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LUNGO DIBATTITO AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DOPO UNA RELAZIONE DI PANDOLFI 


L'AUTONOMIA ROMENA (ANCHE IN CAMPO MILITARE) ALLARMA I PAESI DELL’EST' 


L'Italia vuole nuove garanzie 
nell’aderire al sistema monetario 


I margini di oscillazione della lira oltre il 6 per cento 
Ridistribuzione delle risorse fra i paesi ‘dell'Europa 
Creazione di un fondo a sostegno delle monete deboli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — L'Italia aderirà al 
sistema monetario europeo, 
anche se chiederà precise ga- 
ranzie. Lo ha deciso ieri sera 
il Consiglio dei ministri al ter- 
mine di una riunione animata 
nel corso della quale il gover- 
no ha discusso a lungo la re- 
lazione idel ministro del teso- 
ro Pandolfi e ha poi autoriz- 
zato Andreotti a presentarsi 
alla riunione europea di Bru. 
xelles, in programma la pros- 
sima settimana, con il «sì» del- 
l'Italia alla moneta europea a 
determinate condizioni. 

Eccole: speciale «margine» 
di oscillazione per la lira nel. 
l'ambito del sistema moneta 
nio (secondo alcune indiscre- 
zioni qualcosa in più del 6 per 
cento); preciso impegno della 
comunità europea a redistri. 
buire le risorse reali tra le 
‘economie dei vari paesi, con 
particolare riguardo per le più 
deboli; creazione di un fondo 
monetario europeo di consi. 
stente entità capace di soste 
nere adeguatamente le monete 
più esposte, 

Tutti questi aspetti erano 
stati temi di discussione in 
mattinata tra lo stesso \An- 
areotti (icon (Pandolfi) ed il 
presidente della commissione 
Cee, Roy Jenkins. Questi sta 
compiendo un giro rapidissi- 
mo in tutte le capitali europee 
per smussare le ultime diffi- 
coltà e permettere ai capi di 
stato e di governo riuniti il 
4 e 5 a (Bruxelles di firmare 1’ 
accordo istitutivo dello Sme 
(che dovrebbe cominciare a 
funzionare subito, fin dal 1.0 
gennaio). 

Angoli smussati per tutti i 
paesi, ad eccezione di Italia e 
Gran Bretagna, ma solo per 
quest’ultima permangono mol- 
tissime incertezze, dato che 1’ 
Italia, proprio oggi, ha in so- 
stanza dato il via all’importan- 
tissima operazione, dalla qua- 
le ci si attende un'autentica 
svolta per il vecchio conti 
nente, 

Jenkins e Andreotti hanno 
parlato di «come» si possano 
conciliare le esigenze italiane 
e quelle di altri paesi più for- 
ti economicamente. Non si è 
‘trattato di un colloquio tecni- 
co, ma essenzialmente di un’ 
ultima raccolta di elementi per 
permettere alla commissione 
di operare ‘una sintesi più 
completa della situazione, Non 
si tratta più, infatti, di accor- 
darsi su misure tecniche rela- 
tive alla possibilità di fluttua. 
zione della moneta, al panie- 
Te, all'entità del fondo euro- 
peo, ma di approfondire le 
«misure parallele» che permet. 
teranno non solo la sopravvi. 
venza dell'accordo, ma che do- 
vranno anche dare una nuova. 
dimensione della comunità nei 
confronti delle economie più 
deboli, 

‘Sulla necessità dell'adesione 
britannica insistono i sociali. 
sti. «Senza la sterlina, anche 
una discreta soluzione salta, 
perché il peso del marco sa- 
rebbe schiacciante e la lira 
diventerebbe una sorta di piu- 
ma in balia al vento», scrive 
Cicchitto. L’esponente sociali. 
sta sollecita una «soluzione 
equilibrata e flessibile, capa- 
ce di coinvolgere realmente 
anche le economie più deboli 
e che non si risolva in un tra- 
passo di egemonia dal dollaro 
al marco», «La trattativa deve 
svilupparsi ancora isu punti 
importanti ed una valutazione 
globale. sarà possibile solo 
quando tutte le carte saranno 
sul tappeto». 

Secondo i democristiani, in- 
vece, l'adesione allo Sme è un 
passo obbligato se non facile. 
Lo spiega oggi il sen. Andreat- 
ta in un articolo su «Il Popolo». 
©Osservato che il negoziato si- 
nora condotto ha visto un par- 
ziale successo delle tesi italia 
ne, Andreatta pronostica, dun- 
que, un compito non facile ad 
Andreotti per il prossimo ver- 
tice di Bruxelles. 

Il nostro governo — secondo 
l'economista democristiano — 
deve operare in modo di otte- 
nere, in ordine ai problemi fi 
manziari e: valutari, soluzioni 
convenienti per noi e per i 
‘Paesi più deboli, Il problema 
chiave, cioè una condizione di 
successo anche per l'unione 
monetaria, è quello di aumenta» 
re il volume di risorse della co- 


. munità e di distribuire în ma. 


niera più corretta i suoi finan- 
ziamenti e i suoi interventi tra 
gli stati membri, 

«Nell'ambito dello stato na- 
zionale — scrive Andreatta — 
l'equilibrio delle bilance dei 
pagamenti delle diverse regio- 
ni è certamente reso più faci- 
le dall'ampiezza del bilancio 


pubblico che permette anche 
di assorbire meglio tempora. 
nei ‘’shock” e fluttuazioni, 

«Il nostro Paese — prosegue 


— deve crescere più della me- | 


dia comunitaria se vuole ridur- 
re la distanza con il resto dell’ 
Europa, ma lo stesso piano 
Pandolfi sembra presupporre 
che ciò non sia possibile, man- 
tenendo in equilibrio i conti 
con l'estero», 

Secondo Andreatta, nell’ipote- 
si di rovesciare l'attuale picco- 
lo deficit dei nostri trasferi 
menti netti alla Comunità in 
un surplus di un miliardo di 
unità di, conto e di ottenere 
crediti a lunga scadenza, ad un 
saggio di interesse politico, a0- 
pare possibile un piano trienna- 
le, che forzi lo sviluppo del 
nostro reddito fino in prossi- 
mità ad un 5 per cento all’ 
anno. 

«Non si tratta — osserva 
Andreatta — di vendere il con- 
senso italiano allo Sme, in cor- 
rispettivo ad una soluzione 2 
noi favorevole della cosiddetta 
trattativa parallela; ma di raf- 
forzare la nostra economia per 
impedire che l’unione moneta 
ria divenga un intralcio al no- 
stro futuro economico». 


INCONTRO A BONN 
Dublino: nello Sme 
ma con aiuti 


BONN — Il nuovo sistema 
monetario europeo, che dovrà 
essere varato dal Consiglio dei 
nove capi di stato e di go- 
verno della Cee il 4 e 5 di- 
cembre a Bruxelles, è stato 
oagetto dei colloqui svoltisi ie- 
ri.a.Bonn.ira.il cancelliere te- 
desco Helmut Schmidt e il 
premier irlandese Jack Lynch. 

Secondo informazioni da 
Dublino, Lynch ritiene che 1° 
Irlanda debba ricevere aiuti 
finanziari per 2,4 miliardi di 
marchi nei prossimi cinque 
anni, per poter entrare nel si- 
stema monetario europeo. 

L'«iniezione» di 2,4 miliardi 
di marchi a favore dell’Irlan- 
da da parte della Cee è ne- 
cessaria, secondo il governo di 
Dublino, per poter consentire 
all'economia di quel Paese, 
finora collegato all'area della 
sterlina britannica, di risolve- 
re i problemi del periodo di 
transizione. 

Durante le cinque ore di 
colloquio con il cancelliere 


Schmidt, Lynch ha sottolinea. 
to il grande interesse del suo 
Paese a partecipare al previ. 
sto nuovo sistema, monetario 
europeo (Sme) a cui parteci. 
perebbe, a differenza della 
Gran Bretagna, quasi total. 
mente, 

Il, cancelliere — secondo 
quanto riferito dal suo uffi. 
cio stampa — ha dimostra- 
to comprensione per i pro- 
blemi dell'Irlanda rilevando 


che la loro soluzione non è un | 


problema tedesco - irlandese 
ma compito di tutti i «Nove», 
Una. decisione in proposito 
dovrà venire presa martedì 
prossimo a Bruxelles dal con- 
siglio europeo. 

‘Prima dell'incontro di Bonn 
il premier Lynch aveva avuto 
consultazioni con Callaghan a 


Londra esternando a questi la - 


possibilità per l'Irlanda di a- 
derire allo Sme previ aggiusta. 
‘menti. 


L'on, Ines Boffardi, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per la prima volta 
in Italia si dà risalto alla pro- 
blematica femminile. Il Con- 


Tre nuovi sottosegretari 


siglio dei ministri, nella sedu- 
ta di ieri, ha proceduto alla 
‘nomina del sottosegretario al. 
la presidenza del consiglio di 
Ines Boffardi, che si occuperà 
appunto dei problemi della 
donna. 

Il Consiglio ha anche proce- 
duto alla nomina di altri due 
sottosegretari. Vincenzo Man. 
cini sostituisce Del Rio alla 
pubblica amministrazione. Il 
sottosegretario non è più sot- 
to l'egida della presidenza del 
Consiglio, ma. del ministero 
del tesoro. Questo «spostamen- 
to» rientra nella ristruttura. 
zione dello stesso dicastero, di 
cui si parla già da tempo. La 
ristrutturazione prevede ap- 
punto un ampliamento delle 
competenze, 

Anche il ministero per gli 
interventi straordinari per la 
Cassa del Mezzogiorno vede 
aumentare le competenze. Con 
la nomina del sottosegretario 
Michele Zolla il dicastero si 
occuperà di tutti i problemi 
del Meridione. i 

R. P. 


«fratelli» contro Ceuusescu 
Da Varsavia la prima diffida 


Bucarest sabota gli «interessi vitali» del Patto - Controverso «richiamo» di ambasciatori 


In una foto di repertorio Ceausescu con Hua Kuo-feng; un esem. 
pio di indipendenza da Mosca mal tollerato. 


Bisaglia minaccia le dimissioni 
per le ritardate nomine negli enti 


Le cariche vanno: distribuite, sostiene, secondo le intese raggiunte con il 


partito socialista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — In un clima politi. 
co pieno di fermenti la Demo- 
crazia cristiana riunisce oggi 
la propria direzione per esa- 
minare i gravi fenomeni. di 
tensione in atto travi partiti 
della maggioranza, ed i pro- 
blemi interni al partito posti 
dal recente «caso» Donat Cat- 
tin e dalla tendenza che sta 
emergendo in alcuni settori 
democristiani di accentuare il 
rapporto privilegiato con il 
partito socialista. 

A questo proposito proprio 
ieri l’on. Bisaglia, ministro 
delle partecipazioni statali, ha 
inviato una lettera al presi 
dente del Consiglio nella qua- 
le il leader doroteo minaccia 
le dimissioni dal governo se 
non sarà risolto al più presto 
il problema delle nomine ne- 
gu enti pubblici «nel pieno ri- 
spetto degli accordi raggiunti 
con il Psi». 

Secondo l’intesa cui fa rife- 


rimento l'on. Bisaglia la pre- 
sidenza dell’Iri spetterebbe ad 
un democristiano, quella dell’ 
Eni al socialista Mazzanti, 
quella dell’Efim ad wn tecni. 
co scelto tra gli attuali dirì- 
genti dell'ente. L'atteggiamen- 
to di Bisaglia è importante ai 
fini della soluzione del proble- 
ma delle nomine ma è anche 
indicativo di un certo orienta- 
mento che sta maturando in 
alcuni settori demacristiani 
(ancora largamente minorita- 
ri) nei confronti del Psì, 

‘A nueste tendenze, nosì co- 
me alle recenti polemiche, ri- 
sponderà certamente Zacca- 
gnini nella sua relazione odier- 
na che, secondo fonti attendi. 
bili, potrebbe anche rappre- 
sentare il primo segnale di 
una iniziativa il cuì sbocco 
dovrebbe essere quello della 
formazione di un nuovo rag: 
gruppamento nella sinistra de- 
mocristiana a sostegno della 
linea dell’attuale segreteria. 


u: va 


Le assenze ingiustificate 


e 
T 


Roma — L’aula di Montecitorio durante una seduta del 24 ottobre scorso: vox clamans in deserto. 
Se la Camera piange, il Senato non ride, Tanto Fanfani che Ingrao hanno stigmatizzato la scar- 
sa solerzia di senatori e deputati nel presenziare alle sedute, Si cercherà di rimediare. (Ansa) 


Intanto i socialisti continua- 
no a lanciare segnali relativi 
ad una loro disponibilità a 
creare un'alternativa all'attua- 
le monocolore. Il vicesegreta- 
rio del’ Psi, l'on, Signorile, in 
una intervista ‘ad un settima; 
nale ha ripetuto che ormai si 
è «toccato il fondo dell’ineffi- 
cienza e che i margini di fidii- 
cia dei socialisti nei confron- 
ti di Andreotti sono scarsi. 
Quel che è certo è che il mo. 
nocolore non può durare fino 
alla fine della legislatura. 

«Come sostituirlo? — si chie- 
de Signorile — Ci sono diver- 
se ipotesi che vanno dal go- 
verno organico a soluzioni in 
cui non sia Ja De ad avere la 
direzione dell’ esecutivo. Sia- 
mo a metà della legislatura. 
Quello che chiediamo alle al- 
tre forze politiche è di pensa- 
re fin d’ora a qualcosa di di- 
verso dal monocolore». 

Quel che è certo, invece. è 
che il vertice politico al mas- 
simo livello richiesto dai so- 
cialdemocratici, per il momen- 
to non si terrà, e comunque, 
se si terrà, sarà dopo il viag- 
gio di Andreotti a Bruxelles. 
fissato per il 4 dicembre. Re- 
sta invece in piedi l’eventuali- 
tà che prima della partenza 
dell'on. Andreotti, ci sia un 
incontro a livello tecnico dei 
partiti della maggioranza con 
il governo per esaminare le 
decisioni prese ieri sera dal 
Consiglio dei minîstzi in me. 
rito all'adesione dell’Italia al 
sistema monetario europeo. 
Questa iniziativa è sollecitata 
anche dai comunisti, e non è 
sgradita agli altri partiti della 
‘maggioranza. 


Tommaso Genisio 


IL «GIRO D'ORIZZONTE» 


Almirante da Pertini 
su propria richiesta 


Conclusì gli incontri 
con La Malfa e Biasini 


MA — Il Capo dello Sta- 
to ha ricevuto al Quirinale, 
su sua richiesta, l'on, Giorgio 
Almirante, segretario del Mo: 
vimento sociale italiano, il 
quale gli ha illustrato la po- 
sizione del suo partito in re- 
lazione ai problemi del Pae- 
se. L'on, Almirante ha mani- 
festato l'auspicio che il giro 
degli incontri con il Presiden- 
te della Repubblica, solleci- 


UNA «SGRIDATA» DI FANFANI E UN’INIZIATIVA DI INGRAO CONTRO L’ASSENTEISMO 


Troppi purlumentari «marinano»> le aule 


ROMA — La denuncia di 
gran parte della stampa che 
troppo spesso le aule di Mon- 
tecîitorio e di Palazzo Madama 
sono pressoché deserte ha pro- 
vocato, ieri mattina, un duro 
richiamo del presidente del Se- 
nato, Fanfani, e un'iniziativa 
del presidente della Camera, 
Ingrao, il quale ha convocato 
per venerdì î capigruppo per 
studiare le cause, remote e 
presenti, dell’assenteismo par- 
lamentare. 

Al Senato, subito dopo la 
consueta lettura del processo 
verbale, Fanfani ha detto: «L’ 
aspetto che l’aula presenta 
questa mattina mi conferma 
in un'opinione: bisogna rive- 


dere il regolamento per pre- 
vedere come procedere quan- 
do in aula non c'è nemmeno 
il numero sufficiente di sena- 
torì per chiedere la verifica 
del numero legale»; ciò signi- 
fica che in assemblea erano 
‘presenti meno di otto senato- 
ri. Fanfani intende sottoporre 
îl caso alla giunta del regola- 
mento, e a tale scopo ha chie- 
sto che la sua considerazione 
introduttiva venga inserita nel 
verbale della seduta di ieri. 
Alla Camera, l'iniziativa di 
Ingrao è venuta dopo che il 
problema dell'assenteismo era 
già stato sollevato dal sociali- 
sta Balzamo; Ingrao intende 
ora rivolgersi aì capigruppo, 


e sollecitare î loro suggerimen- 
ti per porre rimedio allo scon- 
jortante stato di cose, in quan- 
to essi sono più direttamente 
in contatto con î parlamentari, 
ì quali ultimi — paradossal- 
mente — sono quelli che mag- 
giormente sì lamentano ‘per îl 
fatto di essere costrettì a pro- 
nunciare i discorsi «ira pochi 
intimi». 

E’ quanto è avvenuto, ad 
esempio, la settimana scorsa, 
durante il dibattito in aula sul- 
l'attività della Rai-Tv, quando 
un parlamentare ha dovuto 
pronunciare îl suo discorso di- 
nanzi a tre persone; così che 
quando, poco dopo, il. depu- 
tato democristiano Armella si 


è alzato dal banco per parlare, 
sì è subito lamentato dell’«as- 
senteismo» dei suoi colleghi. 

A questo punto è interve 
nuto scherzosamente, ‘e non 
senza una punta di ironia, ìl 
presidente di turno, Scalfaro, 
facendo notare ad Armella 
che aveva ben poco: da la- 
mentarsi, perché un suo col- 
lega, al mattino, aveva parla- 
to dinanzîì a un deputato, a 
‘un sottosegretario (che rap- 
presentava il governo) e di: 
manzi a lui stesso, Scalfaro. 
«Parli dunque onorevole Ar- 
mella — disse Scalfaro — e 
si ritenga un privilegiato, Co- 
me vede, in aula, ci sono ben 
sette persone), 


tati dai segretari dei partiti, 
abbia coma sbocco una veri. 
fica parlamentare che coin- 
volga le .forze dell’opposizione. 

A quanto si apprende in am- 
‘bienti vicini al Quirinale, nel 
colloquio. .con il Presidente 
della Repubblica, il segreta 
rio del Msi-Dn avrebbe sotto- 
lineato, anzitutto, il carattere 
di novità del giro di orizzon- 
te che il Capo dello Stato ha 
concluso ieri con gli esponen- 
ti di tutti i partiti, per il fat- 
to che si è dato modo anche 
‘all'opposizione di partecipare 
‘al dibattito di vertice in corso 
sulle sorti del governo. 

Il Presidente della Repub- 
blica aveva ricevuto il presi. 
dente del partito repubblica- 
no La Malfa e il segretario 
‘Biasini, i quali gli avevano e- 
spresso le loro valutazioni sui 
problemi del Paese, soprattut- 
to in relazione all'ordine pub- 
blico e all'economia. Nel cor- 
so del lungo e cordiale collo- 


quio, i due esponenti del Pri 
hanno pure manifestato al 
Capo dello Stato le prececupa- 
zioni del loro partito per i 
rapporti tra i due gruppi etni- 
ci italiani e tedesco in Alto 
‘Adige, come sono emersi an- 
che dai risultati delle recenti 
elezioni amministrative. 

La Malfa e Biasini hanno 
ragguagliato il Capo dello Sta- 
to anche sulla posizione del 
loro partito in merito alla ri- 
chiesta di una verifica tra i 
partiti dell’attuale maggioran- 
za, avanzata dai socialdemo- 
cratici, Alla vigilia di un pas- 


so tanto importante per il” 


Paese come l'adesione al nuo- 
vo sistema monetario euro- 
peo anche in vista dei severi 
impegni che questa adesione 
comporta, gli esponenti del 
Pri ritengono sconsigliabile 
avviare un confronto che po- 
trebbe provocare conseguenze 
tali da rendere difficile la no- 
stra situazione internazionale, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BUCAREST — Dopo il verti. 
ce di Mosca dei paesi alleati 
del Patto di Varsavia e le de- 
cise prese di posizione di Ceau. 
sescu, ribadite dal leader ro- 
meno dopo il suo rientro in 
‘patria, il dissidio tra Bucarest 
— da una parte — e l’URSS 
e i suoi alleati — dall'altra — 
è giunto a un punto che gli 
osservatori occidentali nell’Est 
Europa giudicano «assai cal. 
do», Ieri, a un certo momento, 
è sembrato che tra la Romania 
e i «paesi fratelli» del blocco 
orientale si fosse giunti a un’ 
aperta, clamorosa rottura: se- 
condo alcune voci, gli amba- 
sciatori dell'URSS e dei satel- 
liti a Bucarest erano stati ri. 
chiamati in patria, per consul. 
tazioni; l'avvenimento, senza 
‘precedenti nei rapporti interni 
dei paesi dell'Est, veniva colle- 
gato alle polemiche dichiarazio. 
ni rilasciate nella serata di lu- 
nedi dal Presidente Ceausescu 
sull’indipendenza militare ro- 
mena dal blocco orientale e 
sulla contrarietà a ogni aumen- 
ito delle spese belliche. 

A suna più attenta verifica è 
però risultato. che gli amba- 
sciatori della Polonia, della 
Germania Est e della Cecoslo- 
vecchia hanno regolarmente 
partecipato, ieni sera, a un ri. 
cevimento offerto dalle autori. 
tà romene, in un albergo di 
‘Bucarest, per celebrare la fe- 
‘sta nazionale jugoslava. Erano 
bensì assenti gli ambasciatori 
dell'URSS, della Bulgaria e del. 
l'Ungheria, ma tali assenze — 
secondo fonti attendibili — non 
‘avrebbero avuto alcunché di 
misterioso: il rappresentante 
di Mosca, si sarebbe recato in 
‘patria per partecipare a una 
riunione del comitato centra- 
Île, di cui è membro; quello di 
‘Budapest sarebbe a sua volta 
tornato nella propria capitale 
per una ragione altrettanto 
plausibile: un incontro con i 
membri di una commissione 
commerciale ungherese - rome: 
na; quello di Sofia, infine, si sa- 
tebbe assentato per partecipa. 
re a' una seduta del panlamen: 
to bulgaro, di cui è deputato. 

In serata, fonti autorizzate 
idelle tre ambasciate hanno ne: 
gato che i rispettivi diplomati 
ci siano stati richiamati per 
consultazioni, ma non: hanno 
escluso che, in tale occasione, 
essi possano aver modo di di- 
scutere con i propri dirigenti 
le reazioni romene dopo il ver: 
tice di Mosca. Da notare che 
l'ambasciatore polacco, benché 
presente ieri sera a Bucarest, 
(era rientrato appena nel pome: 
riggio da un viaggio-lampo a 
‘Varsavia. Da parte romena, co- 
munque, non sono stati fatti 
commenti sull'intera vicenda. 

Il «chiarimento» non ha smor: 
zato la notevole elettricità dei 


rabporti tra Romania e «paesi 


COSA 


STA CAMBIANDO DIETRO LA CORTINA DI BAMBU?? 


Insoluto il rebus cinese 


Tranquillizzanti dichiarazioni di Teng, vivace «confronto» popolare 


PECHINO — Il rebus cine- 
se non ha ancora trovato s0- 
luzione: mentre i «tatsebao» 
continuano ad allinearsi sui 
muri della capitale, a confer- 
ma dell'attenzione e della ten- 
sione con cui la popolazione, 
sia seguendo gli sviluppi in 
seno alla leadership del paese 
quest’ultima — per bocca del 
vice primo ministro Teng 
‘Hsiao-ping e di un altro vice. 
premier e vicepresidente del 
‘partito, Li Hsien-nien — sì 
sforza di dare all'opinione 
«pubblica. internazionale un 
quadro di «unità e di stabili. 
tà» interna. Secondo Teng, 
Mao ha commesso sì degli 
errori, ma le critiche mosse 
contro di lui negli ultimi tem- 
pi sono eccessive e non si 
può parlare di demaoizzazione; 
secondo Li, «il partito è unito 
e il paese è stabile», e «sotto 
la guida del presidente Hua 
è degli altri dirigenti consegui- 
Tà successi sempre più grandi». 

Le tranquillizzanti dichiara- 
zioni dei responsabili cinesi 
(e di Teng, în particolare, ri- 
tenuto in questi ultimi giorni 
il possibile «erede» ‘di Hua al 
vertice della Cina) non basta- 
no a celare la vivacità del di- 
battito e del confronto interno, 
a livello sia governativo sia 
popolare: ieri è trapelata un’ 
indiscrezione secondo cui un’ 
arroventata riunione del co- 
‘mitato centrale del Pcc sareb- 
be effettivamente in corso — 
come era già sospettato — € 
potrebbe concludersi tra due 
o tre giorni. Quanto alla cit- 
tadinanza, la sua curiosità e la 
viva partecipazione agli eventi 
non diminuiscono con il pas 
sare dei giorni; ieri sera, al 
meno diecimila persone erano 
riunite nei pressi del «muro 
della democrazia», il muro 
cioè al quale vengono affissi 
numerosissimi «tatsebao», nel 
centrale quartiere di Hsitan. 

\Sempre in serata, da sei a 
ottomila persone si sono ra: 
dunate nella piazza Tien An- 
men: erano state convocate da 
un manifesto scritto a mano. 
e incollato sul tronco di un 
albero a Hsitan: «Ogni sera, 


alle 19, sulla Tien An-men». 
Armati di megafoni, oratori 
improvvisati gridavano gli slo- 
gan del momento: «Viva la de- 
mocrazia»», «Dite ciò che pen- 
sate, non abbiate paura, i 
quattro sono caduti». Si in- 
neggiava a Teng Hsiao-ping, si 
esortava la gente a «portare 
nelle rispettive unità di lavo- 
ro lo spirito del 5 aprile» 
(cioè il movimento del 5 apri. 
le 1976 sulla stessa piazza Tien 
An-men). Alcuni oratori, ve- 
nuti da Nanchino, hanno par- 
lato degli avvenimenti dell’ 
‘aprile 1976 nella loro città, av- 
venimenti che precedettero gli 
incidenti di Pechino. 
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Riabilitazioni? 

BELGRADO — Secondo l’ 
agenzia jugoslava «Tanjug», il 
comitato centrale del Pc cine- 
se avrebbe riabilitato una ses. 
santina di personalità cadute 
in disgrazia ai tempi della ri- 
voluzione culturale. Tra i ria- 
bilitati vi sarebbero alcuni no- 
mi di spicco, e principalmente 
quello dell’ex ministro della 
difesa Peng Teh-huai; caduto 
în disgrazia nel 1959, Peng era 
poi tornato alla ribalta e ave 
va occupato la carica di capo 
del dipartimento per la costru- 
zione strategica, ma aveva su- 
‘bito una nuova epurazione all’ 
inizio della rivoluzione cultu- 
rale. Peng è morto nel 1974. 


« BLACK-OUT » DALLA TOSCANA ALLE PUGLIE 


Mezz’ora di buio 


A Roma molti intrappolati in metrò e ascensori 


ROMA — Lungo e inspiegabile black-out, tra le 18 e le 
18.30 di ieri, su tutta l'Italia centro-meridionale, Per mezz? 
ora l’erogazione dell’energia elettrica è venuta a mancare, 
a causa di un guasto che fonti dell'Enel hanno dapprima 
ettribuito a guasti in centrali del Meridione», poi — in parti- 
colare — al trasformatore dì Brindisi, e infine alla termo. 
centrale di Vallegrande, alla periferia di La Spezia, colle 
gata a stazioni di distribuzione che arrivano fino in Puglia. 
Se quest'ultima è certamente l'ipotesi più plausibile, non 
sono mancate, tra la popolazione interessata dal fenomeno 
(in Toscana, Umbria, Lazio, Campania, Puglie), le ipotesi 
e le illazioni più fantasiose, legate specialmente alle ricorren- 
ti apparizioni di Ufo avvenute negli ultimi tempi sui cieli 


italiani. 


A Roma, quasi tutti i quartieri sono rimasti al buio: î 
vigili del fuoco hanno ricevuto centinaia di chiamate perché 
molti cittadini erano rimasti bloccati negli ascensori. Gravi 
difficoltà nelle sale operatorie, divenute improvvisamente 
inattive, nei centri di rianimazione e nei pronti soccorsi degli 
ospedali. La metropolitana si è fermata esattamente alle 18, 
e decine di vagoni sono rimasti fermi nelle gallerie, con le 
porte chiuse, Nel centro storico sono rimasti al buio îl Qui- 
rinale, il Senato e parecchie sedi di partiti. In alcune zone 
fuori Roma, il black-out si è protratto per più di mezz 
era, perdurando sino alle 20 circa, 


fratelli»: tanto più che, ieri se. 
ra, battendo sul tempo gli altri 
paesi del Patto di Varsavia, la 
‘Polonia — con un comunicato 
dell’ufficio politico del partito 
comunista — ha seccamente 
stigmatizzato il «disimpegno» 
dela Romania in tema di ob- 
blighi militari comunitari. «La 
Polonia — afferma la nota — 
si opporrà fermamente a ogni 
azione che indebolisca la com- 
pattezza dei ranghi e le capa- 
cità difensive del Patto di Var- 
savia, in quanto ciò contrasta 


Dimissionario 
il capo di S.M. 
della Bundeswehr 


BONN —.Il capo di stato 
maggiore della Bundeswehr, 
Harald Wust, ha annunciato 
ieri le sue dimissioni, in un 
lungo colloquio con il mini. 
stro della difesa della Rft, 
Apel; Wust avrebbe -motiva- 
to la richiesta di dimissioni 
— secondo fonti informate 
— con «il venir meno della 
fiducia tra lui e il ministro 
della difesa», 

La decisione del generale 
non è stata una sorpresa 2 
Bonn; il capo di stato mag- 
giore, che era in carica dal 
dicembre 1976, «paga in ri- 
tardo» — così si afferma — 
per l’«affare Lutze», la vi. 
cenda di spionaggio che fu 
anche all’origine delle dimis- 
sioni, nel febbraio scorso, 
del ministro della difesa 
Georg Leber. 

Durante l’inchiesta effet- 
tuata da una commissione 
parlamentare sulla vicenda 
Lutze, numerosi parlamenta- 
ri socialdemocratici avevano 
espresso sorpresa per il fat- 
to che le conseguenze di tut- 
ta la vicenda fossero state 
tratte soltanto dai civili. e 
non dai militari del mini. 
stero della difesa. A_Wust 
sono state rivolte critiche dì 
negligenza, e per non aver 
preso le misure necessarie 
a valutare subito l’importan- 
za del materiale che î coniu- 
gi Lutze avevano trasinesso 
alla Germania Est. Renate 
Lutze e il marito, ex impie- 
gati del ministero della di- 
fesa, sono attualmente sotto 
processo a Duesseld TÉ. 


con gli interessi vitali di tutti 
i paesi membri». Rigettando le 
argomentazioni di Ceausescu, 
le autorità polacche ritengono 
altresì necessario «conservare 
e rafforzare il potenziale difen- 
sivo delle forze del Patto di 
Varsavia, in considerazione del. 
l’accelerata corsa alle armi da 
parte della Nato». 

Ma che cosa ha detto esatta. 
mente Ceausescu, lunedì sera, 
‘per scatenare la reazione degli 
alleati (anche una «risposta» di 
Mosca sembra, infatti, immi- 
nente)? Parlando davanti a un 
cospicuo numero di generali, 
di altri alti ufficiali e di fun. 
zionari del ministero dell’inter- 
no, egli ha in sostanza avver- 
tito l'URSS che le forze arma- 
te romene obbediscono solo 
agli ordini del comando mili- 
tare della nazione e rifiutano il 
controllo soprannazionale del- 
la «Nato rossa». «Non permet- 
teremo mai — ha detto Ceau. 
sescu — the un’unità o un sol 
dato della Romania prenda or- 
dini dall'esterno. E solo dall’ 


interno del paese che essi rice- ‘ 


veranno l’ordine di combat: 
tere». 

.A Mosca, com'è noto, il lea- 
der romeno aveva già posto il 
veto ai piani sovietici per l’au- 
mento delle spese militari del 
Patto, Lunedì egli ha confer- 
mato che la capacità difensiva 
romena sarà mantenuta ad al. 
to livello, «al fine di essere 
pronti, ‘in qualsiasi momento, 
a difendere l'indipendenza e la 
sovranità della nostra patria 
socialista». Ma ha aggiunto che 
il governo romeno «spenderà 
solo quanto sarà necessario» 
‘per la difesa: non profilandosi 
come imminente il pericolo di 
‘una guerra di aggressione, «non 
è necessario» per la Romania 
— ha detto — compiere «sforzi 
esagerati» sul terreno delle spe- 
se militari. © 


In vari punti del discorso ‘ 


— frequentemente applaudito, 
‘come riferisce l’agenzia «Ager- 
press» — Ceausescu ha in so- 
Stanza chiarito di aver puntato 
i piedi, a Mosca, su varie pro- 
‘poste che avrebbero intaccato 
la sovranità del paese. In Oc- 


‘cidente, si è avanzata l’ipotesi ‘© 


che il «summit» di Mosca fosse 
stato convocato per discutere 
"un coordinamento degli eserci. 
ti del Patto di Varsavia, nella 
‘prospettiva di una possibile, fu- 
tura crisi con la Cina. La Ro. 
mania, ha dichiarato \Ceause. 
scu, terrà sempre fede agli ob- 
‘blighi contratti in base al trat- 
tato, «nel caso vi sia un’aggres. 
sione imperialista in Europa»: 
con ciò chiarendo che Bucarest 
vede l’impegno. militare nell’ 
ambito del Patto circoscritto ai 
solo teatro. europeo. 

Notando poi che la Nato e 
il Patto di Varsavia hanno i 
mezzi «per annientare più vol. 
te l'umanità», Ceausescu.ha 
detto: «Alla luce di questa si- 
tuazione, ci si può chiedere a 
che serva questa produzione 
accelerata di muove armi. 


ur 
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IL PICCOLO 


GRUPPO DI ANTIMILITARISTI PROTESTANO DURANTE LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO j CONVEGNO INTERNAZIONALE A ROMA 


Seduta disturbata alla Regione Marx e Lenin 


Il presidente 
di turno fa 
intervenire 
la polizia 


Insolita vivacità ed eccezio- 
nale «caso» ieri alla riunione 
del Consiglio regionale. Per la 
‘prima volta nella storia di que- 
sto istituto, che ha ormai 15 
annni di vita, il presidente 
dell'Assemblea (che in quel 
momento era il democristiano 
Varisco) ha sospeso una se- 
duta consiliare e ha fatto in- 
tervenire una squadra di agen- 
ti della Digos, della Questu- 
ra di Trieste, comandati da due 
ufficiali superiori, per espelle- 
re dai DARI del andina 

ippo di appartenenti 
ia antimilitarista di Gorizia 
che disturbavano la seduta, 

L’atto conclusivo della so- 
spensione assembleare ha avu- 
to alcune fasi precedenti, La 
seduta si era iniziata con la 
trattazione di alcune interpel- 
lanze e interrogazioni, ‘All’or- 
dine del giorno vi erano an- 
che quattro interrogazioni © 
un’interpellanza riguardante e- 
sercitazioni militari e poligoni. 
Allorché il presidente Varisco 
ha comunicato che l'assessore 
‘Bomben non avrebbe dato ri- 
sposta agli argomenti contenu- 
ti nelle cinque istanze consi- 
liari, il gruppo degli antimili- 
taristi dal palco del pubblico 
ha cominciato a gridare recla- 
mando le risposte. Anche il 
presentatore dell’interpellanza 
sulle esercitazioni militari a 
fuoco programmate in un’area 
del Monte Quarin, definita zo- 
na di tutela ambientale dal 
piano urbanistico regionale, il 
consigliere comunista Battello 
ha reclamato la trattazione del- 
la materia. Avendogli risposto 
negativamente il presidente, l’ 
interpellante ha preteso che si 
‘mettesse a verbale il «cattivo 
uso del potere discrezionale 
del presidente nella fattispe- 
cie». 

Nel frattempo i lavori sono 
proseguiti con la trattazione 
degli altri argomenti legislati- 
vi previsti, e precisamente, la 
discussione sui disegni di les- 
ge riguardanti la ‘disciplina 
delle giornate di riposo in rela- 
zione alle festività. soppresse 
con la legge del 5 marzo 1977 
n. 54, e dell'altro riguardante 
l'istituzione del servizio dell’ 
edilizia residenziale, Fra il 
gruppo dei disturbatori, quat- 
tro dei più accesi, con cartel- 
li recanti scritte contro i poli- 
goni militari di Cormons, han. 
no nel frattempo raggiunto l’ 
aula, e si sono seduti ai viedi 
dei banchi dei consiglieri. So- 
no stati espulsi su ordine del 
‘presidente che ha ammonito i 
disturbatori. 

Ritornati ai seggi riservati al 
pubblico, con la promessa che 
l'assessore  Bomben avrebbe 
dato risposta ai quesiti propo- 
sti sulle servitù militari a con- 
‘clusione dei lavtri legislativi, 
gli antimilitaristi sono stati 
quieti sino al momento in cui 
l'assessore Bomben ha dato 
risposta alle interpellanze di 
‘Battello (Pci), Brancati (De), 
De Agostini-Puppini (MF) e 
Cavallo (Dp). Hanno quindi 
preso ila parola per dimostrar- 
si soddisfatti o meno Battel. 
lo, che ha insistito sulla ri- 
‘mozione del programma delle 
esercitazioni a fuoco nella zo- 
na di Cormons, per due ra- 
gioni: perché protetta ecoto- 
gicamente e ubicata a poche 
centinaia di metri dal confine 
con la Jugoslavia, e Cavalio 
che si è detto insoddisfatto & 
contrariato, 

Larghe risate e lazzi sono 
corsi fra altri disturbatori, Il 
presidente Varisco ha formal- 
mente sospeso la seduta preci- 
sando che i lavori sarebbero 
stati ripresi quando il pubbli- 
co avrebbe sgombrato l’aula, I 
manifestanti sono rimasti al 
loro posto. E’ stato perciò chie- 
sto l’intervento della forza pub- 
blica e il gruppetto dei quat- 
tro, con in testa il loro lea- 
der, l'infermiere goriziano Re- 
nato Fiorelli, sono stati tra 
sportati di peso, per braccia e 
piedi fuori dell'aula, 

Dopo ile 13.15 i lavori sono 
stati ripresi, qualche polemica 
info! le fra i consiglieri delle 
opposte tendenze sugli inciden- 
ti. più vivace di tutti De Ago- 
stini del MF. Cavallo ha prose- 
guito l'intervento reclamando 
la tutela dei diritti dei cittadi- 
ni e l’esclusione del poligono 
da Cormons. Hanno parlato an- 
cora la signora Puppini (MF), 
lamentando lo svuotamento dei 
poteri del Consiglio nella mate- 
Tia e dicendo che il Friuli - Ve. 
nezia Giulia non deve soppor- 
tare da solo l’intero onere del. 
le esercitazioni militari in au. 
la. Ha annunciato la presenta» 
zione di una mozione. Dal can- 
to suo, Brancati, ha criticato, 
ferma restando la necessità 
delle esercitazioni, la scelta del 
luogo del poligono, 

Battello ha replicato definen- 
do affermazioni politicamente 
ambigue quelle fornite dall’as- 
sessore sulle trattative condot- 
te dalla regione con il coman- 
do militare per dare un diverso 
assetto e collocazione alle eser- 
citazioni militari. Si è detto 
tuttavia parzialmente soddisfat- 
to in quanto la giunta ha e- 
spresso la volontà di far tra- 
sferire il poligono da Cormons. 
Angeli ha parlato sui disagi del- 
le popolazioni del Maniaghese a 
causa del sorvolo di aerei mi- 
litari in esercitazioni sul poli- 
gono di Dandolo. 

A ora molto tarda. il presi- 
dente del Consiglio Pittoni ha 
ricevuto tre componenti della 
‘lega antimilitarista che hanno 
chiesto di conferire con lui per 
chiarimenti sugli incidenti. 

Hanno parlato sulle modifi- 
che Zanfagnini, illustrando tut- 
ta la tematica in discussione 
e Pascolat. Conclusi ì lavori, 
il presidente Pittoni ha dato no- 
tizia che nella riunione di do- 
mani l’ufficio di presidenza del 
Consiglio presenterà le già an- 
nunciate dimissioni; nella gior- 
nata successiva avranno luogo 
le votazioni per la nomina dei 
nuovi presidente e  vicepresi- 


x Italo Soncini 


Il presidente regionale Pittoni ascolta le opinioni di tre del gruppo antimilitarista dopo che 


avevano provocato la sospensione della seduta con le loro proteste in aula. 


(Foto Ukovich) 


visti dal Psi 


Relazioni di Cafagna e di Castoriadis 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —' «C'è un bisogno 
profondo di evoluzione e di 
trasformazione per una sini. 
stra che si colloca nella pro- 
spettiva di un'assunzione pro- 
gressiva e diretta di respon- 
sabilità generale nella direzio- 
ne dello Stato e della società. 
Se possiamo parlare, come io 
credo, di una sinistra revisio- 
nistica, il suo compito è di ri- 
stabilire una corretta tavola 
di valori, e di ideare nuovi 
tracciati di pensiero e di azio- 
ne, per fare avanzare una tra: 
sformazione socialista che 
coincide con la democrazia 
‘pienamente sviluppata. Se que- 
sto convegno porrà le basi di 
questo doppio lavoro, avrà 
compiuto un'opera altamente 
meritoria». 

Così il segretario del Psi, 
Bettino Craxi, ha illustrato ie- 
ri mattina. gli obiettivi del 
convegno internazionale su 


Orientamento al «concreto» 
della maratona confederale 


Il segretario della Cisl Carniti sottolinea 
la necessità di arrivare a scelte operative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I sindacati con- 
jederaliî. chiederanno al più 
presto un incontro con An- 
dreotti per illustrare al gover- 
no la loro posizione în merito 
all’entrata dell’Italia nel siste- 
ma monetario europeo. Anche 
alla conclusione della seduta- 
fiume, i sindacalisti hanno 
mantenuto il più stretto riser- 
bo, Si è comunque appreso 
che è stata convocata una 
nuova riunione della segrete- 
ria unitaria per il 7 e l'8 di. 
cembre (cioè subito dopo il 
consiglio generale della Cisl), 
mentre il direttivo dovrebbe 


PERIZIA DEPOSITATA 


Quarantacinque colpi 
sparati in via Fani 


ROMA — Gli uomini che 
scortavano l’onorevole Aldo 
Moro, quando il 16 marzo 
scorso vennero assaliti dalle 
Brigate rosse, in via Fani, 
furono annientati da quaran. 
tacinque proiettili sparati 
con armi diverse. E' questa 
la conclusione alla quale so- 
no giunti i medici legali in- 
caricati di redigere la peri 
zia necroscopica sui corpi 
delle vittime, 

Insieme con la perizia ne. 
croscopica i giudici hanno 
depositato anche quella me: 
dico-legale riguardante trace. 
ce di sangue trovate sull’au. 
to «Fiat 130» sulla quale si 
trovava Aldo Moro e su una 
«126» utilizzata dagli aggres: 
sori, i quali poi l’abbandona: 
rono, nonché quella dattilo. 
grafica, fatta sui documenti 
trovati nel covo di via Gra: 
doli e nella tipografia di via 
Pio Foà. Le relazioni sono 
ora all'esame dei giudici, 
che già nei giorni scorsi ne 
avevano discusso i punti fon. 
damentali nel corso di una 
riunione alla quale hanno 
partecipato anche i periti. 

Quanto alle lettere pubbli. 
cate da «Panorama» e attri. 
buite ad Aldo Moro, il con: 
sigliere istruttore Achille 
Gallucci, che dirige l’inchie 
sta sul caso, ha precisato 
che nessuna di esse porta 
la firma di Aldo Moro, e che 
fanno parte di un gruppo di 
dattiloscritti sequestrati nel. 
l'appartamento di via Monte 
Nevoso, a Milano, all’inizio 
di ottobre. Sembra escluso, 
in ogni caso, che tali let- 
tere siano mai state reca 
Dpitate. (R.R.) 


riunirsi V'11 dicembre. 

Queste sono le conclusioni 
dela maratona di due giorni, 
che in teoria avrebbe uovuto 
rilanciare l'unutà dei tre sin- 
dacat e che su e mvece risol- 
ta in un'interminabile discus. 
stone intorno al «massimi sì 
stemi». Secondo motti sinda- 
calisti, il motivo di questa 
«vaghezza» è da ricercare so- 
prauutro nell’ atteggiamento 
della Cisl, che, da quando la 
Uil ha presentato il documen- 
to programmatco per tentare 
di 1i0ucire Le spaccuture Manti 
festatesi dopo il consiglio ge- 
ualmente ar un'assemblea dei 
statesi dopo il consiglio ge- 
nerale di Ariccia detta Cgil, 
ha sempre cercato di prende 
re tempo.‘ 


Infatti, convocata la segrete» 
ria per discutere appunto del 
documento della vu, to Cisl 
aveva Chiesto L'istituzione “di 
gruppi di lavoro per «studiare 
a fondo i problemi sul tavo- 
lo», rimanaando ogni decisio- 
ne a una nuova riunione della 
segretera della durata ecce- 
zionale di due giorni, cioè 
quella che si è conclusa ieri. 
Ma in questi due giorni il di- 
battito e rimasto molto sul va- 
go fino a ieri pomeriggio, fa- 
cendo così il gioco delta Cisl, 
che voleva evitare un'even- 
tuale convocazione del diret- 
tivo unitario prima della riu- 
nione del proprio consiglio ge- 
nerale, r 

Ma una riunione come quel. 
la appena terminata non po- 
teva risolversi semplicemente 
con queste richieste di chiari- 
mento sul sistema monetario 
ruropeo e con il fissare la 
data di un’altra segreteria e 
quelle approssimative per la 
convocazione del direttivo, dei 
tre consigli generali ed even- 
tualmente di un'assembela dei 
quadri. Ieri pomeriggio, quin- 
di, i toni hanno cominciato a 
essere più distesi, ed è appar- 
sa evidente una certa disponi- 
bilità da parte della Cisl ad 
accettare le esigenze manife- 
state da Uil e Cgil di stringe- 


| re il dibattito su punti con- 


creti, 

Il segretario generale ag- 
giunto della Cisl, Carniti, e il 
segretario confederale Crea, 
della stessa confederazione, 
ieri pomeriggio hanno «sotto- 
lineato» infatti la necessità di 
arrivare a scelte operative, la- 
sciando da parte le dispute 
teoriche. Queste dimostrazio- 
ni di buona volontà, se non 
altro, dimostrano che ci si è 
avviati a una soluzione. 

Ubaldo Cosentino 


‘Autonomi all'attacco 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I sindacati autonomi del pubblico impiego pas. 
sano decisamente all'attacco, Alle polemiche e alle prese di 
posizione dei giorni scorsi è venuta ieri la decisione di pro- 
‘cedere ad uno sciopero generale per tutte le categorie del 
pubblico impiego (statali, scuola, ospedalieri, enti locali) per 
l’L1 dicembre. Le modalità dell’astensione dal lavoro saranno 
stabilite nei prossimi giorni. Le ragioni della protesta dei 
sindacati autonomi sono da ricondurre al mancato rinnovo 
dei contratti degli statali scaduti da tre anni, ma essenzial- 
mente gli autonomi protestano per il fatto che il presidente 
del Consiglio Andreotti si rifiuta di ficevere ì loro rappre- 
sentanti. Tra i motivi dello sciopero vi è anche l’insoddisfa- 
zione dei sindacati per l'accordo sulle riforma del pubbli- 
co impiego tra il governo e i confederali. 

Un giudizio positivo sull’accordo del 9 novembre è stato 
invece ribadito dal coordinamento del pubblico impiego della 
Cgil. In una nota si rileva «come questo accordo ha trovato 
‘un sostanziale consenso tra i lavoratori ® Un rientro degli 
stati di tensione che avevano portato a livelli di conflitto di 
estrema gravità», Delle preoccupazioni da parte del coordina- 
mento ‘Cgil sono state espresse per i ritardi che si verificano 
nel compimento degli atti necessari alla chiusura dei vecchi 


contratti. 


P. S. 


«Marxismo, leninismo e socia- 
lismo», promosso dalla rivi. 
sta ideologica del Psi, «Mon. 
do operaio». Sono escluse dai 
lavori le personalità che han- 
no responsabilità di partito, 
Vi sarà invece un confronto 
di studiosi che esprimono u- 
gualmente le correnti politi. 
che e i partiti della sinistra 
europea, sia esponenti del dis- 
senso dell'Est, sia storici, fi- 
losofi e saggisti dell’area oc- 
cidentale. 

Il convegno fu deciso dal 
partito socialista dopo l’esta- 
te, in occasione della polemi- 
ca ideologica sul leninismo 
esplosa dopo l'intervista di 
‘Berlinguer a «La Repubblica» 
e il «saggio» di Craxi su «L’ 
Espresso», 

«Si tratta — ha detto Craxi 
— di riprendere e sviluppare 
un'analisi critica del marxi- 
smo, dei suoi limiti, delle sue 
insufficienze, distinguendo in 
esso ciò che è morto e ciò che 
è vivo». «Non si tratta dunque 
— ha continuato Craxi — di 
interpretare il dibattito ideolo- 
gico in' termini di apologie o 
de abiure postume, ma di da- 
re risposte attuali e convin- 
centi alle questioni fondamen- 
tali che la sinistra si pone». 

Le relazioni ufficiali d'aper- 
tura sono state tenute da Lu- 
ciano Cafagna e da Cornelius 
Castoriadis, che si sono occu- 
pati del tema «L'interpretazio- 
ne leniniana del marxismo e 
la storia del partito», 


Per Luciano Cafagna, pro- 
fessore di storia economica al- 
la scuola normale di Pisa, una 
volta premesso che il partito 
leninista è una «realtà istitu- 
zionale presente nel mondo 
contemporaneo», il problema 
da porsi è se sia possibile un 
adattamento permanente del 
‘partito leninista ad una socie- 
tà di iniziativa economica e 
a libertà di azione sindacale 
e regolata politicamente nella 
forma della democrazia «alme- 
no pluralistica». 

Cornelius Castoriadis, greco, 
che, all’inizio dell'occupazione 
del suo paese, fondò con altri 
‘comunisti dissidenti un grup- 
po politico d’opposizione al 
partito comunista greco uffi. 
ciale e poi fondatore in Fran- 
cia dell’organizzazione trotzski- 
sta francese, ha sostenuto che 
non esiste alcun apporto teo- 
tico di Lenin al marxismo. 
"Tra marxismo e Jeninismo esi- 
ste, contemporaneamente, con- 
tinuità e rottura: da Lenin e 
dal leninismo il marxismo è 
trasformato in semplice ideo- 
logia di Stato. 

M, Regina Perissinotto 


IMPEGNO PER 


IL GOVERNO AD AFFRONTARE II PROBLEMA 


«Giungla retributiva: 
un documento del Senato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il Senato è stato 
impegnato per l’intera giorna- 
ta di ieri in un intenso dibat- 
tito — che è stato concluso 
dall’ intervento del ministro 
del lavoro Scotti — sul docu- 
mento elaborato dalla mag: 
gioranza che impegna il gover- 
no ad affrontare il problema 
della cosiddetta «giungla re- 
tributiva», 

Il documento — che sarà 
votato oggi — sollecita una 
legge-quadro per il settore del 
‘pubblico impiego; iniziative 
per porre un freno alle retri- 
buzionì corrisposte da enti, 
istituti ed aziende che godono 
di concorsi finanziari da par- 
te dello Stato, una legislazio- 
ne nel settore privato per uni- 
formare alcuni istituti di gran- 
de rilievo sociale quale l’ora- 
rio di lavoro, le ferie, gli scat- 
ti di anzianità. Il documento 
inoltre chiede 1’ unificazione 
delle condizioni e dei tratta- 
menti pensionistici dei lavora- 
tori pubblici e privati com- 
‘presi quelli agricoli ed una 
nuova definizione della retri- 
buzione imponibile e pensio- 
nabile. 


La maggioranza non ha ac- 
colto la proposta dell’indipen- 
dente di sinistra Anderlini per 
fissare un tetto massimo di 
40 milioni annui lordi per i 
dirigenti che operano nel cam- 
po della pubblica amministra- 
zione ed in quello degli enti 
economici e finanziari cui lo 
Stato direttamente o indiret- 
tamente partecipa. Il docu- 
mento della maggioranza è 
stato illustrato dal senatore 
democristiano Coppo che pre- 
siedette la commissione parla- 
mentare sulla «giungla retri- 
‘butiva», commissione che con- 
cluse i lavori nell’estate dell’ 
‘Anno SCorso, È 

Il senatore Coppo, nella sua 
‘esposizione, ha precisato che 
nel settore privato le sperequa- 
zioni retributive sono di limi- 
tate dimensioni e possono ave- 
te effetti positivi essendo col- 
legate alla produttività. Sono 
invece molto più negative — 
ha soggiunto — le sperequa- 
zioni nel settore pubblico, che 
‘producono un ‘aumento inces- 
sante della spesa pubblica cor- 
rente ed alimentano privilegi 
‘corporativi. «Anziché fissare 


tetti invalicabili che mettereb- 
‘bero in pericolo lo stesso si. 
stema di relazioni economiche 
‘del paese, conviene fissare 
nuovi strumenti e più rigoro- 
se procedure per la determi- 
nazione dei trattamenti retri. 
ibutivi e normativi». 

Il ministro del lavoro Scot- 
ti, nella replica agli oratori 
poi intervenuti nella discus- 
isione, ha rilevato anzitutto 
che la questione dei salari, 
per la sua centralità, non può 
essere isolata dalle questioni 
più generali degli obiettivi e 
‘delle modalità dello sviluppo 
‘economico del paese. 

‘Il ministro, dopo essersi 
ampiamente soffermato sui 
principi ispiratori del disegno 
ri legge sulle pensioni che do- 
‘vrà essere esaminato dal Par- 
lamento, ha nilevato che sulle 
linee generali del provvedi. 
mento c’è ampia convergenza 
delle forze politiche. Più arti- 
colate, invece, ha precisato 
Scotti, sono le posizioni in 
‘merito alla fase di passaggio. 
tra l’attuale regime e quello 
MUOVO, 

P. C. 


GIOVANNI PAOLO Il SEMBRA DECISO A MODIFICARE CIO' CHE NON VA 


C’è aria di <moralizzazione» 
nel Vaticano di Papa Wojtyla 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — A quasi un mese 
e mezzo dalla sua elezione al 
soglio di Pietro, Papa Wojtyla 
ha intenzione di mettere ordi- 
ne nella curia romana e nelle 
amministrazioni del Vaticano. 
E' quanto si afferma in am- 
bienti ben informati della San- 
ta, Sede. 

«Premiare chi lavora, indivi. 


- duare chi non rende»: è su 


queste basi che Giovanni Pao- 
rl: intende modificare Ra 

non va, o comunque che 
non va bene. Libero da condi 


tendono di essere risolti. Per 
questo — si sostiene in Vatica- 
no — ha nichiamato allo stu- 
dio progetti di niforma avviati 
or sono da Paolo VI, pro- 
getti che minacciavano di mi. 
Imanere e ni 
Qualcuno già parl ria 
di «moralizzazione» che inco- 
mincia a spirare in Vaticano, 
specialmente per quanto ri. 
guarda gli asnetti finanziari 
del piccolo stato, il cui bilan- 
cio prevede — lira quattro, cin- 


que anni — un passivo di cir. 


ca 25 miliardi. Le cause di 
tale situazione deficitaria ven- 
gono indicate nelle spese ec- 
cessive dei molti organismi 
sorti dopo ‘il Concilio (segreta- 
riati, commissioni, ecc.), nell’ 
eccesso di dipendenti, ed in 
talune spese «non sempre ne- 
cessarie», 

Sembra ‘intanto indispensa- 
ibile una politica di maggiore 
austerità che limiti le ‘sovra- 
strutture, dia efficienza ai ser- 
vizi vitali, riducendo il costo 
effettivo del lavoro. Si pensa 
anche di rivedere i singoli or- 
ganismi, le sperequazioni, ed 
eliminare certe forme pater- 
malistiche, Come, per esempio, 
i famosi stipendi per la morte 
del SRI certe «gratifiche» 
indiscriminate, - date spesso 
sotto banco. Andrebbe invece 
rivalutata la situazione di gior- 
naliîsti qualificati dipendenti 
dagli organi di ‘informazione 
della Santa Sede, che hanno 
stipendi e pensioni inferiori ai 
‘colleghi italiani, 

I dipendenti vaticani, in ge- 
nere, specie nei gradi inferio: 
Ti, mon sono però mal com- 
pensati, con pensioni «decoro- 
se» anche se non elevate © 


con una buona assistenza sa- 
nitaria, Godono di ben 29 fe- 
stività infrasettimanali, 52 do- 
meniche allanno e 30 giorni 
di ferie annuali, comprensive 
delle domeniche. Altri vantag- 
gi sono costituiti dalla. totale 
esenzione delle tasse sui red- 
rditi da lavoro e dalla possibi. 
lità di rifornirsi presso i di- 
scussi spacci annonari vatica- 
ni. D'altra parte, spacci e ben: 
zina (che costa 300 lire a) li- 
tro) danno alle amministrazio- 
ni vaticane un introito che si 
aggira sui 7 miliardi l’anno: 
una cifra che permette di tu- 
rare alcune «falle». 

Coloro che ne auspicano la 
soppressione — e sembra che 
Paolo VI fosse di questo avvi- 
so — fondano le loro argo- 
Imentazioni sullo scontento che 
si genera tra i commercianti 
della zona e anche su contra. 
sti con le autorità italiane. 
Comunque, per quanto riguar- 
da la riforma, Papa Wojtyla 
avrebbe idee molto chiare e 
starebbe cercando l’uomo ca- 
pace di tradurre in atto le 
sue direttive, 

Ì R. R. 


i 
| 
| 


UNA VOCE CHE SI STA DI NUOVO DIFFONDENDO 


L'arcivescovo di Udine 
patriarca di Venezia? 


UDINE — La possibilità che l’arcivescovo di Udine, 
mons, Alfredo Battisti, diventi il successore di Papa Lu- 
iciani quale Patriarca di Venezia, già diffusasi all’indomani 
dell’elezione di Papa Giovanni Paolo I e poi lasciata cadere, 
è ritornata ieri a diffondersi con particolare insistenza. Le 
voci provengono dalla stessa curia veneziana, il cui ammi- 
nistratore apostolico è stato convocato a Roma dal Ponte 


fice Giovanni Paolo II. 


La curia friulana, interpellata in merito, si è chiusa nel 
più assoluto riserbo, non confermando, ma neppure smen- 
tale eventualità, né è stato possibile sentire un com- 
mento a queste notizie, o voci, dallo stesso arcivescovo, che 
era fuori sede, come ci ha dichiarato il suo segretario. 

E' quindi difficile, 0 impossibile, fare qualsiasi com- 
mento, se non di «maniera»: nel senso che non potrebbe 
mancare orgoglio e soddisfazione da parte dell'interessato e 
della popolazione per il conferimento di un incarico così 
importante, già ricoperto dai Papi Pio X, Giovanni XXIII 
e Giovanni Paolo I, ma anche un certo dispiacere per veder 
‘partire una persona come mons, Battisti che ha dato, e sta 
dando, veramente tanto, in favore delle popolazioni friulane 


colpite dal terremoto. 


Alfredo Battisti è nato a Masi, in provincia di Padova, 
il 17 gennaio 1925 ed è stato ordinato sacerdote il 20 settem- 
bre 1947. Per un brevissimo periodo è stato cappellano a 
Montagnano e, successivamente, insegnante nel seminario di 
Montagnana e, successivamente, insegnante nel seminario di 


facendo ritorno a Padova 


per assumere l’incarico di procan- 


celliere, e quindi quello di cancelliere, fino a diventare vica- 
Tio generale, Il 13 dicembre 1972 gli fu comunicata la nomi- 
na ad arcivescovo di Udine, con notifica ufficiale resa nota 
dieci giorno dopo dal vescovo ausiliare mons. Emilio iRiz- 
zoni. Tl suo ingresso solenne nel duomo di Udine, il 25 feb. 


braio 1973, 


Giorgio Verbi 


Mercoledì, 29 novembre 1978 


Contro Ceausescu 


Dalla prima pagina 


Quante volte si vuole elimina- 
re l'umanità? E' questa una 
manifestazione di umanità, 
sono questi gli obiettivi che 
i capi di stato perseguono: 
spingere i popoli alla morte?». 

Il Presidente romeno ha in- 
fine ribadito l'opposizione to- 
tale a qualsiasi partecipazione 
esterna alla guida dell'eserci- 
to, con ciò lascisndo capire 
che si è trattato di uno degli 
argomenti piu controversi nel- 
la conferenza di Mosca, «Pre- 
parandoci a una guerra di di- 
scusa CUNro l'aggressione — 
ha osservato Ceausescu — è 
del tutto normale che il no- 
stro esercito sia legato diret- 
tamente al nostro popolo, e 
al nostro soltanto, che sia 
posto sotto il comando del 
partito e degli organi statali 
della Romania socialista, e 
solo sotto il loro comando. 

«Non permetteremo mai 
che qualsiasi reparto o solda- 
to romeno prenda ordini dal- 
l'esterno». «Non ho mai fir- 
mato, nè mai firmerò — ha 
concluso Ceausescu — qual. 
siasi documento che metta in 
pericolo l'indipendenza della 
patria, compresa l’indipenden- 
za operativa del nostro eser- 
cito». 


Cc. R. 


Rebus 


Un altro slogan della serata 
è stato: «Solo la scienza e la 
democrazia possono salvare la 
Cina». Si ripetono intanto le 
manifestazioni di «fraternizza- 
zione» con gli stranieri, che 
vengono circondati e interpel- 
lati, e coi quali si cerca. di 
stabilire un dialogo. L'impres- 
sione, insomma, è di un tipi. 
co processo di «formazione di 
un'opinione pubblica». 

Sul fenomeno dei «tatsebao» 
e della partecipazione popola- 
Te va segnalata l'opinione di 
Teng Hsiao-ping, rivelata nel- 
l'ormai famosa intervista rila- 
sciata a un giornalista della 
«Washington Post» e resa in- 
tegralmente nota ieri: quella 
popolare — ha detto Teng — 
è «un'espressione necessaria 
di libertà di parola. Se le mas- 
se hanno delle opinioni da e- 
sprimere, bisogna lasciarle 
parlare». 

Nella stessa intervista, Teng 
ha sottolineato che una nor- 
malizzazione dei rapporti cinn- 
americani sarebbe, per gli 
Stati Uniti, più vantaggiosa di 
qualsiasi accordo «Salt» con 
l'Unione Sovietica. Egli ha 
detto inoltre che a Taiwan, 
«nel quadro di una futura riu- 
nificazione con la madrepa- 
tria, sarà consentito di man- 
tenere intatto .il proprio si- 
stema sociale ed economico 
non comunista». 


LE OSSA TROVATE 
Conferma: 


è Saronio 


MILANO — Lo scheletro 
‘trovato venerdì scorso nelle 
‘campagne di Vimodrone (Mi- 
lano) è veramente quello dell’ 
ing. Carlo Saronio. La confer- 
ma è venuta ieri sera dopo 
la ricognizione sulla struttu. 
7a ossea fatta dalla dottoressa 
‘Beatrice Maiocchi Molisi. L’ 
odontoiatra ha riconosciuto 
nella corona dentaria, sette 
otturazioni di carie eseguite 
tempo fa sul giovane studio- 
so milanese rapito e ucciso 
nell'aprile del 1975. 

La dottoressa Maiocchi Mo- 
lisi era stata invitata dalla 
Corte d’assise ad assistere 
all’inizio degli esami di labo- 
ratorio nell’ambito della peri- 
zia necroscopica affidata ai 
‘professori Luvoni e De Fer- 
rari, A questo punto i due 
periti porteranno, comunque 
a termine tutta la serie degli 
esami per rispondere ai vari 
quesiti loro formulati dalla 
Corte d’assise e in particolare 
per cercare di risalire alle cau- 
se della morte. 


A ROMA 


A palazzo Barberini 


il Centro studi militari 


ROMA — «Tutti i cittadini 
sono responsabili del mante- 
nimento della pace e della si- 
curezza nazionale: pertanto, è 
necessario affrontare e risol. 
vere i problemi della difesa 
nel quadro generale di tutte 
le attività civili e militari del 
paese). 

Lo ha affermato il capo di 
stato maggiore della difesa, 
gen. Cavalera, aprendo i lavo- 
ri della 30.a sessione del Cen- 
tro alti studi militari (Casm), 
a palazzo Barberini, Erano 
presenti il presidente del Con- 
siglio Andreotti, il ministro 
della difesa Ruffini, parla- 
mentari delle commissioni di- 
fesa dei due rami del Parla. 
mento e altre autorità, 


Tg 


Caracciolo confermato 


presidente dell’Apsa 


I MILANO — L'assemblea 
dell’associazione italiana del 
le concessionarie di pubblici- 
tà, che recentemente si è da. 
ta un nuovo statuto e una 
nuova denominazione '(Asso- 
ciazione italiana concessiona. 
rie pubblicità stampa e audio- 
visivi - ‘Apsa), ha eletto il 
nuovo consiglio direttivo. Al 
la presidenza è stato ricon- 
fermato il dott, Carlo Carac- 
ciolo di Castagneto. Vicepre. 
sidenti sono stati eletti il 
dott. ‘Amos Ciabattoni, am- 
ministratore delegato e diret- 
tore generale della Sip, e Ser- 
gio Maestro, consigliere dele. 
gato della Spe. 


nino, 


«Tuttoquotidiano» 


cessa le pubblicazioni 


CAGLIARI — «Tuttoquoti- 
diano», il giornale gestito dal- 
la cooperativa «Ines» (Inizia. 
tive editoriali sarde) formata 
da giornalisti e poligrefici, 
cessa le pubblicazioni. Lo 


rende noto la stessa coopera 
tiva che informa, in un comu- 
nicato, che il giudice delega 
to del fallimento della socie 
tà Sedis, che stampò il gior- 
nale dal 1974 al 1976, ha revo- 
cato i contratti di comodato 
precario degli impianti e di 
affitto della testata, stipulati 
due, anni fa con la «Ines». 
Nello stesso comunicato si 
afferma che il giudice ha pre 
so tale decisione perché nes- 
suna soluzione è scaturita 
dalle lunghe trattative tra la 
Regione e un gruppo di ‘im- 
fprenditori sardi, i quali ave- 
vano manifestato la volontà 
di rilevare lo stabilimento. 


tn ei, 


Bernardo d'Olanda 
era collaborazionista? 


L’AJA — Un'interrogazione 
scritta è stata presentata al 
governo olandese dal deputa- 
to Henk Waltmans, del Parti. 
to politico radicale, per chie- 
dere che venga condotta un* 
inchiesta per stabilire la fon- 
datezza delle accuse secondo 
cui il principe Bernardo, con- 
sorte della Regina Giuliana, 
avrebbe ricevuto denaro dal 
servizio di sicurezza tedesco, 
nel 1938. per fornire informa» 
zioni sull’Olanda, Nel ’42, inol. 
tre, Bernardo avrebbe scritto 
una lettera a Hitler per offrir- 
Sli la sua collaborazione. 

— 


Mi OMICIDIO. Concetta Bellia, 
di 46 anni, sposata e madre di 
due bambini, è stata uccisa a 
Niscemi (Caltanissetta) con set- 
te colpi di pistola dal fratel 
lo Nicolò Bellia, di 43 anni, au- 
tista, celibe, dopo un diverbio 
per contrasti di interesse. L’uo- 
mo pretendeva che la sorella ri- 
nunciasse a una parte della casa 
e del terreno ereditati dalla ma- 
dre defunta. 


Mi INVASIONE — Truppe tan- 
zaniane ed esuli ugandesi sono 
‘penerati in profondità nel terri. 
torio dell'Uganda e si trovereb. 
bero attualmente a circa cin- 
quanta chilometri dal confine. 


Sulle regioni settentrionali molto 
nuvoloso con precipitazioni nevose 
sui rilievi ma occasionalmente anche 
in pianura. Parziali schiarite sul set- 
tore occidentale. Su tutte le altre 
regioni coperto con precipitazioni an- 
che temporalesche che sopra dei 600- 
800 metri saranno nevose. Permango- 
no favorevoli le condizioni al feno- 
meno dell'acqua alta sulla laguna 
veneta. 
Temperatura: in diminuzione, 
Venti: moderati tra Est Nord-Est. 
Mari: generalmente agitati. 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 4,6, 5,6, Bolzano 3, $; 
Verona 2, 6; Venezia 3, 6; Milano 2, 
i Bologna 


19, 31; Montreal -13 
Nuova Delhi 8, 22; Oslo -4, Parigi 
colma -3, 1; Sydney 20, 26; Tel Aviv 


Il tempo che farà 


Domenica 


del Corriere 


diretta da Maurizio Costanz 


Dopo la scomparsa 
del grande maestro 


LA VERITA’ 
SUI FALSI 
DE CHIRICO 


IN REGALO 
Il calendarione 


di dicembre 


Mercoledì, 29 novembre 1978 


ull’ultima 


generazione 


(OLMI siamo giovani». 
Così canta l’inno degli 
universitari di tutti i tempi 
e di tutte le terre. Un'esorta- 
zione, soddisfatta, entusiasti. 
ca, consapevole. Un invito, 
esclusivo e riservato, a bere, 
a pieni sorsi, da una fonte 
che presto s’inaridisce. Un 
incitamento a godere, senza 
remore, di una ricchezza ine- 
stimabile, ad «essere», non 
preoccuparsi dell'«avere», de- 
stinato, semmai, a dominare 
nel tempo che verrà. Retori- 
ca? Fantasie? Sembrerebbe 
di no, o meglio sembrava di 
no. 3 
Nel mondo in ricostruzio- 
ne, e non solo materiale, al- 
l'indomani della distruttiva 
bufera della seconda guerra 
mondiale, le realtà, le forze, 
i valori, le mete, che sempre 


‘* muovono e riempiono l’esi- 


stenza dell'umanità, si so- 
no ripresentati puntualmente, 
nella loro essenza uguali, di 
nuovo urgenti. Così l'uomo 
si è gettato, con l'entusiasmo 
che giunge dalla guarigione, 
nell'opera di riedificazione 
della propria casa, esperimen- 
tando nuove vie, utilizzando 
nuovi mezzi, più rapidi, più 
efficienti, più diretti (alme 
no all'apparenza), ma, al tem- 
po stesso, più pericolosi e tl 
rannici. 

Ecco, qui è finita la favola 
della «beata incoscienza» del 
giovane. Al fanciullo, per la 
sua crescita corporale e per 
la sua formazione mentale, 
sono state somministrate ra- 
zionali porzioni di portentosi 
cibî concentrati (polli da al 
levamento?) e sorsate, Spes- 
so indigeste, di assoluta liber- 
tà di esperienza (le teonie di 
Spok). Tempi brevissimi per 
raggiungere la maturazione: 
come il favolistico, miracolo- 
so seme che, in un batter d’ 
occhio, fa nascere, crescere e 
maturare la pianta. Una ster- 
minata ‘schiera di adulti, an- 
cor giovani di anni, pronti a 
partecipare e a ‘impegnarsi, 
esaltati da quella terribile ar- 
ma-patrimonio che è la fede 
mon ancora compromessa. 

Portentosa potenzialità, un 
capolavoro. Ma realizzato a 
mezzo, perché i ricostruttori, 
ben tanto meritevoli per i lo- 
to sforzi, per i loro sacrifici, 
per le loro rinunce, si erano 
dimenticati (fatale distrazio- 
ne) di creare le vie e gli spa- 
zi attraverso le quali e nei 
quali utilizzare e far fluire 
quella dirompente esuberan- 
za. Pronti troppo presto per 
una società in molto più len- 
ta modificazione. Quindi l’at- 
tesa, quindi la noia, quindi l' 
incomprensione, quindi il ri- 
fiuto, quindi la rivolta, quin. 
di, e infine, la rivoluzione (al 
meno tentata, sempre violen- 
ta). Un’ondata di piena che 
ha iniziato a straripare a me- 
tà del '68, nel maggio parigi- 
no; e che continua a trascina- 
re là. dove la struttura degli 
argini è meno resistente, per 
tradizione e per storia. 

In molti casi, in molti luo- 
ghi le misure di prevenzione 
e di repressione, hanno avu- 
to successo: i nomi di (Cohn- 


Bendit e di Rudi Dutschke, 


le loro gesta, il loro furore 
trascinante sono stati rias- 
sorbiti da una società, da un 
«establishment», forte di 
quell'antica, saggia elasticità 
che, alla lunga, smorza la 
violenza. Quei personaggi so- 
no diventati, si sono ridotti 
a protagonisti di una sugge- 
stiva letteratura. Ma la tem- 
pesta, rivolta di massa, gene- 
razionale, si è tutt'altro che 
chetata; ha abbandonato i 
luoghi del suo primo insor- 
gere, per spostarsi, con im- 
‘mutato furore, verso altre zo- 
ne. Giunta in Italia vi ha ‘tro- 
vato-il terreno più favorevo- 
le. Oggi, dopo un decennio; 
questa profonda ‘depressione 
ristagna: la minaccia nei cie- 
li della Penisola è sempre 
densa. 

La tensione accumulata e- 
rompe, imprevedibile e pe 
riodica: nessun angolo, an- 
che quello teoricamente più 
protetto, viene risparmiato. 
Perché? In Italia il terrori- 
smo, con le ‘sue uccisioni, i 
suoi attentati, le sue bombe, 
ha raggiunto ritmi quasi gior- 
malieri, un plafond che sem- 
bra irreversibile. ‘Perché? E 
sempre ad essere protagoni 
sti i giovani. Perché? Crisi 


‘sociale, crisi economica. 


Alberto Ronchey, giornali 
sta, scrittore, attento cono- 
scitore e analizzatore delle 
vicende italiane, dei suoi ma- 
li è del loro manifestarsi, 
non poteva non rispondere 
a domande tanto appassio- 
manti: una ricerca doverosa, 
Un'analisi facile e spontanea 
suggerita dai numerosi spun- 
ti contingenti e, al tempo 
stesso, difficile, per il perico- 


lo.di coinvolgimento, di par- 
tecipazione personale e pas 
sionale. In «Libro bianco sul. 
l’ultima generazione» (edito- 
re Garzanti) l’'acuto sguar- 
do di Ronchey spazia su tut. 
ti gli aspetti patologici che 
angustiano la società italia- 
na. Egli tenta di vedere dove 
è nata, dove sì è formata 
quella «generazione del can- 
dore», nutrita e mossa di 
principî assoluti, incompro- 
missibili, inconciliabili con 
le umane limitatezze del rea- 
le e cenca di spiegare le tap- 
pe, i motivi del suo trasfor- 
marsi, per delusione, per rab- 
bia, per furore purificatorio, 
in «generazione del terrore». 

In una società che, acce- 
cata da contingenti, non du- 
revoli successi economici, 
aveva considerato acquisite 
molte possibilità ormai tra- 
dizionali in altre nazioni più 
consistenti, alcune conquiste 
divennero dogmi, mete so 
ciali irrinunciabili, da sfrut 
tare fino all’irrazionale. Tra 
esse, per esempio, il «dirit 
to allo studio», dal più bas: 
so al più alto grado. Oggi, 
come conseguenza, oltre un 
milione di giovani affollano, 
fino all'inverosimile, le debo- 
li strutture universitarie ita- 
liane. Poche possibilità di 
Studio, e ancor minore pos- 
sibilità di trovare un impe- 
gno coerente al termine. 

Un «parcheggio sociale», 
dice Ronchey, nel quale, con 
abbastanza logica, regna la 
delusione e la rabbia (ma 
guai parlare di «numero chiu 
-s0»). Allo stesso modo ‘nel 
‘mondo del lavoro, i moti 
concomitanti e seguiti all’au- 
tunno caldo del '69 lasciarono 
strascichi di insoddisfazione, 
germi di rivolta, spesso pre- 
concetta, contro il cosidetto 
padronato, anche là dove non 
era fisicamente definibile. Su 
questa vasta aerea di giova- 
ni scontenti, su questa «ul 
tima generazione» delusa, sì 


sono, avventati i corvi, quel. 


li che Ronchey chiama gli 
«psicagoghi», che, per scopi 
non sempre misteriosi, han- 
no venduto dogmi, certezze 
indulgenze, ottenendone in 
cambio terrore e caos. 

Questa situazione di incer- 
tezza e ‘di turbolenza non 
può, secondo l’autore, non 
richiamare collegamenti e so- 
miglianze con il passato. Ec- 
co apparire, «scheletri nell' 
armadio», le ombre di Lenin 
e di Stalin, sempre piegate 
e utilizzate secondo le con- 
venienze del momento; e an- 
cora più inquietante l'ombra 
di Hitler, triste prodotto del 
caos di Weimar (quali ugua- 
glianze tra l’effimera repub- 
blica tedesca e l’attuale Ita- 
lia?). Esiste una via d'’usci- 
ta? Ronchey è tutt'altro che 
ottimista: «Oggi spesso si re- 
putano lugubri pessimisti co- 
loro che non vedono come 
sia possibile in Italia resti- 
tuire una prospettiva alla 
generazione di giovani sfor- 
tunati senza padri e senza 
maestri. Bene, temo di esse- 
re tra quelli». 

E' difficile rifiutare la con- 
clusione dello scrittore, resi- 
stere alla sua logica strin- 
gente, non farsi trasportare 
da un discorso che nulla la- 
scia al caso, dove tutto, ogni 
parola, ogni’ aggettivo, ogni 
virgola, ha la sua ragion d' 
essere. Restano, tuttavia, a 
difesa, la consapevolezza che 
al termine della via traccia» 
ta da Ronchey ammicca cru- 
dele, solitaria, la catastrofe, 
e il ricordo che, molto rara: 
mente, nei pochi secoli del- 
la storia dell’uomo, le previ- 
sioni, anche delle menti più 
illuminate, ‘hanno avuto. il 
conforto del «e così avvenne». 


Alessandro Cappellini 


IL PICCOLO 


NELLA STORIA DELLE IDEE C'E' ANCHE QUELLA DEL SISTEMA METRICO DECIMALE 


Realtà alla fine del Settecento 
ma universale soltanto adesso 


L’operazione sta avvenendo grazie all’adesione degli Stati Uniti d'America e della Gran Bretagna 
con studi e ricerche di molti uomini di varie nazionalità 


Un forte sviluppo 


attraverso i secoli 


Qualche anno fa i governi 
della. Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti presero l’importan- 
te decisione di adottare il si- 
stema metrico, La conversione 
dalle vecchie alle nuove unità, 
ormai in corso nei due paesi, 
non è un'operazione semplice, 
e ci vorrà un certo tempo pri- 
ma che sia completata. Ma la 
decisione è irrevocabile, e con 
l'adesione dei due paesi di lin- 
gua inglese al sistema metrico 
di pesi e misure, esso diverrà 
veramente universale, com'era 
nelle intenzioni dei suoi idea 
tori. 

La decisione dei due governi 
di allinearsi al resto del mon- 
do fu dettata da ragioni pra- 
tiche che alla fine si imposero 
di fronte ai difensori delle vec- 
chie ‘unità anglosassoni. Fra 
queste ragioni pratiche basti 
citare gli esperimenti spaziali 
eseguiti congiuntamente da di- 
versi paesi, e la necessità che 
hanno mazioni alleate di usare 
i medesimi tipi d’armamento. 

Molti sanno che il sistema 
metrico divenne realtà nel 1799 
in seguito a una deliberazione 
dell'Assemblea Nazionale Fran- 
cese; ma è meno noto come l’ 
idea del sistema si sia svilup- 
pata attraverso l’opera di uo- 
mini che sono spesso ignorati 
negli studi che trattano l'argo- 
mento. Scopo di questa breve 
rassegna è di ricordare i pio- 
nieri che hanno contribuito al 
successo di questa impresa, 

Non è forse fuori luogo far 
presente anzitutto. cosa sia que- 
sto sisterma metrico, indubbia- 
mente il sistema di. pesi e mi- 
sure più semplice e razionale 
‘escogitato dall'uomo. E? un si. 
stema basato. su un'unità di 
lunghezza, il metro, e su unità 
di ‘superfice, capacità e peso 
legate al metro — un sistema 
in cui unità maggiori e minori 
sono multipli e frazioni deci. 
mali delle unità base, Il me- 
tro fu originariamente definito 
come la quarantamilionesima 
parte del meridiano terrestre, 
ma il campione conservato a 
Sèvres sî discosta leggermente 
da tale misura ed è ora rico- 
nosciuto come indipendente da 
vincoli terrestri, 

Il rapporto del metro con le 
altre unità è il seguente, L’uni- 
tà di superfice/è + metro qua- 
drato; l'unità di teapacità, os- 
sia il litro, è un cubo il cui 
lato è la decima parte del me- 
tro; l'unità di peso, il' chilo- 
grammo, corrisponde al. peso 
di un litro d’acqua a 4°C. La 
scala decimale sì applica a tut- 
te queste unità, e ogni suddi- 
visione ha un nome appropria- 
to (decimetro per un decimo 
di metro, centimetro per un 
centesimo, ecc.), 

Le due idee su cui è basato 
# sistema metrico — scala de- 
cimale e unità delle varie ca- 
tegorie in rapporto fra di loro 
sì evolsero gradatamente. Già 
nel 1585 il matematico olande- 
se Simon Stevin pubblicò un 
primo studio sulle frazioni de- 
cimali, propugnandone l’ado- 
zione onde rendere più facile 
la soluzione dei problemi ma- 
tematici, Convinto che la scala 
decimale presentava dei van. 
taggi di fronte a qualsiasi al- 
tra, Stevin predisse l’introdu- 
zione di ‘frazioni decimali nel- 
le monete oltre che nei pesi e 
nelle misure. 

La prima idea di unità uni 
formi in tutte le mazioni ju 
espressa nel 1670 dall'astro- 
nomo francese Jean Picard. 
Quando centinaia di differenti 
e mal definite unità di lunghez- 
za erano ammesse nei paesi 
del mondo occidentale, Picard 
propose un'unità che, avendo 
una base geodetica, avrebbe 
dato affidamento di assoluta 
precisione, L'unità’ di lunghez- 
za proposta da Picard era quel. 
la del pendolo che batte il se- 
condo alla latitudine di 45° a 
livello del mare. Era quanto 
mai audace proporre a quel 
tempo un’unica unità di tun- 
ghezza al posto delle moltissi- 
me esistenti; e ancor più fan- 
tasioso dev'essere sembrato il 
suggerimento di Picard che da 


quella unità di lunghezza si de- 
rivassero le unità delle altre 
categorie. 

Altri uomini contribuirono 
all'evoluzione di queste idee. 
Nel 1673 uno studio sul rap- 
porto fra la lunghezza di un 
‘pendolo e è tempo della sua 
oscillazione fu pubblicato dal- 
lo scienziato olandese Chri- 
stiaan Huygens; e la scala de- 
cimale fu proposta dal mate- 
matico francese Gabriel Mou- 
ton. per un sistema di misure 
basato sulle dimensioni terre- 
stri. 

Alcuni decenni più tardi, in- 
torno al 1735, al fine di verifi 
care l'esatta forma della ter- 
ra, l'Accademia Francese delle 
Scienze decise di far misurare 
il meridiano terrestre presso 
l'equatore e presso il circolo 
polare articolo, Mentre un 
gruppo di misuratori veniva 
inviato in. Lapponia, un’altra 
spedizione, guidata dal geogra- 
fo La Condamine, si recava in 
Perù, Dieci anni dopo, la Con- 
damine ritornò dal Sud Ame- 
rica, e în una relazione all’Ac- 
cademia delle scienze appoggiò 
la proposta di Picard per un' 
unità di lunghezza basata sull’ 
oscillazione del pendolo, consi. 
gliando tuttavia per la misura- 
zione l’oscillazione del pendolo 
all'equatore anziché al 45.0 pa- 
rallelo, 

Nonostante tutti questi studi 


e suggerimenti, molti anni pas- 
sarono prima che venisse fatto 
un nuovo importante passo 
verso la realizzazione di que- 
ste idee, Il merito per questo 
nuovo passo va al giurista ita- 
liano Cesare Beccaria, il quale 
offerse nel 1780 un piano ben 
preciso per un sistema univer- 
sale di pesi e misure — piano 
che non solo accoglieva l’idea 
di Picard di una base geodeti- 
ca per l’unità di lunghezza, ma 
stabiliva un rapporto fisso con 
le altre unità e applicava a tut- 
te le categorie' la scala deci. 
male, 

Dopo pubblicato il suo famo- 
so trattato «Dei delitti e delle 
pene», Beccaria — non meno 
versato nel campo dell’econo- 
mia che in quello ‘della giuri- 
sprudenza — divenne membro 
del Consiglio Economico di Mi- 
lano. Era questo un ente con- 
sultivo che proponeva leggi. e 
regolamenti per la Lombardia 
(parte allora dell'impero au- 
striaco). Dato che in Lombar- 
dia esistevano a quel tempo 
moltissimi pesi e misure, Bec- 
caria fu incaricato dal governo 
di Vienna di proporre un rime- 
dio alla confusione che una ta- 
le situazione causava nella pro- 
vincia, ed egli suggerì di esten- 
dere al resto della Lombardia 
le unità prevalenti a Milano, 
così da avere le stesse unità 
în tutto il territorio. 


Il érande vantaggio 


Le autorità viennesi non so- 
lo approvarono l’idea dell’uni- 
ficazione, ma încaricarono Bec. 
caria' di prendere i provvedi: 
menti necessari per mettere in 
atto la sua proposta, Beccaria 
ebbe a suo collaboratore il ma- 
tematico Paolo Frisi, e nel 1780 
presentò al governo una rela- 
zione în cui descriveva ij prov- 
vedimenti presi per unificare 
le varie unità lombarde, ed 
indicava inoltre la soluzione 
ideale che egli aveva in mente 
per l'avvenire — non solo per 
la Lombardia, ma per tutte le 
nazioni, 

Nel suo piano Beccaria pro- 
poneva anzitutto l'adozione del 
sistema decimale — sistema, 
egli notava — preferibile a ogni 
altro, «data la facilità con cui 
le frazioni decimali permetto- 
no di calcolare ogni tipo di ope- 
razioni». Era necessario parti 
re .da un'unità di lunghezza, e 
Beccaria, su consiglio di Frisi, 
proponeva un'unità basata su 
misurazioni geodetiche, e pre- 
cisamente una frazione di un 
minuto di latitudine sul paral- 
lelo di Milano, Per ottenere 
misure più piccole la nuova 
unità verrebbe divisa in deci 
mi, centesimi e millesimi, nel 
mentre misure ‘maggiori ver- 
rebbero ottenute moltiplicando 
l’unità per dieci, cento e mille. 

Dall'unità di lunghezza Bec- 
caria estendeva il suo sistema 
alle altre categorie, vincolan- 
done le unità a quella di lun- 
ghezza, Misure di superfice, 
egli dichiarava, sarebbero ot- 
tenute quadrando quelle linea- 
ri; l'unità di peso poteva esse- 
re quella di un cubo di una 
materia omogenea, quale ad 
esempio un metallo nobile pu- 
rissimo, il cui lato fosse ugua- 
le all'unità di lunghezza o a 
una sua frazione decimale; e 
con lo stesso procedimento si 
otterrebbe l’unità di capacità. 
«In questo modo, scriveva Bec- 
caria, avremmo il grandissimo 
vantaggio di avere l’intero si- 
stema di pesi e misure colle- 
gato con una misura di lun- 
ghezza basata sulla circonfe- 
renza terrestre; e con l’adozio- 
ne della scala decimale, tutta 
l’aritmetica sarebbe libera da 
complicate’ frazioni. 

Un anno più tardi, nel 1781, 
Beccaria ritornava  sull’argo- 
mento, e in una sua relazione 
al governo di Vienna, dove 
Giuseppe II era nel frattempo 


Milano o Quattro suonatori di «alphorn» (corno alpino di lunghezza eccezionale che emette 
ùn suono profondo) eseguono un concerto davanti all’ufficio del Turismo svizzero in piazza 


Cavour, 


(Ansa Foto) 


succeduto a Maria Teresa, Bec- 
caria si riferiva al suo piano 
di unificazione universale e 
ammetteva la difficoltà di co- 
struire con una materia solida 
un'unità di peso che fosse in 
rapporto con l'unità di lun- 
ghezza, Ma, aggiungeva, vi è 
un altro mezzo per stabilire un 
rapporto fra peso e lunghezza; 
l'unità di capacità, Si sarebbe 
infatti potuto costruire un va- 
so cubico avente per lato l'uni- 
tà di lunghezza, e riempirlo d' 
acqua distillata. Pesando l’ac- 
qua contenuta ‘nel vaso si sa- 
rebbero ottenute le unità di 
lunghèzza, peso e capacità, tut- 
te collegate le une colle altre. 

Paolo Frisi, che aveva aiuta. 
to Beccaria in questo lavoro, 
aveva a Parigi molti amici, fra 
i quali Condorcet e Lagrange, 
ed essi, quando furono messì 
al corrente del nuovo piano, ri- 
conobbero che esso incorpora- 
va tutti gli elementi migliori 
delle precedenti proposte, Ri- 
siedevano allora nella capitale 
francese, o erano in rapporti 
con personalità francesi, vari 
uomini eminenti della nascen- 
te repubblica americana, e an- 
ch'essi sì interessarono alle 
nuove idee, Infatti, già nel 1782 
il vicesegretario alle finanze 
degli Stati Uniti, Gouverneur 
Morris, suggerì le suddivisioni 
decimali per il dollaro, che ve- 
niva allora proposto come uni- 
tà monetaria del paese. Due 
anni dopo, una commissione 
del Congresso veniva incari- 
cata di studiare la questione, 
e Thomas Jefferson, membro 
della commissione, proponeva 
di coniare inizialmente quat- 
tiro monete: una d'oro di dieci 
dollari, una d'argento di un 
dollaro, una, pure d'argento, di 
un decimo di dollaro, e una, 
di rame, di un centesimo, 

Le proposte di Jefferson ju- 
rono approvate dal Congresso, 
e nel 1787 il dollaro diventò l’ 
unità monetaria della giovane 
repubblica. In tal modo gli Sta- 
ti Uniti furono il primo paese 
ad adottare il sistema decima- 
le nelle monete. La Francia se- 
guì alcuni anni dopo l'esempio 
americano, e così fecero col 
tempo molte altre nazioni. 

Per quanto riguarda pesi e 
misure, l'interesse americano 
per una riforma sulle linee del 
piano Beccaria è dimostrato da 
una lettera di James Madison 
a Monroe del 28 aprile 1785, 
lettera in cui Madison propo- 
neva come unità di lunghezza 
quella. di un pendolo battente 
i secondi all'equatore o a un’ 
altra latitudine, e un'unità di 
peso costituita da un cubo d’ 
oro, o d'altra materia omoge- 
nea, le cui dimensioni fossero 
in rapporto coll’unità di lun- 
ghezza, Una tale soluzione, no- 
tava Madison, «non solo assi. 
curerebbe una perpetua unifor- 
mità nel territorio degli Stati 
Uniti, ma. potrebbe condurre 
all'accettazione delle stesse u- 
nità da parte di tutte le na- 
zioni», 

Per quanto diffuso fosse l' 
interesse con cui il problema 
venisse seguito în vari paesi, 
esso rimaneva peraltro su un 
piano teorico, Ma nel. marzo 
del 1790 il passo decisivo, che 
poneva la questione su un li- 
vello pratico, veniva fatto dal- 
l'Assemblea Nazionale France- 
se. Nell'atmosfera di riforme 
della ‘Rivoluzione, Charles. de 
Talleyrand propose infatti all’ 
assemblea di studiare la possi- 


| bilità di adottare un sistema 


universale di misure. L'assem- 
blea accolse favorevolmente la 
proposta e nominò a tale sco- 


Do una commissione commosta | 


dei ben noti scienziati Lagran- 
ge, Laplace, Monge, Borda e 
Condorcet, Fu inoltre deciso 
di invitare il governo inglese 
a partecipare all'iniziativa con 
alcuni membri della Società 
Reale di Londra, 

Nonostante la reazione favo- 
revole di vari membri del Par- 
lamento inglese — in ispece di 
Sir John Riggs Miller — il go- 
verno di Londra decise di ri- 
spondere negativamente alla 
proposta francese. L'instabilità 
politica în Francia fu data co- 
me ragione del rifiuto, e così 
l’ìdea di modificare il sistema 
vigente in Inghilterra ju mes- 
sa da parte. Ciò avveniva mal- 
grado l’esistenza di forti cor- 
renti favorevoli a una riforma. 
Basti ricordare il saggio pub- 
blicato allora da Sir James 
Steuart, «Piano per l'introdu- 
zione di pesi e misure unifor- 
mi nei confini dell'impero bri- 
tannico», pubblicato a Londra 
1790, Nel suo studio Steuart 
‘proponeva un sistema decima- 
le di pesi e misure, nel quale 
il pendolo di Londra veniva 
scelto come unità di lunghezza 
e una massa «ad libitum» era 
presa come unità di peso, Ma 
il governo rimase insensibile a 
questa e ad altre simili propo- 
ste, e neppure le monete fu- 
rono allora suddivise decimal- 
mente, 

Molto più promettente appa- 
riva a quel tempo la situazio- 
ne in America, dove una com- 
pleta riforma dell’intero siste- 
ma di pesi e misure era stata 
discussa già prima che partis- 
se l'iniziativa francese. Come 
sì è visto, gli Stati Uniti ave- 
vano per primi adottato la sca- 
la decimale per le monete; poi, 
hel gennaio del 1790, la Came- 
ra dei Rappresentanti incaricò 
il segretario di stato (posto co- 
perto allora da Thomas Jeffer- 
son, che aveva avuto una par- 
te importante nella riforma 
monetaria) di preparare un 
piano per uniformare pesi e 
misure nell'intera nazione, 

Nel.suo piano, presentato il 
13 luglio 1790 — prima dunque 
dell’approvazione di un proget- 
to definitivo da parte dell'as- 
semblea francese — Jefferson 
proponeva, come già Picard, 
un'unità di lunghezza uguale a 
quella dì ‘un pendolo battente 
i secondi alla latitudine di 45°, 
ed insisteva poi sulla conve- 
nienza di adottare la scala de- 
cimale per tutte le categorie. 
Per quanto riguarda un rap- 
porto fra le varie unità di pesi 
e misure, Jefferson dimostrava 
luna certa prudenza: pur favo- 
rendo tale rapporto, come con- 
fermato in una sua lettera al- 
l’astronomo David Rittenhou- 
se, egli sì limitava a suggerire 
un legame fra le unità allora 
in uso, rendendo il peso di un’ 
oncia uguale a quello di un cu- 
bo d’acqua avente il lato lun- 
go un decimo di piede, 

Frattanto la commissione 
francese continuava i suoi stu- 
di, e il 17 marzo 1791, scartan- 
do — come già aveva fatto Bec- 
caria — l’idea del pendolo, es- 
sa proponeva di scegliere. la 
quarantamilionesima parte del 
meridiano terrestre, da chia 
marsi «metro», come nuova U- 
nità di lunghezza, L'assemblea 
allora incaricò una nuova com- 
missione di misurare un seg- 
mento del meridiano fra Dun- 
kerque e Barcellona onde sta- 
bilire l’esatta lunghezza del me. 
tro. Allo stesso tempo veniva 
nominata un’altra commissio 
ne avente per compito di redi- 
gere. un intero sistema di pesi 
e misure, basato sul metro 
quale unità fondamentale e sul- 
la scala decimale per tutti i 
multipli e frazioni, Sì giunse 
così a un sistema decimale in 
cui il metro quadrato, il litro 
e il chilogrammo diventarono 
le unità nelle loro categorie, 
tutte basate sul metro e in 
rapporto fra di loro. Un par- 
ticolare curioso fu la propo- 
sta, allora ventilata, di avere 
pure un rapporto fra pesi e 
monete: 200 franchi d’argento 
avrebbero dovuto avere in tal 
caso l'esatto peso di un chilo- 
grammo. 

Il 10 dicembre 1799 una leg- 
ge dell'assemblea introdusse 
ufficialmente in Francia le nuo- 
ve unità; e il sistema, adotta- 
to nel 1801, sì estese presto a 
molti altri paesi, non però ne- 
gli Stati Uniti: jatto strano se 
si pensa che alla fine del Set- 
tecento la repubblica america- 
na era stata fra i paesi più in- 
teressati alle proposte allora in 
discussione. 

In conclusione, è giusto rico. 
noscere che l’Assemblea Nazio- 
nale Francese fece i passi de- 
cisivi per porre il sistema me- 
trico su un piano di pratica 
realtà, Ma è giusto ricordare 
allo stesso tempo gli uomini di 
diverse nazioni che contribui- 
rono a preparare il terreno per 
questa grande impresa. Van ri- 
cordati anzitutto quei pionieri 
— Quali Simon Stevin e Jean 
Picard — che per primi sug- 
gerirono l’adozione di frazioni 
decimali e di un’esatta unità 
di lunghezza con un qualche 
rapporto con altre unità, Un 
contributo notevole fu poi il 
piano presentato nel 1780 da 
Beccaria, il quale univa l'idea 
di unità precise e collegate fra 
di loro com l'adozione della 


scala «lecimale, idea tenuta in 
vita dall'interesse di vari scien- 
ziati e uomini di stato, fra cui 
gli americani Madison e Jef- 
ferson, E così gli scienziati 
francesi ebbero poi la possibi. 
lità di mettere in pratica ciò 
che sino allora era stata un' 
aspirazione teorica, 

Fu dunque un'impresa con- 
dotta da più di un uomo e più 
di una nazione, Per ciò che ri- 
guarda in particolare i contri- 
buti italiano e francese, lo 
scrittore francese Collin de 
Plancy, in un saggio pubblica- 
to non molto dopo l'adozione 
del nuovo sistema, diede a Bec- 
caria il merito maggiore per 
la storica innovazione, «Non 
dobbiamo. dimenticare», egli 
scrisse, «che Beccaria ebbe la 
gloria dì proporre al suo go- 
verno, già nel 1780, il sistema 
decimale di pesi e misure che 


la Rivoluzione ha poi adottato |, 


in Francia». Anni dopo, l'italia- 
no Cesare Cantù fu non meno 
cavalleresco dì Collin de Plan- 
cy quando scrisse che Becca- 
ria, con l’aiuto di Frisi, aveva 
infatti presentato il piano mol- 
to prima che i francesi vi des- 
sero. effetto pratico; ma, ag- 
giungeva Cantù, «noi propone- 
vamo ed essi fecero, differen- 
za della quale non sempre tien 
calcolo la boria nazionale», 


Marcello Maestro 
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Moira premi 


Roma — Moira Orfei fotografata lunedì sera al Teatro Sistina 
durante la, consegna del Premio nazionale dello spettacolo e 


dell’arte 


«Il Gonfalone d’oro». 


(Ansa Foto) 


“MARIA TERESA E MARIA ANTONIETTA: SPERANZE E RICORDI 


Donne a $Schoenbrunn 


Su Schénbrunn, la residenza 
estiva degli Absburgo, esiste 
una ricchissima letteratura che 
ne ha evidenziato — attraverso 
il tempo — i momenti romanti- 
ci, i motivi artistici, le esperien- 
ze storiche, l’elegante sistema. 
zione del parco, la fastosità del- 
l'arredamento, la suggestione 
del piccolo teatro rococò, l’ac- 
corata malinconia. di un mondo 
troppo inserito nei ricordi per 
potersene, mai liberare. 

Oscilla, quindi, tra la presun- 
zione e l’ingenuità l’affrontare 
ùn tema indubbiamente mai tra. 
scurato da qualsiasi giornalista 
giunto a Vienna da oghi parte 
del mondo sia per turismo sia 
per ragioni professionali. E’ pur 
vero, però, che il modo di guar- 
dare — e quindi di descrivere — 
questo favoloso Castello cambia 
da individuo a individuo a se- 
conda degli interessi e soprat. 
tutto della attenzione prestata. 

Quando io, da bambina, per 
la prima volta sostai in uno dei 
bei viali del parco, fui soprat: 
tutto colpita dalla presenza (in- 
sospettata) degli scoiattoli dalla 
grossa coda fulva, che passano 
vicino con quei loro salti carat- 
teristici e talvolta non hanno 
timore di fermarsi a mangiare 
a pochi passi di distanza ed an- 
che ad osare, dannunzianamen- 
te, l'inosabile prendendo il cibo 
dalla mano, Per la verità il mio 
‘primo incontro non avvenne con 
gli scoiattoli, ma con «lo» sco- 
iattolo. Ne vidi, infatti, uno sol 
tanto, che non esitò a fermarsi 
sulla nostra. panchina, proprio 
dietro le spalle di mio padre. 

A quel temno mer me \Schòn- 
‘brunn era soltanto favola; e ta- 
le rimase mer parecchi anni, 
avendo io ritrovato il valore del 
fiabesco anche nell'interno del 
Castello, ad esempio nella sala 
dei milioni, od in quella delle 
porcellane, 0 iormente in 
quella delle lacche orientali (che 
sembravano avallare la weridi 
cità della narrazione di Marco 


Polo), come anche nell’attiguo 
Museo delle carrozze di corte. 

Poi, però, è subentrato un ve- 
lo ‘di tristezza. Gli interessi si 
sono naturalmente mutati ed 
anche se sono rimasti intatti i 
motivi del sorriso, essi sono 
sati praticamente adombrati, se 
non sopraffatti, da quelli della 
malinconia, Non è stata la sto- 
nia a prendere crudamente il 
sopravvento, ma il personaggio 
femminile che nella secolare 
esistenza di Schénbrunn non ha 
avuto sempre ore liete, come il 
Castello sembrava promettere. 

E tra i «personaggi» femmini: 
li \di questa suggestione sceno- 
grafica — chè tale può essere 
definito Schònbrunn — mi sem. 
bra che debba essere innanzi 
‘tutto considerata proprio la sta- 
tua accanto alla fonte che. per 
essere bella («Schònen Brun- 
nen»), diede il nome a tutta la 
località. Eranovi tempi dell’im- 
peratore Mattia, al quale il ca- 
so concesse, durante una battu- 
ta di caccia, di scoprire la fon- 
te. Non credo che la moglie An- 
na sia mai giunta fin qui, se 
non forse una volta per appa- 
gare la curiosità sollecitata dal 
racconto del marito. Sul luogo 
‘venne costruita una villetta per 
la caccia e qui trascorsero la 
loro vedovanza sia Eleonora 
Gonzaga (1637), seconda moglie 
di Ferdinando II, sia ‘Eleonora 
Mdria di Mantova, vedova (1657) 
di Ferdinando III. Ma queste fi- 
gure femminili scompaiono nel: 
la nebbia del tempo ed ancor 
niù sfugge il loro rapporto con 
il luogo. 

‘Sono in.particolare tre le don- 
ne che tornano alla mia memo- 
nia quando oggi percorro i via- 
li di Schénbrunn od anche mi 
fermo. su di una panchina con 
le tasche, peraltro, piene di na- 
ne per masserotti e piccioni e 
per i miei vecchi amici scoiat- 
toli. Esse sono: Maria Teresa. 
la figlia ‘Maria, Antonietta dal 
tragico destino, ed [Elisabetta 


PESSSSSEE 


È = (Ap) 
St. Moritz (Svizzera) — La necessità è madre delle invenzio- 
ni! Dipingere pareti e soffitti su «trampoli» regolabili costi 
tuisce un notevole risparmio di tempo e denaro secondo il 
proprietario dell’originale brevetto, Jakob Frischknecht, che ha 
importato questi cavalletti a gambe di legno da Kansas City. 


(Sissy) la moglie di Francesco 
Giuseppe, E spesso a loro si 
‘unisce anche Maria Luisa, l'e 
nigmatica moglie di Napoleone 
e madre di quell«Aquilotto», 
‘che qui a Schònbrunn ebbe u- 
gualmente spezzate illusioni e 
delusioni. 

Soprattutto l’infelice Maria 
Antonietta — la regale «model 
la» della Lebrun — che, indub- 
biamente, tra il carcere del 
Tempio, della Conciergerie e il 
‘patibolo, dovette assai spesso 
ricordarsi di quel bel Castello 
viennese, nel quale aveva +ra- 
scorso una sorridente infanzia 
con tutta la nidiata. mariatere- 
siana, Forse proprio per la le- 
tizia dei suoi figli, che non per 
l'esigenza del fasto, Maria Tere- 
sa aveva fatto costruire Schòn- 
brunn, secondo il progetto del' 
l'architetto goriziano Nicola Pa. 
cassi (un progetto un po’ più 
«modesto» di quello iniziale di 
Johann ‘Bernard Fischer von 
Erlach, troppo imponente e so- 
prattutto troppo costoso), Qui 
l'imperatrice con ij suoi figlioli 
fu spessissimo a_ teatro e più 
volte con loro salì sulla collina 
della «wGloriette» per ammirare 
al di lè il mare di case di Vien 


na. Qui ha diretto l'orchestra. 


Joseph Haydn. Erano luoghi e 
cose che Maria Antonietta ni- 
cordava ibene come la sua anti- 
ca camera da letto. 

L’imperatrice. Elisabetta. a 
Schonbrunn fu padrona, ma 
probabilmente con la mentalità 
dell’«occupante», la stessa forse 
di Napoleone o degli alti uffi 
ciali del Quartier Generale so- 
vietico (che vi ebbe sede dal 
1945 al 1948), o britannici che 
li sostituirono, Non era vienne- 
se e non poteva avere assimi. 
lato lo spirito di iSchònbrumn. 
Per lej il Castello era la som- 
ma di fasto e potere; per tale 
motivo le sue «presenze» sono 
essenzialmente nel (Salone, nel- 
la camera matrimoniale a nel 
suo grande ritratto nello studio 
di Giuseppe. 

Le speranze di Maria Teresa, 
i disperati ricordi. di Maria An- 
tonietta, le sfuggenti emozioni 
di Maria Luisa (è nur sempre 
una madre che vede spegnersi 
il figlio tra le sue braccia). le 
ambizioni appassionate di Eli 
sabetta: sono i fili dell'esisten- 
za di alcune donne. che hanno 
avuto la ventura di «attraver- 
sare» Schònbrunn, 


Cristina de Nigris 


Primo disco 
di Grace di Monaco 


MONACO — La principessa 
Grace di Monaco, sposata dal 
1956 al principe Ranieri, ha in: 
ciso il suo primo disco. E un 
33 giri per bambini con una 
facciata in francese e l’altra in 
inglese, 

L'album dal titolo «The bird 
of the North and the bird of the 
Sun» (l'uccello del Nord e l’uc- 
cello del Sole) sarà venduto 
tra qualche giorno in Europa e 
negli Stati Uniuti. I. proventi 
andranno ‘a un’organizzazione 
assistenziale che la principessa 


|si è riservata di indicare. 


Concorso Rai 
per orchestra europea 


ROMA — Sotto il matronato 
della Comunità europea, la Rai, 
Radiotelevisione Italiana, ha in- 
detto il secondo concorso na- 
zionale per partecipanti italiani 
all’orchestra .dei giovani della 
Comunità europea (Ecyo). Il 
concorso è aperto a candidati 
residenti in Italia, in età com- 
presa fra i 14 e i 21 anni e che, 
oltre ad aver pratica di uno 
strumento musicale, abbiano ri. 
cevuto l’insegnamento di un 
esperto per almeno due anni. 

La selezione dei candidati, da 
parte di una apposita commis- 
sione, avrà luogo presso le sedi 
Rai di Bari, Cagliari, Firenze, 
Milano, Napoli, Palermo, Pesca: 
Ta, Roma, Torino e Venezia. 


h 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA DELIBERA DELL’APPALTO-CONCORSO APPROVATA DALLA GIUNTA COMUNALE 


Riusciranno le ditte private 
a mantenere pulita la città? 


Un appello ai cittadini perché evitino di gettare rifiuti sulla pubblica via 


‘E’ stato completato in que- 
sti giorni lo studio, affidato 
alla competenza dell'assessore 
‘ai servizi industriali ing. Paolo 
‘Pellis, riguardante la possibi 
lità di sopperire alle gravi ca- 
renze della nettezza urbana 
con il ricorso alle prestazioni 
d’imprese private: a queste ul- 
time, secondo i progetti del 
Comune, verrebbe affidata in 
particolare la pulizia delle 
strade mentre al servizio mu- 
nicipale competerebbe l’asnor- 
to dei rifiuti a domicilio. 

(L'assessore Pellis ha elabo- 
Tato un schema di capitolato 
‘programma da sottoporre, at- 
traverso un apposito appalto- 
concorso, all’attenzione di tut- 
te quelle ditte che sono dispo- 
nibili! per l'offerta di determi- 
nati tipi di servizi, tra i quali 
sarà infine lo stesso Comune 
a scegliere quello ritenuto più 


Appello urgente 
Banca del sangue 
Una guardia giurata verrà 


sottoposta ad un intervento 
chirurgico. E’ stato pertanto 


rivolto vivo appello ai colle 
ghi dipendenti degli istituti] 


di vi di Trieste di re- 
carsi presso la Banca del 

sangue di via Pietà per do- 

nare il sangue (ore 8-12). 


idoneo ed anche più econo- 
micamente valido. L'appalto - 
concorso traccerà 1 proponi 
‘menti dell’amministrazione co- 
‘munale, e saranno le ditte in- 
teressate a proporre i meto- 
di ai quali intendano unifor- 
mare le proprie prestazioni: 
se la spazzatura delle vie deb- 
ba avvenire interamente a ma- 
no, oppure con l'ausilio di 
‘mezzi meccanici e quali, op- 
pure sia a mano che meccani. 
camente. Il servizio privato, ad 
ogni modo, dovrà essere asso- 
lutamente indipendente, ad evi. 
tare promiscuità con quello 
‘municipale. 

Compiti delle imprese priva- 
te saranno, nell’ambito della 
pulizia delle strade, anche la 
Taccolta dei rifiuti dai cestini, 
l’espurgo delle 16 mila fra ca- 
ditoie & tombini stradali, la 
pulizia degli albi per le affis: 
sioni murali, la raccolta delle 
foglie secche, gli. interventi 
straordinari per lo sgombero 
delle vie dalla neve e dal ghiac- 
cio (un servizio, quest’ultimo, 

. che restando affidato alla net- 
‘tezza urbana provocherebbe 
per qualche giorno la paralisi 
dell’asporto dei rifiuti a domi- 
cilio). 

Tale iniziativa ha già desta. 
to il concreto interessamento 
di varie imprese triestine, ed 
anche di cooperative nonché 
di ditte specializzate extra- 
cittadine, i cui responsabili 
si sono già messi in contat- 
to con il competente asses- 


E = 
Chiuse le agenzie 


di assicurazione 


Oggi, tutte le agenzie di assi. 
curazione resteranno chiuse per 
sciopero nazionale degli agenti. 
La protesta — rileva una nota 
del sindacato nazionale — è ri- 
volta alle imprese assicuratrici 
e al potere politico «per il di- 
sinteresse manifestato verso le 
esigenze della distribuzione as- 
sicurativa, con particolare rife- 
rimento al servizio prestato agli 
utenti e alla salvaguardia de- 
gli occupati». 


Serata-incontro 
sugli anziani 


Il Clan senior scouts della se- 
zione di Trieste del Cngei orga- 
nizza nella sede di via Torre. 
‘bianca 30 per domani, giovedì, 
alle ore 19.30 una serata-incone 
tro sul tema «Il problema degli 
anziani a Trieste». Tratterà l’ 
argomento il comandante Cre- 
paz, segretario della «Pro Se- 
neciuten. 


sorato avanzando anche pro- 
poste e suggerimenti orienta- 
tivi. Ed ora si tratta di va- 
rare ufficialmente il provvedi- 
mento. La delibera relativa 
all’appalto-concorso è già sta- 
ta adottata dalla Giunta ed 
oggi stesso verrà illustrata al- 
la commissione dei capigrup- 
po consiliari. A valutare le 
offerte. che perverranno al 
Comune sarà una commissio- 
ne formata di funzionari, tec- 
nici ed esperti, interni ed an- 
che esterni all’amministrazio- 
me comunale, ma i tempi tec- 
nici perché l'atto — qualora 
il complesso iter burocratico 
proceda senza intoppi — pos- 
sa diventare concretamente 
operante richiedono comun- 
que un periodo di almeno cin- 
que mesi. 

A tale decisione la Giunta 
comunale è pervenuta in se- 
guito alle gravi e insupera- 
bili carenze della nettezza ur- 
bana. L’organico di questo 
servizio era stato fissato an- 
ni addietro in 582-unità lavo- 
rative, ma il decreto Stam: 
mati ha bloccato ogni assun- 
zione eccedente il numero dei 
personale attivo nel 1976, il 
quale era ridotto a 500 unità. 
Ma oggi esso si limita a non 
più di 400 presenze effettive al 
giorno, considerando le as- 
senze per malattia, per infor- 
tunio, per esoneri di varia 
natura, per servizio militare, 
per ferie e congedi. La nuova 
Giunta — di fronte ai vuoti 
che si aprono quc tidianamen- 
te nell'organico a causa di 
pensionamenti, decessi e ri- 
nunce — ha già proceduto a 
una cinquantina di assunzio- 
ni. ma tali reintegrazioni ri- 
sultano molto faticose per la 
difficoltà di reperimento di 
‘manodopera (per le stesse im- 
prese private che si accingo- 
no a offrire il proprio ser- 
vizio al Comune la maggiore 
difficoltà sarà quella di re- 
perire un numero sufficiente 
di addetti). 

Intanto, lo stato di sporci- 
zia delle strade cittadine, dal 
centro ‘alla periferia, assume 
aspetti indegni per una città 
civile. Mezzo migliaio di citta- 
dini hanno contribuito dome- 
nica al successo dell’iniziati- 
va promossa dalla Lista per 
Trieste per una mobilitazione 
di spazzini volontari. Ma una 
rondine non, fa primavera. 
Non si può confidare in que. 
sto tipo di attivismo, per quan: 
to lodevole, per risolvere il 


grave problema. L'iniziativa 
na avuto comunque il valore 
di una sensibilizzazione della 
cittadinanza. In questo senso 
il sindaco Cecovini ha fatto 
diffondere un manifesto, affis- 
so nelle strade, nei negozi, nei 
locali pubblici, per registrare 
che la città, già modello di 
ordine e di pulizia, è giunta 
a limiti di sporcizia e disor- 
dine non più tollerabili», e 
per appellarsi quindi a tutti i 
cittadini: «Evitiamo di sparge- 
re rifiuti sulla pubblica via. 
richiamiamo chi per disatten- 
zione o incuria trascuri que- 
sto dovere: Trieste ve ne sarà 
grata, perché così facendo 
avrete curato non soltanto il 


suo e il vostro decoro, ma an- ; 


che il bene a tutti noi più ca. 
ro: la salute dei nostri figli». 

Le difficoltà del servizio co- 
munale sono note, i progetti 
per porvi rimedio richiedono 


parecchi mesì per la loro rea- 
uzzazione; nel frattempo, tut- 
ti i cittadini debbono dar pro- 
va di civica sensibilità, nell’ 
interesse dell’intera comunità 
cittadina, evitando di gettare 
rifiuti — anche il semplice bi. 
glietto d’autobus, anche il pac- 
chetto vuoto di sigarette — 
sulla pubblica via. Ma anche ì 
vigili urbani devono essere 
opportunamente sensibilizzati, 
affinché per un periodo con- 
centrino la propria attenzione 
sugli articoli del regolamento 
©. nolzia urbana e di quello 
della nettezza urbana, che pre. 
vedono contravvenzioni da 2 
mila fino a 50 mila lire a ca- 
rico di chi imbratta il suoio 
pubblico. Anche i maleducati 
più impenitenti, siano triesti- 
ni o forestieri, possono ravve- 
dersi difronte allo spaurac- 
chio di una campagna di con- 
travvenzioni. 


ULTIMA ORA 


Improvviso, violentissimo 
incendio quello che è scop- 
piato, alle 0.45 di stanotte, 


su un'imbarcazione da dipor- | 


to di piccolo tonnellaggio or- 
meggiata in Sacchetta. Le 
fiamme, alimentate dalle for- 
ti e persistenti raffiche di bo- 


GLI SVILUPPI DELL'INCHIESTA GIUDIZIARIA APPENA INIZIATA 


Aperta con tre ordini di cattura 
l'indagine sulla Cassa dell'Istria 


Non ancora eseguiti gli arresti - Una denuncia presentata alla Procura 


Tre ordini di cattura e al- 
cune comunicazioni giudizia- 
rie sono stati firmati ieri dal 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Claudio Coas- 
sin, nell'ambito dell’inchiesta 
sulle difficoltà finanziarie in 
cui si è venuta a trovare la 
Cassa di risparmio dell'Istria 
a causa di alcune operazioni 
finanziarie condotte da un o- 
peratore iriestino, che avreb- 
bero aperto melle casse dell’ 
istituto un «buco» di 9 miliar- 
di di lire. I provvedimenti a- 
dottati dal magistrato non so- 
no ancora esecutivi ma po- 
trebbero diventarlo.nella gior- 
nata' di oggi. Della "loro ese- 


(Italfoto) 


Quarantott’ore prima questo posto non aveva la minima traccia 
di rifiuti: la situazione ieri pomeriggio era totalmente cambiata. 


LE RICERCHE OSTACOLATE DAL MALTEMPO 


Scomparso da tre giorni 
un triestino sul Mangart 


La passione per la monta. 
gna ha spinto un giovane trie- 
stino, Peter Stoka, abitante a 
Contovello 138, a tentare sa- 
bato scorso la scalata solita- 
Tia ‘del monte Mangart. Da 
quel momento mancano sue 
notizie, 

Peter era giunto sabato mat- 
tina, con un gruppo di amici, 
a Tarvisio, Nonostante in cie- 
lo vi fossero le prime avvisar 
glie di maltempo, il giovane, 
incurante dell’invito dei com- 

alla prudenza, ha ab. 
Pandonato la comitiva dichia- 
tando che avrebbe compiuto 
da solo l'ascensione sul Man 
gart, che da tempo aveva in 


mente. 

L'attesa degli amici è stata 
vana, Nella serata di sabato 
le condizioni del tempo sono 
peggiorate quasi d'improvviso, 
è cominciato a nevicare e a 
soffiare un forte vento. Do- 


po, l’appuntamento di Tarvi. 
sio è andato a vuoto, I com- 


Peter Stoka 


pagni di gita, confidando nel 
le provette qualità di alpini 
sta di Peter, non hanno dato 
subito l’allarme; ma lunedì 
mattina, vedendo che il giova- 


ne non tornava, si sono reca- 


ti dai carabinieri. 

Le operazioni di soccorso 
sono scattate immediatamen- 
te, ma sono state assai osta- 
colate dal maltempo, sino a ie- 
ri mattina, quando un miglio- 
ramento nelle condizioni at- 
mosferiche ha permesso l’ini- 
zio vero e proprio delle ricer- 
che che sono coordinate dal 
comandante del soccorso al- 
‘pino del Cai di Cave del Pre. 
dil, Loris Savio, con la parte- 
cipazione della Guardia di fi- 
nanza di Sant'Antonio di Tar- 
visio @ di un elicottero Agu- 
sta- Bell 205 del V Raggrup- 
‘pamento Ale-Rigel di Casarsa 
della Delizia. L'elicottero si è 
‘posato al bivacco Fratelli No- 
gara, a quota 1900. Qui, sulle 
pareti esterne della costruzio- 
ne, i soccorritori hanno tro- 
vato alcune scritte e una da- 
ta: «25 novembre», assai poco 
‘per stabilire se Peter Stoka 
sia effettivamente passato dal 
bivacco, 


cuzione sono stati incaricati 
i carabinieri del nucleo inve- 
stigativo dopo che, ierì matti- 
na, il dott. Coassin aveva avu- 
to un colloquio con il coman- 
dante del gruppo, col. Sel- 
vaggi. 

La vicenda della Cassa dell’ 
Istria si accinge dunque ad 
assumere contorni più circo- 
stanziati se, come lasciano 
supporre i provvedimenti a- 
dottati dal magistrato, già so- 
no state individuate delle re- 
sponsabilità penali tali da giu- 
stificare gli ordini di cattura. 
Questi ultimi nei confronti di 
chi e perché?. Nomi e imputa- 
zioni sono per il momento co- 
perti da] segreto istruttorio. 
Anche se l'indagine è appena 
all’inizio (il magistrato, tra l’ 
altro, non ha ancora ricevuto 
dalla Banca d'Italia la docu- 
mentazione sull'accurata ispe- 
zione condotta alla Cassa dell’ 
Istria in questi ultimi due me- 
si) pare scontato, a questo 
punto, che elementi sufficienti 
di colpevolezza siano già emer- 
si dalla denuncia presentata 
alla Procura della Repubblica 
dai due commissari della Cas- 
sa, il' dott. Zanchi e l’avv. 
Iaut, attraverso i loro patroni 
di parte civile avvocati Bor- 
gna e Tamaro-Fisher. Si è an- 
zi appreso che la primitiva de- 
nuncia sarebbe stata successi 
vamente integrata con ulterio- 
ri elementi mel frattempo rac- 
colti. Sulla scena sono intan- 
to comparsi è primi legali del- 
le persone coinvolte nei prov 
vedimenti adottati dal magi- 
strato: tra gli altri, îl prof. 
Sergio Kostoris e gli avvoca- 
ti Domenico d’Onofrio, Anto- 
nino Barbagallo e Mario Gior- 
dano. 

A quanto sembra, il sostitu- 
to procuratore avrebbe anche 
provveduto a porre sotto se- 
questro alcuni documenti, e 
avrebbe altresì chiamato @ 
collaborare alle indagini il nu- 
cleo di polizia tributaria del- 


Tornano alla Sap 
le linee «40» e «41» 


A partire la venerdì 1,0 dicem- 
bre, le linee «40» (Trieste-San Dor- 
ligo) e «4l» (Trieste-San Giuseppe 
della Chiusa) torneranno a essere 
gestite dalla società Sap che già 
le aveva in concessione, fino al 
1.0 maggio 1974, prima che esse 
venissero assorbite dell’allora Ace- 
gat. Il Consiglio di Stato ha in- 
fatti riconosciuto fondato il ricor. 
so a suo tempo presentato dalla 
Sap avverso i provvedimenti di re- 
voca della concessione, 

A quanto si è appreso, le due 
linee manterranno l’attuale frequen- 
za di passaggi, che saranno assì- 
curati non più dagli automezzi di 
colore verde dell'Act ma da altri 
di proprietà della Sap. — 

Le tariffe—r a quanto sì è appre- 
so dalla Sap — rimarranno Inva- 
riate: 100 lire per una tratta, 200 
per due tratte. 

Intanto, il Comune di San Dor- 
ligo della Valle ha ‘preannunciato 
per domenica, alle 11, nella sala 
del teatro comunale di Bagnoli, una 
pubblica assemblea sull'argomento. 


Oggi; San Saturnino, — Il sole sor- 
ge alle 7.23 e tramonta alle 16.24; la 
luna si leva alle 5.55 e cala alle 16.12. 


Teri: temperatura massima gradi 
5,6, minima 4,6; pressione millibar 
996,5 stazionaria; umidità 52 per cen- 
to; vento 42 km da Est-Nord-Est 
(bora) con raffiche a 78 km; mare 
agitato con temperatura di gradi 12,1; 
pioggia caduta millimetri 0,5, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Cavana 1, tel. 
64805; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410516; 
via Zorutti 19, tel. 796212. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20,30): piazza Cavana 1, 
tel. 64805; piazza 'V. Giotti 1, tel. 
"61952; largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 
410515; via Zorutti 19, tel. 796212; 
piazza Oberdan 2, tel. 62412; via Ti 
ziano Vecellio 24, tel. 790180. 

Farmacie in servizio notturno( dal. 
le 20.30 in poi): piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel, 790180. 


la Guardia di finanza (ieri 
mattina, infatti, il magistrato 
si è incontrato anche con il 
col. Sanna, della Tributaria). 
Quest'ultima circostanza, in- 
sieme ad altre, confermerebbe 
le voci secondo le quali le 
spregiudicate iniziative dell'o- 
meratore triestino principal 
‘mente indiziato si sarebbero 
svolte a vasto: raggio non solo 
în Italia ma anche all’estero 
attraverso fittizie società sviz- 
gere e panamensi. 

Nella denuncia presentata 
dai commissari della Cassa 
dell’Istria alla magistratura le 
responsabilità per la situazio- 
ne di pesantesza în cui si è 
venuta a trovare la piccola 
banca verrebbero attribuite al 
maggior indiziato, ma si è ap- 
preso che nella denuncia stes- 
sa sono stati comunque spe- 
cificati, anche se a puro titolo 


di comunicazione, i compiti e 


gli interventi spettanti a chi, 
nell’ambito dell'istituto, cura- 
va le operazioni connesse con 
l’attività' della Cassa. 


Nota sindacale 
per la Calza Bloch 


Una nota della federazione u- 
nitaria lavoratori tessili abbi. 
gliamento informa i lavoratori 
della Calza Bloch che «gli as- 
segni a saldo delle liquidazio- 
ni non sono ancora pervenuti a 
Trieste alle rispettive organizza- 
zioni sindacali». 

La Fulta provinciale ricon- 
ferma le previsioni del paga: 
mento prima delle ifeste natali- 
zie, come da comunicazione a- 
vuta ieri da parte della Fulta 
di Milano, la quale attende gli 
assegni ‘tutt'ora bloccati dal Tri- 
bunale di Milano. 


FIGURA DI RILIEVO DEL MONDO CULTURALE 


Morto Guido Devescovi 
eminente germanista 


Il prof, Guido Devescovi 


Si è spento ieri all'età di 88, 
anni il prof. Guido Devescovi, 
una delle figure di maggior ri- 
lievo del mondo culturale trie. 
stino. Condiscepolo di Scipio . 
Slataper al liceo «Dante» e' 
amico di Giani Stuparich, Gui 
do Devescovi compì gli studi 
universitarì negli atenei di 
‘Berlino, Praga e Firenze. Vo- 
lontario della. prima guerra 
mondiale, fu ferito in combat: 
timento'e decorato di meda- 
glia d’argento al valor mili. 
tare. 

Il prof. Devescovi è stato 
uno dei più insigni studiosi 
di letteratura germanica. Pri. 
ma di divenire libero docente 
di letteratura tedesca nella 
nostra università, aveva inse. 
gnato per molti anni materia 
letterarie e tedesco in quasi 
tutte le scuole medie di Tria- 
ste. Nell'ambito universitario, 
il prof. Devescovi fu incarica- 
to dell'insegnamento della lin- 
gua tedesca nella facoltà di 
economia e commercio, poi 
in quella di scienze politiche 
e, infine, sin dalla loro costi. 
tuzione, nella facoltà di lette 
Te e filosofia e nell'istituto di 
lingue moderne, corso per trar 
duttori e interpreti. Nel 1962 


il Presidente della Repubbli- 
ca gli conferì la medaglia d’ 
oro dei benemeriti della scuo- 
la, della cultura e dell’arte. 

Sono noti in particolare i 
suoi studi su Thomas Mann e 
sul suo «Doctor Faust», Auto- 
re di pubblicazioni di caratte- 
te critico e scientifico, di liri. 
che e prose d’arte (tra cui 
quelle dedicate alla monta- 
gna), egli è stato germanista 
acuto e sensibile come pochi 
e profondo conoscitore della 
civiltà tedesca. Con Guido De- 
vescovi scompare l’ultimo dei 
«vociani» di Tri 


#4 (Italfoto) 


ra, si sono levate altissime e, 
nel volger di pochi istanti, si 
sono propagate ad altre tre 
imbarcazioni vicine, due mo- 
toscafi e una barca con al. 
bero. 

L'allarme è stato dato da al. 
cuni passanti che hanno tele- 
fonicamente avvertito i vigi. 
li del fuoco, I pompieri sono 
prontamente accorsi con tre 
autopompe e il carro attrez. 
zi, e si sono messi immedia- 
tamente all'opera per circo- 
scrivere l'incendio, mentre sul 
posto si recavano anche, su 
allarme, l'equipaggio dela Vo- 
Jante, con il maresciallo Del- 
lia, l'appuntato Iachetta e la 
guardia Tucci e alcuni uffi. 
ciali e funzionari della ‘Capi. 
taneria di Porto. 

L'azione dei vigili del fuoco 
era ostacolata dalla bora che 
spirava in senso contrario e 
rendeva molto difficile indiriz- 
zare i getti di schiuma sull’ 
obiettivo. A un tratto i serba- 
toi di carburante di due delle 
quattro imbarcazioni esplode. 
vano con un assordante boato, 
e tizzoni incandescenti veni. 
vano proiettati a molte decine 
di metri d'altezza e venivano 
immediatamente sparsi a 
grande distanza dalle raffiche 
di vento. 

L’opera dei vigili del fuoco 
continuava per un’ora e più, 
anche allo scopo di spegnere 
completamente le fiamme e 
neutralizzare ogni possibile fo. 
colaio di nuovi incendi. Una 
discreta folla, monostante il 
freddo intenso, tenuta a debi. 
ta distanza dal servizio d’ordi. 
ne della polizia, è rimasta a 
lungo a osservare. l’insolito, 
drammatico spettacolo, 

Per il momento non è possi: 
bile accertarè se l'incendio sia 
di origine dolosa o casuale. 


una meccanica forte e sicura. 
Notevole capacità di trasporto persone 
e bagagli. Consumo contenuto. 


Vieni a provarla da 5 


rca 


CONCESSIONARIA 


SERRI TULLIO 


Via Ginnastica, 56 - Tel. 724211 / 726241 - Trieste 
Via Brunner, 14 - Tel. 790232 - Trieste 


CAPODANNO 
IN ITALIA 


VIAGGI SPECIALI 
DI CAPODANNO IN: 


SICILIA in aereo . 
SICILIA in autopullman 
ROMANTICO SUD (Pu- 
glia, Basilicata e Cala 
bria) 
SARDEGNA in autopull. 
COSTA SMERALDA in 
FRIGO: \egie sorio, gas 
NAPOLI, CAPRI, SOR- 
RENTO in autopullman 
NIZZA, MONTECARLO e 
RIVIERA LIGURE, in 
autopullman 4 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Via Crispi, 10 
Tel. 795178 


PORTASCI 


Ì 


SFILATA DI ALTA MODA 


DELLE SARTORIE TRIESTINE 


PRIMO SALONE DELLA DONNA 


FIERA DI TRIESTE -'OGGI MERCOLEDI ORE 20.45 


Il TV Color inogni famiglia 
tutti i modelli Philips 1978/79 


dell'esposizione europea presentati in anteprima in 


“OPERAZIONE COLORE 
SEMPREVIVO PHILIPS” 


con promozioni strepitose: 
sconti per contanti / lunghe rate senza acconto / perfetta assistenza tecnica 


SOA A DO o ae (arti Di 
PHILIPS 
Cd Lo 
sino. 


VIA PASCOLI 24 - TEL. 790552 


T SALONE deaDONNA 


24/30 novembre 1978 
FIERA DI TRIESTE piazzale De Gasperi 1 


Apertura: venerdì sabato e domenica 9-12.30/15-21— da lunedì a giovedì 15-21 
INGRESSO: PREZZO UNICO L. 500 


+ 29/12 2/1 
27/12 - 3/1 


. 20/12 -:3/1 
27/12-3/1 
30/12 - 2/1 


28/12 - 5/1 


29/12 2/1 


RICAMBI E ACCESSORI 


CONTI e CORSINI 


AUTOFORNITURE E INDUSTRIALI 


TRIESTE 


PORTASCI CON ANTIFURTO 


e la scelta più vasta di tutti gli altri tipi | 


Fendinebbia: CARELLO-AKA-ELMA-SIEM-HELLA 
Batterie originali: FEMSA 
Fanali posteriori per nebbia 


alta moda 


Trieste, via Mazzini 26 


CAPODANNO 
s«fZigano 


a BUDAPEST ! 
con PUTAT 


Piazza Oberdan, 4 
Tel. 65285 


PER SCI DA FONDO 


_ Mercoledì, 29 novembre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE IEGZINENeATONEE | 


Due università rivali 
non giovano ad alcuno 


La richiesta di una facoltà di medicina autonoma a Udine 
si prospetta più rischiosa per il Friuli che per Trieste 


Risponde l'Act 
agli utenti della 26 


Con riferimento alla richie: 
Sta, di alcuni utenti della li- 
nea 26 pubblicata nelle «Se- 
gnalazioni del 23 novembre, 
l'Azienda consorziale traspor- 
ti cortesemente scrive: «L’Act 
sta svolgendo le pratiche per 
la realizzazione di un girone di 
manovra del diametro di 30 
metri sul terreno quasi al ter- 
mine della via Felluga, di cui 


Sulla scia di alcune vlichia- 
tazioni peraltro ampiamente 
discordi \da parte di qualche 
isolato esponente politico si 
è voluto da qualche giorno 
riaprire il discorso sulla fa- 
coltà di medicina a Udine. Co- 
moscendo bene la situazione di 
fondo e soprattutto non igno- 
rendo come in certi ambienti 
il problema, dato ormai per 
Tisolto, non abbia in realtà 
mai smesso di agitarsi sotto 
ll'apparente silenzio, sembrano 
quanto mai opportune alcune 
‘precisazioni per coloro che in 
(passato hanno seguito, sia pu- 
Te marginalmente, l’intera vi. 
cenda. 

Vicenda iche s’inizia a metà 
degli anni 60, quando il mini 
‘stero della Pubblica istruzio- 
me decide di istituire una nuo- 
va facoltà di medicina a Trie- 
iste, città già sede di altre no- 


Omaggio a Ibsen 
domani al Cca 


N Circolo della Cultura e 
delle Arti celebrerà domani, 
giovedì il 150.0 anniversario 
della nascita di Henrik Ibsen 
con unz conferenza del pro!. 
Hans Erich Lampl autore di 
uno studio ibseniano di re 
cente pubblicazione. 

La manifestazione, che s2- 
rà introdotta dal prof. Clau- 
dio Magris e seguita da un 
‘intervento di Giorgio Voghe- 
ra e da un dibattito con il 
pubblico, avrà inizio alle ore 
18.45, nella sala di via San 
Garlo, #. 


pa i sollevare dubbi e pro- 
ia di ‘pante di alcuni setto: 
ri friulani, persuasi che me 
sarebbe stato collocare 


‘medicina a Udine s'a per la 


ione topografica più cen 
firale rispetto all'intero terri 
torio regionale, sia per la con- 
‘vinzione che le migliori attrez- 
‘zature dell’ locale si 
‘iscrebbero rivelate più idonee 
rid ‘accogliere il nuovo «stu 


dio», sia infine in conseguenza 


di un non celato senso di in- 


‘sallaggio di confine, ‘ 
Nel frattempo la facoltà di 
medicina di Trieste, pur ‘n 
mezzo a mille da op 
Vice in uomini e ‘ambienti, 
il traguardo \delle pri- 


i nuove scuole di spe 
le ventisei sì attesta su 


mumero medio di 2000 stu- 


versità degeto Hone Di 
fanno con gli anni sempre i 
pressanti e in modo speciale 
Si insiste nel volere Medicina, 
nonostante che mel IRR) 
del 1974. con 1 ite, 
tutti ità, la Regione 
quasi tutti i pantit to in cui si 


dine 

jurché non si riveli concorren- 
Tiale icon quella di Trieste. Nel- 
Ja ricerca di una soluzione con- 
cordata il consiglio d'ammini- 
strazione della università di 
Trieste presenta, in quegli anni 
‘un progetto di legge ber tra- 
sformare l'università giuliana 
in «Università regionale del 
Friuli-Venezia Giulia» con dop- 
pia sede a Tnieste e a Udine, e- 


va la decis'one del ministero di 
accordare a Udine um’universì- 
tà autonoma con i ione di 
cinque facoltà (lingue elette 
rature straniere, ingegneria, 
scienze matematiche, fisiche e 
naturali; agraria, lettere e filo- 
sofia) e. in attesa della rifor- 
ma, dell'ordinamento 1miversi- 
tario, di autorizzare l'Universi- 


‘mento, dei corsi d’insegnamen- 
to attinenti al iniennio clinico 
e di scuole di svecializzazione 
della facoltà di medicina e chi- 
micia della stessa università di 
Trieste. 

Non è più il caso di ricorda. 
me come ima decisione siffatta, 
presa a Roma de un ministero 
in. crisi sulla svinta di interessi 
divergenti e in un: momento 
rihe faceva registrare nella re- 
gione una viva tensione emoti- 


ADADNIINIIPILSIIIINI 


Gite dell'Aurora Viaggi 


29 dic. -.2 genn. in pullman a 
Budapest con Cenone di s, Sil- 
vestro. Quota Lire 149.000. 


Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi in via 
Cicerone 4, telefono 60261, 


9 Ceramiche 


'‘Paterniti Shopping 
Largo di Roiano 1 


va, abbia in sostanza lasciato 
dietro di sé non poche tracce 
di delusione sia a Trieste per 
l'ipotizzato danno futuro, sia a 
Udine, dove anche per medici. 
na si voleva una facoltà autono- 
ma e a composizione integrale. 

Questi in breve gli antefatti 
e i fatti con il condimento di 
una obiettiva non facile coabi- 
tazione nella stessa regione fra 
popolazioni non agevolmente a- 
malgamabili per usi, costumi e 
mentalità, portate per natura 
a un dialogo e spesso a uno 
scontro serrato e vivace, anche 
se spesso sterile e inconcluden- 
te, su pretesi diritti e su ancor 
più pretese superiorità. 

In realtà, il voler riaprire og- 
gi un discorso come quello di 
una facoltà di medicina auto- 
noma a Udine prospetta soltan- 
to una possibilità, cioè quella 
di un ritardo di esecuzione 0 
addirittura di un rinvio di ap- 
| Plicazione a tempo indetermi. 
nato dei decreti delegati, ciò 
che finirebbe a questo punto 
col danneggiare assai di più l’ 
intero Friuli che non Trieste. 

Con i muovi provvedimenti 
per l'università è, infatti, ovi- 
dente che la riforma, se mai 
un giorno si farà, si allontana 
in ogni modo nel tempo e cade 
quindi così uma delle premes- 
se al mancato raddoppio; men- 
tre nel contempo la rinnovata 
richiesta, a legge ormai appro- 
vata, di una facoltà autonoma 
di medicina a Udine rischia di 
riaprire nel nostro piccolo 
mondo pericolose divisioni che 
non giovano proprio a Nessuno. 

Per fortuna, le forze politi- 
che regionali nel loro comples- 
so, pur nella loro poliedrica 
composizione, sono ben convin- 
te di come sia interesse di tut- 
ti unire e non dividere, senza 


ne, se solo non si ri) 

ber medicina gli errori a suo 
tempo commessi a Trieste, do- 
ve la facoltà medica ha incon: 
trato ‘straordinarie difficoltà di 
inserimento e di ambientazio 
ne, in parte dovute alle insuffi- 
cienti condizioni ambientali e 
strutturali del principale ospe- 


| dale cittadino, ma in parte le- 


gate a. mon noche incompren- 
sioni da parte di ambienti tena- 
cemente ‘indifferenti quando. 
non d'chiaramente ostili verso 
tutto quello che di nuovo e di 
diverso la università rappre 
senta. 

In questo senso le attrezzate 
strutture ospedaliere di Udine 
doerabbone Fatta pera 

(garanzia del futuro così co- 
me un'ulteriore favorevole ba- 
se di partenza dovrebbe essere 
fornita dal valido staff osneda- 
liero della città. che in misura 
miù o meno diretta sarà ner 
fonza di cose cooptato nella 
nuova attività universitaria. 

Ma ciò che più deve ora con- 


il Comune risulta proprietario. 


tare è l’impegno di tutti, trie- 
stini e udinesi a realizzare con- 
cordemente e senza troppi in- 
dugi quel polo di alti studi re- 
gionali che un territorio come 
il nostro, limitato nello spazio 
e nella popolazione, non può 
più.nermettersi di ignorare. Le 
dichiarazioni programmatiche 
del presidente della nuova 
Giunta regionale delineano in 
proposito un obiettivo preciso 
che non è lecito porre in dub- 
bio né opportuno rimettere più 
in discussione, a meno che non 
si voglia, per l’assurdo isteri- 
smo di pochi, trasformare le 
Università del Friuli - Venezia 
Giulia in due isole di cultura 


tra di loro estranee o‘addirit- 
tura contrapposte. 
Piero Pietri 
(Ordinario di semeiotica 
chirurgica nella università 
di Trieste, cons. regionale) 


«Al fine di fornire ulteriori 
elementi di valutazione, si 
‘precisa che un capolinea del 
tipo di quello di via Felluga, 
comporta, se provvisto di 
girone di manovra, una spesa 
indicizzata di oltre 40 milioni 
all’anno per il personale di 
pilotaggio e che pertanto nell’ 
attuale politica di contenimen- 
to dei costi aziendali l’Act 
non intende ripristinarlo nella 
condizioni precedenti, Si fa ri 
levare che la distanza fra il 
campo sportivo e il preceden- 
te capolinea è di circa 350 me- 
tri e non di un chilometro. 

«Inoltre, essendo la fermata 
della linea 11 distante meno di 
150 metri dal vecchio capoli- 
nea, l'utente ha la possibilita, 
utilizzando la linea 11, di aver 
‘un comodo e rapido collega- 
‘mento con il centro cittadino. 
Distinti saluti». 


Chi rompe paga 


Il rimedio che si rivela 


peggiore del male. Qualche 


anno fa, un impregato trentacinquenne e la sua giovanis- 
sima moglie decisero di separarsi: tra essi non esisteva 


più la possibilità di un dialogo civile e l’insofferenza sem- 
bravu essere diventata reciproca, Nella speranza di conci- 
liare le parti, intervenne un avvocato lombardo, amico 
dell’uomo, ma nonostante il suo dotto intervento il matri- 
monio andò « gambe all'aria. Il legale che, nonostante l’ 
esito della tertenza, aveva assolto in pieno il proprio man- 
dato, inviò ai coniugî regolare parcella. L’impiegato riten- 
ne che fosse cosa equa ripartire în due le spese, e un 
giorno telefonò alla moglie, chiedendole un appuntamento. 
Si incontrarono in un bar, battibeccarono alla presenza 
di tutti e poi ognuno riprese la propria strada. 

La parcelia era rimasta, però, sul gozzo dell’impiegato, 


il quale, cll’indomani, raggiunse con il suo motorino la 
casa della conscrie e, quando la vide uscìre, l’affrontò di 


petto. La signora non. gli die 


ide retta e, lesta, balzò nella 


sua utilitaria e si diresse verso un Commissariato per 
spiegare le proprie ragioni. Aveva, però, il marito alle cal- 
cagna e, nell'illusione di evitare uno spiacevole interludio, 
«irottò verso una stazione dei carabinieri. Arrestò la vet- 


turetta, uscì aall'abitacolo e, 


in un battibaleno, il consor- 


te le fu addosso, e le sferrò un potente diretto. Non la 
mise k.o. ma la irritò maggiormente: la signora, difatti, 


sporse querela per lesioni. 


Interrogato dal magistrato, l'impiegato spiegò che sia 
lui, sia la muglie erano stati d'accordo di sostenere in 
parti ‘uguali le' ‘spese legali ‘per il tentativo di armistizio 
ma, quando aveva sentito parlare di quattrini, la donna 


aveva preferito depistarlo. 


Sarà stuto anche così: certo è che, patrocinato dall’ 
avv. Frezza, l'impiegato compare davanti al Tribunale pe- 
nale, presieauto dal dott. Visalli e formato dai giudici 


dott. Amodio e dott. Romeo, 


p.m. il dott. Tavella, cancel- 


liere Egle NMeyak, e il collegio cancella il suo violento ri- 
sentimento con l'amnistia. Ed ora? Nulla. Si sono felice- 
mente divisi, c ognuno ha ripreso la propria strada. Quan- 


do l’amore è morto non c'è 


barba di giurista che possa 


farlo resuscitare. E î morti è meglio lasciarli alla loro pace. 


mir 


SEGNALAZIONI 


Pessimo persuasore 
chi imbratta i muri 


«Care Segnalazioni, qualche 
tempo fa è comparsa sul ’’Pic- 
colo” la notizia della presenta- 
zione alla Camera di una pro- 
posta di legge che prevede ar- 
resto e ammenda oltre al ri- 
sarcimento dei danni al pro- 
prietario dell'immobile detur- 
pato, per chi imbratta i mu- 
ri degli ediicfi con simboli, 
slogan e manifesti cartacei, 

«I presentatori — due depu- 
tati de — hanno fatto rilevare 
che l'introduzione di una spe- 
cifica sanzione per le scritte 
abusive incoraggerebbe la po- 
lizia urbana a intervenire più 
snesso di quanto sinora non 
sia avvenuto per reprimere 
un malvezzo, che degrada l’ 
aspetto di ogni città. 

«Ora io mi domando come 
mai una proposta così sensata 
(torse troppo per essere presa 
a cuore?) e che non comporta 
spese per lo Stato, anzi può 
assicurargli introiti, nun ven. 
ga sostenuta con vigore a tut. 
ti i livelli, a cominciare dai 
Comuni. 

«Credo che sul disegno di 
legge portato all'attenzione 
del Parlamento tutti i partiti 
dovrebbero pronunciarsi favo- 
revolmente; ogni voto contra. 
rio significherebbe appoggio 
ai gruppi politici più indisci- 
‘plinati. Chiunque appoggerà 
concretamente la proposta 
può contare sulla riconoscen- 
za dei cittadini, in particola- 
te qui a Trieste, dove è così 
difficile mantenere la pulizia 
e il decoro. R.R.. 


vo complesso Iacp di Rozzol- 
Melara e ho visto con appren- 
sione che sui muri esterni del. 
l’edificio sono stati affissi 1 
primi manifesti politici, per 
intanto di un solo partito. Il 
cattivo esempio, purtroppo, e 
contagioso e, presto o tardi 
anche altri partiti e movimen- 
ti si sentiranno autorizzati a 
tappezzare di fogli e a istoria- 
re con scritte le nostre abita. 
zioni, 

«Certamente i promotori di 
siffatta nrovaganda sono mos- 
si da un buon intendimento: 
sollecitare una più diretta par- 
tecipazione di tutti alla ge- 
stione della cosa pubblica. A 
me sembra però che questo 
scopo è lungi dal venir rag- 
giunto; al contrario i mani 
festi non solo non vengono 
letti dalla maggioranza delle 
persone, ma contribuiscono 
ad accrescere nella gente la 
diffidenza, e quindi il disinte- 
resse, per tutto ciò che, anche 
lontanamente, sa di politica, 
Ciò è logico perché ogni vio- 
lenza sulle cose (tale è l’im- 
brattamento dei muri degli 
edifici) si traduce in una viu- 
lenza sull’animo delle persone, 
che quindi si ribellano, rifiu- 
tando in blocco anche ciò che 
di positivo può essere propu- 
sto, 


«Sono un abitante del nuo- | 


«Vorrei concludere con una 
domanda: siamo sicuri che 
non ci sia proprio nessun al. 
tro metodo più simpatico per 


Assemblea di sardi 


‘Domani, 

iscritti alla sezione cittadina del- 
l’Associazione regionale dei sardi, che 
ha sede in via San Lazzaro 17, si 
riuniranno in assemblea. Dopo la re. 
lazione del segretario della sezione, 
Albino Alba, il tesoriere Francesco 
Piras presenterà il resoconto finan. 
ziario. La sezione triestina dell'Asso- 
ciazione dei sardi, costituitasi nello 
scorso aprile, conta già, 53 iscritti, 
fra i quali numerosi con posizioni 
di rilievo in città e nella regione, 


Antiche sinagoghe 

Questa sera con inizio alle 18,30 

nella sala maggiore del civico 
museo Sartorio di largo Papa Gio. 
vanni XXIII si terrà la quinta delle 
manifestazioni collegate con la mo- 
stra «Tesori delle Comunità religiose 
di Trieste». Il prof. dott. Silvio Cu: 
sin parlerà sul tema: «Antiche sina. 
goghe triestine». 


Sci Cai Trieste 

Questa sera alle 19.30, nella sede 

dello Sci Cai Trieste, piazza del 
VUnità d’Italia, si svolgerà una riu 
nione dedicata ad SOLE H 
accompagnatori, per lust one 
del regolamento tecnico federale. In 
‘programma anche altre comunicazio 
ni perni la prossima attività so- 
ciale. 


«La Spirale» 
Questa sera, con inizio alle 20.30, 
nella sede dell’Associazione ma- 
crobiotica triestina «La Spirale» di 
via Venezian 7 Lia Broutti del Wwf 
parlerà sul tema: «Una ricchezza da 
salvare: il riciclaggio dei rifiuti». 


Trofeo Solaris 

E’ aperta fino a sabato 2 dicem: 

bre la mostra fotografica regio 
nale del 3.0 Trofeo Solaris che può 
essere. visitata dalle 17 alle 20 nella 
sede di via Mazzinil2 del’ Circolo 
culturale «Il Carson. Domani saran 
no proiettate con inizii alle 19 le 
diapositive partecipanti ‘al concorso. 


Collegio infermieri 

Per il Collegio infermieri profes. 

sionali - Assistenti sanitari - Vigi. 
latrici d’infanzia questo pomeriggio 
con inizio alle 15 nella sala delle con- 
ferenze dell'ospedale Maggiore (via 
st 1), il prof. Gianfranco 
Guarnieri, aiuto nell'Istituto di pa- 
tologia medica dell’Università di 
‘Trieste, parlerà su: «Elementi di die- 
taterapia nella prtvenzione dell’arte. 
rioselerosi». 


Circolo Ragosa 
Il circolo buiese «Donato Ragosa» 
trasferirà venerdì 1.0 dicembre la 
propria sede al primo piano di via 
Imbriani 7 e sarà a disposizione del 
‘propri soci il lunedì, il mercoledì e 
il venerdì dalle 17.30 alle 18,30, 


Tweed moderno «oggi» 
Tweed sempre classico. Scegliete 
nel nostro vasto assortimento per 

mantelli e cappotti. Magazzino Stof. 

deine di Mesinovich, via S, Ni- 

colò 22, 


, giovedì 90, alle 18, gli| 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Per le signore al Cds 
Per i pomeriggi dedicati dal Cir 
colo della Stampa alle signore e 

organizzati da Fulvia Costandinides, 

stasera, con inizio alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, il critico Car. 
lo Milic presenterà il volume «Da 
righe e do pupoli» di Livio Caval. 
cante, illustrato da incisioni di Ma. 
rino Cassetti e da foto di Claudio 

Saccari. Seguirà una proiezione dil 

diapositive. 


Cultura classica 

Oggi, come annunciato, nell'aula 
di via Università 3, il dott. Mario! 
D'Angelo della Facoltà di Lingue e' 
‘Letterature straniere dell'Università di | 
Udine inaugurerà il ciclo di conferen.; 
ze dell’Associazione giuliana di cul. 
tura classica parlando con inizio alle 
18.15 sul tema: «La mostra dei codici 
‘umanistici delle Biblioteche friulane», 


Società Triestina Vela 


Giovedì 30 novembre 1978 avrà 

luogo presso la sede sociale — 
Pontile Istria 8 — l'assemblea gene- 
rale straordinaria dei soci, alle ore 
20 in prima convocazione e alle ore 
21 in seconda convocazione. 


Patou «1000» 


Profumeria «Rosa», via San Laz- 
ZATo, 7 - Tel. 61762. 


Messa al porto 


Domani, ‘giovedì 30, ricorrenza 

di Sant'Andrea, nella cappella 
del Punto franco Nuovo (testata del 
cap. 55) intitolata all'Apostolo, Al- 
fredo Bottizer celebrerà con inizio 
alle 18 una messa, alla quale inter. 
verrà il vescovo Bellomi per coloro 
che lavorano nel porto e per i loro 
familiari. 


Grafologia 


L'Istituto italiano di grafologia 

ricorda agli iscritti al 1.0 corso 
di grafologia psicologica che le le. 
zioni si terranno ogni giovedì dalle 
18 alle 20 nella sede del Centro pe. 
dagogico, în via Mazzini 25. 


’ n 
E' una cosa seria... 

‘Anche l’acquisto di una pelliccia 

già confezionata è un acquisto 
impegnativo; la scelta deve essere 
oculata, la qualità delle pelli perfet- 
ta, la lavorazione eseguita a regola 
d’arte. A chi affidarsi se non al Vo- 
stro pellicciaio di fiducia, che con la 
sua esperienza e serietà deve consi- 
gliarVi, indirizzarVi e farVi spendere 
bene il Vostto denaro! Beltrame è a 
Vostra disposizione per l’assortimen- 
to più vasto di ogni genere di pellic- 
ce pronte e con la serietà ed espe. 
rienza di anni e anni di lavoro. 


| glio d'Istria, il figlio, la figlia, la! 
inuora, il genero e le nipoti espri- 


‘Nozze d'oro 


Ad Antonio e Maria Danelon, che 
il 28 novembre 1928 si scambia 
tono gli anelli davanti all'altare del. 
la chiesa di San Zenone a Vertene-- 


mono i più affettuosi auguri assieme 
ai parenti tutti, Vive felicitazioni. 


Laurea 


Il giorno 27 novembre, alla no- 

stra Università degli Studi, si è! 
brillantemente laureata in lettere mo- 
derne con punti 110 e lode, la si.| 
gnorina Maria Luisa Nesbeda. Ha di. 
scusso con il ch.mo prof. Decio Gio. 
‘seffi, correlatori i proff. Sforza e Ta. 
vano, una interessantissima tesi. in 
Storia dell’arte medioevale impernia. 
ta su «Aule triabsidate di età Caro- 
lingia in Rezia: S. Benedetto di Mal. 
les». Alla brava neodottoressa ralle- 
gramenti vivissimi con tanti auguri. 


Cuori d' alta montagna 


Possono vantare cuori d’alta montagna questi escursionisti fotografati a quota 1645 sul livello 


del mare. A; 


al circolo «Sweet heart», fondato dai frequentatori del Centro per 


la riabilitazione del cardiopatico dell'ospedale della Maddalena che, fra le sue attività di quest” 
anno, ha incluso una gita al rifugio «Pelizzo» con salita del monte Matajur. La maggioranza 
degli oltre cento partecipanti ha raggiunto la vetta, dando prova del grado di funzionalità 
acquisito nel Centro, i cul medici e infermieri si sono uniti a loro nell’entusiasmante scalata, 


avvicinare e sensibilizzare le 
RETRO, Ai politici la rispo- 
sta. 

«Grazie per l'ospitalità. Bru- 
no Kucich». 


Protesta di sloveni 
dipendenti della Rai 


«I lavoratori sloveni della 


sede Rai di Trieste, certi di | 


interpretare anche i sentimen- 
ti di tutta la popolazione slo- 
vena della regione, esprimono 
la più ferma condanna per il 
comportamento della locale 
direzione di sede e dei redat- 
tori del giornale radio slove- 
no che hanno consentito con 
il loro comportamento la mes- 
isa in onda, durante lo sciope- 
ro del 7 novembre, di pro- 
gramuni musicali con annun- 
ici in lingua italiana. Consi- 
deriamo questo fatto, del re- 
sto mai verificatosi finora, di 
estrema gravità». (Seguono 
29 firme). 


«Civiltà a teatro» 


«Alla lettera pubblicata il 
26 novembre con il titolo Ci. 
| viltà a teatro” una lettrice ri. 
batte rilevando che, a suo pa- 
rere, non è stato il testo del. 
la "Duchessa di Amalfi” a 
suscitare le lamentate reazio- 
ni di alcuni spettatori, bensì 
il modo con cui lo si è rap- 
presentato, E prosegue: 

«Sull’educazione del pubbli- 
co nulla ho da dire, perché 
la sera in cui sono stata a 
teatro io, tutti quelli che se 
ne sono andati, l'hanno fatto 
in silenzio, La mia disappro- 
vazione l’ho manifestata evi- 
tando sia di uscire, sia di far 
commenti e mi sono limitata 
a non applaudire, 

«Alcuni, durante la rappre- 
sentazione, hanno fatto com- 
menti negativi e poi hanno 
battuto le mani: questo è un 
comportamento che non ac- 
cetto. Il paragone con le par- 
tite di calcio mi è parso fuo- 
ri luogo. Se uno spettatore 
si è detto curioso di conosce- 
re il parere dei propri. colle 
ghi, che avrebbe rivisto in 
Ufficio il lunedì, non vedo per- 
ché si debba fargliene una 
colpa. Credo che il ’’femmi. 
nismo”, con riferimento alla 
"Duchessa d’Amalfi”, sia sta- 
to tirato in ballo a sproposito 
e solo in omaggio alla moda. 

«Lo spettacolo, a mio avvi- 
so, era una farsa straziante e 
insolente. Foscarina Staffieri», 


Era come una belva 


«Mi richiamo all'episodio, 
riferito il 25 novembre nelle 
"Segnalazioni”. dell’uccisione 
di un cane randagio che face. 
va capo a una "casetta di 
campagna dove vivono aitri 
cani” in via Amendola, a ri. 
dosso del campo sportivo di 
Cologna, e che sarebbe stato 
"condannato per la sua viva- 
cità”. Anch'io abito in via 
Amendola e posso contestare 
che l’animale si fosse limita- 
to ad abbaiare ai passanti”, 
a mettere ‘paura a qualcuno” 
e ad aver mors ato ‘’non gra- 
vemente” un ragazzo. La ve- 
rità è diversa: 

«1) Il cane, un pastore bel- 
ga, era randagio: viveva nella 
boscaglia e di giorno si ap- 
pressava, alla citata ’casetta 
di campagna’, sostandovi 
guardingo, perché gli veniva 
lasciato del cibo; 

«2) l’animale non risultava 
essere mai stato vaccinato e, 
secondo un esperto dell’Ente 
protezione animali, doveva 
soffrire di schizofrenia (poì- 
ché aggrediva anche bambini 
e persone anziane e perfino 
balzando loro addosso. alle 
‘spalle; e quindi non nerché si 
sentisse minacciato (come ac- 
cade talvolta ai cani maltrat- 
tati e abbandonati dal pa- 
drone): 

«3) dalla fine di agosto es- 
so era diventato l’incubo quo- 
tidiano della zona: ha adden- 
tato a una gamba, assalendola 
da tergo, una vecchietta che 
saliva lentamente la strada, 
affaticata dal peso della bor- 
sa della. spesa; ha morso due 
volte una studentessa, la se- 
conda volta procurandole pro- 
fonde ferite a una gamba e 
uno stato di choc; ha aggre- 
dito bambini delle elementari 
che siocavano nella strada, 
uno dei quali — per sottrarsi 
alla vivacità dell’ animale — 
‘ha preferito Janciarsi da un 
muro alto un paio di metri, 
rischiando aualche frattura 
nel volo nella scarpata; ha 
costretto molte mamme ad ac- 
compagnare i bambini alla 
scuola poco distante, perché 
essi temevano ogni mattina di 
venire azzannati dal cane in 
agguato; ha addentato uno 
studente quindicenne che 
transitava tranquillo e che da 
quel giorno si è visto costret- 
to ad affrontare lunghi per- 
corsi alternativi per evitare 
quelle forche caudine; gente 
anziana prendeva regolarmen- 
te il tassì, per scendere sotto 
casa, piuttosto che fare a pie- 
di il breve tratto dalla ferma- 
ta dell'autobus; 

«4) trattandosi di un cane 
randagio e mai vaccinato, i ge- 
nitori dei vari figli morsica- 
ti a sangue si sono trovati da. 
vanti alla drammatica alter- 
‘nativa della vaccinazione anti- 
rabbica (la quale comporta, 
com'è noto una ventina d’inie- 
zioni addominali, al ritmo di 
una al giorno, dolorosissime 
e tali da provocare forti rea- 
zioni) oppure dell’attesa per 
dieci interminabili giorni dell’ 
eventuale manifestarsi dei sin. 
tomi di rabbia in un animale 
incontrollabile, e in questo 
caso assumendosi una respon- 
sabilità che tutti i medici con- 
sultati declinavano; 

«5) per quattro mesì conse- 
cutivi gli abitanti della zona 
hanno interessato, in maniera 
anche assillante .la ripartizio- 
ne comunale all’igiene e sa- 
nità, l'ufficio del veterinario 
comunale, il canile municipa- 
le e lo stesso Ente protezio- 
ne animali; ma tutti gli inter- 
venti, anche quelli relativi al 
controllo sanitario, si sono a- 
tenati difronte al fatto che il 
pastore belga non si lasciava 
avvicinare da nessuno: gli 
stessi accalappiacani, dotati 
di un anacronistico e inutile 
laccio non riuscivano a bloc- 
care l’animale, al quale non 
era invero necessaria un’ ’’a- 
stuzia non comune” per sfug- 
gire a chi pretendeva d’affer- 
rarlo in pratica con le proprie 
mani (e, in effetti, al momen- 
to della drammatica cattura. 
uno degli addetti comunali 
ha avuto strappati, dal mor- 
so del cane, una falange e un 
tendine. 

«6) la signora che si sareb- 


. be dichiarata disposta ad ac- 


cogliere il cane è Ta stessa 
della ’’casetta di campagna” 
alla quale l’animale faceva ca- 
na e si è rifiutata di chiuderlo 
dentro il proprio cortile quan- 
do pure vi penetrava per man- 
giare; più persone si erano of- 
ferte di pagarle la relativa 
tassa, purche il cane fosse al. 
meno vaccinato, o dotato di 


museruola o messo, estremo 
rimedio, alla catena; nessuna 
cooperazione si è avuto nep- 
pure quando si sono resi ne- 
cessari i controlli sanitari do- 
po le varie marsicature; 

«) l’Enpa di cui è stato in. 
vocato l’interessamento pro- 
prio per evitare al pastore bel. 
ga una tragica eliminazione, 
sì è limitato a raccogliere la 
dichiarazione di buona volon- 
tà della signora citata di pren- 
dere l’animale in affidamento. 
Tutte giuste le osservazioni 
sull’anacronismo barbarico di 
mezzi e metodi d’eliminazione 
d’un povero animale. Ma sen- 
za una congiura di resistenza 
passiva, d’ignoranza e di falsi 
pietismi il pastore belga sa- 
Tebbe rimasto vivo e nello 
stesso tempo sarebbe stato 
posto in condizioni di non 
nuocere. A questo punto, ad 
‘ogni modo, meglio un cane 
morto che il perdurare di un 
clima, d’autentico . incubo. 
(Lettera firmata)n. 


| Piccolo albo | 


E’ solo un cane di peluche, 
ma.la mia nipotina Alessan- 
dra di tre anni gli era ‘assai 
affezionata. Chi dalle parti del- 
la via Limitanea o della via 
Ghirlandaio avesse ritrovato il 
giocattolo, (di color rosso a- 
‘maranto) è vivamente pregato 
di telefonare al numero 60584, 
Grazie anticipate. AM». 


«Lunedì 6 novembre alle 
11.40 all’angolo tra le vie Maz- 
zini e Roma, la mia moto ‘si 
è scontrata con un autobus 
di linea, Prego coloro che han. 
no assistito all'incidente e in 
particolare i conducenti delle 
‘autovetture che mi seguivano, 


lui non sa 


I 


che può sentire 


PHILIPS 


APPARECCHI DI 
CORREZIONE UDITIVA 
in prova gratis .a 


TRIESTE 
OTTICA ZINGIRIAN 
Via Muratti 4 
Tel. 040-741101 
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LA QUALITÀ I 
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(| Consultate i nostri prezzi che in 
rapporto alla qualità non sono 
0) mai superiori agli altri. 
COMPERATE E REGALATE 
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di PRIMO ROVIS 


CON SOLI. 4 GRAMMI OTTERRETE IN_CASA 
VOSTRA {UN CAFFE' PERFETTO, FRAGRANTE, 
PROFUMATO, RICCO DI AROMI. 


PROVATELO | 


Ù 10 CAFFÈ DEGLI-INTENDITORI 


DEGUSTAZIONE E VENDITA: 


è CREMCAFFÈ 


PIAZZA GOLDONI 10 
È E NEI MIGLIORI BAR, NEGOZI E SUPERMERCATI 


ecesescegs39® 


Uno She 
Perché no? gw 


Oggi degustazione gratuita. 


degsrse gesso ee®% 


Caffè DEGLI SPECCHI 
Piazza Unità d'Italia 
TRIESTE 


Dalle 18 alle 20 


Lo sherry è un vino spagnolo dall’antica 
tradizione. Ma anche pit di un vino: una 
occasione di provare e 5 offrire qualcosa di 
originale, qualcosa a cui forse non avete pensato. 


ULTIMI 2 GIORNI 


SCONTO 25. 


SU TUTTI | LAMPADARI 


BALCO 


NINNI 


NANNINI 
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ABBIGLIAMENTO 


DRIOL.I 
TRIESTE piazza S.Antonio, 4 
TELEFONO — 37383 


Stazione 


SORDITA’ 


VIA'SAN MAURIZIO 2 
*%* I PIANO #* 


SASSI, 
7 e L Lolor OLOr 
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PRESIEDUTO DA MODIANO IL SYMPOSIUM INTERNAZIONALE DI LOS ANGELES 


Superare il <gap> manageriale 
obiettivo delle imprese minori 


L’associazionismo alla base del rilancio del settore piccolo e medio industriale 
che costituisce un elemento fondamentale del mondo economico nella libertà 


Imprenditori, economisti, re- 
sponsabili della pubblica am- 
ministrazione, esponenti del 
mondo del credito di oltre 50 
Paesi si sono riuniti nei gior- 
ni scorsi ad Anaheim, presso 
Los Angeles per la quinta edi- 
zione dell’International Sym- 
posium on Small Business. 
L’Issb rappresenta ormai ogni 
anno una tappa obbligata per 
quanti, nel mondo, si interessa- 
no dei problemi dell’imprendi- 
toria minore. Nell’eco del con- 
gresso delle piccole e medie in- 
dustrie dell'America latina, che 
11 triestino dott. Marcello Mo- 
diano aveva’ presieduto nella 
capitale dell'Ecuador, un'altra 
grande assise internazionale 
delle imprese minori si è così 
svolta a Los Angeles: anche 
questo congresso ha avuto al 
vertice Marcello Modiano, nel- 
la sua duplice veste di presi 
dente della piccola industria 
in seno alla Confederazione ge- 
nerale dell’industria italiana e 
di presidente internazionale 
dell’organizzazione cui aderi- 
scono oltre tre milioni di pic- 
cole e medie industrie di venti 
Paesi di tutte le parti nel mon- 
do ‘imprenditoriale, per l’inte- 
ressante tema che poneva a 
confronto le linee di politica 
economica seguite dai governi 
nei diversi Paesi, in rapporto, 
diretto o indiretto, all’attività 
delle imprese minori. 

Il dott. Modiano, rientra- 
to dagli Stati Uniti, ha manife- 
staro molta soddisfazione per 
l’esito del congresso, sottoli- 
neando le prospettive dischiu- 
se all’auspicato sviluppo del- 
la cooperazione internazionale. 
C'è stato infatti un utile scam- 
bio di informazioni e di espe- 
Yienze ma concretamente si è 
rafforzata Jla collaborazione, 
nella consapevolezza di comuni 
problemi e di comuni proposi. 
ti per risollevare la vita econo- 
mica, a livello mondiale. 

«Il tema del congresso — ha 
detto Modiano in una dichia 


Incontro tra Alut 
e il rettore de Ferra 


Il neo eletto consiglio di- 
rettivo dell’Alut ha reso visi. 
ta ieri al rettore della nostra 
Università. Nel presentare gli 
orientamenti della nuova am- 
ministrazione, il presidente 
Senes ha indicato la volontà 
dell’associazione di affianca- 
re alla consueta attività 
scientifica e culturale una 
più incisiva. presenza nella, 
rezità socio-economica trie- 
stina e regionale operando i 
suoi interventi di intesa con 
le più vitali espressioni dell’ 
impreditoria locale e gli or- 
gani pubblici. Da parte-sua 
il rettore de Ferra ha auspi- 
cato una sempre maggiore 
collaborazione tra l’Univer- 
sità di Trieste e l’associa- 
zione dei suoi laureati. 


razione al Piccolo” — solleci- 
tava appunto la ricerca di pun- 
ti di collegamento tra le di. 
verse economie nel mondo, at- 
traverso l’approfondimento del- 
le varie problematiche (dal 
credito alle innovazioni tecno- 
logiche, al marketing, per cita- 
re solo le principali) per indi. 
viduare gli indirizzi che meglio 
possano rispondere alle esi 
genze delle imprese minori, E 
intanto una volta di più si è 
constatato che ovunque nel 
mondo l'imprenditoria minore 
costituisce l'insostituibile fat- 
tore che determina stimolo e 
stabilità nello sviluppo econo- 
mico. Un fattore che è presen- 
te in tutti i sistemi economici 
liberi, indipendentemente dal 
livello di industrializzazione 
raggiunto nei diversi Paesi: è 
in sostanza, l’espressione di va- 
lori autentici di imprenditoria- 
lità, quindi di intraprendenza 
e di responsabile partecipazio- 
ne alla vita sociale, che solo 
nella lbertà economica e poli 
tica trovano compiuta raalizza- 
zione», 

Modiano in proposito ha va- 
luto rimarcare il punto di mag- 
gior forza che l’industria mino- 
Te rappresenta: la duttilità del- 
Ja struttura aziendale e produt- 
tiva, la prontezza di adatta. 
leo al mutare degli eventi 0 
all’evolversi dei mercati, sono 
la peculiare caratteristica della 
capacità operativa, cioè deci- 
sionale, di chi anima e guida 
una piccola unità produttiva. 
C'è, però, anche il rovescio 
della medaglia, la debolezza 
strutturale di fronte alle nuo- 
ve esigenze organizzative .del 
lavoro e della produzione: in 
altri termini, un «gap» di ma- 
nagerialità al cospetto delle 
grandi industrie. 

«Ii piccolo imprenditore — 
— rileva Modiano — è indub- 
biamente una forza valida sot- 
to il profilo produttivo, anche 


MOSTRE D'ARTE 
Galleria d’arte S. Elena 


Via degli Artisti 
espone 
NICOLA SPONZA 
Domani ultimo giorno 


DGOOCCOcc cc c0DO 000) 


Galleria «Cartesius» |É 


Incisioni di 
LUCIO GIORDANI 
Vernice ore 18 


NONOODODOO OO. co 000] 


Galleria d’arte 


FI©IRUM 


Via Coroneo 1 - Telefono 62511 


Mostra di pittura di 
ALDO COLO 


per le sue origini spesso legate 
al mondo artigiano e operaio, 
Lo è meno quando è chiamato 
a tenere il nasso con tutte le 
innovazioni tecniche, legislati- 
ve, fiscali. burocratiche, che 
Tichiedono conoscenze e orga- 
nizzazione. Ma qui soccorrono 
l'assistenza, la consulenza, lo 
spirito associativo». 

In proposito il congresso di 
Los Angeles ha fornito interes- 
santi indicazioni, e il dott. Mo- 
diano ha voluto porre l’accen- 
to sull’associazionismo che ap- 
punto può dare una risposta, 
anzi un'effettiva soluzione, al 
«gap» di managerialità. Ovun- 
que nel mondo l’associazione 
tra le imprese si è rivelata il 
prezioso supporto che, a. livel- 
lo operativo, può dare forza 
rappresentativa alle piccole 
imprese ed esaltarne le inna- 
te capacità. 

Su questo punto il dott. Mo- 
diano pone il maggior signifi- 


cato del congresso di Los An- 
geles, La delegazione italiana, 
da lui guidata ne riferirà in 
due prossimi occasioni — il 5 
dicembre in sede confindu- 
striale, il 16 gennaio prossi. 
mo nell'adunanza nazionale a 
Roma della piccola industria 
— ponendo il richiamo all’im- 
pegno sul piano associazionisti- 
co, a presupposto di un'azione 
che veramente valorizzi l’ap- 
porto che la grossa schiera 
dei piccoli imprenditori assi 
cura al progresso civile, oltre 
che economico e sociale, del 
Paese. 

Modiano, che aveva simpati- 
camente impressionato il con- 
gresso degli imprenditori lati- 
no-americani in Ecuador par- 
lando lo spagnolo ed a Los An- 
geles esprimendosi in ingle- 
se, porta ovunque anche la 
«presenza» triestina, sensibile 
com'è ai compiti di presiden- 
te della nostra Camera di 


commercio. Nell’Ecuador ave- 
va così propiziato la presenta. 
zione dei progetti regionali 
nella mostra «Italia produce»; 
in questa nuova missione, ol. 
tre che nei contatti con gli 
industriali statunitensi, ha «e- 
splorato» le possibilità che si 
offrono per il nostro lavoro 
anche nelle visite conclusive 
compiute nel Messico e nella 
Giamaica, 


Processo per vilipendio 


stamane in Assise 


Terzo processo in ruolo sta- 
mane in Assise. La Corte, pre- 
sieduta dal dott. Visalli e for- 
mata dal giudice dott. Amodio 
8 da sei giudici laici, p.m. il 
dott. Coassin, cancelliere Ber- 
nazza, giudicherà Angelo San. 
cin, imputato di vilipendio alla 
nazione italiana, L'udienza si ini. 
zia alle ore 9.30. 


IL PICCOLO 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


DIECIRUOTE 


n 


‘primi estratti 


Questi i numeri in ritardo con 


tra parentesi, per ciascuno, le 
settimano di assenza: 

BARI: 20 (92), 53 (54), 9.(48), 
22 (48), 5 (47), 28 (46), 8 (44), 
74 (42), 73 (36), 90 (36), 41 (38), 


di (82), 
CAGLIARI: 27 (82), 40 (75), 
39 (63), 61 :(50), 73 (48), 41 


(43), 84 (AL), 49 (39), 20 (38), 
74 (34), 12 (30), 66 (29). 
FIRENZE: 80 (74), 85 (58), 
46 (57), 16 (57), 15 (52), 88 
(50), 64 (40), 68 (39), 30 (37), 
4 (36), 84 (36), 9 (36). 
GENOVA: 28 (70), 74 (70), 
33. (68), 89 (59), 41(58), 27 
(56), 62 (52), 51 (44), 50 (42), 
75 (40), 56 (39), 57 (35). 
MILANO: 48 (81), 19 (51), 83 
(43), 62 (41), 85 (40), 16 (39), 


‘19 (38), 14 (36), 22 (85), 60 (34),- 


66 (32), 3 (30), 


NAPOLI: 76 (83), 44 (82), 3 
(75), 27 (71), 9 (62), 63 (61), 
70 (57), 71 (56), 69 (56), 83 (54), 
16 (50), 88 (45). 

PALERMO: 90 (96), 34 (92), 
43 (84), 14 (57), 66 (51), 8 (48), 
7 (48), 25 (45), 76 (41), 30 (37), 
68 (34), 76 (32). 

ROMA: 32 (117), 20 (64), 78 
(59), 12 (58), 12 (58), 22 (61), 
7 (47), 16 (46), 71 (42), 55 (39), 
57 (39), 57 (39), 77 (38), 79 (36). 


TORINO: 20. (53), 50 (44), 
76 (39), 57 ), 18 ), 49 (33), 
80 (31), 11 (30), 81 (30), 34 (29), 


23 (28), 25 (28). 

VENEZIA: 62 (81), 61 (55) 
41 (54), 60 (54), 8 (53), 24 (51), 
52 (47), 51 (45), 28 (42), 54 (41), 
42 (40), 76 (39). 

Eventuali combinazioni: il 30-11 
si festeggia s. Andrea, apostolo 
(22), patrono (18) dei pescatori 
(74), la tradizione lo ritiene mor- 
to a Patrasso, sopra una croce 
ad X (20). 

‘Giocate da tenere in considera» 
zione: su Bari 26-48-68-84, su Ro- 
ma 6-32-65, su Palermo 90-46-86, 
su Napoli 7-24-63. Sono usciti: 
su Napoli il capolista dei ritar- 
dati 42 assente da 89 settimane, 
su ‘Bari il 32 da 89, il 26 da 36 
ed il 29. da 22, su Genova l'81 da, 
64 ed il 9 da 36, su Milano il 64 
da'60, su Palermo il 58 da 36 e 
su Venezia il 13 da 59 settimane, 
Vumeri favoriti in dicembre: 1. 
"7-42-60-85. 


li 


RIEVOCATO IN APPELLO UN TRAGICO INCIDENTE SULLE RIVE | 


In parte riformato il precedente verdetto - L 


Su di giri il guidatore 
travolse a morte la donna 


a revoca della patente 


des» per l’operaia Claudia Mat- 
tellini, 57 anni, via della Guar- 
dia '15. Al volante della grossa 
cilindrata c'era Roberto Becca- 
ri, 23 anni, via Galvani 5, il 
quale compare ora in stato di 
detenzione davanti alla (Corte d’ 


Corsi e formata dai ‘consiglieri 
dott. Burattini e dott. Mansi, 
P.g. il dott. Ballarini, cancellie- 
re Milcovich, 

Mancavano pochi minuti alla 
mezzanotte del 12 maggio scor- 
so quando l'attuale ricorrente 
percorreva con una «Mercedes» 
la Riva del Mandracchio, diret- 
to verso lla zona di (Campo Mar- 
zio. All'altezza dell'albergo xSa- 
voia Excelsior Palace», Beccari, 
il quale aveva con sè due amici, 
travolse la Mattellini, la quale 
stava dirigendosi dal: margine 
sinistro verso quello opposto. 
Anziché rallentare — rievoca il 
‘consigliere relatore dott. Bu- 
rattini — l'automobilista au: 
mentò la già sostenuta anda. 
tura del veicolo e, sordo ai ri 
‘chiami dei passeggeri che lo 
esortavano ad arrestarsi, pro- 
seguì la corsa, 

Attorno alla Mattellini, ché 
morì all’istante, si raccolsero 
alcuni passanti, e ‘intervenne 
| anche una pattuglia della mo- 
bile con il brigadiere Gucciardi. 
Dopo qualche minuto, Beccardi 
volle ritornare sul luogo dell’ 
investimento, il sottufficiale gli 
intimò di fermarsi ed egli, an- 


‘appello, presieduta dal dott.’ 


(*) Listino prezzi del 28-11 
(**) Listino prezzi del 27/28-11 


La morte giunse in ne ottemperare all’ordine, a- 


vrebbe tentato di  investirlo. 
Gucciardi schizzò da un lato 
per scansarsi ma perdette l' 
equilibrio e cadde, producendo- 
si qualche contusione, L'auto 
mobilista venne inseguito, rag: 
giunto e arrestato. All'indoma- 
ni, egli venne interrogato, rico- 
nobbe il fatto e ammise di 
aver agito in preda al vino, 
Imputato di omicidio colpo 
so, omissione di soccorso, resi. 
stenza e lesioni a pubblico uf 
ficiale nonché guida in stato di 
ebbrezza, il successivo 20 lu- 
glio, fu processato dal Tribu: 
nale penale, che lo condannò 
a due anni e sei mesi di reclu: 
sione, tre mesi di arresto e 50 
mila lire di ammenda, alla re: 
voca della patente e al risarci- 
mento dei danni all'amico con 
giunto della vittima, fratello 
Virgino, costituitosi parte civi 
lle. Assistito dagli avvocati Mor- 
gera e Padovani, Beccari nicor- 
se contro la sentenza. Dalla 
scena del processo di appello è 
scomparsa la parte lesa ormai 
tacitata. Il P.g. chiede che nes 
sun ritocco venga apportato al: 
le deliberazioni di primo grado 
mentre i difensori perorano una 
pena con i benefici di legge. 
La Corte riforma parzialmen: 
te l’'impugnato verdetto e ri- 
duce la pena inflitta a Beccari 
a un anno, otto mesi e 15 gior- 
ni di reclusione, un mese di 


la non menzione, confelma nel 
resto il pronunciamento del Tri. 
bunale (la revoca della paten- 
te) e ordina, infine, la sua imme- 
diata scarcerazione. 


Grave lutto 
del dott. Giancotti 


Nel più caro degli affetti è 
stato colpito giorni fa il consi- 
gliere di Corte d'appello dott. 
Biagio Giancotti: a Roma, dove 
risiedeva, è morta sua madre, 
Elvira de Nardo. Aveva 95 anni 
ma per i figli le madri non han. 
no età. Rimasta vedova dell’avv. 
Giuseppe Giancotti, la signora 
aveva riversato tutto il suo affet- 
to sui loro tre figli, il dott. Bia- 
gio, il dott: Ennio, giudice pres- 
so il Tribunale di Cassino, e Lo- 
lamaritata de Biase, Malgrado. 
l’età e la sua fragilissima costi- 
tuzione fisica, Elvira Giancotti 
era una donna dalla lucidità ec- 
cezionale e pervasa da un entu- 
siasmo insolito, La scorsa esta- 
te era stata ospite del figlio e, 
poiché il dott. Giancotti presie- 
deva, allora, la sessione feriale 
del Tribunale, un giorno aveva 
voluto presenziare alle udienze 
per vedere il «suo» Biagio am- 
ministrare la giustizia, In que- 
st'ora di grande dolore e di rim. 
pianto, rivolgiamo al consigliere 
Giancotti, ai suoi fratelli e a 
tutti coloro che prendono il lut- 


arresto e 50 mila lire di HE le espressioni del nostro cor- 
menda con la condizionale eldoglio più sincero. 


, 


Trieste. Piazza dell’ Unità, 
tutti i giovedì e tutti i sabati del mese... 


Sono il luogo e i giorni 


per l'appuntamento con il MOBILE. 


Per ulteriori informazioni telefonare all'813673 di TRIESTE 


I) POME 


Codroipo-Ud-tel.0432-91354 


Lo specchio dei pr 


Da oggi infatti IL MOBILE organizza 
partenze da Trieste con arrivo all'Esposizione 


di Codroipo e ritorno. 
L'invito è aperto a tutti ! 


ezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PREVALENTE 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 20 (600) 840 (800) 780. (700) 
CAROTE 184 (—) 230. (—) 207 (—) 
CAVOLFIORE 575 (700) 805. (800) 690 (700) 
CAVOLI CAPPUCCI («CAPUZI») 150 (—) 230 (-) 13 (> 
CICORIA CATALOGNA 180 (—) 420. (—) 360 (—) 
w CIPOLLE GIALLE 130. (—) 180 (—) 150 (—) 
| d ‘FAGIOLINI ul) rea) ci 
SA INDIVIA 360 (500) 600 (700) 480 (600) 
POMODORI COSTOLUTI (CUOR DI BUE) 288 (—) 408 (—) 345 (—) 
PORRO — (>) 350. (—) io] 
PREZZEMOLO 600 (—) 900 (—) 700 (—) 
SEDANO 250. (—) 400 (—) 350 (—) 
SPINACI (FOGLIE) 840. (700) 960 (1000) 840 (900) 
VALERIANELLO («MATAWILTZ») 1800 (—) 2400 (2500) 2160 (+) 


605 (—) mo (> MO () 
300 (—) 650 (—) 600 (—) 
460 (—) 575 (I) 518 (—) 
450 (—) 575 (I) 518 (—) 
460 () 690 () 519 (—) 
SARAI tali Men) 
2) =) (>) 

575 (—) 863 (+) 633. (-) 


— Le cifre fra parentesi sì riferiscono, Invece, al prezzi provenienza locale, — 1 prezzi, al netto di tara (15 - 20%), s intendono per chilogrammo, 
— Le cifre fra parentesi si riferiscono ai prezzi di praticati «al mindto» alla Pescheria centrale. I prezzi si intendono per chilogrammo. 
Non viene trattato in questo specchio il prodotto ittico congelato, Nel fornire 1 prezzi all'ingrosso vengono presi in considerazione solo il minimo ‘più basso e il massi» 
mo più alto praticati per il prodotto estero e il prodotto locale e nazionale; la distinzione non sussiste per 4 prezzi «al minuto», 


In memoria di Antonietta Apollo- 
nio dal marito e dalle figlie 50. 
pro Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Annibale Munari 
dalle famiglie Apollonio, Massari, In- 
gannamorte 30.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 

In memoria di Stelio Bedalo da 
Lydia ‘Tadeo 5000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe. 

In memoria di Carlo Pardi nel XXI 
anniversario dalla moglie Carmen 
5000 pro Centro tumori «M. Love- 
nati». 

In memoria di Fausto Mario nel 
XII anniversario .(28-11) dalla figlia 
‘Fedora (10.000 pro Eca (reparto an- 
ziani). 

In memoria di Maria Eleonora Ià- 
schi ved. Pieruzzi nel IV anniversa- 
rio (28-11) dai figli Frida, Emilio e 
Vilibaldo 10.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati» e 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. E. 

In memoria di Elvezia Loser de Vi. 
sintini dalla famiglia L. Montagnari 
5000 pro chiesa San Luigi (poveri) 
e 5000 pro Enpa; da Gabriell, de Vi- 
sintini, Cornachin, Lantchener, Schne- 
ditz, Polonio, Bernes 35.000 pro par- 
rocchia Santa Rita. 

In memoria di Giusto Cortese dalla 
famiglia Lican 5000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Gisella Davanzo da 
Emilio ed Ernesto Sadoch 20.000 pro 
Croce rossa italiana; da Paolo e Clau- 
dia Bruno 10.000, da Fabio e Laura 
Marco 10.000 pro Ordine dei dottori 
commercialisti (fondo assistenza «dot- 
tor Mario Renzi»): da Lidia Piani 
Nordio 10.000 pro Croce rossa ita- 
liana (pronto soccorso). 

In memoria di Isabella ved. Ponte 
da Elena e Gastone Maestro 20.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Francesco Colia dal 
fratello Federico 10.000. pro Centro 
tumori; dalla sorella Maria 10.000 
pro Croce rossa italiana: dalle fa- 
miglie Cosolini Piller 20.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da Marcella 
Cattonari ‘10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 


In memoria di Ignazio Colavito da 
tutte le famiglie di via La Marmora 
4 56.000 pro Centro cardiologico ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

Da parte di Fulvio e Lia 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giosuè Parmeggiani 
da un gruppo di amici bersaglieri 50 
mila pro Associazione nazionale ber- 
saglieri sezione «E. Toti». 

Da parte di Licia Curci 5000 pro 
Rifugio animali Astad. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


DENTICI 
GHIOZZI (GUATI GIALLI) 
MORMORE 


Elargizioni 


000 | Pina e Silvana Coelli 15.000 pro Cen- 


In memoria di Giovanni Nelzi da. 


tro tumori «M. Lovenati»; dalla, fami- 
glia Verdecchia 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Lina Marsich ved. 
Balbi dai figli Alberto e Annamaria 
20.000, da Licia e Gina Caiulo 20.000, 
da Iide Gesilli - Chierico 10.000 pro 
‘Associazione amici del cuore, 

Tn memoria della mamma di Enza 
da F.P. 10.000 pro Chiesa Madonna 
“del Mare. 

In memoria di Giovanni Petronio 
dai colleghi Marietto e Davide 10,000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bruna Verona da 
‘Eleonora Krecic, Elvia Krecic, Lilia- 
na Bacer 15.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Tullio Dessanta da 
Nella e Lucio Caucci 10.000 pro Cas- 
sa. scolastica scuola media. «Divi. 
sione Julia». 

Im memoria di Bianca Oblach Pic- 
cioni dalle zie Emilia e Nina 5000 
pro Ente nazionale protezione ani- 
mali. 

In memoria di Anna Pernich da 
Maria e Silvia Dobrovich 110.000, da 
Gianfranco e Ornella Pernich 10.000, 
da Piero Pernich Pagazzolo e fami. 
glia 10.000, da, Giovanni Pernich e 
famiglia Siracusa 10.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti; da 
Giorgio e Anita Svara 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Ignazio Colavito 
dalla famiglia Colomban 20.000 pro 
Comunità Famiglia Opicina. 

In memoria di Vittoria ved. Fur- 
lan da Nora e Fabio Cossutta 10.000 
‘pro Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Isa Bonifacio Otoich 
dal personale del centro elettronico 
della Cassa di Risparmio di Trieste 
25.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Carlo Vocati dalla 
famiglia Trampus 3000 pro \Centro 
tumori. 

In memoria di Iolanda Ravasini in 
Segulin nel V anniversario ‘(29-11) 
dalla mamma e dalle sorelle 20.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati», 

In memoria di Antonio Deponte 
a 1 mese dalla scomparsa dalle fa- 
miglie Bruschina, Spizzamiglio e Ni- 
no Deponte 25.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati»; dalla famiglia Catta- 
Tossi 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Vittoria ved. Fur- 
lan da Ezio de Petris 10.000 pro As. 
sociazione nazionale alpini. 


$ TELEQUATTRO 


I PROGRAMMI ODIERNI 


18,30: Bricolino - programma 
‘per i più piccoli con Emanuela 
@ Mariolina *); 19.40: Quark - 
rassegne scientifica: «Space shut-/ 
tle + Un nuovo sistema di tra- 
sporto spaziale» la cura del prof. 
Edoardo Carli **); 20.30: Fatti e 
commenti, - notiziario *); 21.05: 
Inviato speciale - rubrica a cura 
di Marucci Vascon, dedicata agli 
aspetti più inconsueti di Trieste: 
«La sacchetta ieri» II p.; 21. 
La battaglia del Sinai (1969) - 
film di guerra con Assaf Dayan *); 
23: L'acqua e la vita - documen: 
tario **); 23.20: Fatti e com. 
menti - notiziario (edizione della 
notte) *), 

**) a colori - *) parz. a colori. 


moncini 


1800 (2980) 


MINIMO MASSIMO 
400. (680) 500 (880) 
1500 (—) 3200 (—) 
sai). lita 

=) ai i), 

400. (—) 2500 (—) 
— (5800) — (5800) 

2500 (12800) 8200 (16800) 
1300 (2400) 3200. (4800) 
6500 (9800) 6500. (9800) 
— (880) — (880) 

8500 (10800) 8500 (10800) 
800 (1680) 1200 (2400) 
4000 (5800) 6500 (8800) 
8000 (12800) 8500 (14800) 
2200 (2980) 


= ©) 2 


(>) 


2500 (2400) 3800 (24005 
1000 (1800) 1000 (1800) 
60 (—) 600. (—) 
2800 (2800) 3200 (4800) 
— (9800) — (9800) 
1800 (2400) 2600 (3600) 
300 (500) 300. (500) 
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BLASI NIRO OSS __tuuqu@e6@6t6_—=* 


INTERESSE DEL PUBBLICO FEMMINILE PER L'ORIGINALE RASSEGNA IN FIERA 


1.0 Salone della donna 


Questa sera appuntamento con la moda 


E’ aperto ancora oggi e do- 
mani alla Fiera di Trieste il 
l.o Salone della Donna, l’ori- 
ginale rassegna che propone 
al pubblico femminile una se- 
lezionata evidenza di articoli 
e di servizi per le tante ne- 
cessità della vita di ogni gior- 
no, nel lavoro, nella casa o 
nel tempo libero, 

La gamma d'offerta - alli- 
neata da espositori di Trieste, 
della nostra regione e di varie 
altre parti d’Italia -- com- 
prende infatti abbigliamento, 
pelletterie, pelliccerie, higiot- 
teria, cosmesi e profumeria, 
cristallerie e posateris, articoli 
casalinghi ed elettrodomestici, 
macchine per cucire e maglie- 
ria, macchine per stiro, cine- 
foto-ottica, mobili ed arreda- 
mento, articoli da regalo, arti- 
gianato nazionale ed estero, 
fiori, piante, editoria, ecc. In 
sostanza, una raccolta di idee 
e suggerimenti per la soluzio- 
ne di numerosi problemi, an- 
che piccoli ma non per questo 
meno importanti, che la don- 
na deve quotidianamente af- 
frontare. 

Questa sera tutte le gentili 
visitatrici del Salone sono in- 
vitate ad una grande parata 
di moda che avrà inizio alle 
19.30 nel padiglione «E» con 
un raffinato show di accon- 
ciature create dagli stilisti del- 
la F.A.A.T. (Famiglia Artistica 
Acconciatori Triestini), dell'A. 
R.G.A.S. (Accademia Regiona- 
le Giuliana Acconciatori per 
Signora) e del C.A.T, (Circo- 
lo Artetecnica Acconciature) 
per la moda giorno e le serate. 

Subito dopo, dalle 20.45 al. 
le 22, si ‘svolgerà nella sala 
convegni della Fiera la sfilata 
di moda organizzata dal Grup- 


a cura della RK 


‘Con il patrocinio dell'ESA 


ENTE SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO 


del Friuli-Venezia Giulia 


A tutti i partecipanti verranno 
prodotti nei nostri stand 
CONCESSIONARIO PER TRIESTE: DITTA CO.IN.DE. - Via Costalunga 288 - Tel. 828196 


arredamenti 


Via S. Cilino 38 


po sartorie da donna dell’ 
Associazione Artigiani di Trie- 
ste per illustrare una trentina 
di modelli fra abiti-giorno, abi. 
ti da sera e versioni da cock. 
tail e mezza-sera, oltre a pel- 
licce e accessori come pellette- 
rie e bigiotteria. Una suggesti. 


va serie di proposte eleganti 
e pratiche al servizio della 
donna d'oggi. 

Si ricorda che il Salone può 
essere visitato dalle 15 alle 21. 
Prezzo unico d’ingresso, 500 
lire, Entrata in Fiera da piaz- 
zale De Gasperi 1. 


In questo mondo povero d'ossigeno 
è la cosa più preziosa per la salute 


IDROMAGIC O. 


combatte efficacemente: 


® reumatismi e artrosi 


® malattie dell'apparato circolatorio e. respiratorio 
@ obesità e impurità della pelle 

® affaticamento fisico e psichico 

«e tutto nella tua vasca da bagno» 


TUTTI COLORO CHE SONO IN POSSESSO DI UN APPA- 

RECCHIO POSSONO RIVOLGERSI A NOI PER QUANTO 

RIGUARDA EVENTUALI GUASTI, COMPLICAZIONI, DIFFI- 
COLTA' DI MANUTENZIONE. VI OFFRIA- 
MO UN'ASSISTENZA SPECIALIZZATA: CI 
TROVATE IN FIERA FINO A GIOVEDÌ. 
APPROFITTATE! 


Concessionario UD - PN 


ALDO SPINELLI 


Via Parini 55 - UDINE - Telefono 294226 


Xx NEREO intercoiffure 


VIALE XX SETTEMBRE 14 - TEL. 795236 


€ 


/ | 


TRIESTE (ITALY) - Via Cologna 21 Tel. (040) 51492 


TRIESTE 


e con l'apporto organizzativo della 


ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI 


della Provincia di Trieste 


è presente al | SALONE DELLA DONNA con gli stand dell'arredamento e dell'abbiglia- 
mento femminile, In questa cornice vengono organizzati in data odierna 


L'ARTIGIANATO 


con inizio alle ore 19.30 


lo show degli acconciatori e la sfilata della sartoria femminile 


offerti assaggi dei 


CERO TEO 
DIRO T-TO 
IN LEGNO 


Tel. 54390 
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L’ELENCO DEI MAGGIORI CONTRIBUENTI DEL COMUNE DI DUINO - AURISINA 


Redditi sopra i 5 milioni 


3 

Concludiamo, con questa 
tornata di nomi, la pubblica- 
rione dell'elenco nominativo 
dei cotribuenti del Comune di 
Duino-Aurisina che nella di- 
chiarazione presentata ai fini 
dell'Irpef per il 1975 hanno de- 
nunciato un. reddito netto 
(reddito imponibile meno ti 
benute. previdenziali e oneri 
deducibili) superiore ai cin- 
que milioni di lire. Precisia- 
mo che su detta cifra il contri 
buente ha pagato\l’imposta se- 
condo la tabella delle percen- 
tuali di tassazione a scaglioni. 


‘Pecikar ‘Federico 77.152.790; 
Pellicioli Carlo 6.133.000; Penco 
Anna 5.330.169; Pelloni Gualtie 
ro 22.612.710; Pelloni-Zorn Char- 
lotte 10.067.283; Pennisi Angelo 
5.186.790;. Peric Luciano 6.107.000; 
Pernarcic Federico 5.403.538; 
Pernarcic Rodolfo 6.433.351; Per- 
narcich Giuseppe 5.062.000; Pe- 
rossa Arduino 5.805.119; Perossa 
Arnaldo 8.257.000;  Pertot  Cle 


mente 5.352.673; Pertot Grego- 


rio 8.134.069; Pertot Marco 10. 
milioni ‘773.586; Pertot Nadia 
8.219.039; Pertotti Almo 5.478.681; 
Petelin Giuseppe 6.327.751; Pe 


telin Miroslao 6.806.000; Petelin |lioni 223.176, Stanissa Giovanni 


Vittorio :5,225.993. 

Petrovi Adolfo 5.870.524, Pezzi- 
car Lia 5.049.150, Pezzicari Casi. 
miro 7.428.745, Piller Fabio 10 
milioni 764.150, Pini Renato 11 
‘milioni 80.869, Pino Carlo 10 mi- 
llioni 327,572, Pizziga Verino 5 
milioni 908.805, Pizzul Cesare 
Natale 6.736.295, Poli Piero 5 mi- 
lioni 79.993, Politi Giuseppe ll 
milioni 589.000, Porcile Giuliano 
8.568.720, Poropat Francesco 5 
‘milioni 215.000, Posarelli Giovan- 
mi 26.704.000, Prelaz Rino 5 m' 
lioni 204.358, Printi Eugenio 10 
‘milioni 592.833, Pucci Giovanni 
5.348.861, Puglia Antonio 5 milio- 
mi 113,246, liese Mario 5 mi. 
lioni 307.781: Pizzul Adolfo 7 
milioni 559,968, 

Quadracci Norberto. 5.769.961, 
Quaglia Renato 8.636.126, Radet- 
‘ti Virgilio 5.704.406, Radin Alfre- 
do 5.098.010, Radislovichi Sergio 
6.550.482, Ravagnan sco 5 
milioni 727.978, Rebecchi-Pipera- 
ta Carlotta 5.751.459, Remualdo 
Arnaldo 5.656.536, Riccobon Tul. 
lio 7.481.000, Rigo Fabio 12 mi 


{Mir 5.220.762, Tercon Bozeda 


lioni 290.133, Rocco Giovanni 6 
‘milioni 553,342, Rolich Angelo 
5.182.000, Romani Francesco 21 
milioni 4.293, Romita Domenico 
6.907.757, Rosini Edoardo 5 mi- 
lioni 603.496, Rosso Pietro 5 mi- 
Jioni 548.537, Sala Silvio 5.595.518, 
Salvagno Nazario 6.195.734, San- 
tagati Giuseppe 5.262.964, Santi 
ni Albino 6.948.400, Sapio ‘Ales- 
sandro 10.777.906. 

Sasso Carlo 5.086.100, Savoia 
Elio 5.238.180, Sepini Matteo 6 
milioni 36.182, Seriani-Riosa E- 
velina 5.987.711, Segrado Annio 
19.279.731, Semolic Luigi 5 milio- 
Ni 669.688, Seraval Pietro 5 mi 
lioni 205.000, Seriani Ruggero 
‘6.013.582, Simoni Gino 6.824.239, 
Sirilla Francesco 5.706.649, Sisal- 
li Dante 5.362.634, Skerk Bruno 
8.755.000, Skerk Florio 6.615.655, 
Skurcic Mirko 7.417.443, Sonzo- 
gni Renzo 5.967.269, Sossi Giu- 
seppe 15.981.322, Sossi Luciano 
6.265.385, Span Radislao 8 milio- 
Ni 222.000, Spanghero Sergio 5 
milioni 959.219, Spech Emilio 
5.476.785, Soerandio Publio 6 mi- 
lioni 110.000. 

Sperandio Tullio 6.008.000, Spe- 
tic Andrea 8.036.607, Sponza Do- 
i menico 5.780.437, Sposito Paolo 
17.392.159, Squizzato Lino 9 mi. 


5.348.865, Stepini Giacomo 7 mi. 
lioni 299.335, Stocca-Rivelli E- 
manuela 5.290.329, Stolfa Miro- 
Slavo 5.227.779, Stradi Mario 6 
milioni 742.310, Sulini Virgilio 
|6.259.291, Svara Guido 5.649.961, 
Svara Zdrauko 5.903.288, Tanze 
Vittorio 7.858.938, Terceli Zito- 


5.279.449, Tercon Venceslao 5 
173.862, Terzoni Francesca 5 mi- 
lioni 116.794, Terzoni Vittorio 
6.499.914. 

Tinta Deodato 5.575.000, Tinta 
Mario 17.115.697, Titonel Nadio 
5.561.749, Tolloi Igino 5.108.410, | 
Tomasella-Gabrielli Lidia 7 mi. 
lioni 659.000, Tomasini Mario 6 | 
milioni 287,131, Torbianelli Da- | 
rio 7.131.422, Toti Muzio 14 mi. 
lioni 74.000, Trampus Giovanni 
5.914.000, Triglau Antonio 8 mi. 
lioni 742.318, Tulliani Giacomo 
5.541.590, Tuta Igor 5.897.995, 
Ugolini Fernando 5.106.040, Usai 
Mario 5.318.479, Usai Giovanni 
6.030.076, Uxa Fulvio 7.332.246, 
Valente Assunto 6.433.207, Valen- 
te Mariano 5.525.641, Varin Gra. 


SUO IL PROGETTO DEL MUSEO REVOLTELLA 


Morto in Giappone 
l'architetto Scarpa 


ziano 5.962.545, Vascotto Clau- 
dio 8.466.351; Triches Ferdinan: 
do 10.179.441. 

Vecchiet Dino 5.038.066, Verri 
Carlo 6.171.320, Verri-Zaccaria V. 
7.089.985, Vidulli Walter 7 mi. 
lio 184.035, Vogrig Giuseppe 5 
milioni 210.043, Volari Tullio 6 
milioni 678.000, Vrabec Giusep- 
pe 6.424.228, Zampinetti Paolo 
10.358.823, Zanolla. Giancarlo 6 
milioni 392.217, Zanolla Giusti- 
niano 6.536.680, Zavadlan Dina 
14.150.651, Zbogar Orlando 5 mi. 
lioni 430.886, Zerilli Agostino 5 
milioni 886.349, Zidarich Giovan- 
ni 5.743.166, Zoli Elio 6.856.438, 
Zoli Giorgio 5.033.921, Zoli-Ber- 
gamasco Silva 5.563,510, Zoppo- 
lato Giovanni 5.393.467, Zorzut 
Giulio 5.227.741, Zorzut Giusep- 
pe 5.027.098, Zucca Giuseppe 14 
milioni 539.322, Zupicic Antonio 
8.988.326, Zuzek Alfonso 5 milio- 
ni 452.647, Zuzek Giuseppe 5 mi. 
lioni 308.449. 

RE MII 


Sit:in sui binari: 
treni in grave ritardo 
In seguito all'occupazione del- 


la sede ferroviaria da parte del. 
le maestranze della ditta Papa, 


un'impresa del Veneto che da 
tempo si trova in difficoltà, la 
linea ferroviaria Venezia-Trieste 
iha subito ieri mattina all’altez- 
za di San Donà di' Piave una 
lunga interruzione nel traffico. 

In particolare, il rapido pro- 
iveniente in città da Milano via 
Venezia, atteso per le 11.05, è 
arrivato alle 14.35, mentre il tre- 
ino espresso n. 621 proveniente 
Ida Venezia ha accusato ben 3 
{ore di ritardo: infatti è arrivato 
I solo alle 15.22 anziché alle 12.15. 
L'occupazione è però rientrata 
già nel primo pomeriggio, per 
cui i successivi convogli attesi 
in città sono arrivati in orario. 

I 

Furti — Cinquecento paia di pan- 
taloni estivi marca «Tecno», 2 casse 
con 16 bottiglie di whisky «Ballanti- 
nes», un mangianastri e un cappot- 
to in pelle con collo di pelliccia, per 
un valore complessivo di circa 10 
milioni, sono spariti dal garage-ma- 
gazzino del signor Giovanni La Man- 
| tia, 54 anni, da Palermo, abitante 
nella nostra città in via Carducci 10. 
Il furto è stato scoperto ieri matti- 
na e denunciato alla polizia. In corso 
indagini. 


IL PICCOLO 


TRUFFA AI DANNI DI UNA GIOIELLERIA 


Acquista una collana 
sotto mentite spoglie 


Si chiama Giuseppe Ferra- 
bone, 32 anni, nato a Feliz- 
zano in provincia di Alessan- 
dria e domiciliato a Torino 
in corso Agnelli 46/14, ma si 
è spacciato per il dottor Ro- 
berto Voghitti, stessa età, re- 
sidente a Milano, per com. 
piere una truffa ai danni di 
una nota gioielleria del cen- 
tro, Ora è irreperibile, 

Qualche giorno fa il Ferra- 
bone, elegantissimo, forbito, 
valigetta da medico, si è pre- 


! sentato nella gioielleria e, al: 


la commessa e ‘alla proprieta- 
ria, dopo essersi spacciato ap- 
punto per il dottor Voghitti, 
da poco alla clinica «Igea» ed 
aver fatto il nome — saputo 
chissè come — di un comu- 
ne conoscente, ha chiesto di 
vedere alcune collane d’oro. 
Ne ha poi scelta una, la più 
pesante, lunga 90. centimetri, 
ed ha chiesto un congruo 
sconto «perché amico di un 
amico». Ha ottenuto un prez: 
zo di favore, 690 mila lire ed 


ha convinto le due donne, do- 
po esibizione di carta di iden- 
tità intestata appunto a Ro- 
berto Voghitti, rilasciata dal 
Comune di Milano, ad accet- 
tare un assegno, 

Ovviamente, il giorno dopo, 
in banca, la proprietaria si è 
‘sentita dire che l'assegno non 
soltanto era stato rubato, ma 
si riferiva a un conto sco- 
perto, 

In questura, proprietaria e 
commessa, sfogliando l'album 
dei pregiudicati per truffa, 
hanno riconosciuto senza dif- 
ficoltà il presunto dottor Vo- 
ghitti nel pregiudicato Giu- 
seppe Ferrabone il quale ora 
è ricercato, " 

_— —°' 
Arci —. L'Associazione ricreativa 
culturale Casa dello studente (Arci), 
nel salone della Casa dello studente 
presenterà domani, alle 20,30 Toni e 
Guerina Patrovicchio in un concerto 
folk triestino melodico e cantato. L' 
ingresso è libero. 


STASERA LA «PRIMA» DEL TRITTICO 


Cronache degli spettacoli 


APPUNTAMENTO PER OGGI ALL'AUDITORIUM 


Va in scena questa sera alle 
‘ore 20 (turni di abbonamento 
A-C) la prima rappresentazio- 
ne di «Allamistakeo», opera in 
un atto da un racconto di E. 
‘A. Poe, testo e musica di Giu- 
lio Viozzi; «Cavalleria rustica- 
na», melodramma in un atto 
di Giovanni Targioni Tozzetti 
e Giulio Menasci, musica. di 
Pietro Mascagni; «La giara», 
commedia coreografica in un 
atto dalla novella omonima 
di Luigi Pirandello, musica di 
Alfredo Casella. 

Le prime due opere saran 
no dirette dal maestro Gian- 
franco Rivoli. La regia per l’ 


Vittima di una caduta acci- 
dentale, occorsagli mentre, 
con l'entusiasmo che gli era 
proprio, stava visitando un 
museo giapponese, è morto 
all’età di 72 anni Uarlo Scar- 
pa. E’ la perdita di un grande 
maestro dell’architettura mo- 
derma, di certo il massimo 
museografo, ossia specialista 
di architettura museale, del 
nostro secolo. Perdita. che su- 
scita dolorosa eco nella nostra 
città, alla quale Carlo Scar- 
pa ha dato il suo unico pro- 
getto di galleria d’arte moder- 

È na, progetto che da ben quin- 
dici anni attende .il compi- 
Toe, Scarpa ue a Vi 

o nacqi e 
nezia da antica famiglia vene- 
ziana nel 1906. Dopo gli stu- 
di artistici si dedicò. ad. atti- 
vità modeste, anche per. in- 
compatibilità .con i requisiti 
che allora. si'richiedevano da- 
gli «architetti’ del’ Littorio», 
tiuscendo però, come desi 
gner di una vetreria murane- 
se, a risollevare le sorti parti 
stiche ed economiche dell’arti- 
gianato. veneziano. Nel 1936 
Scarpa restaura e riordina Cu’ 
Foscari, destinata a sede del- 
l'università di Lingue, ed è 
un capolavoro di rispetto del- 
l'antico e di audace immissio- 
ne ‘del razionalismo nuovo, 

« grazie anche alla presenza del 
maggior pittore italiano di 
questo secolo, Mario Sironi, 
che affrescò l’aula magna. 


negozio Olivetti alle Procuratie 
‘Vecchie di Piazza San Marco, 
la tomba Brion ad Aselo, do- 
ve egli ha approntato la pro- 


| pria sepoltura. 


Tuttavia il nome di Scarpa 
sarà legato per sempre all’in- 


‘ “dimenticabile ‘ nicordo delle 


‘Biennali veneziane, delle qua- 
li fu per eccellenza l’allestito- 
Te, originale e semplicissimo, 
fedele ad una sua vocazione 


menti portanti in funzione de- 
‘corativa, ma modesto nel tra- 
smettere, intatta; la suggestio- 
ne che proveniva dai quadri e 
dalle sculture. 

Carlo Scama è stato lungo 
tutto l’arco della Sua carriera 
‘professore a Venezia e dalla 
Sua scuola sono usciti tutti 0 
quasi tutti gli architetti che 
‘oggi operano a Trieste. Per un 

periodo è stato anche rettore 
di quella miversità. Fra pochi 
. giorni sarebbe, stato insignito 


ARRIVI: mn. «Atlas River» (Gr); 
mn. «Relay» (It); mn. «Leon» (Gr); 


mn. «Rabac» ((Ys);. me. «Albertina 
Amoretti» (It); me. «Selene Ara» (It); 
mn. «Nipponica» (It); mn. «Frie- 
elind» ‘(Ge); me «Coccinella» (It); 
mn. «Jesenicen (Ys); mn. xKaptan 
Salt Ozece» (Tu); mn. kGoreniska» 
XXs)} mn. «Pelias» (Gr); mn. «Came. 
Man (It). 

PARTENZE: mn. «Thalia» (Gr); 
mc. «Garyville» (Li); inn. «Cirisant- 
hi» (Gr); mn. «Pioneer Iy (Pa); mn. 
«Pelkay (Gr); mn. «Blue Diamond» 
(Pa); mn, «Hrkljn» (Ys); me, «San. 
ico Queen» (Ne), 


della laurea honoris causa. A- | 
vrebbe dovuto miprendere i la- 
vori a Trieste col Revoltella e | 


i a Genova con il teatro Carlo 


Felice. 

Il destino lo ha ferinato sul 
lavoro, nel'luogo di lavoro che 
egli amava più di ogni altra 
cosa al mondo. 


' Conferenza Cusin 


sulle sinagoghe 


Oggi, alle ore 18.30, nella Sala 
maggiore del civico museo Sar- 
torio di largo Papa Giovanni, 
avrà luogo la quinta delle ma- 
nifestazioni culturali collegate 
icon la mostra «Tesori delle Co- 
‘munità religiose di Trieste» con 
la conferenza del prof. dott. 
Silvio G. Cusin sul tema: «Anti. 
che sinagoghe triestine». 


«Allamistakeo» è affidata a Da- 
Tio Dalla Corte, per la «Caval- 
leria rusticana» ad Antonello 
Madau Diaz. 

Lo stesso Dario Dalla Corte 
ha disegnato i figurini per i 
costumi ed i bozzetti per le 
scene di «Allamistakeo»; scene 
e costumi di «Cavalleria rusti- 
cana» sono di Pierluigi Pizzi. 

Personaggi e interpreti di 
«Allamistakeo» : Vito Susca 
(Willy Foster), Maria Loredan 
(Mary Foster), John van Zelst 
(Dr. Ponnonner), Dario Zerial 
(Buckingham), Antonio Bevac- 
qua (Mr. Gliddon), Giovanni 
Gusmeroli  (Allamistakeo) e 
Gianna Jenko' (la cameriera). 
Personaggi e interpreti di «Ca- 
valleria  rusticana»: Orianna 
Santunione (Santuzza), Laura 
Bocca (Lola), Gianfranco Cec- 
chele (Turiddu), Giampiero 
Mastromei (Alfio), Gianna Jen- 
co (Mamma Lucia), 


Tre opere in una 
ul teatro Verdi 


tatore e direttore è Luciano 
‘Rosada, Personaggi e interpre- 
ti de «La giara»: Elettra Mori. 
ni (Nela), Bruno Telloli (il 
fidanzato di Nela), Giancarlo 
Morganti (Zì Dima), Peter 
Butler (Don Lollò), Giuseppe 
[Botta (una voce), Claudio Stei- 
ner (un contadino), Michèle 
Ellis, Mariadele Mazzoni. On- 
dina Ledo (tre amiche), 

‘L'«Allamistakeo» si avvale di 
un nuovo allestimento realiz- 
zato dallo stabilimento sceno- 
grafico del Teatro Verdi, «La 
giara» dell’allestimento del tea: 
tro Massimo di Palermo. 

©Orchestra, coro e corpo di 
‘ballo del Teatro Verdi, mae- 
stro del coro Andrea Giorgi. 
Biblietti presso la biglietteria 
del Teatro per i posti dispo- 
nibili da abbonamento, 


Inedito di Miller 


alla «Cappella» 


Solo oggi, alle'ore'18, 20 e 22, 
la «Cappella Underground» di 
via Franca 17, presenta fuori 
abbonamento l’opera prima del 
regista. francese Claude Miller: 
La meilleure facon de mar- 
cher» (1976), interpretata da Pa- 
trick Dewaere, Patrick Bouchi- 
tey, Christine Pascal, e ancora 
inedita in Italia. 

Quest’ opera dell’autore de 
«Gli aquiloni non muoiono in 
cielo», presentato alla «Cappel- 
la» la settimana scorsa, è una 
umoristica e amara rappresen- 
tazione autobiografica, imper- 


Ne «La giara» le coreografie 
sono di Elettra Morini e Bru. 
no Telloli, il maestro concer- 


niata sull’odio-amore fra due 


giovani maestri in una colonia 
estiva. 


= 


DOPO LA FIRMA ALLA REGIONE DELL'APPOSITA CONVENZIONE 


Passu al Comune il compito 
di reolizzare la superstrada 


La convenzione contenente 
le norme e le condizioni rela- 
tive alla concessione dei la- 
vori della grande viabilità 
triestina è stata firmata teri, 
nella sede della Giunta regio- 
nale, dal presidente Comel- 
li e dal sindaco Cecovini, 

»_ La convenzione è stata sti- 
pulata ai sensi del decreto 
del Presidente della Repub- 
blica n. 101 del marzo scorso, 
con il quale il governo, in at- 
tuazione della legge di ratifi- 
ca degli CERI di Osimo, as- 
segnava alla Regione com- 
plessivamente 61 miliardi di 


lire per provvedere, diretta- 
mente o attraverso «delega» 
agli Enti locali, alla realizza- 
zione di infrastrutture e im- 
pianti diretti al potenziamen- 
to delle attività economiche 
dei. territori di confine del 
Friutì - Venezia Giulia. 

Già nella primavera scorsa 
la Giunta regionale e il Con- 
siglio comunale, con propri 
atti deliberativi, avevano de- 
ciso di utilizzare i fondi sud- 
detti per la realizzazione del 
raccordo autostradale tra il 
Punto franco, la zona indu 
striale e la strada statale n. 


MENTRE VA A DEN 


Gli rubano l’auto 
e viene investito 


Teri sera, alle 22.15 mentre 
sì recava presso la stazione 
dei carabinieri di Borgo San 
Sergio per denunciare il fur- 
to della propria autovettura, 
il signor Luciano Gavinel, 
36 anni, via Reiss Romoli 15 
è stato investito, in via Forti, 
da un’auto he lo ha scaraven- 
tato a terra. E’ stato soccor- 
so dalla \Croce Rossa (dott. 
Loiacono, autista Linzi, infer- 
mieri Tassini e ,Busani) che 
lo ha accompagnato all’Ospe- 
dale maggiore. Qui il Gavinel 
è stato medicato per sospet- 
ta frattura setto nasale, trau- 
ma cranico, consusioni al col. 
lo ed è stato ricoverato in 
otorinolaringoiatria con pro- 
gnosi da 10 a 30 giorni salzo 
complicazioni. 


Incontro-dibattito 


sui servizi per gli anziani 

Domani alle ore 17, in via 
"Trento 8, nella sala delle Assi 
curazioni Generali (g.c.), avrà 


UNCIARE IL FURTO 


luogo l’incontro dibattito. sul 
tema «I servizi aperti per gli 
anziani: presente e futuro». 

La prof. Maria Antonia Ave- 
ni-Casucci, docente di psicolo- 
gia sociale all’Università di Mi. 
lano, il prof. Giuseppe Klu- 
mann e il dott. Adelelmo Boni- 
ni saranno i relatori di questo 
incontro, al quale sono invitati 
a partecipare tutti coloro che 
si interessano dell'argomento. 
L'iniziativa è patrocinata dall’ 
associazione nazionale medici e 
operatori geriatrici (Animog) e 
organizzato dal Cepacs e dal 
collegio infermieri  professio- 
nali. 


tie ot co 


Testimoni — I testimoni che, alle 
17.30 circa di sabato 25 novembre, 
in via Gallina, hanno assistito all’ 
incidente che è costato la vita alla 
signora Giovanna Borri, via Orlandi. 
ni 31 di cui il nostro giornale ha 
dato. notizia nell'edizione di lunedì 
27 novembre) sono pregati di metter- 
si in contatto con l'ufficio incidenti 
dei vigili urbani, telefono 741964, 


202, in località Padriciano: si 
tratta della veloce superstra- 
da per il traffico pesante jra 
il Molo VII e l’altipiano car- 
sico, il cui progetto esecuti- 
vo era stato approvato nel 
1977, dopo un lungo e com- 
plesso iter, dal nostro Co- 
mune. 

Il grosso problema del col. 
legamento del porto, e în par- 
ticolare del terminal contai 
ners del Molo VII con il sì 
stema stradale principale dell’ 
altipiano carsico trova nell’at- 
to una ulteriore fondamentale 
tappa per la sua realizzazione. 

Anche per il collegamento 
del porto con la rete stradale 
dell'altipiano, la Regione è in- 
tervenuta con apposita legge 
regionale (la n. 33 del luglio 
1977), con la quale sono stati 
stanziati 10 miliardi, a parzia- 
le copertura delle spese ne- 
cessarie per la realizzazione 
della superstrada, il cui costo 
complessivo è previsto in 66 
miliardi di lire, spesa comple- 
tamente coperta finanziarià- 
mente. Spetta ora al Comune 
provvedere agli adempimenti 
burocratici necessari per giun- 
gere quanto prima all’ajfida- 
mento dei lavori, per la rea- 
lizazzione di questa importan- 
te opera. 


Messa del «Jadera» 


per i Caduti di Zara 


Promossa dal circolo dalma- 
tico «Jadera», a trentacinque 
anni da quando si compì il de- 
stino di Zara con i bombarda- 
menti aerei che distrussero la 
città, una messa è stata cele- 
brata ieri in suffragio dei Ca- 
duti, 

Numerosi soci ed amici han: 
mo partecipato al rito, che è 
stato officiato sull’altare dei di. 
spersi in guerra, nella chiesa 
della Beata Vergine del rosario, 
da don Matteo Fillini, 

La città di Zara fu sottopo- 
sta a ben 54 durissimi bombar- 
damenti aerei ed ebbe a subire 
gravissimi danni; oltre 1’85, per 
‘cento degli edifici fu distrutto 
o danneggiato e 4000 cittadini 
perirono tra le macerie, 


Matrimonio borghese 
secondo Italo Svevo 


Alle 20.30. di questa sera va 
in scena al teatro Auditorium 
di via Tor Bandena lo spetta 
colo «Il matrimonio secondo 
Svevo» che la compagnia Van- 
nucci - De Francovich ha rea- 
lizzato in occasione del cin- 
quantenario della morte di I. 
talo Svevo. Si tratta di un ‘col. 
lage di tre atti unici dello 
scrittore triestino ed è sem- 
brato questo il modo più an- 
tiretorico di ricordarlo, dato 
il carattere ironico e brillante 
dei testi nei quali l’autore trat- 
ta il matrimonio borghese con 
una causticità impareggiabile. 

Svevo dedicò molta atten- 
zione alla formula dell’atto u- 
nico e ne scrisse sette, su tre- 
dici pieces teatrali complessi- 
ve. Costretto ad esprimersi nel 
breve spazio di tempo che si 
era concesso, l’autore. triesti- 
no trovò una capacità di sin- 
tesi ‘straordinaria. 


I tre scelti in questa occa- 
sione sono; «Una commedia 
inedita», «Terzetto spezzato», 
e «La verità»; il filo che li u- 
nisce è il rapporto matrimo- 
niale sottoposto ad una vi. 
visezione a ‘volte francamen- 
te comica, a volte spietata. Il 
fatto che Svevo si serva di 
‘un’ironia finissima per decan- 
tare tutto questo è una pro- 
va in più della sua moder- 
mità 


Accanto a Mila Vannucci e 
a Massimo de Francovich so- 
no Mario Erpichini, Maria Te- 
resa Sonni e Angelo Botti. La 
regia è di Andrea Camillari, le 
scene e i costumi di Titus 
Vossberg. Lo spettacolo è in 
abbonamento con il taglian- 
do n. 3 (alternativa). Si ricor- 
da agli abbonati che la pre- 
notazione è obbligatoria an- 
che per i titolari dei «turni 
fissi». 


o approfittate entro il 15 dicembre... 


...0 Mai più. 


La ditta FULVIO BACCHELLI dà inizio ad una 
vendita promozionale il cui termine è fissato 
improrogabilmente al 15 dicembre. Superfluo 
ogni commento accanto a queste due offerte- esempio: 


TV COLOR 


(arno) 


mod, 4632, 20 pollici, 16 canali (riceve tutte 
le Tv private), con telecomando a infrarossi 


IVA COMPRESA 


TV COLOR 


LIRE 


(un) 380.000 


mod. 1510, 15 pollici, con antenna incorporata 


IVA COMPRESA 


..anche a sole 10,000 LIRE AL MESE 


senza cambiali, senza scadenze fisse, senza «avvisi» a domicilio 


fulvioBacchelli 


VIA MACHIAVELLI 3 


MAIAIISPINISSSISISNI 


CAPODANNO 


a MOSCA 
R9/1R - 2/1 
Ufficio Centrale Viaggi - Corr. 


UG NEVE. 


SOGGIORNI INVERNALI 


Ultimi posti disponibili per 
NATALE E CAPODANNO 


sciare 


hai voglia di sciare? 
il lavoratore ti offre un assortimento valido e completo a prezzi 
veramente convenienti con l'assistenza di personale qualificato 


tante idee per tutte le esigenze al prezzo giusto 


CIT, p. Unità d’Italia 6, tel. 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO Inoltre settimane bianche in 


gennaio e febbraio a S. VIGI- 
LIO DI MAREBBE, SESTO, 
POZZA e VIGO DI FASSA, PIN- 
ZOLO e altre località delle Do- 
lomiti. 

Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - Tel. 62621 


— Il mondo al giusto prezzo — 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 — 18-19.30 
VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69331 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


giacca sci bambino antiscivolo 14500): giacca sci uomo antiscivolo 17500; completo sci 
bambino antiscivolo 27500; completo sci uomo antiscivolo 45000; completo sci donna 
antiscivolo 45000): salopette unisex tessuto antiscivoloT7500; salopette bambino antisci- 
volo 11500; pantalone tecnico unisex bielastico 29500); sci Spalding completi di attacchi e 
bastoncini Cober 95000); sci Rossignol completi di attacchi e bastoncini Cober 95000 


IL LAVORATORE (33 


MANNINI 


Un Capodanno 


«=» NUOVO 
a PRAGA con l'UTA.T. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA n. 43 
(angolo vla G. Carducc!) 
TELEFONO 61740 Ì 
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‘IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 novembre 1978 


—— 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INAUGURATA LA STAGIONE DELL'OPERA LIRICA A_TORINO 


® ® 
Boris: uno zar al Regio» 


Il pubblico ha riconosciuto a Lovro von Matacic il merito principale dello spettacolo 


Dopo Trieste, un altro ente 
lirico non coinvolto nella bu- 
fera giudiziaria, ha inaugurato 
la propria stagione d'opera: 
la scelta inaugurale e la pro- 
grammazione generale testimo- 
niano la civiltà del «Regio» di 
‘Torino, che allo stato depres- 
sivo della lirica nazionale ri- 
sponde con un cartellone pru- 
dente ma tutt'altro che con- 
venzionale 

Basti ricordare il «trittico» 
contemporaneo di dicembre 
comprendente «Mavra» di Stra- 
vinski, «Pantea» di Malipiero 
e «Il castello di Barbablù» di 
Bartok, un «Pelléas et Mélisan- 
de» diretto da Serge Baudo e 
una «Salome» diretta da Chri- 
stoph von [Dohnanyi. Ma anche 
le opere di repertorio ‘promet- 
tono un paio di appuntamenti 
allettanti, come il «Simon Boc- 
canegra» per il quale si rico- 
stituirà il «compromesso sto- 
tico» di Gianandrea Gavazze- 
ni e Sylvano Busotti (rispetti. 
vamente, direttore e regista), 
e come la rossiniana «Italiana 
in Algeri» diretta da Vladimir 
Delman e messa in scena da 
Ugo Gregoretti. 

Non rientra. nell’ordinaria 
‘amministrazione neppure lo 
spettacolo d’apertura, sia per- 
ché l’opera prescelta è il «Bo- 
ris Godunov» nell’edizione inte- 
grale del Lamm sui manoscrit- 
ti del 1870 e del ’74 e nell’orche- 
strazione originale di Mussorg- 
skij, sia perché il calendario 
dell’ente piemontese prevede 
ben undici rappresentazioni di 
quest'opera di popolo» che 
‘popolare proprio non è, almeno 
in Italia; un primato di vitali- 
tà ribadito dalle dodici rap- 
presentazioni della «Lucia di 
Lammermoor», che chiuderà 
la stagione, fra maggio e giu- 
gno, diretta da Giovaninetti, 
con l’allestimento di Samari- 
tani, la regia di Alberto Fassini 
e l’interpretazione di Lella Cu- 
berli. 

Vi risparmierò la genesi del 
capolavoro mussorgskiano, co- 
si come è stato presentato al 
pubblico torinese, per la pri- 
ma volta senza la sgargiante ve- 
ste strumentale postuma di 
Rimskij. E’, questo, un argo- 
mento. ripetutamente trattato 
in occasione delle precedenti 
Tiprese italiane del «Boris» 
‘originale, specie di quello cu- 
rato da Jerzy Semkov e Pietro 
Faggioni. 

fL’unico torto di questo «Bo- 
ris» torinese è proprio quello 
di venire dopo la memorabile 
versione di Semkov e Faggioni, 
Ma questo nulla toglie allo 
sforzo ammirevole e molto di- 
gnitoso compiuto dal «Regio», 
Garantiva compattezza all’insie- 
me l’ottuagenario Lovro von 
Matacic, investito del duplice 
compito di direttore e regista, 
di una condizione, cioè, rara 
nel costume teatrale odierno e. 
secondo qualcuno, ottimale; 1’ 
‘unica, anzi, auspicata di chi 
vorrebbe radicalmente liquida- 
re la categoria dei registi. Non 
sempre, però, la coincidenza 
delle funzioni è fruttuosa, co- 
me dimostrano le esperienze 
di Karajan, grandissimo diret- 
tore e mediocre regista. 

‘Matacic mostra tuttavia di 
aver a lungo meditato il paral- 
lelismo musicale e scenico del 
«Boris» e se la sua visione tea- 
trale non possiede una sigla ge- 
nuina, ha in complesso una mi. 
sura illustrativa sempre con 
vinta e convincente, negli alo- 
ni di luce è di effetti cromati- 
ci, e più nelle fasi individuali 
del dramma che in quelle di 
massa. 

Lo spazio scenico di Alek- 
sandr Augustincic, ispirato alle 
superfici figurative delle icone, 
con un paio di elementi. fissi, 


i 


trova così una corretta artico- 
lazione nel movimento scandi- 
to dagli eleganti siparietti (pre- 
gevoli soprattutto quelli dell’ 
«atto polacco») e dai preziosi 
costumi della Zar e dei Bojari. 

L'atto polacco segna anche 
Uno stacco di qualità nella dire- 
zione di Lovro von Mataciec, 
che nel giardino di Marina 
sembra respirare una boccata 
d'aria fresca e tonificante. Con- 
tenuta, nella prima parte, in 
‘una linearità che poco o nulla 
concede al chiaroscuro di Mus- 
sorgskij — notoriamente tan- 
to sobrio da meritarsi la pre- 
giudiziale di aridità —, l’inter- 
‘pretazione di Matacic si anima 
e si arricchisce in progressio- 
ne, acquista spessore anche da 
parte dell'orchestra e del co- 
To, è approda a un finale di 
ampia prospettiva drammatica. 

Protagonista robusto, anche 
se non sempre in grado dì mo- 
dulare i momenti più interio- 
rizzati del personaggio, il bas- 
so Stefan Elenkov sfoggia un’ 
emissione imperiosa che ricor- 
da quello di Christoff. Ma il 
«Boris» nella sua stesura origi- 
nale sposta l’asse portante del 


p dramma della figura dello Zar 
alla coralità storica della vi- 
cenda. 

Dopo aver detto dell’impe- 
gno profuso dal coro istruito 
da Ferruccio Lozer, va quindi 
sottolineato il buon assetto 
generale del palcoscenico. Fra 
Georgia Ciakarevic (la nutri- 
ce), Ivana Cavallini (Fjodor), 
‘Arturo Testa (Celkolov), Ser- 
gios Kalabakos e Angelo Mar- 
chiandi (Varlaam e Missail) e 
igli altri ruoli di fianco, brilla- 
vano le lacrime di una Ksenia 
di lusso come Anastasia Toma- 
szewska Chepis, mentre nella 
scena di San Basilio e nel fi- 
nale dell’opera, il lamento dell’ 
Innocente acquistava alienante 
tensione nel canto di Paolo 
Barbacini. Luigi Roni era un 
plastico Pimen e Nicola Marti 
nucci un Dimitri di non comu. 
ne autorevolezza. 

La figura sinistra di Sciuiski 
richiederebbe un cantante-at- 
tore di tagliente profilo: Tullio 
‘Pane, in questo senso, non è la 
personalità più adatta, ma si 
fa apprezzare per correttezza 
e chiarezza espressiva. Perso- 
nalissima, invece, la caratteriz- 


zazione del machiavellico gesui- 
ta Rangoni, impersonato. da 
Orazio Mori nell'atto dominato 
dall’intelligenza di una Marina 
di eccezionale fascino vocale 
e scenico: il mezzo-soprano Ru- 
za Baldani. Il contributo slavo 
si completava con la coreogra- 
fia di Zlafa Basic. 

La cronaca della «prima» par- 
lava di un successo di stima, 
ma il pubblico della replica 
domenicale ha accolto con gran- 
de ardore l'epopea di Mussorg- 
skij, premiando le fatiche del 
teatro e riconoscendo a Lovro 
von Matacic il merito principa- 
le dello spettacolo. 

Gianni Gori 


Il teatro di Fo 


alla Tv danese 


ROMA — La Tv danese tra- 
smetterà una delle commedie 
del «Teatro di Dario Fo» andata 
in onda lo scorso anno sulla 
‘Rete 2 della Rai. La Sacis, Ja 
consociata della Rai ha infatti 
venduto alla Televisione danese 
«Parliamo di donne», una com- 
media in due puntate, 


TS 


POLITEAMA ROSSETTI 


ore 20.30 


CORRADO PANI 
ANTONELLA STENI 
UGO MARIA MOROSI 


«Ancora una volta, 
amore mio» 
di Murray Schisgal 
Abbonati sconto 30 e 20 per cento 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 


AUDITORIUM 
ore: 20,30 
in abbonamento: tagliando 3 
Compagnia 
Vannucci-De Francovich 


IL MATRIMONIO 
SECONDO SVEVO 


TEATRO. STABILE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


‘Tutti gli abbonati devono preno- 
tare i posti trattandosi di spet- 
tacolo in alternativa, 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79. Oggi alle! 
ore 20 prima di «Allamistakeo» di 
G. Viozzi, «Cavalleria rusticana» di 
P. Mascagni, «La giara» di A. Casel. 
la. Direttori G. Rivoli e L. Rosada 
(turni A-C). Biglietti presso la. Bi- 
glietteria del Teatro, 


«LA VEDOVA E LO SBIRRO» PROSSIMAMENTE IN TV 


BUON SUCCESSO AL POLITEAMA ROSSETTI 


Uno Sehonberé aurorale 
con gli archi del Juilliard 


Le interpretazioni del Quar- 
tetto Juilliard, come quelle del 
Quartetto Kolisch, appartengo- 
no già alla leggenda della «ri- 
velazione» di Berg, Schònberg 
e Webern, Certi dischi del 
Quartetto Juilliard ascoltati 
fra pochi amici negli anni in- 
torno al ‘1950, hanno segnato 
gran parte della nostra edu- 
cazione musicale, 

Lunedì sera, dopo molti an- 
ni, il celebre quartetto ameri. 
cano si è ripresentato a Trie- 
ste con il primo dei sei «Quar- 
tetti» haydniani dedicati al 
conte Apponyi, alta espressio- 
ne del classicismo viennese, e 
ha poi saputo offrire una te- 
stimonianza di autorevolissima 
musicalità nell'esecuzione del 
«Quartetto» opera 7 (1905) di 
Schénberg, punto d'arrivo del 
linguaggio tonale, agli estremi 
confini morfologici della civil. 
tà strumentale romantica. 

E’ un lavoro giovanile, ma 
già rappresentativo di quello 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 
l programmi di oggi 

Ore 6.30: ‘Apertura programmi; 
7: Educazione fisica; 7.20: Notizia- 
nio 1.0; 7.40: Intermezzo musica- 
Ila; 8: Psicologia; 9: Quadri di una 
esposizione; 9.30: Le vostre poe- 
sìe; 10: Francamente; 11: Opinio- 
mi a confronto; 12.30: Mezz'ora di 
musica con R.A.; 13: Locandina; 
13.20: Notiziario 2.0; ‘14: Curiosità 
‘scientifiche; 15: E venne chiamata 
iFoperetta; 16: Giochiamo linsieme 
(progr. per piccini); 17: Anten- 
ma dediche; 18: «R. & R.» Quiz & 
Quiz; 19: Calcio dilettanti; 19.45: 
Notiziario 3.0; 20: Offerta speciale; 
21: Orchestra da camera F. Buso- 
nì; 22.15: «Il Piccolo» domani; 
22.30: A tu per tu icon la paura; 
23: Buona notte lin musica. 


che Schònberg sarebbe poi di- 
ventato: l’autore del «Pierrot 
lunaire» e di «Moses und A- 
ron». C'è il lento sfaldarsi del 
passato, c'è la musica perduta 
dell'immenso poema tristania- 
no. Lo sgomento, l'ansia dei 
travagli storici e umani del 
nostro tempo vi si condensa 
in visioni di cupa disperazio- 
ne, in momenti d'ombra che 
ricordano «Notte trasfigurata». 
E c'è un tentativo di libera- 
zione dai limiti del finto che 
l’interpretazione così rigorosa 
e perspicua dell'altra sera ha 
perfettamente messo in luce. 

E’ un vero peccato che nella 
vasta sala del Rossetti alcune 
qualità della scrittura quartet- 
tistica vadano sempre disper- 
se... 

Di scrittura fittissima, in un 
costante processo di variazio- 
ne e dilatazione che ha il suo 
modello nella «Fantasia» schu- 
‘bertiana, il «Primo quartetto» 
di Schénberg impegna severa- 
mente gli esecutori. Con l’e- 
strema concentrazione, la bella 
qualità di suono e l’esperienza 
degli archi del Quartetto Juil- 
liard ogni difficoltà è stata su- 
perata. Di particolare risalto 
la prova del primo violino Ro- 
bert Mann e della viola Sa- 
muel Rhodes. 

Il successo non è mancato, 
come non mancò — due anni 
fa — dopo l'esecuzione del 
«Terzo quartetto» di Schòn- 
iberg data dal Quartetto Lasal- 
lle. Il prossimo appuntamento 
alla Società dei [Concerti è 
fissato per lunedì 4: suonerà 
il pianista Mark Zeztser. 


E. G. 
EI ENTE pete 


CAPODANNO 
A BANGKOK 
E PATTAYA 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


Gialli al ragù 
con Ave Ninchi 


Gli «impegni mortali» di Ave 
Ninchi, come lei stessa ama 
definirli, sono veramente mol- 
ti. Terminata la fatica dei sei 
gialli per la Tv, la cui serie 
dovrebbe andare in onda in 
dicembre con il titolo «La ve- 
dova e lo sbirro», la brava at- 
trice desiderava starsene un 
po’ a casa a riposare. Ma ciò 
non è stato possibile, a causa 
dei molteplici impegni pubbli. 
citari, teatrali, radiofonici e 
giornalistici che la portano 
continuamente în giro per l’ 
Italia. 

Di che gialli si tratta? Lo ab- 
biamo chiesto ad Ave Ninchi 
mentre sì trovava a Sistiana, 
presente all'inaugurazione del- 
la mostra di fotopittura di Be- 
nito Libassi. «Sì tratta di sei 
episodi completi, in ognuno 
dei quali la storia comincia e 
finisce per la gioia di tutti. 
Non potranno, così, sorgere, 
più quegli amletici dubbîì pro- 
vocati dallo stillicidio delle 
puntate, che jan perdere il 
filo e il conto dei morti e degli 
assassini presunti. 

«Si tratta comunque di ”gial- 
li” con le carte in regola — 
precisa Ave, C'è sempre un 
‘morto, un rapina, una truffa, 
un falso rapîmento; però sono 
all'italiana, o se preferiamo al 
ragù. Anche perché io cucino 
molto per il protagonista, un 
giovane vice-commissario che 
è mio inquilino. Quindi conigli 
con è peperoni, tagliatelle all’ 
amatriciana, uova ripiene ecce- 
tera». 

Gli altri attori che affianca- 
no la Ninchi sul set dei «gial- 
li al ragù» sono poco conosciu- 
ti dal grosso pubblico: il vice- 
commissario è Enrico Papa, 
«un giovane volonteroso che 
spero faccia strada» dice Ave. 
«Abbiamo lavorato molto as: 
sieme e gli ho insegnato qual. 


' 


cosa, Aî giovani bisogna inse- 
gnare poi ’a mi me tanto pia- 
SÌ”), 

Gli altri personaggi fissì so- 


SUL VIDEO 


Rete 


«Sulle strade della Califor- 
mia» (Rete 1 - ore 20.40 - co- 
lore) — «Sezione rapine» è il 
titolo del telefilm poliziesco 
della serie «Sulle strade della 
California». La regia è di Vir- 
gil W. Vogel. E’ una storia 
parallela di bande di gang- 
isters che, alla fine, vengono 
sgominate non senza sangue 
e senza morti. x 

* 


«Storia allo specchio» (Re- 
te 1- ore 21,35 - colore) — Se- 
conda parte del programma di 
Franco Biancacci e Guido Le- 
vi sul «caso Wanninger», la 
storia della modella tedesca 
‘assassinata 15 anni fa a Roma 
in una pensioncina nei pres- 
si di via Veneto. 

0% 

«Mercoledì sport (Rete 1 - 
ore 22.15 - colore) — Da Mila- 
no: quadrangolare di tennis 
nell’ambito delle telecronache 
sportive dall'Italia e dall’e- 
stero. 


Rete 


«Ho visto uccidere Ben Bar- 
ka» (Rete 2 - ore 20.40) — Si 
conclude lo sceneggiato di 
Giampaolo Correale dedicato 
‘agli ultimi giorni di vita del 
leader marocchino Ben Bar- 
ka. Nonostante che il giorna- 
lista Georges Figon proclami 
ai quattro venti la sua parte- 
cipazione «visiva» al delitto. 
la polizia non si decide a fer- 
marlo. Quando lo fa, la Fran- 
cia è già in preda allo sdegno 
poiché si è saputo che il lea- 
der marocchino è stato ucciso. 
Con una serie di immagini re- 
trospettive Figon (l'attore 
Bruno Cirino) rievoca tutte 
le fasi del rapimento, della 
tortura e dell'uccisione di Ben 
Barka, x 


QUESTA SERA ALLE 20 INTERPRETE DI VIOZZI, 


MASCAGNI E CASELLA 


Il balletto del Verdi 


Il plastico volo della ballerina, in cui si assommano armonicamente grazia e potenza fisica. 


I(C.G.) In un cartellone co- 
me quello del Comunale che 
lascia largo spazio alla danza, 
non poteva mancare l’esibizio- 
ne del Corpo di ballo... indi- 
geno. Al Balletto del Verdi è 
stato addirittura affidato l’ono- 
re e l'onere di inaugurare la 
rassegna con «La giara»; segui 
ranno «Giselle», «Cinderella» 
e «Il mandarino meraviglioso». 


| Gli inserti di danza obbliga 

tori in talune opere liriche non 
permettono ad un Corpo di 
ballo di esprimersi appieno. 
Al limite, certe esibizioni ven- 
gono sopportate con sufficien 
za, soprattutto quando le pre- 
stazioni dei cantanti 0 dell'or 
chestra sono tali da attirare 
tutta l’attenzione. Quando il 
balletto è invece il solo pro- 
tagonista, il panorama cam- 
bia completamente. 


A guidare il Corpo dì ballo 


del Verdi in quest'operazione 
difficile è stata invitata una 
coppia di notissimi ballerini: 
Eletira Morini e Bruno Te!- 
loli. Hanno conosciuto î pal. 
coscenicì di mezzo mondo, s0- 
no stati al centro di balletti 
per la televisione, hanno avuto 
quali partners alcuni fra î più 
celebrati divi della danza, ma 
sono alla loro prima esperien: 
za quale coreografi. E' quindi 
naturale che parlino di questa 
impresa con entusiasmo quan- 
to con trepidazione. 

Un primo contatto con l'am- 
biente teatrale triestino, essi 
lo ebbero în occasione di «Car- 
men», e fu l’unico consenso în 
un'edizione che fece discutere. 

«Per questa edizione’ della 
| ’’Giara” — parla Elettra Mori- 
ni anche a nome di Telloli — 
ci siamo rifatti alle numerose 
edizioni di cui fummo inter- 
preti, Ora ci troviamo ad esse- 


re anche coreografi, ed abbia- 
mo fatto tesoro degli insegna 
menti precedenti. Siamo felici 
di questo inizio a Trieste, dove 
c'è un pubblico partecipe e 
competente. Abbiamo tenuto 
conto della matrice folelori 
stica ‘della Giara”, di Piran 
dello e della sua novella, ma 
abbiamo adottato le punte per 
esaltare îl significato di classi» 
cità, la lucidità d'espressione 
che c’è nella musica di Ce- 
sella». 

In carriera da vent'anni, la 
Morini possiede lo' slancio del- 
la novizia, il fisico integro: 
«Per il momento — agiunge 
scherzando — finché le gambe 
ci reggono, danziamo; forse 
un giorno, affronteremo la 
professione di coreografo in 
coppia. Perché no? Si. fanno 
film in due, si scrivono ro- 
‘manzi, si può certamente îdea- 
re una coreografia...)). 


no il commissario, un mare- 
sciallo pacioccone prossimo 
della pensione (Palchetti) e il 
portiere Platone. Ogni setti- 
mana gli altri attori cambiano: 
vedremo Staccioli, Garco) la 
Incontrerà, la Andreini, Colli e 
tanti altri, «Per registrare i 6 
episodi — dice la Ninchi — ci 
abbiamo impiegato sette ‘mesi 
anche perché, în luglio, il tem- 
po è stato inclemente. Più vol- 
te è capitato. di incominciare 
una scena in esterno con il 
tempo buono e poi invece pio- 
veva e bisognava lasciar perde- 
re e ricominciare dopo qual- 
che giorno». 

Prima di lasciarla abbiamo 
chiesto alla simpatica Ave di 
svelarci un suo piccolo segre- 
to. Dove le prende tutte quelle 
ricette? «Nonstutte, devo con- 
fessarlo, sono. farina del mio 
sacco, Se,mon sono mie sono 
di una zia, di mia madre... Una 
volta le vecchie signore scrive- 
vano sù degli appositi libretti 
dalla copertina nera tutte le ri- 
cette. Ho ancora quello di mia 
zia Regina, dal quale «rubo» le 
minestre, quello di mia nonna 
Marietta dal quale attingo i 
dolci, poi quelli di mia madre 
che è stata una cuoca iîncre- 
dibile, sopraffina e straordi- 
naria. Vi trovo moltissime ri. 
cette: dallo stoccafisso al tac- 
chino con le prugne... Rubo 
spudoratamente, ma in casa». 


Carlo Giovanella 


AlPasta i beni 
di Judy Garland 


BEVERLY HILLS — Il pub- 
blico non ha dimenticato Judy 
Garland, l'attrice uccisa ancor 
giovane dall’alcool. Lo ha dimo- 
strato affollando la grande sala 
nella quale sono state vendute 
all’asta le tante cose, piccole e 
grandi, che appartennero all’ar- 
tista. La cifra più alta, sessan- 
tamila dollari (circa 50 milioni 
di lire) è stata afferta per ja 
Mercedes Benz, modello 1953, 
dell’attrice, L'auto è stata acqui. 
stata da Rick Meyer, proprieta 
rio di una catena di negozi d’ab- 
bigliamento femminile nella Ca- 
lifornia meridionale. 

Per avere l’album di fotogra- 
fie di Jody Garland ripresa du- 
rante la lavorazione del «Mago 
di Oz», un ignoto ha pagato cin- 
que milioni. Una foto con dedica 
del defunto presidente Kennedy 
all'attrice ha raggiunto una quo- 
tazione di poco inferiore. 


DOMANI AL GR 


uomo con la 


Quando arrivi ad essere un boss, sei un 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — , 
Stagione lirica 1978-79. Domani alle | 
ore 20 straordinaria di «Tosca», di G. 
Puccini, Direttore Maurizio Arena, re- 
glia di A. Fassini, Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE — AUDITORIUM 
Ore 20.30 (turno «prime») «Il matri- 
monio secondo Svevo». Compagnia 
Vannucci-De Francovich. In abbona- 
mento, tagliando 3 (in alternativa). 
La prenotazione è obbligatoria anche 
per gli abbonati a turno fisso. Si 
prenota per le repliche fino all'8 di- 
cembre. 

RO. STABILE — POLITEAMA 
TTI, Ore 20.30.» Corrado Pa- 
‘Antonella Steni, Ugo Maria Mo- 
rosì in «Ancora una volta amore 


per cento). 

‘TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4) — Ore 15.30: Erik Vos 
«L'asinello ballerino», Spettacolo per 
bambini. Vendita dei biglietti un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del teatro. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 761327, per soci) — 
Solo oggi, ore 18, 20, e 22: «La meil 
leure facon de marchery (1976), di 
Claude Miller, con Patrick  Dewaere, 
Christine Pascal. Fuori abbonamento. 
Anteprima, per l’Italia. 

ARISTON - I.N.C, Riposo. Da doma- 
ni: «Una moglie», di Jonh Cassavetes, 
con Gena Rowlands. (Premio Oscar 
1978 perla miglior regia e per la 
migliore. attrice). 


«Addio ul 
Vm. 18 


EDIN. 16.30 ult. 22.15: 
timo uomo». Technicolor. 
anni. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Pret- 
ty baby», con Keith Carradine e Su- 
san Sarandon. Vietato ai minori di 
18 anni, 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Il vi. 
zietto», con Ugo Tognazzi, Michel 
Serrault. 

FILODRAMMATICO. 15.30 ult. 22: 
«The story of Joanna». Severamente 
v.m. 18 anni. Domani: «Come una 
cagna in calore». 

GRATTACIELO, 16.30 ult, 22.15. Una 
prima eccezionale. «Squadra antima- 
fia», con Tomas Milian acrobatico, 
spregiudicato, irresistibile e con En- 
zo Cannavale, E. Wallach. Regia di 
Onrhuari Terhnieolor 

MIGNON. 15.30 ult. 22.15: «Fantasia». 
Il capolavoro di W. Disney per l'ul- 
tima volta a Trieste. Suono stereo. 
NAZIONALE. ‘16, 18, 20, 22.15: «A 
proposito di omicidi», con Peter 
Falk, 

RITZ. 16 ult. 22.15: «Battaglie nella 
Galassia», con Richard Hatch, Dirk 
Benedict, Loren Greene. Technicolor. 
Per tutti. Sospese tutte le tessere, 


AURORA. 16,30: Dall'interno' di un 
convento una storia di esasperato e- 
rotismo e di sadiche crudeltà. «Con- 
fessioni proibite di una monaca ado- 
lescente», con S. Hemingway, Techni. 
color. V.m. 18 anni, 

CAPITOL. 15.30 ult. 21.30: Da Walt 
Disney con tanta. simpatia l’ultimo 
suo meraviglioso personaggio. «El- 
liott, il drago invisibile», Una deli 
ziosa storia interpretata da «Elliott», 
M, Rooney e R. Buttons. Ragazzi di 
tutte le età non mancate a questo 
importante appuntamento. Techni. 
color, Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16, 18,20, 22: Si consi- 
glia, di vedere dall'inizio il film «La 
minaccia», con Yves Montana. 
MODERNO. 16.30: La storia di una 
implacabile vendetta ambientata nel 
mondo violento del crimine. «Il con- 
to è chiuso», con C. Monzon, L. Me- 
renda, M. Giordano. Certe particola- 
ri scene del film vietano la visione 
ai minori di 18 anni. Technicolor, 


VITTORIO VENETO, 16.30: ‘Techni- 
color. Un avvincente poliziesco con 
Henry Silva, Leonard Mann, Evelyn 
Stewart. «Napoli spara». Regia di 
M. Caiano. V.m, 14 anni. 


ABBAZIA. 18: «Paolo il caldo». Il fa- 
moso film di Marco Vicario, con G. 
Giannini, R. Podestà. G. Moschin, 
O, Muti. V.m. 14 anni, 

ALCIONE (tel. 796162). 15.30: Paul 
Newman, Jeanne Woodward, Robert 


i Wagner, in «Indianapolis». Odio, a- 


more, passioni travolgenti nella cor- 
nice della pista infernale più famosa 
del mondo. Scopecolor. Per tutti. 
ALDEBARAN. Oggi chiuso. Domani: 
«Colpo da un milardo di dollari». 
IDEALE, 16 ult. 21.45: Avvincente! 
«La cameriera nera». Carla Brait, Fe- 
mi ‘Benussi. Technicolor. V.m. 18 anni, 
LUMIERE. 16,30 ult. 22: «Colpisci 
ancora Joe». Un film Mgm, con Dean 
Martin. Colori. 

RADIO. Oggi chiuso. Domani; «La 
mondana felice», 

SERVOLA. 16 ult. 21.45: Un meravi- 
glioso film di strabilianti avventure 
con le macchine volanti: «Roller car). 
Per tutti. 

SAN GIOVANNI - Cinema per ragazzi. 
16 ult, 18: «Silvestro gatto maldestro». 


RIDUZIONI ENAL: Capitol, Filo- 
dramamtico, Mignon, Moderno, Na- 
zionale, Vittorio Veneto. — Se non 
primo. giorno di programmazione: 
Abbazia, Alcione, Aldebaran, Radio. 


Nuovo film 
di Sylvester Stallone 


NEW YORK — Dopo il falli- 
mento commerciale di «Fist», 
Sylvester gira attualmente «Pa- 
Tadise ‘Alley», un film la cui 
sceneggiatura ricorda vagamen- 
te quella di «Rocky» e del qua- 
le Stallone è interprete regista 
e produttore. 


ATTAGIEL 


morte in tasca 


‘RIZZOLI FILM: rasi 


GIULIANO GEMMA © 


e 


Lal 
GIRONE: 


CLAUDIA CARDINALE 


. E UNFLMDI 

-| PASQUALE 
SQUITIERI 
FRANCISCO 
RABAL 


STEFANO 
SATTA FLORES 


‘snone n |VACeNT | gico, | Tomaso 
BLA. |KENDAL | GENTILE | MAISTO | PALLADNO 


. ORAZIO ORLANDO «MICHELE PLACIDO 


RISTOR 
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ANTI E RITROVI | 


RISTORANTE PIZZERIA CAPRI Il 


Serata eccezionale. con CICCILLO e GALDINO MONTI il mago 
O' PORT e il complesso di DARIO CRATALIANO. Prenotazioni, 
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v 
MUGGIA 

VOLTA, 16: «Bambi». Capolavoro di 
Walt Disney. Per l'ultima volta è 
Trieste, Technicolor. 


UDINE 
ARISTON. 16: «Corleone». 
CAPITOL, 15: «Greasen. 
CENTRALE. 15: «Coma profondo». 
CRISTALLO. 16: Spettacolo di cine- 
i V.m. 18 anni. 
f, . 18: «Storie scellerate». V.m. 
18 anni. 
ODEON. 15: «Driver l’imprendibile» 


PUCCINI: «Emmanuelle e Lolita». 
V.m. 18 anni. 

GORIZIA 
CORSO; 17.30. 22: «Il mio nome è 
Nessuno», con T. Hill, H. Fonda. 
Scope a colori, 
VERDI, 17.15 . 22: «Grease» (Bril. 


lantina), con J. Travolta, O. Newton 
John. Colori. 


£ ba un soggetto di NEIL SIMON 


VITTORIA. 17 - 22: «L'infermiera 
specializzata in...», con A. Grant, N. 
Field. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Diamanti spor- 
chi di sangue», con Olga Karlatos, 
Vittoria Caprioli. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «La squadra specia- 
le dell'ispettore Sweenney», con De. 
nis Waterman, A colori. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Il fratello più furbo di 
Sherlock Holmes», 

GRADISCA 
EDEN. 19-21: «Je t'aime, moi non 
plus». 

PALMANOVA 


GARIBALDI. Oggi riposo. 
ITALIA. 20: «L'altra faccia dì mezza. 
notte». 


RONCHI 


RIO. 20: «Lulù, la sposa erotica». 


PETER FALK è «CHEAP DETECTIVE» 


ATTENZIONE! Potrete morire dal ridere prima di scoprire chi è il colpevole 


Da un soggetto di NEIL SIMON 


PORDENONE 


CAPITOL. «Marika degli 


inferni». 
V.m. 18 anni, 
CRISTALLO. Riposo. 


. Com: 
‘media, di Mario Monicelli, con Ugo 
"Tognazzi, Gastone Moschin. 

VERDI. «Zombi». 

ZERO: «Oni Baba», di Kaneto Shin- 
do, Giappone 1965. 


CASARSA 


ROMA. 20: «Le viziosetten, 


CORDENONS 


RITZ. «L'albero degli zoccoli». Regia 
di Ermanno Olmi, il trionfatore di 


MANIAGO 


VERDI. Riposo. 


SACILE 


NUOVO. «Diamanti sporchi di san» 
gue. 
ZANCANARO, Chiuso. 


a proposifo 
diomjicidi... 


La COLUMBIA/EMI presentano Una Produzione di RAY STARK 


con PETER FALK 


"A PROPOSITO DI OMICIDI..:* Un film di ROBERT MOORE 
è con ANN-MARGRET-EILEEN BRENNAN:SID CAESAR:STOCKARD CHANNING JAMES COCO 


DOM DelUISE: LOUISE FLETCHER-JOHN HOUSEMAN + MADELINE KAHN:FERNANDO LAMAS 


MARSHA MASON-PHIL SILVERS » ABI 
Musica di PATRICK WILLIAMS 


RADIOUNO 


(Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale ora- 
rio . Stanotte stamane; 7.45; La di- 
ligenza; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9; Ra- 
dio anch'io; 10: Controvoce; 10.35: 
Radio anch'io (2); 1i.30: Kuore; 
42.05: Voi ed io *78; 14.05: Musical. 
mente; 14,30: Italo Svevo cinquant’ 
anni dopo; 15.05: Rally; 15.30: Er- 
repiuno; 116.30; Incontro con un 
Vip; 17.05: (Globetrotter; 18: \Viag- 
gio in decibel; 18,30: Il triangolo d’ 
oro; 19.30: Ascolta sì fa sera; 19.35: 
L'orchestra di Giancarlo Chiaramel- 
flo; 19.50: Audiodramma; 20.35: Qui 
musica; 21.45; Dove va l’elettronica; 
22.30; Ne vogliamo parlare; 23.10: 
Oggi al Parlamento; 23.18: Buona- 
notte da. 


DIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 111,30, 12.30, 13.30, 115.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22,30. 6: Un altro gior- 
no; 7: Il Bollettino del mare; 1.50: 
Buon viaggio - Un minuto per te; 
7.55: Un altro giorno (2); 8.45: IV 
in musica; 9.32; Antonio Vivaldi, 
il prete rosso (3); 10.12: Sala F.; 
11.32: Ma io non lo sapevo; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: Il ero- 
notrotter; 13.40: Romanza; ii: Tra- 
smissioni regionali; 15: Qui radio- 
due; 115.40: Bollettino del mare; 
117.30; Speciale GR2; 117.55: Sotto i 
diecimila; 18.33: Spazio X; 19.50; Il 
dialogo; 22.20: Panorama parlamen- 
‘tare; 22.40: Bollettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 845, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana radiotre . Lunario in 
musica; 7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino !(2); 
9: Il concerto del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro; 110.55: Operistica; 
41.50: Lo sceneggiato di radiotre 
‘(3); 112.10: Long playing; 113: Musica 
per tre; Il mio Cherubini; (15.15: 
(GR3 cultura; 15.30: Un certo discor- 
so musica; il: Benjamin Luxon ine 
‘terpreta Mussorgsky; 17.30: Spazio 
tre; 21; Dall’auditorium di Napoli 
della Rai i concerti d’autumno; 
22.05: Da «Oblomov»; 22.30: Appun- 
tamento con la scienza; 23: Il 
jazz; 23.40: It racconto di mezza- 
notte. 


RADIO. TRIESTE 


71.30: Il Gazzettino; 11.30: Sempre: 
musica; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Cirint pais - Trasmissione in lingua 
friulana; 14.45: Il Gazzettino; 18.30: 
Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

-14.30: L'ora della ‘Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 


gi; 9.30: Riscopriamoli . autori di 
fieri commentati da Boris. Pahor; 


9.40: Musica ritmica; (10.05: Concer- 
to di mezzo mattino; dl: Fatti e 
persone; 11.36: Il disco del giorno; 
12: Motivi da operette; 13.15: I no- 
stri cori; 14.10: Romanzo a punta 


I programmi RAI-TV 


Tg1 Cronache, * 


Telegiornale. * 


Tg2 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


Tg2 - Stanotte. * 
Programmi a colori 


puntata; 14.30: Chiamate Trieste 
31065; 116.30: I bambini cantano; 
17.05: Noi e la musica; 18.05: «Il 
mensile». Varietà radiofonico. Com- 
pagnia di prosa del Teatro Stabile 
Sloveno di Trieste, regia di Adria- 
no Rustia; 18.25: Per gli appassio 
nati della lirica, 


Radio Capodistria 

T: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Radovan Go- 
bec: Zatteriere sul fiume Fosco - 
cantata; 9.20: . Auguri dei collettivi 
di lavoro; 10: E” con noi; 10/0: Il 
cantuecio dei bambini; 10,30: Noti- 
ziario; ‘10.32: La canzone del giorno; 
10.40: Vanna; dl: Kim, il mondo 
giovane; 11.30: Ascoltiamoli insieme; 
2: Musica per voi; (12.20: I 3 mi 
nuti dell’intenditore; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.50: Brindiamo con; 
13.30: Notiziario; J4: 29 novembre - 
trasmissione speciale; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Verso la luce novella; 
15: Al fuoco del bivacco; 15.30: Can- 
ta Majda Sepe; 15.45: Onore al me- 
rito; 16: Lettera da; 16.05: La vera 
Romagna; 


Notiziario; 20.32: Rock party; 
Invito al jazz; 21.30: Solisti e com- 
plessi sloveni; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.45: Musica perla buona 
notte. 


TV Svizzera 
17.50: Telegiornale; 17.55: Per i 
più piccoli; (18: Per i ‘bambinò; 
18.50: Telegiornali 


TV RETE 1 


Argomenti: «Il linguaggio del corpo» (replica). 
Classico romantico nella pittura europea. * 
Previsioni meteorologiche. = 

Telegiornale * — Oggi al Parlamento. * 

Una lingua per tutti: IL francese, * 

«Il trenino» - Gioco musicale, * 

«Braccio di Ferro», cartoni animati. * 

«C'era una volta... domani!», presenta Luca Vitali. 
Per capire le riforme - Verso una nuova scuola. * 
«10 Hertz», condotto da Gianni Morandi, > 


Woobinda: «L'arca di Noel», telefilm. > 
Almanacco del giorno dopo. > 
‘Previsioni meteorologiche, è 


«Sulle strade della California», telefilm. * 
Storie allo specchio: «Dietro il processo: îl caso 
Wanninger» di Franco Biancacci, 2.4 parte, > 
Mercoledì sport - Dall'Italia e 
Milano: Quadrangolare di tennis. * 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento. > 
Previsioni meteorologiche. 


TV RETE 2 


Tyg2 - Dai nostri studì, conduce Brunella Tocci. 


Mestieri antichi, scuola nuova, 


«Sara e Noè», cartone animato, = 

«Zum il delfino bianco», cartone animato, > 
Dalla testa ai piedi: «Cuore e sangue». è 
Mariolino nel paese dei disegni. * 

Infanzia oggi - La creatività infantile. * 
Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera. > 
‘Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 
Buonasera con... Renato Rascel, * 
Previsioni meteorologiche, * 

Tg2 - Studio aperto. * 

«Ho visto uccidere Ben Barkay, 2.a puntata. 
La macchina cinema: i 


A ‘‘‘LL'LntttttlLtrPrPPrr1r..rPrruluVlle... 


19,05: Scuola | nei: Zorz Skrigin; 22.55: Varietà. 


|E VIGODA: PAUL WILLIAMS: NICOL WILLIAMSON 
Direttore della fotografia JOHN ALONZO,A.SC. 
Scritto da NEIL SIMON: Prodotto da RAY STARK - Regia di ROBERT MOORE + Della RASTAR 


‘estero, * 


«Una vita per il cinemav. * 


* Parzialmente a colori 


aperta; 19.35: Incontri: Fatti e per 
sonaggi del nostro tempo, Plinio 
Martini; 20: Votazioni federali del 3 
dicembre; 20.05: Il regionale . Ras- 
segna di avvenimenti della Svizzera | 
italiana; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
‘Argomenti: fatti ed opinioni di at- | 
tualità; 21.35: Musicalmente dallo 
studio 3; 22.25: [Melegiornale, ) 


TV Capodistria 


20: L'angolino del ragazzi; 20/15: 
Telegiornale; 20.35: La quinta offen- 
siva - film jugoslavo; 22.15: Tele 
sport - Calcio; Partizan - Crvena 
Zvezda, 


o) 
TV Lubiana 


980: Notizie TV; 9.35: La giorna- 
ta della vittoria II; 11.35: Canti par- 
tigiani; 12: Notizie "I. Sci acro- 
batico - Sport . Dossier dei nostri 
tempi; «Il 1957»; 119,30: Telegiorna- 
le; 20: Programma festivo; 21.30: 
iRassegna sportiva; 22.05: Telegior- 
nale; 22.20: Serata dei canti rivo. 
luzionari 


TV Zagabria 

10.30: Notizie TV; 10.40: Program: 
ma musicale; 11,50: La TV dei ra-. 
gazzi; 177.30: Telegiornale; 17.45; Do- 
cumentario; 19.30; Telegiornale; 2%: 


Telegiornale; 22/15: I contempora-, 


Mercoledì, 29 novembre 1978 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO SCHERMO PER MOLTI E° QUASI UNA DROGA 


Un ricettario per guarire 
il vizio della <telemania> 


Lo ha compilato un medico americano per distogliere la gente 
dall’«ubriacatura» televisiva che ormai è un fenomeno diffuso 


(Italfoto) 


Non soltanto i giovani ma anche gli adulti rimangono «calamitati» dal richiamo televisivo. 


NEW YORK — Un giornale 
di' Detroit che ha avuto l'idea 
di lanciare fra i suoi lettori 
‘una campagna di «astensione» 
dalla televisione ha dovuto su- 
dare sette camicie per trovare 
delle famiglie che fossero’ di- 
sposte a non guardare il picco- 
lo schermo per un mese, seb- 
bene offrisse come ricompen- 
sa una somma considerevole: 
soltanto cinque famiglie hanno 
accolto l’offerta e i loro mem- 
‘bri hanno stentato a trovare 
altre attività con le quali occu- 
pare il tempo rimasto libero, 
L'episodio dimostra fino a qual 
punto la televisione sia ormai 
integrata nella vita quotidiana 
della maggior parte di noi, 

Fra questi ci sono quelli che 
possiamo chiamare i «drogati 
della televisione». Così li defi- 
nmisce un gruppo di sociologi 
americani che ha diviso gli uo- 
‘mini di oggi in tre categorie: 
gli indifferenti alla televisione 
— escludendone i nemici, — 
che la guardano soltanto quan- 
do c’è qualche cosa di impor- 
tante da vedere; gli interessati 
che dosano i programmi in mo- 


Il quiz 
per un libro 


al giorno 


"Fra tutti i lettori che gior- 
‘nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9, 


Come si chiamava l’Hotel 
de la Ville di Trieste prima 
della sua attuale denomina. 
zione? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato mercoledì scorso 22 
novembre è «1838». Ha vinto 
il libro il sig. Venanzio Pic- 
colo. Il ritiro del premio 
può essere effettuato in li- 
‘breria. 


i 


| Verona 


do critico e. intelligente, e li 
sanno seguire con l’aiuto dei 
‘molti giornali che parlano dei 
vari aspetti dei loro contenuti; 
e i «telemaniaci». 

Questo terzo gruppo è nume- 
Toso, Non è facile fare statisti- 
che, poiché variano a seconda 
del’età, delle situazioni socia- 
li, dei paesi; ma i «telemania- 
ci» sono molti: sono tutti colo- 
To che non hanno tempo per 
far niente quando tornano a 
casa dopo una giornata di la. 
voro, e che, messisi comodi in 
pantofole, e magari in vestaglia 
e astraendosi dai problemi rea- 
li che li circondano, si piazza- 
no davanti al televisore e noh 
se ne staccano finché non sono 
suonate le ultime note della si- 
gla di chiusura, 

Uno dei sociologi americani 
‘ha redatto una specie di ricet. 
tario su questo fenomeno che 
si verifica davanti al telescher- 
mo, piccola finestra aperta al- 
la curiosità all'evasione a una 
vita diversa dalla nostra. Come 
tentare di curare i tanti «dro- 
gati» della televisione? Il pri. 
mo consiglio, dei sociologi spe- 
clalizzati hei ‘mezzi di ‘massa 
è questo: prendere la decisione 
di non girare il bottone che ac- 
cende il televisore senza aver 
consultato. prima i programmi, 
per sapere se c’è o ci sarà più 
tardi qualche cosa di interes- 
sante; così facendo, ci si può 
dedicare ad altre cose finché 
non c’è un programma interes. 
sante. Il «telemaniaco» che vo- 
glia curarsi e tornare alla nor- 
‘malità dello spettatore coscien- 
te e riflessivo deve vedere sol. 
tanto i. programmi ‘che egli 
Stesso ha scelto con attenzione, 

Un altro modo di «disintossi- 
carsi», una volta che si è in 
convalescenza, è un «menù di 
regime», equilibrato, nel quale 
ci siano «alimenti» vitaminici, 
ricchi di proteine, di facile di- 
gestione. In alcune famiglie si 
seguono soltanto programmì di 
varietà; in altre si dà la prefe- 
renza allo sport; ebbene, i ute- 
ledrogati» possono curarsi an. 
che cambiando la dieta, cioè 
gli orari e i programmi, poi. 
ché ciò aiuta a vincere l’abi- 
tudine. Conviene in ogni caso 
scegliere. documentari 0 pro- 
grammi culturali, grazie ai 
quali il televisore può comin: 
ciare a trasformarsi in una fon- 
te di arricchimento personale e 
sociale, 

Ma l’unica e drastica soluzio- 
ne per un malato grave di tele- 
mania è «stringere la cintola» 
con una dieta rigorosa di «non 


rassegna 
del teatro veneto 


VERONA —. Undici gruppi 
teatrali daranno vita a quat- 
tordici spettacoli al «Teatro La- 
oratorio» di Verona nell’am- 
bito di una speciale rassegna 
del teatro veneto in program- 
ma dal 30 novembre al 17 di 
cembre prossimo, «Si tratta di 
un preciso impegno e respon. 
sabile momento d'incontro che 
coinvolge — è detto in un co- 
municato — tutti gli operato. 
ri culturali di base e profes- 
sionisti disponibili. 

La ragione di questa rasse- 
gna veronese, che si conclude- 
Tà con una tavola rotonda, è 
determinata — soggiunge il co- 
municato — dalla necessità non 
selettiva di dare spazio a espe- 
rienze a tutte le forze operanti 
‘nella regione veneta che, caren- 
ze’ legislative, assenze di cir- 
cuiti, volontà di emarginazione 
hanno per troppo tempo cer. 
cato di impedirne la crescita». 

I Eolica ali che parteci 
‘peranno rassegna sond& 
«Gad Simoni» (30 novembre)» 
«Tpr di Padova» (1. dicembre); 
«Gruppo 10 di Vicenza» (2 di 
cembre); «Tag Mestre» \(3 di. 
cembre); «Teatro collettivo Pa- 
dova (7 dicembre); «Piccolo 
teatro di Oppeano» (8 dicem. 
bre); «Nuovo collettivo Primo 
Maggio di, Treviso» (9 dicem- 
bre); «Gli alcuni di Trevison 


(10 dicembre); «Gruppo Gram- 
lot.di Vicenza» (14 dicembre); 
«Gruppo teatro laboratorio di 
Verona» (15 dicembre). La gior- 
nata conclusiva della rassegna 
sarà dedicata a una tavola ro- 
tonda sul teatro regionale, cui 
seguirà uno spettacolo presen- 
tato dalla «Cooperativa teatro. 
per Mestre». 


visione» almeno per una set- 
timana: poi sarà più facile ri- 
nunciarvi ogni tanto. Bisogna 
abituarsi a filtrare ciò che en- 
tra nelle nostre case; bisogna 
sapersi istruire attraverso l’im- 
‘magine ed essere capaci di ca- 
pire ciò che è nocivo; il televi- 
sore deve essere un mezzo, non 
un fine. Altrimenti si‘cade nell’ 
inganno rappresentato da im- 
magini che falsano la realtà di. 
storcono la nostra esistenza e 
caricano il nostro subcoscien- 
te di elementi che distruggono 
molte delle nostre possibilità 
creative, sociali e umane. 


Ferdinando Cacia 


Semplice 


Un posto a sè nella storia 
dell’oreficeria lo meritano 
certamente gli argenti ingle- 

"fw sì del ’700: » 

Questo dipende innanzitut- 
to dal particolare sistema di 
pita inauguratosi all’inizio del 
XVIII Secolo in Inghilterra, 
ed inoltre dal fatto che que. 
sto Paese era quello in cui 
venivano maggiormente usa- 
ti e collezionati gli argenti 
antichi, al punto che con i 
soli esemplari che sì conser- 
vano oggi nel Victoria and 
Albert Museum di Londra 
sarebbe possibile tracciare 
una completa storia dell’ar- 
te dell’argenteria, e non sol- 
tanto di quella inglese. Ed è 
stata anche la consuetudine 
per l’ogetto prezioso, unita- 
mente ad una produzione 
ispirata a criteri di funziona. 
lità a determinare quel ri. 
sultato di essenziale e qua- 
si architettonica semplifica- 
zione degli ornamenti, che 
caratterizza tutta l’argente- 
ria inglese del '700 nel suo 
complesso, 

Lo sviluppo stilistico dell’ 
argento in Inghilterra ju, pa- 
rallelamente a quello delle 
altre branche artistiche, indi: 
pendente dal Continente, e 
si può agevolmente suddivi- 
dere in periodi cronologici 
abbastanza definiti. 

Il primo, denominato del- 
la «Regina Anna», compren- 
de gli anni che vanno dal 
1690 al 1720, per cui storica- 
mente inizia già con il re- 
gno dî Guglielmo III d’Oran- 
ge, subito dopo la «gloriosa 
rivoluzione». L'incoronazio- 
ne a re d’Inghiltera dell’olan- 
dese Guglielmo d'Orange, de- 
terminò, per quanto parados- 
sale possa sembrare, la fine 
dell’influenza dei Paesi Bas- 
sì sulla produzione argentie- 
ra inglese, 

Dopo l’Editto dì Nantes del 
1685 si erano riversati în 
Inghilterra, fuggiaschi della 
Francia, molti artigiani Ugo- 
notti, che, accolti come ele- 
menti preziosi, si rivelarono 
ben presto seri concorrenti 
per gli orafi inglesi. Non si 
trattava di artisti ecceziona- 
li; ma la loro forza consiste- 
va in una solida preparazio- 


tando . 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Opposta alla monotonia - 6 Si dice presen- 
10 Il cattivo delle fiabe . 11 Il Flynn di tanti film di 
«cappa e spada» - 12 Segni rivelatori, indizi - 15 Alberi da frut- 
to - 16 In seguito, poi - Î7 La penisola con Bombay - 19 Si con- 
ta dalla nascita . 21 Si chiede a fine pranzo al ristorante - 23 
La seconda nota musicale - 24 E” fiero della sua croce - 27 Stel- 
loncino tipografico - 29 Sigla di Trieste - 30 Può decollare dalla 
Malpensa - 31 Segnale di arresto - 33 Il maggior teatro mila- 
nese - 35 Bagna Breslavia e Stettino . 36 Vendita con il bandi- 
tore . 38 Il padre di Enea - 40 Liquido di inoculare - 41 Con 
‘Tizio e Sempronio - 42 la Grande di Ruscia . 43 Nicolò, famo- 
so radiocronista sportivo, 

Verticali: 1 Parte sporgente del berretto - 2 Pattuglia di 
soldati - 3 Ispidi, irsuti - 4 Fenomeno acustico . 5 Grossi volu- 
mi . 6 Il nome di Macario - 7 Fatte dal nulla . 8 Colonnello 


MACCHINA  ZIG-ZAG 

oricinate TEDESCA L. 179.000 n 
COMPLETA DIMOTORE . (5 anni di garanzio) 
E VALIGIA 


ASSISTENZA - VENDITA | 
INSEGNAMENTO GRATUITO 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo, 5 


Telefono 730332 TARCISIO 


eleganza 


ne professionale, e nella co- monetaria venutasi a creare, 
noscenza della tecnica fuso- varano già nel 1697 un prov- 
ria. vedimento, destinato a rima- 
La «concorrenza di merca- mere poi lettera morta, con 
to» che si venne a creare ?1 quale sì esigeva dai pro- 
tra è nuovi venuti e gli ar. dotti di argenteria una pu- 
gentieri locali ebbe l’effetto rezza \molto superiore da 
di elevare di molto il livel. quella richiesta în passato. 
lo dell'arte orafa inglese, per Gli‘ argenti in stile «Regi- 
la quale si dischiude un pe- na Anna» sono quanto di più 
riodo di particolare fioritura. raffinato abbia prodotto l 
La produzione si intensificò, oreficeria inglese. All’inizio 
al punto che venero fuse per. la loro decorazione risente 
sino le monete d'argento per ancora degli ornamenti dell’ 
consentire di fabbricare nuo- alto barocco, e soprattutto 
vi pezzi, e il fatto preoccu. dello stile «acanto» di Le 
pò le autorità, che, per cer. Pautre: ma subito dopo le 
care di sanare la scarsezza ‘forme acquistano una singo- 


In questo recipiente del «Medio Georgiano» la sobrietà britannica si unisce al movimento 


del rococò, 


\ quasi nulla alla decorazione. 


Xabbreviazione) - 9 Condisce e lubrifica . 13 Accordo tra Stati - 
14 Fondarono un vasto impero nell’America del: Sud - 18 Per 
niente amaro - 20 Fenomeno delle acque - 22 Gruppo montuoso 
‘delle Alpi Retiche - 24 Si coniuga per trovare - 25 Un fiore, un 
‘colore e uno strumento musicale . 26 Ultimo - 28 Strumento 
del radiotecnico - 31 Saluto spagnolo . 32 Abitazioni - 34 E* 
soggetta a lussazioni - 35 Ha per capitale Columbus - 37 Spet- 
ta al baronetto . 39 Centro Addestramento Reclute. 


Soluzione del cruciverba pubblicato feri 

Orizzontali: 1 Montini; 6 Omo; 8 oasi; 9 CIA; Il torta; 13 Melina; 
[14 Elmi; 15 zar; 16 ria; 17 Roncalli; 19 AO; 20 Luciani; 21 suocera; 22 FG; 
23: Stentore; 24 mio 25 ala 26 Joan 27 invero; 29 dotti; 30 ire; 31 lise; 32 
boa; 33 Pacelli. 

Verticali: il materassaio; 2 Norma; 3 Tati; 4 Isa; 5 ni; 6 oil; 7 Ma- 
iali; 9 cercare; 10 malinconici; 12 olio; 13 maniera; 15 zoccolo; 17 ruotare; 
18 ANA; 20 lun; 21 Servio; 22 Fiat; 24 motel; 26 José; 28 Era; 29 dic; 31 la. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
M odi; copre Z, ZO = modico prezzo 


LA NUOVA BOUTIQUE 


dtoebera 


TRIESTE - VIA GIULIA 25 


VI presenta 1 nuovi modelli studiatl e realizzati con la 
collaborazione di CREATORI ITALIANI E FRANCESI. 


BORSETTE FIRMATE - PITONE - COCCODRILLO 


degli argenti inglesi del 700 


lare essenzialità. I bordi sono 
ripiegati e le teiere hanno un 
aspetto schiacciato, tanto. 
funzionale da non concedere 


tali. Suo principale rapresen- 
tante è Paul de Lamiere che 
impiegò molto i motivi or- 
namentali del rococò euro- 
peo. Accanto a questi sì man- 
tennero, tuttavia, le forme 
semplici e lineari della tra- 
dizione precedente, le qua- 
li dal barocchetto presero 
solo un maggior movimento 


I manici vengono  prodot- 
ti in ebano, e con il loro 
colore scuro sì stagliano sul- 
le superfici lisce e leggere 
dell’argento, spesso abbellite 
soltanto da stemmi nobiliari. di linee, 

riccamente e finemente in- E? in questo periodo che 
cisì, diventano inoltre popolari în 

Al periodo «Regina Anna» Inghilterra gli spargizucchero 
segue quello «Medio Georgia- e è cestini per dolciumi con 
no», grossomodo dal 1720 al. decorazioni traforate, che 
1770. Esso è stilisticamente troveranno moltissimi ìmi- 
più vicino aì temi continen. tatori sul Continente. 

La fase stilistica che segue 
prende il nome dai due ar- 
chitetti più attivi nel tera’ 
ultimo. decennio del XVIII 
secolo; Robert e James 
Adam. 

La loro poliedrica attività 
abbracciò pure èl settore de- 
glì argenti, dove provocò una 
profonda evoluzione  stilisti- 
ca. Nei loro viaggi giovanili 
a Roma, Pompei ed Ercolano 
erano venuti a diretto con- 
tatto con l’antichità classica, 
ed è facile rintracciare nei 
loro vasi e nelle loro brocche 
non pochi spunti maturati în 
quelle esperienze, 

I pezzi stile «Adam» rie- 
scono a combinare assai be- 
ne la grazia e la leggerezza 
del Settecento con la seve- 
rità e l'armonia delle urne 
romane, che non viene cele- 
brata trionfalisticamente, co- 
me avverrà con lo' stile «Im- 
pero», ma. è solo meditata 
e assimilata dall'artista. 

In questo periodo comin. 
ciano a fiorire, accanto « 
Londra nuovi centri, di pro- 
duzione dell'argento. Tra 
questi ì più noti diventano le 
città di Birmingham e Shej- 
field, quest’ultima ‘soprat- 
tutto per i suoì famosi can- 
delabri. 

Con lo stile «Adam» si 
chiude il XVIII secolo. Gli 
subentra il «Regency», ulti. 
mo movimento di una certa 
originalità in Inghilterra, che 
celebrerà î modelli dell'«Im- 
pero» con una copiosa pro- 
duzione di vasi «Trafalgar», 
a ricordo della vittoria di 
Nelson. 


' Roberto E. Kostoris 


Impariamo a fotografare con i fumetti 


A teatro 


SE UTILIZZI 
BRE! 


INVECE,CON UN TEMPO 
PIL* LUNGO (41/15 DI SE- 
CONDO) RIUSCIRAI A_DARE 
UN? IDEA DEL MOVIMENTO. 


QUESTA SCELTA 
‘VIDENTE: 


Un po’ di magia 


UN PODI MAGIA, 
MARINA # GUARDA 
UN SEMPLICE FILTRO 

FACILE DA 
USARE. 


Pag. 9 


I volti della vita. 


Un'immagine che sarà apprezzata soprattutto dai cinofili, La 
signora Pizzarello è fiera dei suoi due pastori tedeschi che, 
assicura, sono addestratissimi. A destra nella foto, Darma, che 
è la madre di Chen, il magnifico esemplare di «lupo» che le 
sta accanto, buono buono. (Foto Missio) 


OROSCOPO DI OGGI 


Qiate più elastici nei confronti delle opinioni al- 
Y trui, cercando di moderare il vostro deside- 
rio di averla vinta sempre e a tutti i costi. Non 
prendete impegni quando sapete di non poterli 
mantenere. Presto concluderete un grosso affare 
commerciale. Salute; senso dì stanchezza. 


dal 2129 al20-4 


insonnia e nervosismo a causa di un’ingiustizia 
subita in ufficio da parte di colleghi che ri. 
tenevate amici, Cercate di reagire con tatto e di. 
plomazia: la noncuranza sarà il maggior disprez- 
zo. Una serena serata con nuovi amici’ sarà Jo 
svago più indicato. Posta in arrivo, 


lontrattempi, ma soltanto passeggeri, nell’am- 
biente di lavoro, In campo sentimentale fate 
molta attenzione; è questa una giornata da tra» 
scorrere în punta di piedi per non peggiorare i 
rapporti, già abbastanza tesi, con la persona ama- 
ta. Novità per posta. Salute: possibili emicranie. 


La tenacia sarà la migliore alleata per risolvere 

importanti problemi di lavoro legati alla car 
rierà e ai miglioramenti economici. Le giovanissi. 
me coglieranno muovi successi in campo sentimen- 
tale; le meno giovani dovranno  ponderare: bene 
con chi legarsi. Salute buona. dal 24=0 al22-7 
picci potete continuare nell’eterna indecisione ri- 

guardo una scelta di lavoro: valutate pertanto 
con sollecitudine le possibilità che vi vengono of. 
ferie e le vostre capacità e attitudini. Prudenza 
per la salute: tendete ‘a lrgrassare, Sogni veritie- 
ri. Notizie buone da un amico, i 


‘on confidate le vostre intimità ad amici che 
3 spesso potrebbero non essere tali ‘nel vero 
senso della parola. Prudenza anche nell’ambiente 
di lavoro se non volete avere delle amare sorprese. 
Novità per le ultraventenni non impegnate senti. 
mentalmente, Salute: nervosismo verso sera. dal23=8 al22-9 
ever (iete angustiati per ‘una maldicenza: non è il 
caso di prendersela tanto perché non è stata 
per niente scalfita la stima che di voi hanno i 
superiori, In giornata si verificherà l'attesa schia. 
rita con la persona amata. Salute: perché non vi' 

dal 23-9 al22-10 | sottoponete a un «check up»? 
ttenzione nell'ambiente di lavoro: non lascia. 
tevi andare a giudizi e apprezzamenti avven- 
tati che potrebbero ritorcersi a vostro danno, Al. 
cune difficoltà potranno verificarsi nel campo sen. 
timentale a causa della vostra assurda gelosia. So» 
gui allegorici. Salute: un leggero miglioramento. 


‘SAGITTARIO, À 


dal 2211 al 24-12 


pe un lungo periodo di attesa stanno final. È 
mente arrivando riconoscimenti e promozioni. 
Non mettere aria con chi vi ha sempre sostenuto 
e che ora si trova in posizione subordinata, Fate 
attenzione alla dieta. dimagrante: occorre un con- 
trollo del medico, Cercate uno svago in serata. 


vete tenuto duro e vi è andata bene; i vostri 

denigratori sono stati sconfitti su tutti i fron- 
ti. Smettetela, però, di covare’ pensieri di vendet» 
ta con gente che ora è diventata inoffensiva. A 
tarda sera avrete un litigio con la persona amata, 
‘Salute: dimenticate gli affari e rilassatevi, 


CAPRICORNO, 


Gila un po’ giù di tono perché non tollerate più 
il solito tran-tran; è vero che conducete un 
ritmo di vita molto stressante, ma ci sono vostri 
amici che stanno peggio, Nel campo degli affari, 
se non sì è esperti, bisogna accantonare progetti 
‘ambiziosi. Salute: facilità alla. depressione. 


ttenzione ai passi falsi, Le vostre giustè riven- 

dicazioni potrebbero essere scambiate per se. 
te di potere personale. Sarete facile bersaglio di 
un collega il quale cerca di pregiudicare irrepa- 
rabilmente un yostro piano. Delusioni cocenti in 
campo sentimentale. Salute buona, 
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ESISTE UNA 
GRANDE VARIETA\ 


DI QUESTI FLTRI 
CHE DIVIDONO 0. 


LI TROVERETE. 
PRESSO LA MAGGIOR 
RARTE DEI RIVENDI=- 
TORI... MEGLIO 


\ 


Prevalenti 
recuperi 


MILANO — Prevalenti recu- 
peri nei prezzi con scambi in 
lieve aumento, Le Fiat hanno 
rappresentato un motivo di di- 
sturbo e di nervosismo per il 
mercato, Sui titoli del gruppo 
Fiat sono infatti ajfluiti sin dal- 
le prime battute numerosi rea- 
lizzi tendenti a monetizzare le 
ampie plusvalenze conseguite 
nei giorni scorsi. L'andamento 
più calmo delle Fiat ha raffred- 
dato un poco le iniziative del 
denaro che in apertura hanno 
interessato pochi titoli, tra cui 
quelli del gruppo Invest, le Ba- 
stogi, e le Beni Stabili. 

Solo nel finale l'azione della 
domanda sì è allargata anche 
ad altri valori tra i quali le 
Viscosa e i titoli delle parteci 
pazioni statali; mentre le Fiat 
hanno mantenuto un andamen- 
to molto irregolare e sono te*- 
minate con flessioni dell'1,4 D.c. 
con il titolo privilegiato e del- 
lo 0,7 p.c. con il titolo ordina: 
rio e con le Ifi priv. 

AI listino si sono posti în evi- 
denza i titoli del gruppo In 
vest con le due Bij che hanno 
recuperato il 10 p.c. dopo che 
il titolo privilegiato è stato rin- 
‘viato ner rialzi superiori al iî 
Dp.c. Ancora richieste le Saffa 
(+ 6,2 p.c.) e in recupero le Mi- 
ralanza (+3,5 p.c.) e le Invest 
(+23 p.c.). 

In tensione le Bastogi e le Be- 
ni Stabili (+9 p.c.) e migliori 
le Chiari e Forti (+ 5,6 pe.) 
Finsider (+ 4,9 p.c.), Broggizar 
(+38 D.c.), Rinascente (+ 3,6 
p.c.), Iniziativa Edilizia e Ital- 
sider (+3,4 p.c.) e Worthington 
(+3 p.c.). Con progressi supe- 
riori al 2 p.c. sono seguite le 
due Lepetit, Dalmine, Tecnoma- 
sio, Standa e Ifil. Tra gli altri 
valori guida in ulteriore recu- 
pero le Viscosa (+ 3,4 p.c.), Me- 
diobanca e Pirelli Spa (+13 
p.c.), seguite dalle Ras e dalle 
Generali, mentre le Montedison 
sono terminate su basi resi 
stenti. In assestamento le Falck 
priv. (—3,3 p.c.) e Magona 
{2,2 p.e.). 

Attività modesta sul mercato 
obbligazionario con scambi ac- 
centrati sui Bi e sulle Enel in- 
dicizzate, che hanno segnato 
frazionali migliorie. 

(2,2 p.c.). 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
622 milioni; obbligazioni 2 mi- 
liardi 305 milioni; azioni 9 mi- 
lioni 49.325. + 

DOPOBORSA — Pochi scam- 
bi. Frezzi rilevati: Fiat 2810. 
2825, Fiat priv. 2175-2185, Bastogi 
520-530, Beni stabili 4250-4300. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 22300, Gene- 
rali 35500, Ras 56700, Anic 31. Liqui- 
gas 31, Liquigas priv. 30, Liquigas 
risp. 23, Montedison 178, La Rina 
scente 54, La Rinascente priv. 48, Ge- 
rolimich 2740, Premuda 390, Sip 1438, 
Tripcovich 25600, Bastogi 520, Finma- 
re 100. Finsider 132. Pirelli 910, Sme 
1030, Stet 1735, Beni Stabili 4200, Ge- 
‘nerale Immobiliare 74, Fiat 2820, 
Fiat priv. 2200, Dalmine 250, Italsider 
206, Terni (sospesa), Lane Marzotto 
priv. 1120, Snia Viscosa 820, Snia 
Viscosa priv. 480, Patriarca 2810. 


LONDRA — I prezzi hanno chiuso 
in rialzo con scambi moderatamente 
attivi pur chiudendo, su alcuni va- 
lori, al disotto dei massimi della 
giornata. I valori industriali hanno 
guadagnato da 3 a 8 pence e l’indi- 
ce del Financial Times verso la 
chiusura segnava tn rialzo di 5,0 
punti a 489,9. I valori minerari con- 
tinuano ad indebolirsi in linea con 
il prezzo dell'oro mentre gli austra- 
liani ed i canadesi registravano va- 
riazioni miste nelle due direzioni di 
modesta ampiezza. I prestiti gover- 
nativi sono stabili di 11/4 di punto 
dopo una apertura stabile, grazie ad 
un modesto interesse di acquisto sol- 
lecitato da considerazioni di rendi- 
mento. 


ZURIGO — Prezzi in ribasso con 
scambi calmi. I principali. bancari 
ed assicurativi si sono mantenuti ap- 
pena stabili. Poco variati i finanzia- 
ri. Fluttuazioni più ampie tra i va- 
lori guida industriali con ‘Alusuisse 
in ribasso di riflesso a rinnovate 
considerazioni sui deludenti risultati 
interinali. Saurer portatore, Ciba- 
Geigy, Nestle e Uqlzer nominativa 
sono pure ribassate, mentre i titoli 
al portatore di Sig e Globus sono 
‘migliorati. 


FRANCOFORTE — Chiusura mista 
con un lievissimo calo tecnico. Lo 
sciopero proclamato dal sindacato 
dei metalmeccanici ha raffreddato 
moltì entusiasmi rallentando il ritmo 
del mercato azionario. Solo sul fini- 
re della giornata alcuni titoli, come 
gli automobilistici, hanno dato qual- 
che segno di ripresa. Indice 817,%; 
precedente 818,60, variazione — 0,09, 


PARIGI — Chiusura in rialzo qua- 
si impercettibile al termine di una 
giornata dall'andamento alquanto in- 
colore. L'indice \Agefi è da conside. 
tarsi praticamente invariato rispetto 
a lunedì. Non c’è stata, hanno com- 
mentato gli analisti, alcuna causa 
per un andamento così wneutro». 
Probabilmente, notano alcune fonti, 
il mercato si è dato un momento di 
pausa coincidente con gli ultimi 
giorni del mese. Indice 118,71; pre- 
‘cedente 118,67; variazione + 0,08. 


e LI 

Prezzi dell'oro 

LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 28 novembre 1 
seguenti prezzi chiusura e 
spressi in dollari USA per 
pnceia troy: 


Francoforte 197,80 (— 1,10) 
Hongkong 19780 (— 0,10) 
Londra 196,15 (— 225) 


BANCO DI ROMA 


Titoli azionari di Milano 


{| BORSE E MERCATI 


Trieste Sede tel. 7698 


Trieste Borsa 


» 64609 


8% 


Monfalcone 


Udine 


TITOLI | 27-10} 28-11 TITOLI [27-11] 28-11 
Pan Electric . . + =» Cra 
Alimentari e agricole Binieriiia "oro Fabigse 
Allvar >. + + + .| 2800, 2806 | Tecnomasio 315 323 
Bonifiche Ferraresi | | 4605 «eo prati 
t870| 1075 Finanziarie 
2080 | 2074 | Agricola . . + », 1460, 1480 
5700 — | Bastogi. . . «+ «| 477) 520 
2585| 2580 | Centrale . . . .| 4500) 4530 
— — | sin. Ernesto Breda | 13%0| 1355 
99 99 @ , + + «| 100] 100,25 
_ — | Finsider 1 + L| 12625) 192.50 
-_ — | Flaminia Nuova = — 
Generalfin. . . .| 836 840 
Assicurative GR saran De He 
Alleanza Assicuraz, | 12640 12840 | Ii - { È 
‘Assicuratrice Ital, | 22340| 22500 | Ill 3960 |, (4099 
‘Ausonia e dd el 1299 | 11250 | 10Vest 1508) 1540 
Gorne AGO AGO IT VON ICT bicspra BITTE 
Comp. Ass; Milano | 7i10| 7680 A Fin «| (1540) (1540 
mp: Ass AReTO giogo calsos] Pirelli &0C.. + >| 187] 187 
GotipicLetina heLI  ‘©675 | Pirelli SpA 902/915 
Como Latina privi|\\ (Mi 67° | Riva Finanziaria .| 5155) 6220 
FI ROSSO TAO AZIO: attori ia A OOO 
Generali” | 1 i L| 35500] 35750 | Suoe . IErCi Me 
Italia Assicurazioni | 10130 | 10240 | Svit Bon... ; 
L'Abellle Italiana .| 6480| 6400 | SYÎl. Bon. . + + > 3020 
Fondiaria Incen. 5745 | 5780 fe La 
La Fondiaria Vita .| 13510 | 13550 Immobiliari - Edilizie 
RR EE OI SI READO ei uag Medea aio 1310, 1825 
'roro Agicuimaa, ssi (5880/00 pm | Pani Imm Jalla + [ui stata 
tan I eni Imm. It. pr. 
‘Toro Assicuraz. pr. 3070 3030 | Beni Stabili . +. + 3851 4199 
s Certosa . + 7 — — 
Bancarie Geo o ii) Slirera beso 
Banca Comm. Ital, | 8350) 830 | Condotte d'Acqua .| = 299| 209.50 
‘Banco di Roma. .| 6720| 6721 | De AngellFrua. ,| 4511 a 
Banco Lariano > ;| 2060) 2015 | Finrex. . . . «| 2560! 2600 
Credito Italiano. .| 1290| ‘1290 | Gen, Immobil, . .| 73.25 = 
Cred. Varesino . . 2765 2790 | Iniziativa Edilizia . 4050 4090. 
Interbanca priv. | 9720] 9750 | Isvim . . . . «| 1790) 1786 
Mediobanca. . > .| 32500| 32970 | La Milano Centrale | 27600 | 27450 
Risanamento . . .| 3280 
Cartarie - Editoriali CIRO 648 652 
a fas: DO pi Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo priv 4910 | 5000 | Fiat. . +. . +| (2860) 2839 
De Medici . 350 350 | Fiat priv. . . . .| 2222 2190 
Donzelli St = — | Franco Tosi. . .| 10600| 10700 
Mondadori priv. .| d4lt 1430 | Gilardini Ù 3450. 3426 
Ù ‘ Nebiolo , . . + _ = 
Cementi - Ceramiche Olivetti : ; ) | io4ol 1069 
Cementir > . . «| 576] 22450 | Olivetti priv.. 1270 | 1285 
Cer. Pozzl, . + «| 52.75 53 | Westinghouse 9000 | 9200 
Etemit . ;; ; | 635] 634 | Worthinghton 3250! 3350 
FO DIA SA, 50 fall Minerarie - Metallurgiche 
Richard Ginori . . _ i 
i ze | Broggi Izar . ». » 665 680 
Unicem . . » «+ è 4640 4855 | Dalmine net 243 250 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | E31% civ; TO 
A 31 | Tissa Viola 1720 | 1730 
‘Brioschi 10000 | Italsider 286] 296 
Caffaro . + 246 | Magona. 2250 | 2200 
Carlo Erba 965 | Pertusola 1453 1460 
Carlo Erba pi 59% | Smi .. + | 2090] 2090 
Italgas . mo [Termine dono _ _ 
Lepetit 12360 | Trafilerie |... 4930 438 
Lepetit pi 12100 
Liquigas . . . .| 30,50 31 Tessili 
Liquigas priv. > «| 2029| 107%0 | Centenari e Zinellij di, 4550 
Montedison. . 176! 176 | Cantoni. . > + «| Sato] 250 
Napoletana Gas | .| 207 300 | Cucirini  . . + «| 2501/2550 
Perlier 205] 892 | Cascami Seta 4280| 4270 
ta tialiana pix FO 0 6 TARE NEIL ANGN NATO Io) REI 
Lanerossi + +» _ _ 
590 | 587.50 È 
10001 500 | Linif. e Canapit. .| .952| 39 
Marzotto priv. . + 1120 ‘1120 
4500] 4780 | Montetib 
7150 MISI [On Te PIERCIO fer _ 
MORENTE pat E na 
lcese Veneziano . 42 
Commercio Rotondi. . . » >| ‘12400| 12400 
La Rinascente . . 53 55 | Scotti . . + _ tes 
La Rinascente priv. 48.25 48,50 | Snia Viscosa . . 817 845 
Silos di Genova 1631 | 1680 | Snia Viscosa pri 4821 490 
Standa . . . .& 1660 1700 | Tilane . . . . + _ _ 
Unione Manifatture ‘1600 "150 
Comunicazioni Diverse 
Alitalia... > 1285 | 1310 
Ausiliare ._. ‘3260 3260 | Acqua Marcia . . 1870 1870 
‘Aut. Torino-Milano |. 831 — | Acqu. De Ferrari .| 1345| 194 
Italcable . . ... 2902 2900 | Acque Potabili . . 681 686 
Nai. . 218 215 | Calz. di Varese. . 3380. 3350. 
‘Nord Milano 549 544 | Ciga .. . 924 ‘990 
Biplle siete Mal | “1438 | Cir. ‘7000 | ‘7000 
Pacchetti n.» 37.50 38 
Elettrotecniche Reina ere 4930 |_9930 
Smeriglio . — ca 
Magneti Marelli pr. | 525 | Terme Acqui. . .| = 578| 575 
Marelli E., . . + 229] 226.50 | Trenno ... . .' 1220! 1290 
t) ® . . DI n 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | TITOLI 28-11 
Rendita 5% Pubbl. Ut. 5,50% | 91,30 
Prest. Red. '34 | 3,50% Pubbl. Ut. Vent. 6% 77.40 
Ricostruzione 3,50% Pubbl, Ut, Ed. '588 6%| —_— 
‘Redim, Trieste 5% » » Monte. 6%| —— 
‘Rif, Fondiaria 5% Sviluppo Ind. ss.B7%| 82,30 
‘Redimibile ’54 5% n. Ind.ss.C 7%| —— 
Edil Scol. ‘67 6,50% Ind.ss.D 7%| 80.90 
» » 68 5,50% »  Indiss.E 7% 
» » ‘69 5,50% Isveimer VII 5,50% 
»_ » 0 6% » VII 5,50% 
» » MT 6% orgia 6% | 98.15 
Cert. Cr. Tes. "78 5,50% a Xx 6% | 95,05 
» » » "79 5,60% è XI 6%| 9275 
B.T. 1978 nov. 5% — » XII 6%| 9240 
» 1979nov, 5,50% 99.40 » XII 6% 87.25 
» 1980 nov. 5,50% | 93,65 » XIV 6% | 86.30 
» 1982 nov. 5,50% | 8115 » XV 6% | 86,55 
» 1978 quadr %| —— » XVI 6% | 83,80 
» 19791quadr. 9%| 99— » XVII T%| 8310 
» 1979 II quadr. 9%| 9775 » XVII T%| 8190 
» 1980 quadr. 9% | 9690 »  XR T%| 8045 
» 1981 quadri 10%| 95.40 » XX T%| 7920 
Am. FF.SS. 67/87 6%) 7610 | Enel 1965IL 6% | 81.90 
» » 68/88 6% 74.30 » 1966I 6% nm8_ 
»' no 70/80 T%| 78.60 » 196611 6%| 7.10 
» _»_ 71/86 7% 80,50, » 1967 6% 775.30 
IMI XXI 5%| 88.20 » 19681 6% | 7430 
» XX_II 5% » 196831 6%| 73.50 
» KXIV 5,50% | 83 » 1969 I 6%| 71.90 
» XXV 6%| 86. » 1960 II 6%| 7180 
» XXVI 6%| 75: » 1970 1% | 85.95 
» XXVII | T2_- s 1971 "1% | 8595 
» XXVII T%W| MAS » 1972/87 1%| 8030 
» XXIX "% | 845 » 1972/92 1% | 7130 
» XXXI Wi 9480 » 1973/98 7% | 70.95 
» XXXII Ti 8930 » 1974 Ind. 8%| 122.80 
» XXXII m%| 7690 » 1975 10% | 05— 
» XXXIII opt Mo late » 19751 10%! 93.50 
» MXXIV 7% 72,55 no 1974 9% 82.20 
» KXXV T%| TT.40 » 1975 | —— 
» XXXVII T%| m080 » Europa 6% | 9415 
» XXXVII T%H| TLIS | ENI. '64-79 6%| 9730 
» XXXI To » »  '65-80 II 6%| 93.55 
» XL 7% » ‘66-81 6% (9175 
» XLI 8% » Gela 5,5% 96.40. 
» XLI 8% » Sud'6178  5,5%| —— 
» XLIII 8% » »’61’80IV 5,56%| 89.00 
» XV. 8% » 0 '62/81V 5,5%| 89.20 
» serle sp 6,50% » »'62/8L VI 5,5%| 9215 
Paste: inn » d’63-78VII S5%| —— 
i »  »'63-78 VIILS,5%| —— 
» Interfund 8% 1 AGMITX  6%| 90.10 
Cons. Op. Pubbl. 5% T.R.I. '58- ——_ 
PN) 5,50% n 98.70 
pica a 6% » 92.10 
» 1% » mE 
6% » 83,60 
6% » 89.10 
6% » 84,80 
6% i » 76.95 
A] » 79.90 
6% ) Aut 3 70.20 
6%| 78.60 Lanna 81.60 
6%| 77.80 io) m6— 
6% | 74.90 dol 72,10 
6%| 173.40 Koi 74.90 
6%| 7220 Veg 71.20 
1% 7410 » CO. 80.60 
Tu! 72.30 » CC. 72 T%| 7890 
T%| 7210 | B.Sic.Op.ex5% 6%| ©5_ 
7%! 7155 | BancoSicita OP | 95— 
1.98: Cred. Fondiario 5%| 82.90 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
e e__s o 
Obbligazioni in valuta estera 
D5% B.E.I. '67-68 II - 
È »  ’63780 25 
LI 50 
98.25 5 
90 125 
98,50 50 
9825 | € .50 
98.50 pr) 
9— fai 
93.25 6,5/8% 
A 


‘ta rispetto alle altre monete. 


SCADENZE DIFFICILI 


li punto 
sul piano 
triennale 


ROMA — Il piano triennale 
non sarà pronto il 31 dicem. 
bre: al massimo entro quella 
data verrà definita una prima 
bozza contenente alcune di- 
rettive programmatiche «di 
largo respiro» e che indicherà 
una serie di «priorità» per l’ 
occupazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. E' questa l’im- 
pressione raccolta negli am- 
bienti economici dei partiti a 
un mese dalla data indicata 
dal governo (quella appunto 
del 31 dicembre) per la pre- 
sentazione del nuovo documen- 
to programmatico per il trien- 
nio ’79-'81, Anche se il mini. 
stro del bilancio Morlino sta 
lavorando a ritmo serrato, 0- 
pinione prevalente fra i partiti 
della maggioranza è che diffi- 
cilmente riuscirà «a fare tut- 
to» per la fine dell’anno, dati 
i tempi strettissimi che sono 
rimasti a sua disposizione. 

Con tutta probabilità — si 
ritiene — il ministro del bilan- 
cio «per non creare speranze 
che poi sarebbero disattese» 
farà il punto della situazione 
‘prima delle vacanze di Natale 
è renderà noti i punti qualifi- 
canti del progetto in fase di 
elaborazione, In questi giorni, 
lo stesso Morlino ha intensifi- 
cato i contatti con gli esperti 
economisti dei 5 partiti della 
maggioranza, con tutti i mini- 
steri di spesa (per i quali, in 
questa occasione, il bilancio 
funge da centro di coordina- 
mento) e con le Regioni. Con 
queste ultime gli incontri do- 
vrebbero concludersi già nella 
prima settimana di dicembre. 

La prossima settimana po- 
trebbe svolgersi anche un nuo- 
vo incontro colleggiale fra il 
ministro del bilancio e i par- 
titi. Alcuni di essi, negli incon- 
tri informali di questi giorni, 
hanno chiesto che vengano lo- 
ro consegnati dei primi do- 
cumenti scritti per poter la- 
vorare con più celerità, fermo 
restando il principio che è il 
governo, in prima persona, a 


Esposti a Sydney 
prodotti 
del Friuli V. G. 


TRIESTE — I prodotti di 
34 industrie del Friuli-Vene- 
zia Giulia sono in esposizio- 
ne a Sydney in una TRRSEgIA 
organizzata ed allestita dal 
consorzio regionale per l’ex- 
pert, Friulgiulia. La presen- 
za dei prodotti regionali in 
Australia è stata decisa per 
incrementare le esportazioni 
anche in quel mercato. Pa- 
rallelamente alla manifesta- 
zione espositiva di Sydney, 
sono stati organizzati sia nel. 
la capitale sia a Melbourne 
una serie di incontri cca im- 
portatori australiani ed una 
delegazione di operatori in- 
dustriali e commerciali del 
Friuli-Venezia Giulia, 


La missione regionale, pri- 
ma di giungere in Austra- 
lia, ha avuto una serie di 
colloqui con imprenditori 
arabi, Per il 4 dicembre un 
altra delegazione del consor- 
zio Friulgiulia si incontrerà 
con esponenti commerciali 
del Senegal e dal 9 dicem- 
bre con operatori della Gui- 
ne? Bissau. 


elaborare il piano triennale e 
che le forze politiche esprime- 
ranno un giudizio solo alla sua 
definizione, anche parziale. 
Ma a che punto è, in con- 
creto, l'elaborazione del pia- 
no? Innanzitutto va rilevato 
che il futuro della nostra eco- 
nomia è fortemente condizio- 
nato da un eventuale ingresso 
della lira nel nuovo Sistema 
monetario europeo: il piano 
triennale dovrà, quindi, tener 
conto di questo aspetto per le 
implicazioni di politica econo- 
‘mica che deriveranno dalla ne- 
cessità di tenere la lira entro 
una banda di parità prefissa- 


Ciò potrebbe infatti compor- 
tare la necessità, a esempio, di 
misure deflazionistiche qualo- 
ra si assistesse al crescere del 
divario fra tassi d'interesse 
italiani e stranieri. 

Problemi analoghi derivano 
dalla differenza dei tassi di 
sviluppo fra l’Italia e gli altri 
Paesi. Di qui la necessità, che 
verrà sottolineata con partico- 
lare evidenza nel piano, di por- 
re la nostra economia al pas: 
so con quelle degli altri Paesì 
della comunità. Nel contempo 
obiettivo di fondo del piano 
triennale sarà quello di crea- 
re le condizioni per uno svi- 
luppo dell'occupazione e per la 
ripresa economica del Mezzo- 
giorno. 

La parte finanziaria del pia- 
no prenderà come base di par-: 
tenza il piano Pandolfi, verifl- 
candone però le compatibilità 
alla luce delle decisioni che 
verranno prese nel vertice dei 
9 capi gruppo di governo del- 
la comunità che si svolgerà a 
‘Bruxelles il 4 e 5 dicembre per 
decidere sullo Sme. Nel con- 
tempo il piano triennale, che 
sarà integrato dai diversi piani 
di settore — alcuni dei quali 
sono già stati definiti — pun- 
terà a uno sviluppo equilibra- 
to del territorio. Per questo 
il ministro del bilancio, Mor- 
lino, sta lavorando su una se- 
rie di ipotesi programmatiche 
in grado di trovare immediato 
riscontro a livello territoriale, 
valutando i campi d’interven- 
to di ciascuna regione. 

In avanzata fase di studio è 
anche la questione dei trasfe- 
rimenti delle risorse che arri- 
veranno dalla comunità per i 
progetti ambiente, ‘così come 
quella, assai rilevante, della 
metanizzazione del Sud. In fa. 
se meno avanzata è invece l’ 
elaborazione dei progetti di 
investimenti «cantierabili» im- 
mediatamente che consentano 


IL PICCOLO 


NOTA CONGIUTURALE CURATA DAL BANCO DI ROMA 


Ripresa dell'inflazione 


ROMA — Una leggera ri 
presa congiunturale appare in 
fase di conferma negli ultimi 
mesi del 1978, ma le tensioni 
inflazionistiche — rileva la 
nota congiunturale del Banco 
di Roma — hanno anche esse 
segnato una. nuova accelera- 
zione. I movimenti stagionali 
spiegano certamente gran par- 
te di queste nuova spinte sui 
prezzi, però una tale evolu- 
zione non va sottovalutata 
perché, in prospettiva, si pre- 
sentano segni di maggiore ten- 
sione che potrebbero riporta- 
re verso l’alto il nostro tasso 
di inflazione. 

Il 1979 si presenta — secon- 
do il Banco di Roma — tutt 
altro che rassicurante sotto il 
profilo dei prezzi. Sul piano 
nazionale sì è sempre in atte- 
sa dei rinnovi dei principali 
contratti di lavoro: il costo 
del lavoro segnerà quindi una 
nuova accelerazione nel 1979 
che, se non sarà compensata' 
da un incremento di produtti.’ 
vità, determinerà uno slitta 
mento in avanti dei prezzi, 
Sul piano ésterno, il 1979 


i 


difficilmente potrà riproporre 
le favorevoli condizioni che 
avevano caratterizzato il 1978. 
I prezzi delle materie prume 
sono infatti destinate a sali: 
re, non fosse altro che per re- 
cuperare il terreno perduto 
nell'anno precedente; per il 
petrolio le previsioni più pru- 
denti parlano di un rincany 
del 5 per cento a partite dal 
gennaio prossimo. 

Tì mercato dei cambi non 
sarà cosi favorevole nel: 1979 
come lo è stato nel 1978: pur 
nella difficoltà di avanzare 
previsioni in questo settore, 
sembra improbabile immagi- 
nare per l’anno a venire un 
apprezzamento della lira c- 
spetto al dollaro, fattore che 
aveva consentito nei mesi scor- 
si una riduzione nei costi di 
molti dei nostri acquisti all’ 
estero. La leggera ripresa di 
produzione e il rafforzarsi del- 
le tensioni inflazionistiche — 
continua il Banco di Roma -- 
caratterizzeranno presumibil- 
mente anche i mesi invernali. 
Molti saranno però i fattori 
destinati a incidere sulla con- 


Meno ore perdute 


ROMA — Nel perìodo gen. 
naio-Settembre 1978 sono sta- 
te perdute complessivamente, 
a causa di conflitti di lavoro, 
43 milioni 812 mila ore lavora- 
tive contro 71 milioni 153 mi. 
la ore del corrispondente pe- 


in settembre 


riodo dell’anno scorso. Nel 
solo mese di settembre, secon- 
do i dati provvisori resi noti 
dall'Istat, sono state perdute 
2,3 milioni di ore di lavoro 
contro 382 mila ore del mese 
precedente. 


giuntura e sulla struttura dell’ 
economia italiana e che. ver- 
ranno a concretizzarsi nel cor- 
so dei prossimi mesi. Sul pia- 
no interno si tratta essenzial- 
mente del rinnovo dei con. 
tratti di lavoro e della sorte 
del piano triennale. 


Sul piano esterno è attesa 
la conclusione dei negoziati 
per la creazione dello Sme 
(sistema monetario europeo), 
con conseguenti riflessi sui 
cambi che ne potranno deriva- 
re. L'importanza di questi 
eventi — prosegue il Banco di 
Roma — basta da sola a sotto- 
lineare le incertezze che ri- 
vestono le previsioni macro- 
economiche attualmente effet- 
tuate. Quanto agli indicatori 
congiunturali specifici, e sem- 
pre con riferimento ai mesi 
invernali, non sono comunque 
da attendersi brusche modifi- 
che di tendenza. La produzio- 
ne industriale continuerà nel 
suo lento reéupero con un 
andamento sempre irregolare. 

Tale andamento irregolare 
potrà essere accentuato, poi, 
da eventuali scioperi che si 
potranno determinare nei mo- 
menti cruciali dei negoziati 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro. Il tasso di inflazione 
rimarrà superiore al 12 per 
cento annuo, ma anch'esso 
avrà un andamento irregolare. 
La bilancia dei pagamenti re- 
sterà attiva, ma con una ten- 
denza alla riduzione del sur- 
plus. 
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DI EC 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


VALOTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE U10 
Marco tedesco 441,05 | 4857 441,25 
Fiorino olandese 406,56 | 400,— 406,69 
Franco belga 27,97 21, 28,01 
Corona danese 159,37 154 159,38 
Corona norvegesa | 165,68 159, 165,71 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


Lira sterlina “ 


» (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: 


nei confronti del dollaro 31,79 p.c. 


(31,87); nei confronti di tutte la 


valute 40,93 p.c. (40,94); nei confronti della Cee 48,31 p.c, (48,29). 


ORO E M 


‘TE — Sterlina oro (vc) 52000-53000; sterlina oro (nc) 


56000-57000; marengo italiano 49000-51000; marengo svizzero 49000 - 
51000; marengo francese 50000-51000; marengo belga 48000-50000; 20 
dollari oro 245000-255000 50 pesos messicani 207000-215000; 100 pesos 
cileni 102000-107000; oro 3350-5550; argento 162500-166500; platino 9850. 


__—___————_—__——_—_———TmT8Tr_ r_ e _—_ t@—@u@@.r1.11.. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime dl 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


INDAGINE COMPIUTA DAL SERVIZIO DOCUMENTAZIONI E RICERCHE DEL SENATO 


Sei modi per frodare l’lva 


ROMA — Il servizio docu- 
mentazione e ricerche del Se- 
nato, in quattro fascicoli ri- 
servati per i parlamentari del- 
la commissione finanze e te- 
soro, ha scoperto sei metodi 
che gli evasori utilizzano per 


frodare l'Iva. 1 seì metodi so- ; 


no i seguenti: 1) acquisto di 
merci dai settori esenti — l 
impresa sì rifornisce dai det- 
taglianti che per il loro volu- 
me di affari non possono emet- 
tere fattura o la emettono 
solo su richiesta. In questo 
modo non sarà difficile occul- 
tare una grossa parte del pro- 
prio fatturato. 2) Registrazio- 
ne infedele al minuto — il ne- 
goziante annota sui libri Iva 
un volume di vendite inferiore 
al reale oppure diminuisce le 
vendite con aliquota alta e 
aumenta quelle con aliquota 
bassa, lasciando immutato il 
fatturato. 3) Fatture false — 
una società inesistente emette 
fatture per vendite o servizi 
mai avvenuti. In questo modo 
l’imprenditore che finge di a- 
ver acquistato può dedurre |’ 
Iva dai propri tributi, diven- 
inndo creditore dello Stato. 
4) Mancata registrazione della 
jattura — gli operatori che ac- 
quistano merci fatturate e che 
vogliono poi vendere senza 
fattura hanno interesse a non 
registrare le merci acquista. 
te.sui libri contabili. 5) Sotto- 
fatturazione - è un sistema 
quasi analogo a quello prece- 
dente. Si evade l'Iva e si ot- 
tengono fatture e libri di ma- 
gazzino apparentemente rego- 


lari. Consiste nell’indicare sul- 
la fattura un prezzo della mer- 
ce inferiore a quello reale. 
6) Vendita senza fattura — 
l'operatore vende una merce 
o presta un servizio senza 
emettere regolare fattura e 
senza lasciare traccia nella 
contabilità. Quando l’evasio- 
ne comincia alla produzione, 
sì forma una catena di evasio- 
ni, il cosiddetto «nero com- 
merciale»: chi compra senza 
fattura rivenderà senza fattu- 
ra. In genere l'impresa fissa 
una percentuale di ricavi su 


cui è disposta a pagare l'Iva. 
Oltre questa cifra rifiuta le 
commesse. 

Dei quattro volumi sull'Iva 
preparati dal servizio docu- 
mentazione e ricerche del Se- 
nato, due sono dedicati alla 
stima. dell’evasione dell’Iva. 
Si tratta di una nuova stima 
che si aggiunge a quelle fatte 
finora dalla ragioneria gene- 
rale dello Stato e da vari eco- 
nomisti. Nel 1976, i contribuen- 
ti avrebbero dichiarato una 
base imponibile inferiore di 
circa 20 mila miliardi di lire 


alla realtà. Ecco in sintesi la 
stima del competente ufficio 
del Senato in merito all’eva- 
sione Iva nel 1976: valore ag- 
giunto interno 118.667 miliar- 
di; esportazione 33.729 miliar- 
di; investimenti deducibili 
17.763 miliardi; operazioni e- 
senti 15.057 miliardi; base im- 
ponibile interna 52.118 miliar- 
di; coefficiente di evasione 34 | 
per cento; base imponibile 
evasa 17.720 miliardi; corre- 
zione a causa della sottosti- 
ma del reddito nazionale 12,9 
per cento, 


CRESCITA 0 NEL 


'78, PREVISIONE DEL 2,5% NEL ‘79 


Abbigliamento: minor spesa 


MILANO — Le spese delle 
famiglie per vestiario, calza- 
ture e tessile casa cresce- 
ranno in termini reali del 
2,5 per cento nel 1979, passan- 
do a 14.300 miliardi dai 12 mi- 
Ja 450 dell’anno in corso, men- 
tre nel 1978 è stata registrata 
una crescita zero. Queste sti- 
me sono state rese note nel 
corso della riunione annuale 
della giuria della congiuntura 
del «Panel tessile», svoltosi 
a Milano. «E’ da rilevare — 
ha dichiarato il prof. Luigi 
Pieraccioni, dell’università de- 


UN'IRRAZIONALE VOCE DELL'IMPORT_ ITALIANO 


500 miliardi per il pesce 


ROMA — Importiamo troppo pesce, nel 1977 l'import di 
prodotti ittici è costato più di 500 miliardi, non utilizziamo 


‘appieno Je immense risorse dis] 


jponibili e manchiamo di una 


reale politica di sviluppo del settore. Questi i maggiori pro- 
blemi emersi nell'ultima riunione delle tre organizzazioni na- 
zionali cooperative della pesca. I pescatori e le loro organiz: 
zazioni, è stato detto nel corso della riunione, vogliono, uti 


lizzando appieno le risorse disponibili, fare 


lla pesca un 


settore produttivo alimentare capace di corrispondere. sempi 
più alle esigenze di consumi ittici. . ’ 
Per questi motivi le tre centrali cooperative hanno chie- 
sto un urgente incontro con il ministro della marina e uno 
successivo con il ministro dell'agricoltura. Infatti, secondo 
le cooperative, si dovrebbe varare rapidamente una legge- 
quadro per le acque interne mentre le scelte prioritarie per 
il settore dovrebbero essere contenute nel «piano agricolo- 


alimentare». 


E’ altresì necessario, dicono infine le cooperative, che il 
ministro della sanità avvii incontri con le organizzazioni C00- 
perative per la modifica della legge 192 sulla molluschicoltu- 
ra affinché «questa legge non sia punitiva solo per i produt- 


tori ma 
sviluppo della produzione». 


persegua gli inquinatori a tutela della salute e dello 


gli studi di Roma, illustrando 
i dati — la perdita di ‘’quo- 
ta” dei consumi di questo 
settore rispetto ai consumi 
totali delle famiglie; la per- 
centuale, infatti, è scesa dal 
10,1 per cento del 1974 al 
9,4 per cento di quest'anno e 
per il 1980 (quando le spese 
per vestiario, calzature e tes- 
sili passeranno a 16.000 mi. 
liardi) si prevede un'ulteriore 
diminuzione al 9 per cento. 
«All'interno di questo pano- 
Tama — ha proseguito Pierac- 
cioni — l’uomo è stato più 
sacrificato della donna: 
”’Panel tessile” ha evidenziato 
come, mentre nel 1974 le spe- 
se per abbigliamento. tessile 
maschile rappresentassero il 
42.5 per cento del totale, nel 
1978 questa quota fosse scesa 
al 41,5 per cento e come per 
il 1979-80 si preveda una nuo- 
va riduzione al 41,3 per cen- 
to». La composizione della 
spesa per abbigliamento per 
settori è stata nel 1978 la se- 
guente: 4.400 miliardi per gli 
articoli di confezioni pronte 
(60,4 per cento contro il 59,5 
p.e. del 1977 e una previsione 
del 60,2 p.c. per il 1979), 1.330 
miliardi per la maglieria e- 
sterna (18,2 p.c., 18,5 p.c. e 
18,4 p.c.), 660 miliardi per la 


EURODIVISE 


"Tassi informativi (in %) del 27-11 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 11-15/16 11-3/4 12 


Sterlina br. 13 14 
Franco sviz, — 
Marco ger, 3-3/8 


14:1/4 
5/16 9/16 
3-11/16 3-7/8 


biancheria esterna (9,1 p.c., 
9,4 p.c. e 9,1 p.c.), e 890 mi 
liardi per il settore intimo 
corsetteria e costumi da ba- 
gno (12,3 p.c., 12,6 p.c. e 123 
per cento). 

A questi vanno aggiunti 2 
mila e 400 miliardi per altri 
settori dell’abbigliamento (tes- 
suti, confezioni su misura, 
confezioni non tessili, calzet- 
teria, articoli per neonato, ar- 
ticoli sportivi, filati, accesso- 
ri), 950 miliardi per il settore 
tessile casa e 1.850 miliardi 
per calzature. 


e rei taesì 


RETRIBUZIONI FERME — 
Le retribuzioni minime con- 
trattuali degli operai non han- 
no presentato nello scorso 
mese di settembre alcuna va- 
riazione rispetto al mese pre- 
cedente. Per quanto riguarda 
gli impiegati, nello stesso me- 
se di settembre è aumentato 


del due per cento rispetto al 
mese precedente solo l'indice 
relativo alle retribuzioni mini- 
me dei dipendenti della pub- 
blica amministrazione. 


ROMA Un piccolo cedi- 
‘mento del dollaro, a 851,75 lire 
rispetto a 852,75 lire di lunedì, 
‘ha fatto apprezzare la nostra 
moneta dello 0,11 per cento sul. 
la divisa americana, Su tutte 
le altre principali monete eu- 
ropea la lira ha fatto segnare 
deprezzamenti lievi, dovuti più 
che altro a ragioni tecniche. L’ 
andamento europeo dei cambi 
odierni riflette appieno la si- 
tuazione di «calma» monetaria 
dovuta alle trattative per lo 
Sme, In questi ultimi giorni i 
‘contatti si fanno sempre. più 
frenetici fra gli esponenti poli- 
tici dei Paesi interessati. Si 
tratta di arrivare al vertice 
di Bruxelles, in calendario 
per il 4 e 5 dicembre prossimi, 
con tutti i «giuochi» già fatti 
per evitare colpi di scena, all’ 
‘ultimò minuto, Così ta lira è 
rimasta pressoché stabile, poi- 
ché ha accusato cali fra lo 0,02 
(marco) e lo 0,12 p.c. (£.5.). 


URA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 


ufficiale: 

Milano: Dollaro Usa 860-870; 
franco svizzero 495-505; marco 
tedesco 448-455; franco francese 
193-196; sterlina 1650-1670. 


. . 
Risparmio casa: 
eh 

il ddl al Senato 

ROMA — E' stato presentato 
al Senato il disegno di legge 
del governo sul «risparmio ca- 
sa», cioè sulle possibilità di fa- 
vorire. la formazione del ri. 
sparmio e il finanziamento dell 
edilizia residenziale. Secondo il 
disegno di legge, i cui contenuti 
sono già noti, i cittadini pos- 
sono aprire speciali libretti di 
deposito, denominati «rispar- 
mio - casa», presso le Casse di 
risparmio postali ‘e le aziende 
di credito. Le somme deposita- 
te producono un interesse da 
capitalizzare alla fine di ogni 
enno, in misura pari al 75 per 
cento dell'aumento percentua- 
le dell’indice Istat dei prezzi al 
consumo. 

Il titolare del libretto, che 
non abbia già ottenuto alloggi 
a totale o parziale carico dello 
stato o mutui, previsti da que 
sto disegno di legge, acquista 
il diritto a ottenere un mutuo 
da parte di uno degli istituti o 
sezioni di credito fondiario ed 
edilizio convenzionati, 


Chiari e Forti in attivo 


PARMA — L'assemblea degli 
azionisti della Chiari e Forti 
ha, approvato il bilancio al 30 
giugno 1978 tornato in utile 
(544 milioni) dopo tre eserci. 
zi consecutivi di perdite, Ta. 
le utile consente la distribu- 
zione di un dividendo di lire 
60 per azione e l’assegnazio- 
ne a riserve di 160 milioni. 
‘Con l'esercizio 1977-78 la s0- 
cietà è uscita dalla crisi, nel- 
la quale era caduta in seguito 
alla nota vicenda dell'olio 
«Topazio», presentando un bi- 


lancio che denota un netto 
recupero sia dal punto di vi- 
sta finanziario sia da quello 
della redditività. 

Si rileva un mutamento del. 
la fisionomia della società che 
negli ultimi anni si è orientata 
verso produzioni a più alto va- 
lore aggiunto abbandonando la 
tradizionale attività molitoria. 
Le cessioni dei molini di Vico. 
fertile e di Porto Marghera 
hanno reso disponibili mezzi 
finanziari con cui è stato ri 
dotto l'indebitamento, 


d’intervenire sui punti di. crisi 
più acuta del Mezzogiorno, 


PARERE DI ESPONENTI SVIZZERI E TEDESCHI ALLA CONFERENZA DEL «FINANCIAL TIMESy 


Europei ottimisti sul futuro del dollaro 


ZURIGO — Il sistema mone- 
tario europeo dovrebbe entrare 
in vigore senz'altro il 1.0 gen. 
naio, grazie ai concreti risultati 
raccolti nelle trattative degli ul- 
timi mesi, Lo ha dichiarato il 
vice presidente della Bundes. 
Bank, Karl Otto Poehl, in un 
discorso preparato per la confe- 
renza bancaria internazionale 
organizzata dal «Financial Ti- 
mes». Pohel aveva precisato, al 
termine di una riunione di fun- 
zionari monetari, a Parigi, dove 
si è iniziata una riunione del 
gruppo di lavoro Ocse sulle bi- 
lance dei pagamenti, che gli 


‘obblighi di intervento saranno 


definiti sulla ‘base dei «cross ra- 
tes» fra valute in un sistema 
costruito su una griglia di 
parità, aggiungendo che un pae- 
se che non si senta abbastanza 
forte da rispettare gli obbli- 
ghi non può partecipare allo 
« 


:Smen. 


‘Per quanto riguarda i pro- 
iblemi della difesa del dollaro, 
‘Poehl ha anticipato che il pri- 
mo prestito americano in mar- 
‘chi sarà di circa 3 miliardi di 
marchi è verrà emesso nella 
prima quindicina di dicembre 
per una durata da tre a cin- 
que anni. Egli non ha indicato 
le probabili condizioni del pre- 
stito, ma ha dichiarato di non 
ritenerlo in grado di far sali. 
re i tassi di interesse in Ger- 
mania. Poehl ha assicurato a- 
gli «amici americani» tutto 1° 
appoggio necessario dal lato 
Re ‘per l'operazione, che 
è di straordinario significato in 
termini di politica monetaria e 
si è detto assolutamente sicu- 
ro che Washington farà ogni 
sforzo possibile per stabilizza 
Te il dollaro. 

Poehl ha detto che per il 
‘mamento non si può sapere se 


il patto di difesa del dollaro 
‘comporti un'inversione di ten- 
denza, ma che in ogni caso es- 
so rappresenta un importante 
mutamento di atteggiamento, 
dato che gli Usa, per esempio, 
‘hanno dimostrato una volta per 
tutte di aver abbandonato la 
«benign meglect». Tuttavia — 
‘ha proseguito Poehl — l’accu- 
mulo di crediti delle banche 
‘centrali non può costituire la 
isoluzione duratura del proble: 
‘ma del dollaro, che va, invece, 
stabilizzato con misure econo- 
miche. Le iniziative antinfiazio- 
mistiche intraprese dagli ame- 
ricani non sono state adegua- 
tamente valutate, ma non ci 
sono dubbi sulla determinazio- 
ne Usa in questo senso, anche 
a rischio di una recessione. 
L'ascesa dei tassi d’interesse 
Usa continuerà ancora per po- 
‘chi mesi: seguirà un livella 


mento dopo l’inizio del 1979 e 
quindi un declino, che però sa- 
rà piuttosto contenuto, perlo- 
meno per tutto l’anno venturo. 
Lo ha detto il capo economi. 
sta del credito svizzero, Mast, 
mel suo intervento spiegando 
che la battuta di arresto si a- 
vrà non appena si faranno sen-; 
tire i primi effetti della politi- 
ica restrittiva applicata dalla 
miserva federale e l’attivo com- 
mmerciala Usa mostrerà una 
contrazione. Per quanto riguar- 
da i tassi svizzeri, ci sono po- 
che probabilità immediate di 
variazione, finché gli investito. 
ti esteri non torneranno in for- | 
ze sul mercato elvetico dei ca- 
pitali; dovrebbero invece sali- 
Te quelli giapponesi e tedeschi 
le all’accelerazione ‘ econo- 
mica nei due paesi. 
Il tasso di cambio del dolla- 
ro raggiungerà la stabilità nel 
secondo o nel terzo trimestre 


dell’anno prossimo. Lo ha di. 
ichiarato dl vice presidenve del- 
la Bankers Trust Co., Carlos 
Canal. Secondo Cana), il deficit 
commerciale e quello dei paga- 
menti americani continueranno 


30-40 per cento sembrano at- 
‘tualmente piuttosto caute. Inol- 
‘tre, ha asserito Canal, il pac- 
chetto a difesa del dol'aro do- 
vrebbe alleviare i flussi di ca- 
pitale dato che gli elevati tassi 
di interesse americani rendomo 
attrattivi il ricorso agli euro- 
mercati. A conclusione del suo 
discorso, Canal ha fatto pre- 
sente la necessità che ie atto- 
rità statunitensi utilizzino i'op- 
portunità data dalla stabilità 
del dollaro per attuare del 
«cambiamenti di fondo, ancora 
necessari perché la valuta re 
sti forte sul lungo termine, 
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| CROCE E DELIZIA DI UNA MINICROCIERA IN ISTRIA | 


Ebbene, se fulmine ha da essere 
che sia uno per tutti e due! 


L'avventura nessuna persona 
normale la cerca e, benché ab- 
bia fatto qualchè uscita in ma- 
re în condizioni di tempo proi- 


bitive, io mi considero una 
persona normale. 

E’ mia tendenza fare l'esibi- 
zionista, ma so quanto sia gran- 
de il mare e forte il vento, e 
quindi, quando i due si allea- 
no, valuto questa forza e le 
nutro timore e rispetto; ma nel 
contempo voglio vivere con lei 
anche nei momenti meno pia- 
cevoli. 

Naturalmente questi elementi 
non li sfido mai, quando li în- 
contro mi adeguo ai loro vole- 
ri; se mi permettono torno a 
casa, altrimenti se mo vado 


! con loro, naturalmente con l 


abito adeguato, cioè vele ri- 
dotte, ancora di cappa, salva- 
genti e molta molta lana in- 
dosso. 

Nel iuglio di due anni fa, mi 
metto in mare per una mini 
crociera, come mini è la mia 
barca. Sono insieme alla mia 
fedele compagna che da molti 
anni mi segue dappertutto, e 
intenzionato a vedere bene al- 
meno una parte dell’Istria, tutti 
posti accessibili alla mia picco- 
la barca. 

Chi ricorderà il mese del 
quale parlo, sa che non è pas- 
sato certo in condizioni di tem- 
po buono, ma quando uno de- 
cide di passar le ferie in mare, 
prende quello che trova. 

Partiamo da Trieste con 
provviste alimentari e molta 
acqua potabile perché alla Ilda 
piace il mare ma in bocca vuo- 
le l’acqua dolce, in mancanza 
di altro; e per questo «altro» 
dirigiamo per tt porticciolo di 
San Bartolomeo, perché da in- 
formazioni precise in prossimi- 
tà c'è una buona «osmiza», 

Vuotate a:cune taniche di ac- 
qua e riempito con l’«altro» 
buon vino di casa nostra, ini- 
zio veramente la crociera con il 
dovuto spirito: di qualità, în 
quantità e di umore. - 

Prima tappa a Isola per le 
pratiche necessarie e per gli 
acquisiti alla Standa locale, 
chiamata Brodocommerce. Di- 
co Standa perché la Ilda è là 
che credeva di essere; insomma 
compera di tutto e a momenti 
anche il doganiere (natural 
mente con un.buon bicchiere 
del nostro vino). 


Da Isola partenza e in baia 
di Portorose arrivo. Si fa il 
salutare bagno, ma poi il tem- 
po da incerto si fa minaccioso 
ul che è necessario un riparo 
per la notte. Così decido di 
mettermi all’ancora nella baia 
di San Bernardin. Mentre ope- 
ro in questo senso, cioè ancora 
in mare, randa scontrata e sfilo 
calmo, Ilda mì dice: «Guarda 
se hai buttato l’acqua per il 
vino, io con il vino non mi la- 
vo; sì ho lasciato fare una 
cantina di questa barchetta, 
ma con il tacito accordo che la 
notte l’avremmo passata ai- 
traccati a una banchina, quindi 
— dice — entriamo în portic- 
ciolo e ci ormeggiamo a terra 
come programmato». Io rispon- 
do che non si può. Naturalmen- 
te vuoi che la Ilda non chieda 
il perché? Sbarra gli occhi, 
incrocia le ‘braccia, batte il 
piede sul pagliolo (e questo è 
già segno di guerra) e quasi 
gridando spara il suo «come 
mai?» Io, per nulla turbato, 
mantengo gli occhi al cielo per- 
che con lui avevo un dialogo 
molto importante: si incattivi- 
va sia a scirocco che in tra- 
montana, e durante questo dia- 
logo, tra un mio sguardo di 
interrogazione e un suo cenno 
di risposta, dissi alla Ilda che 
l’attracco in banchina bisogna 
pagarlo, e io quattrini non ne 


avevo. E quella di rimbecco — 
come?! — siamo a un giorno 
dalla partenza e non hai più 
un soldo? — Risposi, sempre 
guardando in su, che alla par- 
tenza da Trieste di quattrini 
ne avevo a sufficienza, ma allo 
partenza da Isola non era più 
la stessa cosa. i 

A questo punto il cielo mi 
disse: sotto che arriva e venne 
una pioggia varamente fitta, 
ma non è detto che sotto, în 
tuga si stesse all’asciuito, co- 
me fuori il temporale si scate- 
nava, così sotto la Ilda scop- 
piava in lacrime di disperazio- 
ne imprecava contro la mia 
leggerezza — come pensi, tw 
incosciente, di fare un viaggio 


senza un soldo in tasca e per 
giunta all’estero? — Io ri. 
spondevo che avendo tutto a 
bordo, il denaro per il momen- 
to non serviva, e che per tran- 
quillità sua nella baia del Quie- 
to avrei trovato denaro în pre- 
stito da amici. 

Cessate le buriane di sotto e 
di sopra ci mettemmo a dor- 
mire 

ses 

Il mattino dopo, con un re- 
siìduo di levante, rotta per Sal- 
vore e poi verso Cittanova. 

All'altezza di Umago il mae- 
strale, già debole prima, cessò 
del tutto. Dopo due ore di pa- 
ziente attesa, con le vele a mo* 
di tele al sole, la mia compa- 
gna chiede cosa pensavo di fa- 
re, e risposi che attendevo il 
vento per poi proseguire oppu- 
re riparare a Umago. E qui no- 
vo scontro. Disse: non capisco 
questa tua mania di voler fa- 
re tutto a vela, il fuoribordo 
perché te lo porti appresso? 
lo tieni appeso per bella mo- 
stra oppure per fargli cambiare 
aria? Non è che quando sia- 
mo in ferie noi deve lavorare 
lui, almeno in questo caso? 
Non risposi, con l'angoscia che 
so io misi il motore în mare. 
Il mio è un motore come tutti 
gli altri, cioè quando lo metti 
in moto per prova parte al 
primo colpo, ma quando ti ser- 


ve se parte subito vuol dire 
che jra poco arriva il vento, 
se non parte la «pachea» per- 
dura. Comunque, quel giorno il 
motore non partì e così il no- 
stro ingresso a Umago fu fat- 
to a vela. 

Attracco in banchina e spen- 
do le uniche mille lire che mi 
restavano. 

Naturalmente sì fa conoscen- 
za con gli abitanti della barca 
accanto e quindi poco dopo, 
come sul pianerottolo di casa, 
la Ilda' piange con i vicini le 
sue disgrazie passate, presenti 
e future, che avvengono come 
sempre per colpa mia. Se non 
altro, questo pianto greco ha 
mosso a pietà i buoni vicini di 


barca, che ci hanno offerto 
una bevuta in un locale sulla 
spiaggia; anche questo capita. 

Durante la notte nuova mi- 


‘naccia di maltempo, ma tutto 


sì risolve in una forte soffiata 
e basta. 
«se 

Partenza da Umago con tem- 
po decisamente volto al brutto, 
ma voglio decisamente arrivare 
a Cittanova e, se capita, vedre- 
mo. Davanti a me naviga un 
due alberi con poche vele a 
riva, e dopo mezz'ora circa, 
questo disarma tutto e a moto- 
re sì dirige verso Daila. Intan- 
to, riprendo contatto con il cie- 
lo interrogando pure il mare; a 
ponente si sparano a raffica ful- 
mini e saette e la tramontana 
sta per traboccare. Il mio ar- 
mo è randa piena e genova. 

A un tratto cessa totalmente 
il vento, disarmo a prora e re- 
sto in attesa con la sola randa. 
Nel contempo aggiungiamo in- 
dumenti di lana e salvagenti a 
mano. Riesco appena a fare li 
punto nave e tracciarmi la nuo- 
va rotta per Punta Castagnet- 
ta che già arriva un’avvisaglia 
di vento freddo dal Nord e 
poco dopo il neverino sì sca- 
tena con tutta la sua potenza. 
E mentre navighiamo al gran 
lasco con la randa a una ve- 
locità massima, il fuoco di po- 
nente, per non essere da meno, 
si avvicina e scarica attorno a 
noi tutti i suoi strali, 

La Ilda regge bene, mi chie- 
de solo perché non gettiamo 
l'ancora. Le rispondo che c'è 
troppo fondale e che comun- 
que preferivo navigare finché 
possibile; poco dopo un’altra 
domanda: — quale è il pericolo 
maggiore che ci può venire da 
quest'inferno? — rispondo che 
per il momento temo che un 
fulmine sfugga al governo del 
cielo e ci venga adosso, al che 
ella mi si avvicina e dice: se 
è così che ha da essere, che 
sia uno per tutti e due, Cosa 
vuol dire il senso di economia 
nelle donne! 

Il neverino purtroppo non 
cessa neanche con la scrosciar 
dell’acqua prima e della gran- 
dine poi. La barca si difende 
bene ed è governabilissima an- 
che oltre la velocità limite: on- 
da grossa in poppa e vento da 
Nord con punte di 60 nodi (re- 
gistrate a terra); navigo per 
120 gradi. Finalmente, tra lo 
sbalordimento della poca gen- 
te in banchina, intenta a rinfor- 
zare gli ormeggi. arriviamo a 
Cittanova. 

Come! giusto premio (e fortu- 
na) sono là due amici che, in- 
dicatoci un posto valido, aiu- 
tano il nostro ormeggio. Ritor- 
na la luce negli occhi di Ilda, 
perché trovati gli amici, e quin- 
di trovato anche il denaro, i 
primi hanno tirato fuori un 
sacco di dondoli che in mano 
alle donne si sono trasformati 
presto in una cena mitica e 
pantagruelica. 

Ma jl viaggio di ritorno non 
è che sia stato diverso, nono- 
stante il denaro in tasca; il 
brutto, quando capita, non 
molla, e quello del luglio di due 
anni fa ci riaccompagnò fino a 
casa. 

Bruno Apollonio 


Disegno di 
Marcello Manetti 


MOTORI 


PREVISIONI PER I PROSSIMI DIECI ANNI 


SI COMPLETA VERSO L’ALTO LA GAMMA DELLA «CASA» INGLESE 


La Vauxhall, filiazione ingle- 
se della General Motors, an- 
nuncia l'introduzione di un 
nuovo modello di classe me- 
dia superiore, la Carlton. Be- 
neficiando del clima di rela- 
tiva pace sociale che, in que- 
sti ultimi anni, l'ha resa un 
capitolo a pare nel tormenta- 


L'ULTIMO MODELLO NEL SETTORE DEL TRASPORTO LEGGERO 


L'Apecar P 2 è il più recente 
risultato dell'impegno Piaggio 
nel settore del trasporto legge- 
ro. Gli studi compiuti dall’ 
azienda nel campo dei tre ruo- 
te hanno consentito di realiz: 
zare un nuovo veicolo che uni. 
sce in modo ottimale versati- 
lità di impiego, prestazioni, 
elevata capacità di carico, eco- 
momia di esercizio, comfort in 
cabina e facilità di guida. In 
particolare il nuovo Apecar 
P 2 è caratterizzato da una 
serie di innovazioni funzionali 
ed estetiche che oltre ad ag- 
giornare li design del veicolo 
ne consentono l’impiego anche 
su strade sterrate e dissestate. 
Vediamo in particolare quali 
sono le innovazioni apportate. 

Esteriormente l’Apecar P_2 
contraddistinto inoltre da un 
paraurti di nuovo disegno av- 
volgente e ad assorbimento a’ 
urto in grado di proteggere il 
frontale e le parti anteriori 
delle fiancate. Una particolare 
attenzione è stata dedicata alla 
cabina di guida che adotta ora 
i vetri discendenti. In questo 
modo è stata migliorata la 
ventilazione e favorita la pos- 
sibilità di comunicazione con 
l’esterno. 

Una volta alla guida si è 
stupiti dalla silenziosità in ca- 


bina, a cui contribuisce il nuo- 
vo pannello superiore in ma: 
teriale antiurto e fonoassor: 
bente e dall'estrema mano- 
vrabilità del veicolo. Tutti i 
comandi sono facilmente rag: 
giungibili e raggruppati in mo- 
do razionale. La guida a vo. 
lante permette un controllo 
diretto del veicolo e ne esalta 
la manovrabilità. Il comando 
del cambio a cloche, a quattro 
marce; si manovra agevolmen- 
te e i rapporti adottati con- 
sentono di raggiungere rapi- 
damente, anche a pieno cari- 


Piaggio: nuovo Apecar P 2 


co, la velocità massima. Nel 
percorso urbano caratterizzato 
da soste continue e dagli intral- 
ci del traffico, l’Apecar P 2, 
in virtù della buona ripresa e 
della notevole manovrabilità 
si destreggia facilmente. La 
frenata è pronta anche di fron: 
te a improvvisi ostacoli e la 
guida è sempre facile e piace: 
vole. Il raggio di sterzata ri- 
dotto e il minimo ingombro 
esterno, in relazione alla capa: 
cità di carico, consentono di 
‘parcheggiare pressoché ovun- 
que, 


Ancora insostituibile La Vauxhall lancia la Carlton 
l'automobile in Italia : 


ROMA — L'automobile resterà, per almeno dieci anni, 
un mezzo di trasporto insostituibile anche nelle aree urba- 
nizzate: la realizzazione di trasporti collettivi efficienti richie- 
derà ancora tempi lunghi, sia per la messa in atto (piano ge- 
nerale dei trasporti e investimenti), sia per permettere all’ 
utente potenziale di assuefarsi ad un cambio di abitudini. 
Bastano alcuni dati: negli spostamenti casa-lavoro, i mezzi 
pubblici assorbono solo il 16,12% delle persone, contro il 
41,78% delle autovetture ed il 16,24% delle moto e delle bici- 
‘clette (il resto è polverizzato in voci di modesta importanza); 
per il 28% di coloro che usano l’auto per recarsi al lavoro non 
esiste l’alternativa del mezzo pubblico. 

Su un piano più generale, da sottolineare che la mobilità 
individuale in Italia, è aumentata dal 1960 al 1977 di oltre 200 
miliardi di passeggeri-km. Nello stesso arco di tempo l’uso 
del mezzo pubblico dal 41% è sceso al 25%, mentre di conver- 
so,i mezzi privati dal 59% sono saliti al 75% (il 65% di quest’ 
ultima percentuale è rappresentato dall’auto). Buona parte 
degli spostamenti si collegano all’utilizzazione del tempo libe- 
To che deriva dalla crescita economica, sociale e culturale del 
Paese. La media nazionale annua delle percorrenze per fami- 
glia per «svago e tempo libero» è stata calcolata in 5.700 km. 

La situazione economica e le conseguenti esigenze di ri- 
sparmio stanno però determinando in uso sempre più ponde- 
rato dell'auto, probabilmente a danno degli spostamenti opzio- 
nali (gite, ferie, divertimenti, visite a parenti ed amici ed al- 
tro). La conseguenza è rappresentata da una diminuzione del- 
le percorernze medie: meno ‘di 10.000 chilometri annui con- 
tro i 13.000 del 1973. Diminuiti i viaggi sulle lunghe distanze. 


to panorama automobilistico 
inglese, la Vauwhall prosegue 
nel proprio programma di rin- 
novamento dell'intera gamma 


di vetture. Questo rinnova- 
mento è cominciato, per così 
dire, dal basso con il picco- 
lo modello Chevette nelle sue 
varie versioni, ed è poi prose- 
guito con ì vari modelli della 
linea Cavalier, di cui recente- 
mente è stato annunciato il 
lancio della versione Coupé 
HB, con portellone posterio- 
Te, 

La nuova gamma viene ora 
completata verso l’alto con il 
modello Carlton, una vettura 
di notevoli dimensioni e abi 
tabilità, e con la Royale, una 
grossa’ vettura di rappresen- 
tanza, con motore 6 cilindri 
di 2,8 litrì, che verrà prodot- 
ta în versione berlina 4 por- 
te e coupé 3 porte. Mentre 
per la Royale non si prevede, 
al momento, l'importazione in 
Italia, la Carlton verrà ojfer- 
ta sul nostro mercato a par- 
tire dal gennaio 1979. La Vaux- 
hall Carlton è una berlina di 
notevoli dimensioni, lunga ol- 
tre 4 metri e 70 centimetri, e 
mossa da un motore 4 cilindri 
în linea di 1979 cc. La potenza 
è di 100 CV (DIN) a 5200 giri 
min., e la velocità massima è 
di 170 km/h. 

La Carlton ricorda nelle sue 
linee generali gli analoghi mo- 
delli dell’altra marca GM in 
Europa, e cioè la Opel Rekord 
nelle sue varie versioni; se ne 
discosta tuttavia per alcune 
caratteristiche stilistiche che, 
soprattutto nel frontale, la 
identificano inequivocabilmen- 
te come Vauxhall, e per il di- 
verso livello di finiture, per 
l'arredamento interno e per 
l’'equipaggiamento offerto co- 
me standard. 

Della nuova Vaurhall Carl 
ton si prevedono due diverse 
versioni: una berlina 4 porte, 
denominata. Saloon, ed una 
familiare 5 porte indicata co- 
me Estate. 


Nella cilindrata più diffusa, 
la Honda ha realizzato una 
moto rivoluzionania, sia nel. 
lo stiling sia nella parte tec- 
nica. Discutibile e non anco- 
ra da tutti accettata con con- 
vinzione la iinea di questo 
nuovo modello della più gros- 
sa casa del mondo è piutto- 
sto. tozza poco filante e dà 
subito l’impressione di un 
veicolo pesante, lento e pret- 
tamente turistico. Ed è senz’ 
‘altro in questo spirito che la 
CX è nata, per soddisfare, co- 
me già nella cilindrata di 500 
cc, le esigenze di un utente 
che usa la moto per divertir- 
Si senza costi eccessivi. Sor- 
‘prendentemente però, la CX 
nasconde nel suo vestito so- 
‘brio e quasi antico inattese 
doti di potenza, tenuta e re- 
tnata degne di una vera spor- 
tiva. Le molte e innovative 
soluzioni tecniche anno di 
questa moto un mezzo prestì- 
gioso e rivoluzionario. 

La ‘trasmissione cardanica 
ad esempio, cha è la migliore 
soluzione per un uso strada. 
lle, è stata perfezionata al pun. 
to di non risentire più dei 
difetti congeniti, adottando 
‘particolari parastrappi a mol 
la che ne hanno talmente ad- 
dolcito il funzionamento da 
poterlo paragonare a quello 
a ‘catena. Non meno impor- 
tante ci sembra l'annullamen- 
to della coppia di reazione ti- 
pica dei motori con albero 2 
gomiti longitudinale. Quest’ef- 
fetto, che porta con il moto 
re al minimo un fastidioso 
dondolio e in accelerazione e 
‘decelerazione crea una cop- 
‘pia di ribaltamento, è stato 
eliminato totalmente, inver- 
‘tendo il senso di rotazione 
‘ella frizione e dell’albero pri. 
mario del cambio rispetto a 
quello dell’albero motore, 

Il motore bicilindrico a «V» 
di 80 gradi è dotato di quat- 


tro valvole per cilindro con 
centrale. L’elevato 
rendimento volumetrico e ter- 
modinamico di questa solu- 
zione a lungo sperimentata 
‘sulla moto vincitrice della 
Coupe d’Endurance, permette 
21 motore di erogare una po- 
tenza di 50 CV al resime di 
9000 giri al minuto. L’accen- 
‘sione elettronica a scarica ca- 
Ipacitiva, avendo eliminato o- 
(ni organo meccanico, non ri. 
‘chiede alcuna manutenzione. 
Il sistema di raffreddamento 
aid acqua, anche se comporta 
una certa complicazione in ca- 
so di interventi. oltre ad eli 
‘minare gran parte della rumo- 
trosità meccanica del provulso- 
me ne consente una uniforme 
dispersione termina, garan. 
tendo così più lunga vita agli 
‘organi in movimento. 
La frenata è ottima in ogni 
occasione e non risente di af- 
faiticamento. Il doppio disco 


‘anteriore è sempre all'altezza 
della situazione; posterior 


ECCEZIONALI DOTI DI COMPLETEZZA PER LA RIVOLUZIONARIA MOTO GIAPPONESE 


Honda CX 500: dal turismo allo sport 


mente avremmo preferito un 
disco non tanto per la mag- 
gior potenza quanto per la 
praticità di manutenzione del- 
lo stesso rispetto al tamburo, 
Il freno a disco posteriore è 
poi di gran «moda» ed è senz- 
altro più adatto su una ruota 
‘a ‘cardano che ‘a catena in 
quanto con quest’ultima viene 
a risentire del lubrificante che 
inevitabilmente imbratta l'im- 
pianto frenante posteriore. Le 
rivoluzionarie ruote «Crom- 
star» montate di serie sulle 
‘Honda ‘consistono di un cer- 
ichio in lega d'alluminio colle- 
gato al mozzo centrale trami- 
te 5 razze in acciaio. I pneù 
matici senza camera d’aria 
danno una sicurezza di mar- 
cia mai avuta, il loro disegno 
di tipo sportivo e la mescola 
sufficientemente morbida ga. 
rantiscono ‘un'ottima tenuta 
‘anche sul bagnato. Un dove- 
Toso apprezzamento va fatto 
alla ‘frizione estremamente 
‘morbida ed al cambio sempre 
‘molto preciso e leggero. La 
ricerca del folle poi è di una 
facilità mai riscontrata. 
Durante tutto il periodo 
‘della nostra prova la moto si 
è dimostrata convertibile ad 
‘ogni specifico uso. Si è fatta 
apprezzare sia ad andature 
lente sia nella guida sportiva. 
Il tela'o, pur molto strano a 
vedersi, si è sempre compor- 
tato molto bene sia sul misto 
‘sia nelle veloci tirate in auto- 
strada, dove l'ottima distri- 
buzione dei pesi tiene ben an- 
corata la ruota anteriore. Un 
appunto va fatto, com'è or- 
mai d'obbligo parlando di 
«gialle», alle sospensioni trop- 
po morbide, che, se da una 
parte offrono un elevato com- 
fort al tranquillo turista, dal- 
l’altro mal si adattano a chi 
della moto fa uso più sporti- 
vo. Non del tutto convincente 
nel suo stile particolare ma 
appropriato al suo scopo, la 


Honda CX 500, nei suoi pri 
mi mesi di vita, ha già riscon- 
trato un notevole successo fra 
l'utente più diverso; la sua a- 
dattabilità e Iolteplici usi 


land; 


(sinonimo di completezza), le 
prestigiose soluzioni tecniche, 
la fanno senz'altro ‘una regina 
della sua classe. 

Manlio Giona 


104 PEUGEOT BLOCCA 


i prezzi sino al 15/12/78 
L. 4.015.000° 


(© Peugeot 104 GL, la mille a 5 porte-5 posti. 
(I\etrasporti compresi, immatricolazione esclusa) 


“© PEUGEOT: QUALITÀ E CONVENIENZA 


ES BAN & LEUZ [MB 


TRIESTE: via Flavia ang. Montedoro - Fillale: via Malolica 


Parte della Volvo 
diventerà 
norvegese 


OSLO — Il governo norvege- 
se e le tre maggiori banche 
commerciali del Paese hanno 
concordato un piano che pre- 
vede il rastrellamento, di 890 
milioni di corone norvegesi 
per finanziare l'acquisto del 
40 per cento della Volvo. Lo 
ha annunciato il primo mini- 
stro Odvar Nordli. In base ad 
un accordo preliminare an- 
nunciato nel maggio scorso, la 
Norvegia verserà l'equivalente 
di 750 milioni di corone svede- 
si per rilevare la quota in una 
Volvo bi-nazionale, che si chia- 
merà Svenskt-Norskt AB, Que- 
st’ultima sarà posseduta al 40 
per cento appunto da tina nuo- 
Norsk Volvo, e per il 60 per 
cento da una nuova finanzia. 
Tia svedese, la Svenska Volvo. 

Le tre banche norvegesi che 
raccoglieranno il prestito (Cre- 


Autocolloqui 


Ricordiamo ai lettori che 
volessero sottoporre quesiti 


ad «Autocolloqui», la rubri- 
ca di consulenza automobili. 
Stica curata dall’ing. Gior- 


gio Cappel, che possono far 
pervenire le loro richieste 
portandole direttamente alla 
sede de «Il Piccolo», in via 
S. Pellico 8 o spedirle al se. 
guente indirizzo: «Il Picco- 
lo — Pagina dei motori — 
via S. Pellico 8, 34122 Trieste. 


dito. norvegese, Christiania 
Bank e ‘Bergen Bank) garan- 
tiranno il capitale privato del- 
la Norsk Volvo,di cui offriran- 
no parte delle azioni al pub- 
blico. Per partecipare al finan- 
ziamento le banche hanno chie- 
sto: 1) che il governo norvege- 
se stimoli il mercato aziona- 
rio entro il 1980; 2) che il pro- 
blema delle tasse degli utili 
Volvo sia chiarito fra i due 
governi; 3) che il Parlamento 
norvegese ratifichi l’accordo. 
Del finanziamento, 300 milioni 
di corone norvegesi saranno 
raccolti mediante emissioni di 
azioni, che andranno ripartite 
fra lo Stato e il settore priva- 
to, altri 300 mediante emissio- 
ne di obbligazioni convertihili 
@a 7-8 anni, di cui metà andrà 
allo Stato, 


| rt 
Immatricolazioni: 
meno 10 per cento 
. alla . 
in dieci mesi 

‘ROMA — Le immatricolazio- 
ni di autoveicoli «nuovi di fab- 
brica» nei primi nove mesi di 
quest’anno sono diminuite di 
circa il 10 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del 
1977: lo ha reso noto l'Aci, pre- 
cisando che, complessivamen- 
te, i veicoli immatricolati nel 
‘periodo gennaio-settembre di 
quest'anno sono stati un mi. 
lione 81.603 contro. un milione 
141.912 nei primi nove mesi del- 
l’anno scorso, 

La diminuzione complessiva, 
bari al 9,66 per cento, suddivi- 
sa per categorie di veicoli, met- 
te in evidenza un calo molto 
accentuato per motoveicoli 
(24,5 per cento) e autobus (24 
per cento). Per le autovetture, 
invece, la percentuale è più 
contenuta ‘(sette per cento). 


| 
| 
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Orario ferroviario 


TRIESTE CENTRALE - VENEZIA 

BOLOGNA - ROMA - REGGIO C. 

CATANIA - MILANO - TORINO 
(GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.30 D Venezia S.L. 
6.05 R. Venezia - Bologna - Firenze (via 
Venezia S.L.); Milano - Genova 
Brignole (via V. Mestre) (*) 
Portogruaro {prosegue per S. 
Donà P. fino al 22/12/78, dal- 
l'8/1 al 12/4 e dal 18/4/1979 
in pol); sospeso nel gioni fe- 
stivi e dal 23/12/78 all'1/1/79. 
Venezia S.L. - Roma e Torino 
(via V. Mestre - Milano P.G.) 
{WL Mosca - Roma (1); 1.a e 
2. cl. Zagabria - Torino; Buda: 
‘pest - Roma e Zagabria - Roma; 
2.a cl. Zagabria - Venezia) 
8.00 Ex Venezia S.L. 
8:30 Ex Venezia Express - Venezia S.L. 
9.20 A Venezia S.L. - Roma (*) 
10.50 L_ Portogruaro - Venezia S.L. 
13/00 .D Venezia S.L. - Milano - Torino 
13.40 Portogruaro 
14.40 Ex Venezia S.L, | 
17.10 Ex Venezia S,L. - Bologna - Roma: 
Tib. - Napoli C. Flegrei - Reg- 
gio Cal. - Catanla (cuccette 2.a 
cl. Trieste - Reggio Cal.; cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. e WLA Tnie- 
ste-Catania). Circola 15/12/78- 
7/4/4979 @ 12-21/4/1979 (2) | 
V. Mestre (senza fermate in-| 
termedie) - Milano - Genova 
(sospeso nel giorni 25/12/1978 
‘e 1/1/1979) (*) 
Portogruaro - Venezia S.L. 
‘Portogruaro (sospeso nel gior- 
ni festivi) 
18,54 Ex Simplon Express - Venezia S. 
L7. Roma - Milano Lambrate - 

la - Parigi (cuocet- 
te 1,a e 2,a cl. Trieste - Pa 
tigl;  WLAB Venezia - Parigi; 
‘cuccette 2.a cl. Belgrado - Pa- 
rigl, Zagabria - Parigi e Ve- 
nezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. e Bologna - Lecce 
(via_V. Mestre) (cuccette 2.2 
cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. Milano - Torino - 
Genova - Ventimiglia - Marel- 
glia (cuccette 1.a e 2.a cl, 
Trieste - Torino; WLAB e cuc- 
cette f.a e 2.a cl. Trieste - 


625 L 


8.50 D 


17.25.R 


417371 
18.05 L 


Genova) 

22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette f.a e 2.a cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 
Venezia S.L. 
Portoguaro {sospeso nel glor 
ni festivi) 


ss on 
RS RR 
or ro 


Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - Ge- 

nova - Torino - Milano - V. 

Mestre (WLAB e cuccette 1.a 

e 2a ci, 

cuccette 1.a e 2.a cl. Torino » 

Trieste) 

7.45 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette 1.a e 2.a cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia SL. 

10.09 Ex Simplon Express - Panigi - Do- 
modossola - Milano Lambrate - 

‘Roma - Venezia S.L. {cuccette 

1.a e 2.a cl. Parigi - Trieste; 

cuccette 2.a cl, Parlgi - Bel- 

grado e Parigi - Zagabria) - 


© 
11.05R 

n 
Bologna - 


e dal 13 al 22/4/1979. 


13.42 D Milano (via V. Mestre) - Ve- 
mezia SL. 

13.55 L Cervignano (sospeso nel glor- 
ni festivi è dal 23/12/1978 all 
1/1/1979) 

15.17 D Venezia S.L. I 

4744 D Torino - Milano - Venezia S.L. 


18.30. 


19.05 D 
{WLAB Venezia - Belgrado; cuc- 
cette 2a cl. Venezia » Atene 
16 Venezia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia Sofia (3), 
Venezia - Istanbul (4), Vene- 
zia - Skopje) (5) 


Sa 


speso nel giorni festivi) 
Roma - V. Mestre (*) 

Genova - Milano - V. Mestre (*) 
Venezia S.L. 

Torino - Milano - Roma - Ve- 
mezia S.L. (WLAB Roma - Mo- 
sca) (6) 


(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria. 

(1) Non circola nei giorni di mercoledì 
‘venerdì 


BB°8 Sa 
48838 
proz on 


e b 
{2) Dal 15/10 al 14/12/78, dall'8/1 all'| 9.10 D 


11/4/78 e dal 22/4 al 26/5/79 limi 
tato a Venezia e sospeso nel glor- 
mi di sabato e festivi, 

{3) Cincola nel giorn di martedì, glo- 
vedi, venerdì e domenica. 

{4) Gircola nel giorni di lunedì, mer- 
‘coledì e sabato. 


a t 

(5) Gircola nel giorni di sabato. 

(6) Non circola nel giorni di giovedì 
e sabato. 


| 18.50 D 


TRIESTE CENTRALE - UDINE 
TARVISIO . VIENNA 
SALISBURGO -. MONACO 


PARTENZE 
5.25 L_ Udine 
6.12 D Udine - Tarvisio (locale da Udi. 
ne) 
6.18 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna 
10.08 L Udine 
12.25 D. Udine- Tarvisio (locale da Udi. 
ne) 
13.05 L Udine - Camia 
14.05 D Udine 
14.30 L Udine 
16.45 L_ Udine - Tarvisio 
17.30 D Udine - Venezia S.L. (sospeso 
nei glonni festivi) 
17.58 L Udine 
19.18 D Udine 
20.15 L Udine 
20,52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - Sa- 
ilisburgo - Monaco  [cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - Vienna) 
23.00 L Udine 
ARRIVI 
0.50 L Udine 
6.451 Udine (sospeso nel giorni fe- 
stivi) 
7.28 L_ Udine 
7.57 D Venezia SL. - Udine (sospeso 
nei giorni festivi) 
8.46 L Udine 
9,00 D Usterreich Italien Express + 
Monaco - Salisburgo - Vienna - 
Tarvisio - Udine (cuccette 1.2 
e 2.a cl, Vienna - Trieste) 
110.15 D Udine (sospeso néi giorni fe- 
stivi) 
12.03 L_ Tarvisio - Udine 
14,05.D Udine 
15.05 L Udine 
16.10 D Udine 
17.59 L Udine 
119.25 L Udine 
19.38 Ex Tarvisio - Udine 
20,52 .L Pordenone - Udine (nei gioni 


di sabato e festivi da Udine) 
22.20 L Udine 


22.50 D Vienna - Tarvisio - Udine 


TRIESTE CENTRALE - VILLA OPI. 

CINA - LUBIANA - BELGRADO 

SKOPJE - BUDAPEST - ATENE 
SOFIA - ISTANBUL . MOSCA 


PARTENZE 

10.29 Ex Simplon Express - Villa Opi- 
oina - Lubiana - Zagabria - Bel- 
grado, (cuccette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado e Parigi = Zagabria) 
Villa Opicina - Lubiana (sospe- 
so nei giorni di domenica) 

Villa Opioina - Lubiana (sospe- 
so néi giorni di domenica) 

Villa Opicina - Lubiana (sospe- 
sso nel giorni di domenica) 

Villa Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette 2.a 
cl, Trieste - Belgrado). Si ef- 
fettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e 


13.50 L 


118.35 D 
119.05 D 


sabato; sospeso nei giorni 8 

© 26/12/78, 25/4 © 1/5/1979. 
20.05 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Sofia - IStan- 
bul (WLAB e cuccette 2. 
ct. Venezia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia - Sofia solo 
nei giorni di martedì, giovedì, 
venerdì a domenica; cuccette 
2.a ol, Venezia - Atene; cuo- 
cette 2.a cl. Venezia - Istan- 
bul solo nel giorni di lunedì, 
mercoledì e sabato; cuccette 
2.a cl. Venezia - Skopje solo 
nel giorni di sabato) 
Mila Opicina 
Villa Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca (WL 
AB. Roma- Mosca nek giomi 
di lunedì, martedì, mercoledì, 
venerdì e domenica) 


20201 
23.52 D 


ARRIVI 
Mosca - Budapest - Zagabria - 
Lubiana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma nei giorni di lu 
nedì, martedì giovedì, sabato 
@ domenica) 3) 
Belgrado - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina - Si effettua nel 
giorni di martedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato; so- 
speso nei giorni 8 e 26/12/78, 
25/4 € 1/5/79. (Cuccette 2a 
cl, Belgrado - Trieste) 
8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Sofia - Belgrado - Sko- 
pie - Lubiana - Villa Opicina 
{cuocette 2.a cl. Atene - Ve- 
nezia; WLAB e cuccette 2.0 
ol. Belgrado - Venezia; cuccet- 
te 2.a ol. Sofia - Venezia solo 
nel giorni di lunedì, martedì, 
giovedì e sabato; cuccette 2.a 
cl. Istanbul - Venezia solo nel 
giorni, di mercoledì, venerdì e 
domenica; cuccette 2.a ol. Sko- 
pje - Venezia solo nei gioni 
di sabato) 
Lubiana - Villa Opicina (sospe- 
so nei giorni di domenica) 
Lubiana - Villa Opicina (sospe- 
so nel, giorni di domenica) 
Lubiana - Villa Oplcina (sospe- 
so net gioni, di domenica) 
18,95 Ex sno Express - Belgrado - 


6.20 D 


13,351 
16.38 D 


‘agabria - Lubiana - Villa Opi-> 


cina (cuccette 2.a ci, Zagabria - 
Parigi e Belgrado - Parigi) 
21.30 L Villa Opicina 


La pubblicità 


sul nostro giornale 


è curata dalla 


RK 


publikompass 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gt avvisi si ordînano 
ta PUBLIXOMPASS s.p.A. 

Lo tariffe sono riporiste in te 
sta allo singole rubriche, in do 
memica giù avvisi vengono pub 
blicati con la maggiorazione del 
24 per cento. L'accettazione deb 
le inserzioni per il giorno suo 
cessivo termina alle ore 12, 

Goloro che intendono inoltra 


spondenza 
Publikompass S.p.A, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Triesto. 1 


parole 
U 14 per cento di IVA), Gli av 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia 
mando fl numero 64663 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.39 alle 17, 


SI avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
81 intendono destinate ai lavora» 
tori di entrambi 1 sessi (a nor 
ma dell’art, 1 della legge 89-12-77 


RT Si rit 
LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


—_T______—_—___—_—_rc6 
PRESTASERVIZI con referenze 
minimo 5 ore giornaliere cer- 
casi, Presentarsi via di Baso- 
vizza 8 (Opicina). 22269 B' 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


(0) Lire 90 per parola 


E E ie LL 
A.A, RAGAZZA cerca lavoro an- 
che vacanze natalizie, Telef. 
751522. 22245 C 
RAGAZZA diciannovenne offresi 
‘baby-sitter per alcune ore al 
‘pomeriggio o alla sera, Tele- 

fonare ore pasti al 55638. 
22250 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(0(0) Lire 200 per parola 
(E STORE O STAT SCO E 


ALA.A.A.A.A.A.A.A.A, RIPA. 
RAZIONE sostituzione avvol- 
gibili in genere. Tel. 62088. 

22101 CC 

ALA.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio, 

i Tel. 62088. 


Tel. 62088. 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente ‘appartamenti, 
cantine, soffitte, giardini, "Te. 
lefono 414244. 21837./CC 
A.A.A. SGOMBERO appartamen- 
ti cantine ritiro. cose ogni ge- 
nere. Telefoni 794417 - 745827. 
22116 CC 

A.A. PORTE a soffietto avvole! 
bili, veneziane, ecc, Elilux, via 
Pascoli 22, tel. 790251, 

A.A. SGOMBERIAMO apparta 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo traslochi. Tel. 725597. 

21516 CC 

A. MALOSSI porte a soffietto, 
in plastica, Riparazioni e for- 
tende da sole, capottine, ve 
neziane. verticali, avvolgibili 
niture, via Nordio 9, telefono 
732833. 050054 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno battiscopa ra- 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Rossetti 41, tele- 
fono 790497. 22049 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti, verni- 
ciatura, posatura plastica e 
moquettes. Telefonare 754229. 

20709 CG 


AVVOLGIBILI porte. soffietto 
veneziane riparazioni «Lady 
Plast», via U. Foscolo 5 (gal 
leria), tel. 744520. 21210 CC 

PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti rivestimenti in ce- 
Tamica restauri in genere. Tel. 
200507. 22215 CC 

POTATURE alberi e arbusti tut- 
ti i tipi esperti giardinieri of- 
fronsi. Tel. 815436. 22257CC 


SAE — Tel. 761204 . Trieste 


arredamento negozi e bar 


servizio. assistenza edile 


* con obiettivo f. 1,8/50 mm. 


IL PICCOLO 


Il sistema “6 cilindri in linea” è senz'altro uno 
degli schemi costruttivi più indovinati per un mo- 
tore a scoppio, una soluzione in grado di rispondere 
alle attese anche dei critici più severi. 

Già la fisica teorica mostra, a priori, che né 
il motore 6 cilindri a V, né il 5 cilindri in linea pos- 
sono competere con le sue caratteristiche. 

C'è persino da chiedersi come mai questo 
principio tecnico tanto vantaggioso non sia stato 
adottato già nella classe 2 litri, neppure in gamme 
automobilistiche di notevole prestigio: tra l’altro 
niente vieta ai clienti di pretenderlo. 

Insomma, se desiderate 2 litri di cilindrata, 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 
CERTO i MO RS 


ALBERGO prima, categoria Trie- 
ste cerca per subito ragazzo 
‘portineria buona presenza, tel. 
82251, T.A. 2972 D 

ASSUMIAMO per pomeriggio 
sera automuniti ambosessi e 
coppie. Programma minimo 
125.000 settimanali escluso ca- 
pitale, Telefonare mattino n. 
45795 Monfalcine, 1109 D 

CERCASI internista. Tel. 774908. 

22231 D 


CERCASI ragazzo per consegne 
officine. Tel. 795511, 22268D 
COMMESSA-0 banconierae 0 
apprendista veramente con 
buona volontà di lavorara. 
‘Presentarsi alla Massaia Ga- 
istronomica, largo Santorio 5 
(via Ginnastica), 22252 D 
GRADO cercasi portiere per con. 
dominio. Scrivere; Publikom- 
pass cassetta n, 45 R 34100 
Trieste. 787 D 
RISTORANTE cerca cuoco ca- 
pace, Telefonare 730371 ore 
pasti, 22260 D 


*|IVA compresa 


Servizio Leasing BM 


SALONE Mariuccia cerca par- 
rucchiera-e, Tel. 813320, 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


OROLOGIO oro Longines brac- 
cio smarrito tratto Gessi-Com- 
‘bî. Generosa mancia, Telef. 
65414. 22236 H 

SMARRITE chiavi macchina 
centro città, Tel 569877 - 211628. 

22226 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


AFFITTASI uso Uffici paraggi 
stazione libero soleggiato 7 
‘stanze ascensore soffitta. Seri. 
vere a Publikompass cassetta 
n. 30.S, 34100 Trieste. 22195 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
È Richieste 
L Lire 230 per parola 
CERCASI urgentemente ammo- 
biliato 1-2, anche 3 stanze per 
studentessa-e massima serie- 
tà. Telefonare 31501 dopo le 20, 


BMW 518,520,525,528i: anche con il Leasing BMW Italia. 
Conveniente ed economico. 


Per informazioni rivolgetevi al vostro Concessionario BMW o direttamente al 
Italia S.p.A. Via G. Fara, 41 - 20124 Milano - Tel. 657247 - 6572649 


CERCASI affitto villa o appar: 
tamento Barcola, Grignano 0 
Costiera, max 5.000.000. Scri- 
vere a Publikompass casset- 
ta n. 2-S 34100 Trieste. 


CERCASI in affitto appartamen- 
to ammobiliato (2 stanze let- 
to; cucina, bagno, garage) zo- 
na Udine, Gorizia, Monfalco- 
ne. Telefonare (0432) 7756091 
ore ufficio. 21441 L 


CERCASI in affitto mini appar- 
tamento ammobiliato zona 
Udine, Gorizia, Monfalcone, 
telefonare 0432-756091 ore uf- 
ficio, 21441 Li 


CERCASI in affitto locale per 
megozio (120-200 mq) - Tel. 
035 - 927263. 21896 L 

CERCASI appartamento in af- 
fitto vuoto o ammobiliato an- 
che da ripristinare massime 
garanzie sino a, 300.000 mensi- 
li. Tel. 68961. 22073 L 

MONFALCONE CERCO appar- 
tamento in affitto anche da 
ripristinare massimo 250.000 
mensili. (0481) 45505 ore pasti. 

MONFALCONE. Cercasi appar. 
tamento mq 120-150 uso UF- 
FICIO. Telefonare 41569. 


ian 


Mercoledì, 29 novembre 1978 


6 cilindri, 4 porte e l’esclusività di una grande 
marca, cercherete invano una vettura che possa 


competere con la BMW 520. 


BMW Serie 5 Min Roo So vena 
Mm 

4 cilindri . 

518 1,8 90 13,9 160 

6 cilindri 

520 2,0 122 12,4 180 

525 29 150 10,1 193 

5281 2,8 177 9,3 208 


MONFALCONE cerco apparta-, LAMPADARI vecchi soprammo- 
‘mento affitto massimo 100.000! bili strumenti bordo grammo. 
cai (040 - 822525 ore LI foni statue Sac ‘porcellane 

19,30 in poi). 22251 L| e oggetti antichi acquistiamo. 
Telefonare 66242, 2076 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


ANNA EOS PeR Reno ca) 
ricetrasmittente | A. ACQUISTIAMO mobili anti. 


‘chi moderni pianoforti orologi 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola | 


OCCASIONE, 


cb - Midland 23 canali quarzo 0 ti 
antenna marina vendesi nuo-I Quadri tappeti sgomberiamo 
vissima, 125.000. Tel. 767074 o-| &bpartamenti telefonare o 
Te pasti. 22219 M Esa 
| PROTETTORE super 8 sonoro | ACQUISTIAMO soprammobili o- 
vendesi 180.000 zia, altro | rologi pianoforti mobili  inta- 
(16 mm portatile 600.000. Telef, |  gliati antichi moderni ttelefo- 
TETTTO. 2073 M} nare 81500. 22255 NIN 
ACQUISTASI per campagna mo- 


bilia vecchia pianoforte s0- 
immobili telefonare 60450 - 
30419. g 22265 NN 
ACQUISTO mobili vecchi, sedie, 
in legni curvati, paglia, bam- 
boo, grammofoni e cianfrusa- 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ACQUISTIAMO sempre qua- 
dri soprammobili orologi por- 


cellane oggetti liberty. ‘Tel.| glie in genere. Telefon. 793972 
31497. 22916 N | abitazione M67184. 22248 NN 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- SALOTTILETTO divaniletto pol- 


gettini antichi, , foto-|  trone svendiamo al costo 

grafie, bigiotteria erammofoni | eliminazione articolo. «Polli», 
e soprammobili compero. Te-| Grimani 1l. 911 NN 
lefonare 793972 abitazione | VISITANDO il Mobilificio Bie- 
TOTIA, 20248 N' cher, Istria 27, troverete mo- 


La impareggiabile OM-T'a sole L. 275.000 
La professionale OM-2°a sole L. 432.000 


OLYMPUS 


Specialista” del sistema OM 


EURJAPAN snc. 


Via Valdirivo 30 | piano - TRIESTE 


BMW-Gioia di guidare 


bili di qualità a prezzi ‘con 

venientissimi, comode " ralte; 

assortimento anche usato. 
ZQAINI NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 230 per parola : 


—.t1...._-i1[1t. 
A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento orolo- 
gerie antiche. GOLDMARKET 
i via Roma 20. 21838 O 
ACQUISTASI ORO 5300 al gram- 
mo (secondo titolo), argento, 
disimpegno polizze, CORSO I- 
TALIA 28. Primo piano. 
PULITURA montoni antilope 
ecc. da soli con «Preben» in 
vendita alla drogheria «Rena. 
to» via Battisti 24, Benedetti 
C.so Saba 14». 222068.0 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


Continua a pag. 16 


al 


Mercoledì, 29 novembre 1978 


IL PICCOLO 


Il brusco tuffo nell'inverno 


Bologna — L’anticiclone che aveva fatto sì che sull’Italia perdurasse il bel tempo per quasi due mesi, ha, bruscamente la- 
sciato il posto alla brutta stagione. Ieri la neve ha fatto la sua prima apparizione anche nelle regioni centrali e in quelle 
meridionali. A Bologna è nevicato per quattro ore e sull’Autostrada del Sole îl manto bianco ha provocato numerosi tam. 
ponamenti, causandone la chiusura per parecchie ore, Nella telefoto Ansa uno scorcio del traffico. 
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| CAMBIA LINEA DI DIFESA IL SEDICENTE COMANDANTE DI «ORDINE NUOVO» 


Concutelli:<Non sono io 
‘assassino di Occorsio>» 


Ha affermato che all’epoca dell’omicidio non era a Roma e neppure in Italia 
«Ho detto solo che mi sento il responsabile morale» - Anche Ferro si discolpa 


FIRENZE — Gli interroga- 
tori di Pierluigi Concutelli e 
Gianfranco Ferro, che hanno 
caratterizzato la seconda u- 
dienza del processo di Appello 
per l'omicidio di Vittorio Oc- 
corso, hanno confermato la di- 
versa linea difensiva che i due 
imputati principali si sono de- 
cisi a tenere dietro consiglio 
dei rispettivi legali. Concutelli 
ha detto esplicitamente, affer- 
mando di essere stato indotto 
a parlare dall'avvocato Resti. 
vo «che me lo aveva posto co- 
me condizione», 

Non che il «comandante» ab. 
bia ritrattato qualcosa; anzi ha 
tenuto a confermare integral. 
mente le varie dichiarazioni di 
appartenenza a «Ordine nuo- 
vo» e le considerazioni negati. 
ve sulla perizia tecnica d’uffi- 
cio. relativa al mitra «In. 


grham». «Comunque — ha det. ; 


to — anche le omissioni ri- 
spetto a quanto ho, dichiara. 
to nell’istruttoria di primo 


Nel 1979 
saremo 
57 milioni 


‘ROMA — La popolazione re- 
sidente in Italia è attualmen- 
te di 56 milioni e 771 mila 
‘unità, ‘Lo rende noto l’Istitu- 
to centrale di statistica nella 
analisi dell'andamento demo- 
grafico completata in settem- 
bre ed i cui dati sono stati 
divulgati in questi giorni, Il 
conteggio rileva che al 31 lu- 
glio 1978 la. po] i) è ri 
sultata idi 56.721.999 unità, au 
mentando ad un tasso me- 
dio annuo pari al 4,4 per mil. 
le; lo stesso tasso, calcolato 
per il periodo agosto 76 -lu- 
glio "N? era risultato pari al 
5,0 per mille. ‘Tenuto conto 
delle recenti tendenze dell’an- 
damento demografico, la popo- 
lazione alla fine del settembre 
‘scorso può essere stimata, co- 
me si è detto, in 56.771.000 uni- 
tà ed il conteggio consente di 
desumere che nell’anno pros- 
simo saranno raggiunti i 57 
milioni. 

L'Istat rileva che nel perio- 
do gennaio-luglio ’78 tutte le 
componenti sia naturali che 
migratorie presentano flessio- 
ni rispetto a) corrispondente 
periodo dell’anno precedente. 
Per i nati vivi la diminuzio- 
me è del 5,5 per cento, per i 
‘morti del 2,0 per cento; per 
gli iscritti per trasferimento 
di residenza del 3,3 p.c. 

‘Durante di periodo gennaio - 
luglio ?78 il numero dei nati 
vivi è stato di 425.461 con una 
diminuzione di 19.555 rispetto 
allo stesso periodo del 777, 

Il numero complessivo dei 
matrimoni celebrati nel perio- 
vo gennaio-luglio '78 è stato di 
182.914 con una diminuzione 
di 3.047 unità rispetto al cor- 
Tisopndente peniodo del 1977. 
I matrimoni celebrati con ri- 
to civile sono stati 22.370 con 
un aumento di 903 unità ri 
spetto al ‘77. Il quoziente di 
nuzialità, ossia il numero di 
matrimoni celebrati in totale 
‘per mille abitanti, è risultato 
pari al 5,6 contro il 5,7 con- 
teggiato nel ’77. La percen- 
tuale dei matrimoni celebrati 
con rito civile sul totale dei 
matrimoni nel periodo gen- 
naio-luglio 1978 è risultata pa- 
Ti al 12,2 contro 11,5 del cor- 
rispondente periodo del ’77. 


Acqua sul fuoco 
‘ del «triangolo» 
|. dell’Adriatico 


FIRENZE — Sui misteriosi 
fenomeni in Adriatico e avvi- 
stamenti di Ufo a Pescara il 
centro ufologico nazionale, at- 
traverso il suo vicepresidente 
Rokerto Pinotti che abita a 
Firenze fa alcune precisazioni 
in merito ad una prossima 
speciizione della sezione prate- 
se nel Cun nel cosiddetto 
«Triengolo dell’Adriatico», Il 
centro precisa che «un’inchie- 
sta sui presunti fenomeni in 
atto nella zona è già comin. 
ciata da tempo ed è tuttora in 
corso. Tale inchiesta è stata 
condotta e proseguita nei mo- 
di, nei tempi e con i mezzi che 


il centro ufologico nazionale: 


riterrà i più opportuni». 


DIRIGENTI DELLA SIP INCRIMINATI PER TRUFFA AI DANNI DELLO STATO 


Torino: per il caro-telefoni 
33 comunicazioni giudiziarie 


Si conclude così l'inchiesta su presunti falsi nel bilancio del ’76 - Comunicato dell’azienda 


TORINO — Trentatré co- 
municazioni giudiziarie sono 
state inviate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Torino, dott, Sciaraffa, @ 
dirigenti della Sip (consiglie- 
ri e sindacì). A Torino, come 
è noto; è la sede legale della 
Sip. Gli atti giudiziari sono în 
rapporto all'inchiesta promos- 
sa a suo tempo dall’<Associa- 
zione nazionale utenti telefo- 
nici». Il reato ipotizzato è la 
truffa ai danni dello stato: 
secondo i denuncianti, la Sip 
avrebbe fatto figurare nei pro- 
pri bilanci passività inesisten- 
ti onde ottenere aumenti del- 
le tariffe telefoniche, 

La vicenda che ha portato 
all'invio delle comunicazioni 
giudiziarie — una delle quali 
è stata inviata al presidente 
della Sip Carlo Perrone — 
ebbe inizio un paio d’anni or 
sono quando il sen. comuni 
sta Tolomelli presentò al- 
la procura della Repubblica 
di Bologna una denuncia con- 
tro la società per falso in bi- 
lancio e truffa aî danni dello 
Stato, 

L'inchiesta fu affidata al so- 
stituto procuratore dott. Nun- 
ziata che, dopo le prime .inda- 
gini, fatte compiere dalla 
Guardia di Finanza, passò il 
tutto ‘per competenza alla 
procura torinese, città in cui 
hanno sede gli uffici centrali 
della Sip. Circa un mese fa 
l'associazione utenti telefoni- 
ci — tramite il suo presiden- 
te, l'avvocato romano Carlo 
D'Inzillo — sì costituì parte 
civile contro la società tele- 
fonica. 

L'iniziativa fa fatto scattare 
le comunicazioni giudiziarie 
(come la legge impone quan- 
do° si apre un’inchiesta), co- 
municazioni inviate dal sosti. 
tuto procuratore della repub- 
blica dott.. Sciarafjfa a trenta- 
tré dirigenti. 

Il sen. Tolomelli e l’associa- 
zione utenti telefonici sosten- 
gono che nel bilancio del ’76 
la società avrebbe inserito le 
spese di ammortamento per l’ 
impianto di cavi telefonici 
che, in realtà, sarebbero sta- 
ti ancora da posare. In que- 
sto modo avrebbe fatto au- 
mentare i costi per ottenere 
un conseguente aumento delle 
sariffe. 

La, società, secondo quanto 
ha precisato uno dei legali, 
afferma invece che le accuse 
sono false, che non ha appli 
cato alcun ammortamento su- 
perfluo e che, anzi, non ha 
nemmeno inserito in bilancio 
tutti quegli ammortamenti 
che per legge poteva conside- 
rare. 

Da parte loro gli organi del- 
la Sip «respingono», afferma 
un comunicato, «in quanto în- 
consistenti e calunniose», le 
accuse ad essa rirulte, Essi 
ricordano che «la Sin è un’ 
azienda a partecipazione sta- 
tale legata da vincoli conces- 


sionari allo stato e, quindi, 
per sua natura e per i control- 
li a cuì è soggetta non può 
perseguire altri fini se non 
quello di fornîre alla colletti. 
vità il servizio telefonico ad 
un prezzo che copra il suo co- 
sto di produzione». 

«Avvertiamo con indignazio- 
ne, come gestori del servizio 
— continua la Sip — che le 
polemiche in atto sull’adegua- 
mento delle tariffe telefoni- 
che, esasperate sino ad infon- 
date denunce alla magistratu- 
ra, aumentano le già pesanti 
difficoltà per chi deve con- 
durre un servizio — come 
quello telefonico — di vitale 
4nteresse ‘per il Paese». 

«Per valutare la ‘portata del- 
le accuse presentate alla ma- 
gistratura di Torino occorre 
ricordare — dice la Sip — che 
la denuncia sostiene che nell’ 
esercizio 1976 il valore degli 


\ investimenti effettuati sareb- 
be stato compreso il valore 
di cavi non ancora posati con 
la conseguente calcolazione di 
ammortamenti anche degli 
tmptanti non realizzati». 


Al riguardo la Sip, ribaden- 
do «il carattere calunnioso e 
manifestamete inconsistente» 
della denuncia stessa — ag- 
giunge il comunicato — pre- 
cisa: «a) la Sip, una volta ac 
quistati dalle ditte fornitrici 
è cavi telefonici, ne rimane in 
ogni momento proprietaria; 
b) l'investimento avviene già 
con l'acquisizione del materia- 
le destinato alla realizzazione 
dell'impianto; c) i cavi telefo- 
È nici non sono mai oggetto di 
vendita da parte della società; 
d) com'è documentalmente di- 
mostrabile, la Sip non ha mai 
effettuato. ammortamenti su 
impianti in costruzione, D'al- 
tra parte, l'ipotesi di un'ope- 


razione intesa ad anticipare 
ammortamenti è del tutto in- 
verosimile, atteso che la so- 
cietà, pur nel rispetto dell'art. 
24-25 del codice civile, effet. 
tua ammortamenti in misura 
inferiore alle aliquote ordina 
rie ammesse dalle leggi fisca- 
lì vigenti», 


Cadavere nel pozzo 


con le dita mozzate 


AGRIGENTO — Un mano- 
vale, Pietro Longo, di 42 an- 
ni, è stato trovato ucciso den- 
tro un pozzo dell’acquedotto 
consorziale, con le dita delle 
mani mozzate e ferite in va- 
rie parti del corpo e l'addome 
tagliuzzato. Il macabro. rin- 
venimento è stato fatto dai 
carabinieri di Alessandria del. 
la Rocca, un grosso paese del. 
la provincia di Agrigento, 


grado, hanno un loro peso ed 
io intendo ora fare alcune pre- 
cisazioni. In particolare è vero 
che mi sento responsabile mo- 
rale dell’uccisione di Occorsio, 
come qualsiasi altro militante 
di Ordine nuovo, ma, dal pun- 
to di vista giuridico, non ne 
sono affatto responsabile né 
come mandante, né come or- 
ganizzatore o esecutore, da so- 
lo in correità con altri». Con- 
cutelli ha poi aggiunto che «è 
stato cercato di far passare un 
atteggiamento di coerenza po- 
litica con una confessione di 
responsabilità», 

Altri due, infine, i punti prin- 
cipali delle «precisazioni» del 
«comandante», durate, in tutto 
una ventina di minuti. Concu- 
telli ha dapprima affermato 
che all’epoca dell'omicidio non 
era a Roma e neppure in Ita- 
lia e, poi, che durante tutta la 
sua latitanza non aveva mai 
portato la barba «anche per- 
ché — ha osservato — nelle 
foto segnaletiche della polizia 
ero con la barba». 

Gianfranco Ferro (20 minuti 
in tutto anche lui) ha solo 
sottolineato di non aver mai 
prestato la moto «Guzzi» ros- 
sa — la cui identificazione det- 
te la «svolta» alle indagini — a 
Pierluigi Concutelli e che, per 
quanto riguarda le varie e con. 
trastanti dichiarazioni fatte in 
istruttoria, le aveva rese per- 
ché gli era stato fatto capire 
dagli inquirenti «che quello 
era l'unico modo per cui po- 
teva uscire libero dalla vicen. 
da». Ferro, su domanda del 
presidente Remaschi, ha an- 
che, infine, escluso di aver 
mai visto l’«Ingrham». n 

Dopo una breve sospensio- 
ne hanno preso la.parola i pa- 
troni di parte civile, per la 
famiglia Occorsio, L’avv. Lu. 
ciano Revel, di Roma, ha ri- 
cordato, con accenti commos- 
si, non solo la figura del ma- 
gistrato ucciso, ma anche la 
dignità dimostrata, dopo l’omi- 
cidio e durante il“dibattimen- 
to di primo grado, dai suoi 
familiari. 

Il penalista si è ‘particolar: 
mente diffuso poi sulle respon- 
sabilità di Concutelli «che ha 
ammesso sempre di essere il 
comandante militare di ”Ordi- 
ne nuovo”»: «Il volantino che 
rivendicava l’assassinio — ha 
osservato — dava per l’appun- 
to l'indicazione che si era trat- 
tato di una operazione mili- 
tare». Dopo la ricostruzione di 
‘altri aspetti del delitto che 
provano — a suo giudizio — 
le responsabilità di Concutelli, 
Revel ha sottolineato che per 
lui «il processo non è politico, 
perché il delitto non è politi. 


co: è solo l’espressione di una 1 
criminalità comune che trova | 
la sua spiegazione nell’esalta- 
zione e nel travisamento ideo- 
logico», 

A Revel è seguito l'avv. Um- 
berto Fortini che si è occupa- 
to principalmente della posi- 
zione di Ferro, osservando, fra 
l’altro, che non ci sono, dal | 
punto di vista giuridico, gli 
estremi per l'accoglimento del. | 


la nuova richiesta di perizia 
psichiatrica dell'imputato, con- 
tenuta nei motivi di appello. 
Ha concluso dicendo che, in li- 
nea con la posizione di estre- 
ma dignità e di rispetto della 
giustizia dimostrate dai fami. 
liari di Occorsio, non si trat. 
tava di processare «Ordina 
Nuovo». 


La Pravda: «Dissidenti» 


i suicidi della Guyana 

MOSCA — L'organo del 
Pcus Pravda scrive che gli a- 
derenti alla setta del Tempio 
del popolo erano americani 
dissidenti che non erano riu- 
sciti a trovare un ‘posto nel 
proprio paese, 

Affermando che la vicenda 
di Jonestown ha gettato un’ 
ombra sul prestigio degli Sta- 
ti Uniti e del modo di vivere 
americano, la. Pravda scrive 
che gli organi di informazione 
negli Stati Uniti starno cer- 
cando di convincere i'opinio- 
ne pubblica nazionale e stra. 
niera che il suicdio in massa 
sarebbe un atto di fanatici. 


Matricola delle armi: 
scade domani il termine 
per la loro punzonatura 


ROMA — Scade domani il termine per l'immatricolazione 


delle armi comuni da sparo: 


dal 1.0 dicembre, i cittadini 


in possesso di fucili ad aria compressa, scacciacani, lancia 
razzi, armi «da bersaglio da sala» 6 commercianti detentori 
delle medesime invendute non saranno perseguibili a nor- 
ma di legge solo se questi tipi di armi avranno un numero 


di matricola, 


La legge, la n. 110 del 18 aprile 1975, prevede per i tra- 
sgressori la reclusione da 6 mesi a cinque anni e il paga- 
mento di una multa fra le centomila lire e il milione. Di 
fronte a quest’obbligo, molti hanno preferito restituire in 


questura o nei commissariati 


di Ps le armi in questione: 


cittadini e commercianti, specialmente quelli a cui sono ri- 


‘maste invendute poche unità, 
zione piuttosto che affrontare 


hanno optato per tale solu- 
la spesa di invio delle armi 


a Brescia, al banco nazionale di prova di Gardone Valtrom- 


Pia, per la punzonatura. 
L'invio, da fare a mezzo 


di pacco postale assicurato, 


‘presenta una macchinosità burocratica scoraggiante: il pacco, 
infatti, deve essere accompagnato da. un'’autorizzazione al 
trasporto d’armi rilasciata dalla polizia per ottenere la quale 
il cittadino o ìl commerciante deve fare una richiesta in tri- 
plice copia su carta libera corredata da indicazioni sulle 
armi e sul proprio stato e domicilio autenticata da un pub- 


blico ufficiale. 


Vi.è inoltre da rilevare che dal 1.0 dicembre per i deten- 
tori di armi non immatricolate, cioè clandestine, vi è un 
aggravamento delle sanzioni penali nel caso che portino tali 
armi in luogo pubblico o aperto al pubblico che consiste 
nella reclusione da uno a sei anni e nella multa da 150 mila 


line a un milione e mezzo, 


PARLA UN COMMISSARIO D’ACCUSA 


Non dovrebbe slittare 
la sentenza Lockheed 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — La replica dei com. 
missari di accusa (che com- 
porterebbe inevitabilmente lo 
slittamento della sentenza del 
processo per lo scandalo Lock- 
heed a dopo Natale) sarà in- 
dispensabile nel caso che nel 
corso degli interventi dei di- 
fensori degli imputati soprav- 
venga qualche elemento nuovo. 
Solo al termine delle arringhe, 
quindi, l’accusa deciderà se 
prendere nuovamente la paro- 
Ta o meno. Lo ha dichiarato 
ieri ai giornalisti il presidente 
del collegio di accusa prof. ‘Al. 
‘berto Dall’Ora. Precisando poi 
di parlare a titolo personale, 
Dall’Ora ha affermato che per 
ora non esistono elementi nuo- 
vi che possono giustificare una 
replica dei rappresentanti dell’ 
ACCUSA. 

A proposito dell'eventuale 
arrivo dalla Svizzera — ha 
detto Dall’Ora — della rivela. 
zione riguardante il misterio- 
so destinatario del bonifico di 
224 mila dollari tratto dal con- 
t0 «161-161 star», la Corte non 
sarebbe tenuta a sospendere il 
processo. Da un punto di vi. 
sta processuale — ha precisato 
il presidente del collegio di ac- 
cusa — unica conseguenza sa- 
rebbe una breve interruzione 
della discussione per consen- 
tire alle parti di trarre le lo- 
ro conclusioni alla luce di 
questo nuovo elemento. 


ATTENTATO SENZA GRAVI CONSEGUENZE A NOLA 


«Killer» spara in Campania 
al direttore di un carcere 


NAPOLI — Il dott. Saverio 
Mercogliano, di 42 anni, diret. 
tore reggente della casa cir- 
condariale di Santa Maria Ca- 
pua Vetere, è stato ferito di 
striscio all'addome con un 
“rolpo di pistola sparato da un 
uomo che si trovava su di un’ 
auto di grossa cilindrata e che 
è fuggito subito dopo. Il feri- 
mento è avvenuto a Nola. 

, L'attentato è stato compiuta 
in via Anfiteatro Laterizio, a 
‘pochi metri dall'abitazione del 
dott. Mercogliano, che stava 
Tientrando a casa. Erano le 
14.45. Il direttore del carcere 
è stato visto accasciarsi al suo- 
lo e comprimersi con una ma- 
no l'addome. E° stato soccorso 
da alcuni passanti e trasporta- 
to all'ospedale civiie di Nola, 


dove è stato medicato dai sa- 
mitari del pronto soccorso, 
Guarirà in cinque giorni, 

‘Nola è un grosso centro del- 
l’entroterra napoletano, a ven- 
tisette chilometri dal capoluo- 
go. E* una delle zone campane 
in cui maggiormente agisce la 
delinquenza comune. Le inda- 
gini sull’attentato sono coor- 
dinate dal tenente colonnello 
iBario, che comanda, il gruppo 
Napoli secondo dei carabinieri. 

L’attentatore è fuggito con 
la stessa macchina, dopo aver 
sostato per pochi attimi a una 
decina di metri dal luogo del- 
l'attentato. Sull’auto — priva 
di targa — sarebbero state vi. 
ste due persone. ‘A_ sparare 
‘sarebbe stato non il guidatore, 
ma l’uomo accanto a lui, 


Contro il dott. Mercogliano 
è stato sparato un solo colpo. 
T1 proiettile è stato ritrovato 
dai carabinieri. Sarebbe di ca- 
libro 7,65. Non è stato trovato 
il bossolo. Gli investigatori ne 
deducono che l’attentatore ah- 
bia usato una pistola a rota. 
zione. 

(L'attentato finora non è sta- 
to rivendicato. Le indagini so- 
no svolte in più direzioni. Il 
dott, Mercogliano — a quanto 
si è appreso — non ha mal 
ricevuto. minacce. Nativo di 
Nola, dove risiede sin dall’in- 
fanzia con la famiglia, aveva 
assunto l’incarico di direttore 
reggente del carcere di Santa 
Maria Capua Vetere da circa 
“Un anno, 


Nell’improvvisata conferen- 
za stampa tenuta in un inter- 
vallo dell'udienza di ieri, il 
prof. Dall’Ora ha voluto anche 
fare delle precisazioni su quan- 
ito pubblicato dai giornali a 
proposito della non impugna. 
bilità della sentenza della Cor- 
te costituzionale. «E’ sempre 
‘ammessa la revoca della sen- 
tenza — ha spiegato — cioè la 
revisione del processo, un at- 
ta eccezionale che sfonda il 
muro del passato in giudica. 
to», Anche se ci fosse una con- 
danna degli imputati, quindi, 
mon si correrebbe il rischio di 
‘mandare in galera degli inno- 
centi perché questi potrebbe. 
To essere sempre scagionati 
‘qualora, anche dopo la cone 
elusione del processo, venis- 
sero fuori elementi nuovi 2 
loro favore, L'istituto della 
revisione — ha precisato an. 
icora Dall'Ora — è di compe 
tenza della commissione par- 
lamentare inquirente, 

Teri intanto è proseguita 1° 
arringa del prof. Giuliano Vas. 
salli, difensore di ‘Antonio Le- 
febvre, (Il legale, polemizzando 
con quanto affermato nella re- 
quisitoria del presidente del 
collegio di accusa Smuraglia, 
ha negato che l’acquisto dei 
«C-130» abbia in qualche mo- 
do danneggiato oppure ostace 
lato il programma per un 
aeneo di costruzione naziona= 
le, il «G-222» Fiat, a 


Moneta vichinga 


scoperta in America 


‘LONDRA — Una antica mo- 
meta scavata 17 anni fa nello 
stato americano del Mains 
sembra confortare la teoria 
che l'america fu scoperta, al- 

| ‘cuni secoli "prima di Cristoforo 
(Colombo, da navigatori scan- 
«linavi. 

La moneta, considerata fl- 
mora di origine inglese, è sta- 
ta riconosciuta come norvege- 
se, essendo simile a quelle di 
Olaf Kyrre, figlio del re Ha- 
rold ‘Hardraba perito in In- 
ghilterra nel 1068 nella batta- 
‘glia di Stamford Bridge. 

Ha meno di un centimetro 
di diametro e porta sul retro 
la testa di un animale con 
‘orecchie aguzze e fauci spalan- 
cate e sul verso un cerchio 
crociato. Non ci sono iscrizio- 
ni visibili. Si tratta di una 
vera rarità, di cui non si co- 
nosce l’uguale. Il riconosci. 
mento della moneta come nor- 
vegese, e l’attribuzione al pe- 
riodo ‘1065-1080, sono stati fatti 
dalla famosa casa numismati- 
ca londinese Seaby's e resi no- 
ti nel suo «Coin and medal 
Dulletina, 


L'UOMO FERITO SUBITO DOPO NEGA DI CONOSCERLO | 


Rivendicato l’omicidio 
del commerciante a Roma 


ROMA — Sono state niven- 
dicate da uno sconosciuto 
gruppo terroristico fin funzio- 
ne «antidroga» le due spara. 
torie avvenute l’altra sera, 
nel corso delle quali un com- 
merciante è stato Ucciso ed 
un altro è rimasto ferito, Con 
una telefonata anonima giun- 
ta al centralino del «Messag- 
gero», infatti, un uomo ha an- 
nunciato: «Qui guerriglia co- 
munista”: abbiamo colpito 
due ‘spacciatori di eroina e 
prostitutori di minorenni, Se- 
gue comunicato». Il messag- 
gio è stato reso noto alla po- 
lizia che sta svolgendo inda- 
gini anche in altre direzioni, 

Si pensava ad esempio, che 
si trattasse di «un piatto fred- 
do», come viene definita nel 
gergo della malavita una ven- 
detta che viene da lontano 
nel tempo, Dell’azione crimi- 


nale, compiuta quasi contem- 
poraneamente in due diverse 
zone della città ha penso la 
vita Sadi Vaturi, commer- 
ciante tripolino ‘di 31 anni, 
ucciso a colpi di pistola da- 
vanti al suo negozio in via 
Calpurnio Fiamma, mentre 
Amleto De Masi, di 37 anni, 
anch'esso commerciante; è 
stato ferito con le pistole da 
due uomini in via Calpumio 
Fiamma, 

Secondo gli investigatori, 
infatti, sia Vaturi che De Ma- 
si potrebbero essere stati’ col- 
piti ad anni di distanza da 
una banda di criminali. Gli 
investigatori puntano ora a 
trovare qualche elemento pre- 
ciso capace di dimostrare che 
esistevano rapporti fra i due 
commercianti finiti nel miri- 
no dei «Killer»: per saperne 
di più i funzionari della squa- 


dra mobile scavano nel. pas- : 
sato di Vatuni e De Masi. 

De Masi, che è ora ricove 
rato nel «Policlinico Umberto 
Primo», nel corso dei lunghi 
interrogatori cui è stato sot- 
toposto la scorsa notte ha ne- 
gato di conoscere il commer- 
ciante tripolino. Esisterebbe- 
To invece precise testimonian: 
ze secondo le quali i due, 
oltre a conoscersi, si fre. 
quentavano abbastanza spes- 
so, Sempre durante la scorsa 
notte, agenti della squadra 
mobile hanno interrogato al- 
tre persone: è emerso che un 
cognato di De Masi conosce- 
va Sadi Vaturi, Rimane, co- 
munque, il fatto che qualsia- 
si sia il movente dell’omici- 
dio e del ferimento, appare 
iscontato, per la polizia, che 
i due fatti sono strettamente 
collegati. 


A CATANZARO 


Piazza Fontana: 
la parola 
ai difensori 


CATANZARO — Gli avvoca- 
ti Piero Gritti e Giuseppe 
iMartellone, al processo per la 
strage di piazza Fontana, han- 
no sostenuto che i loro patro- 
cinati, rispettivamente Ida Za- 
non e Franco Comacchio e 
Giancarlo Marchesin si sono 
trovati, coinvolti nei. fatti di 
piazza bontana solamente per 
ingenuità e per inesperienza e 
che nulla avevano a che spar- 
tire con l’organizzazione di 
Franco Freda e Giovanni Ven. 
tura. 

I tre sono imputati di porto 
di armi da guerra ed esplosi 
vo continuato, Per loro il pub- 
blico ministero ha chiesto la 
condanna a tre anni di deten- 
zione e un milione e mezzo di 
multa. La loro storia ha avu- 
to inizio con il ritrovamento 
di uno stock di armi, avvenu. 
to il 5 novembre 1971, in una 
soffitta, nel corso dei lavori 
di restauro di un’abitazione 
di >proprietà di Gianfranco 
Marchesin. 


IMPONENTE. CORTEO FUNEBRE DAL QUARTIERE «GAY» DI SAN FRANCISCO 


Piangono il <Joro» sindaco 


SAN FRANCISCO — Circa 
40 mila persone si sono radu- 
nate ieri sera davanti al pa- 
lazzo del comune di San Fran. 
cisco per commemorare il sin- 
daco George Moscone e il «su- 
pervisor» Harvey Milk, assas- 
sinati nei loro uffici al mat. 
tino. Al grido di «shall over- 
come» (l’avremo vinta) il cor- 
teo si è mosso dal cuore della 
comunità gay della città, in 
Castro Street, dove Milk, omo- 
sessuale dichiarato, viveva e 
lavorava, raggiungendo il co- 
mune. 

Moscone era stato uno dei 
più decisi sostenitori dei di- 
Titti degli omosessuali. Per 
questo i dimostranti, in buon 
numero appartenenti al movi. 
mento gay, hanno accomunato 
nella manifestazione di cord» 
glio entrambe le vittime, 

Uno degli oratori ha letto ai 
presenti il testo di una re 
gistrazione risalente all’ anno 
scorso in cui Milk, subito do- 
po essere stato eletto «super- 
visor», aveva avuto parole pre- 
monitrici sui rischi che com- 
portava il vivere apercamen- 
te da omosessuale. «So — dis- 
se Milk — che quando una 
persona viene assassinata do- 
mo aver ottenuto una vittoria, 
si manifestano varie tendenze. 
Una è di abbandonarsi a, di. 
mostrazioni di disperazione 
nelle strade. L'altra è di or- 
ganizzare una specie di gran- 
de parata, una grande comme: 
morazione ‘funebre, Natural: 


San Francisco — 40 mila persone, in testa i membri del «gay movement», si sono radunate 
ieri davanti al palazzo del comune di San Francisco per commemorare il sindaco George Mo. 


scone e il funzionario Harvey Milk, omosessuale dichiarato, uccisi nei loro uffici. 


merite, non voglio né l’una né 
l'altra cosa». 

L'assessore Harvey Milk ave- 
va previsto tre mesi fa che 
sarebbe stato ucciso ritenendo 
‘che la sua morte fosse un tri- 
‘buto necessario che il movi. 
mento per la liberazione degli 


| 
| 


omosessuali doveva pagare per 
le vittorie recentemente otte- 
nute in California. Egli aveva 
rivelato il suo presentimento 
ad un cronista del «San Fran. 
cisco Examiner» al quale ave- 
va detto di aver anche inciso 
un messaggio su nastro ma- 


(Tel. Ap) 


gnetico, che doveva essere 
ascoltato solo dopo la sua 
scomparsa. Milk non aveva 
manifestato sospetti su colui 
che sarebbe stato il suo assas- 
sino né aveva previsto in quali 
circostanze sarebbe. stato uc- 
ciso. 


Caso Boroli: 
il «blocco» 
non piace 

ai politici 


MILANO — Mentre conti 
nuano le polemiche sull'oppor- 
tunità di bloccare i beni dei 
rapiti per impedire il paga- 
mento del riscatto, la famiglia 
di Marcella Boroli Balestrini 
ha opposto il proprio silenzio 
alla decisione della magistra- 
tura milanese. Dopo lo sfogo 
della madre della giovane don- 
na, che è nelle mani dei ban- 
diti dal 9 ottobre scorso, nes- 
sun’altra dichiarazione è stata 
fatta dai familiari della figlia 
del presidente  dell’Istituto 
geografico De Agostini. 

«Non mi resta che aspetta- 
Te la liberazione dell’ostaggio 
da parte della polizia» ha det- 
to ieri con tono amaro l’avv. 
Giovanni Dedola, legale della 
famiglia. Intanto gli oltre due 
miliardi di lire sequestrati pri- 
ma di finire nelle mani dei 
rapitori sono diventati corpo 
di reato e finiranno su un 
conto infruttifero, in attesa di 
essere restituiti alla famiglia 
non appena \la vicenda sarà 
chiusa. 

I politici, intanto, non sem- 
brano favorevoli ad una legge 
apposita che stabilisca il 
«blocco» dei beni del rapito, 
dei suoi familiari o amici nel 
caso dei sequestri per ottene 
re un riscatto. Si sottolinea 
che il problema sorse già al 
tempo della prima iniziativa 
«dura» di Pomarici a Milano, 
ma nessuna forza politica se 
la sentì di vincolare il magi 
strato ad un comportamento 
sempre ed in ogni caso con- 
trario alla trattativa tra le 
persone vicine al sequestrato 
e i suoi rapitori. 

Anche perché in certi casì 
proprio la trattativa, la sua 
lunghezza, consente alla poli. 
zia di mettere le mani sui cri- 
minali. Inoltre la prospettiva 
di pene mitigate per i compli- 
«i che collaborano con le for- 
ze dell’ordine sì è rivelata già 
un efficace rimedio. Il de. 


Industriale 
rapito 
a Milano 


MILANO — Un industriale 
è stato rapito ieri sera a Mi. 
lano. E’ Andrea Zenesini, di 
55 anni, titolare dell’«Euro- 
phon», un'industria che pro- 
duce radio e televisori, in via 
le Mecenate, a Milano. Secon- 
do i primi accertamenti dei 
carabinieri, il rapimento dell’ 
industriale è avvenuto verso 
le 20.15, davanti all’abitazione 
di questi, in viale Campania 
29, alla periferia Est di Mila- 
no, a non molta distanza do- 
ve sì trova la fabbrica «Euro- 
phon». Un testimone avrebbe 
visto due. persone caricare a 
viva forza l’industriale su un? 
Alfetta, che si è subito dopo 
allontanata a forte velocità. 

Andrea Zenesini è stato pre 
sidente della squadra di cal 
cio. del Mantova. E’ sposato 
con Elsa Zanni e ha due fi- 
gli: Enrico di 31 anni, inge 
gnere, e Rita di 26 anni. Tut- 
ti c due figli sono sposati 
e vivono con le rispettive fa- 
miglie. E’ stata la moglie del- 
l'industriale ad avvertire il fi- 
glio Enrico che il padre era 
stato rapito. Il cappello del. 
Pindustriale, un «Borsalino», 
è stato raccolto da un passan: 
te, che ha assistito da lonta- 
no alla scena. L’uomo ha con- 
segnato il cappello al portie- 
re dello stabile, il quale lo ha 
riconosciuto ed ha avvertito 
immediatamente la moglie del- 
l'industriale. 


e —___________ 


‘Pontello, a tvilolo personale, 
ieri si è dichiarato contrario 
al sequestro del riscatto de- 
stinato alla liberazione di Mar- 
ella Boroli, Il comunista Ric- 
ci, sempre a titolo personale, 
ha ricordato che l’art. 219 del 
codice. di procedura penale 
impone alla polizia giudizia- 
ria di impedire la prosecuzio- 
ne del reato: insomma 1a «li- 
nea dura» è già fissata dalla 
legge, 

L'«Umanità» pubblica oggi 
un articolo a proposito delle 
polemiche sulla vicenda ‘Boro- 
li e il caso Moro. L’atteggia- 
mento assunto dalla magistra- 
tura milanese — scrive tra 1° 
altro l'organo socialdemocra- 
tico — va condiviso: «Le ra- 
gioni di quanti mettono in 
‘avidenza le condizioni in cui 
la Boroli si trova. incinta di 
sette mesi, e col rischio dun- 
que di perdere Ja propria vita 
n quella del bambino, sono 
fondate, ma non possono de- 
‘terminare una critica del prov- 
vedimento dei magistrati. 

«Semmai le ragioni della 
‘contraddittorietà stanno altro. 
ve e dimostrano largamente. 
come l’autonomia dei magi- 
strati o le carenze del mini. 


‘ stero di \Grazia e (Giustizia 


rendono possibile una dispa- 

rità di trattamento che si ri- 

‘solve in\aperta «ingiustizia». 
L'atteggiamento duro, co- 


munque, non deve essere pre- ‘ 


so a Milano e violato a Napo- 
li. Certo — prosegue il gior- 
nale del Psdi — occorr> con- 
statare che lo stato nelle con- 
dizioni attuali non è in grado 
di far fronte ai suoi più ele- 
mentari doveri: eppure anche 
nella presente condizione la 
legge va integralmente difesa». 
L'articolo conclude ribadendo 
la validità della linea adottata 
dallo Stato nel caso Moro. 
Pe ne CLI 


i PROSTITUTE — A Londra 
Si è svolta una. conferenza del 
«Collettivo delle prostitute in 
glesi» che è terminato ieri sera 
con un appello lanciato dalle 
partecipanti ai loro clienti che 
ricoprono posizioni di prestigio 
affinché si identifichino pubbli. 
camente e cessino di condanna- 
Te quell'ambiente che essi, in 
privato, poi frequentano. Alla 
‘conferenza sono pervenute let. 
tere di adesione di organizzazio- 
ni di prostitute di San Franci. 
sco, New York e Parigi, 


i 


pere 


co 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IN EVIDENZA LE ITALIANE NELLO SLALOM SPEGIALE DELLE «WORLD SERIES » 


L'<azzurrina» Maria Rosa Quario 
più brava di Glaudia Giordani 


PASSO DELLO STELVIO — 
La stagione dello sci alpino è 
‘cominciata ieri sulle nevi del 
Livrio ‘(sopra il Passo dello 
Stelvio) nel migliore dei modi 
per le squadre azzurre femmi- 
nili. Lo slalom speciale ui aper- 
tura delle «World Series» infat- 
ti è stato vinto a sorpresa dalla 
diciassettenne Maria Rosa Qua- 
nio, della squadra nazionale «B» 
mentre Claudia Giordani sl è 
classificata seconda. Tra le due 
azzurre il distacco totale è sta- 
to di 1” 87/100. 

La Quario vanta due vittorie 
nella scorsa stagione, a Gallio 
e a Santa Caterina VAlfubbalom 
Fis, un secondo, due terzi, un: 
quarto e quattro quinti posti, 
sempre nella scorsa stagione, 
Il successo azzurro di squadra 
è stato completato dal quarto 
posto della Gatta, dal quinto 
della Zini, dal settimo della 
Bieler e dall’ottavo della Gam- 
ber. 

Assieme alla Quario ha sor- 
preso la svizzera Brigitte Glur 
con il terzo posto ottenuto gra 
zie ad una bella seconda matr 
che. Anna Maria Moser-Pioell 
è saltata nella prima manche e 
la vincitrice della ‘Coppa del 
Mondo della scorsa stagione, 
‘Hanni Wenzel del Lietchstein, 
ha sbagliato nella seconda do- 
po essere stata quarta nella nri. 
ran manche. 

Oggi le «World Series» conti- 
nueranno con lo slalom svecia- 
le maschile, 

Questa la classifica: 1) Maria 
Rosa Quario (Italia) 45”52 + 
4597) 91”29; 2) Claudia Gior- 
dani (It) (46”32 + 46”84) 03”16; 
3) Brigitte Glur (vi). (48”09 + 
46227) 94”36; 4) Wilma Gatta 
CIT) (42”60 + 46”11) 9471; 5) 
Daniela Zini (It) (47’’83 + 47”°01) 
94”84; 6) Febienne Serrat (Fr) 
94”°92; 7) Wanda Bieler (It) 
95”35; 8) Thea (Gamper (It) 
96”93; 9) Becky Dorsey (USA) 


Gerulaitis batte Borg 
nella sfida di Tallin 


HELSINKI — L'americano 
Vitas Gerulaitis ha battuto l' 
altra sera lo svedese Bjom 
Borg 6-7, 6-4, 7-5 a Tallin, in 
Estonia. Domenica, a Helsinki, 
era stato [Borg a superare Ge: 
rulaitis in quattro set. Gerulai. 
tis. e, Borg disputeranno pros: 
simamente a Oslo l’ultimo in: 
contro della serie di sfida a due 
che vede: lo svedese in vantag: 
gio per 12 vittorie contro 3 del. 
l'americano. 


MONDIALE MOSCA JUNIOR 


Il panamense Eusebio Pedro. 
ze ha conservato il titolo dei 
mosca junior battendo ai punti 
il portoricano Enrique Solis. 


Passo dello Stelvio — Maria Rosa Quario in azione nello slalom speciale. 


«RITORNO» DELLA COPPA KORAC DI BASKET 


La Pagnossin vince 
e passa ai <quarti> 


Pagrossin - Verviers 116-100 (61-47) 


PAGNOSSIN: Pondexter 32, 


Premier 15, 


Ardessi 18, Laing 14. 


Bruni 14, Valentinsig 5, Turel 8, Antonucci, Cortinovis 6, Campestrini 4 
VERVIERS: Tasquin 6, Jones 20, Stollenberg 6, Huysmans 34, 
Mullingan 24, Schoeliers 6, Vronen 4, Berthome, Loop. 
ARBITRI: Horvath (Ungheria) e Camplin (Jugoslavia). 
NOTE: tiri liberì: Pagnossin 16 su 22, Verviers 14 su 17. Nessun 


uscito per 5 falli, Spettatori 1500. 


GORIZIA — Battendo per 
116 a 100 i belgi del Verviers, 
la Pagnossin ha ottenuto il 
passaporto per i quarti di fi- 
nale della Coppa Korac,.I go- 
riziani non hanno trovato so- 
verchie difficoltà nel superare 
la modesta formazione belga 
che, tranne i due americani 
Jones e Mulligan e il naziona- 
le Huysmans, si è rivelata po- 
ca cosa. Messo subito al si- 
curo il risultato grazie al pun- 
teggio accumulato alla fine del 
primo tempo (concluso per 61- 
47), scarto più che sufficiente 
per l'ammissione al turno suc- 
cessivo, nella ripresa la Pa- 
gnossin è dilagata grazie so- 
prattutto alla velocità del suo 
gioco e alla precisione in fase 


conclusiva. 


IL CAMPIONE DEL MONDO DEI MEDIOMASSIMI HA PERDUTO OLTRE 5 CHILI 


PALERMO — Pronostico e- 
stremamente difficile quello 
del combattimento del 2 di 
cembre, per il titolo mondiale 
dei pesi mediomassimi (ver- 
sione WBC) fra il detentore, 
lo jugoslavo Mate Parlov, e lo 
sfidante, lo statunitense Mar- 
vin Johnson. Per entrambi i 
pugili si tratta di un incontro 
molto. importante: Parlov do- 
vrà, infatti, confermare il suo 
diritto a detenere il titolo con- 
quistato, meritatamente, il 
gennaio scorso a Milano bat- 
tendo per k.o. alla nona ripre- 
sa l’argentino Miguel Angelo 
Cuello; per Johnson, la con- 
quista del titolo significhereb- 
be, come egli stesso ha detto, 
il trampolino di lanc:o per un 
confronto con l’attuale cam. 
pione del mondo della stessa 
‘categoria ‘(versione WBA) Mi. 
ke Rossman, in previsione di 
una unificazione dei due titoli. 

(Sesto nella graduatoria mon- 
diale (WBC), Johnson ha tut- 
te le carte in regola per affer- 
marsi. Ha disputato da pro- 
fessionista 23 incontri; ne ha 


vinti ventuno, dei quali sediciy 


per k.o., uno lo ha pareggiato 
ed uno l’ha perduto. Questi ul. 
timi due incontri li ha dispu- 
tati con Matev Franklin. Pugi. 
le di colore, Johnson ha 24 
anni (sei in meno del campio- 
ne del mondo) ed è considera. 
to un buon picchiatore, ma è 
anche in possesso di un baga- 
glio tecnico che gli consente 
di superare sul ring le situa- 
zioni difficili. 

Al suo arrivo a Marsala do- 
po un contrattempo (ha sba- 
gliato aeroporto scendendo a 
Palermo anziché a Trapani) 
Johnson si è sottoposto. di 
buon grado alle domande dei 
cronisti. Ha detto di essere in 
eccellenti condizioni di forma 
e quindi certo di poter battere 
‘Parlov. «Meritavo prima un 
match mondiale — ha detto — 
ma l'occasione sì è presentata 
solo adesso», 

Ha subito familiarizzato con 
i marsalesi, in particolare con 
i giovani molti dei quali’ lo 
hanno accompagnato in una 
lunga passeggiata nei luoghi 
più caratteristici della città, L’ 


altra sera ha incrociato i guan- 


INTERVISTA CON LO DUCA SUL CAMPIONATO DI PALLAMANO 


Restano Cividin e Volani 
a contendersi lo scudetto 


La ripresa del campionato, dopo ol- 
tre un mese. dj interruzione che mi- 
nacciava di proseguire per l'agitazio- 
ne arbitrale poi composta lin extremis, 
non ha riservato parbicolanì sorprese. 
La Cividin pur priva di valide pedine, 
ha vinto con autonità in quel di Bres- 
sanone, mentre lla Volani sul campo 
del:'Banco di Roma, dopo essere sta- 
ta costantemecte in svantaggio è niu- 
scita solo negli ultimissimi. minuti 
della partita a necuperare e vincere 
con Una rete di vantaggio. Classifica, 
quindi, immutata in vetta dove la cop-. 
pia. Volani-Cividin. sta gradatamente 
prendendo il largo. 

Il punto della situazione lo faccia 
mo però con l'uomo d'oro della pa- 
lamano triestina e cioè con ill prof. 
Lo Duca. ‘Ecco il suo parere iinnanzi- 
tutto sulla. Nazionale »e: sul mondiali. 
testé conclusi. 

«la débacle azzunta era un po' scon- 
tata — esordisce il mister — in quan- 
to il'improvviso abbandono dello jugo- 
slavo iDekaris che da due ‘anni aveva 
voluto dare: una. nuova ilmpronta alla 
nazionale, ba scombussolato non ipo- 
co l'ambiente. Qualunque sostituto 
ben difficilmente avrebbe potuto .in 
così poco. tempo continuare positiva- 
mente ila. via tracolata dallo ‘jugosla- 
vo che oggi allena una squadra di | 
‘senie A tedesco - occidentale patria 
della pallamano mondiale. Certo l'oc- 


| casione della Svizzera era allettante 


in quanto ben quattro squadre su sei 
venivano promosse all gruppo 8. Solo 
con ill Portogallo. ci siamo espressi 
al meglio, ma non è bastato. Egoisti- 
camente — continua Lo Duca — il 
mancato passaggio mi sta anche be- 
nie perché passare ‘al gruppo B avreb- 
be voluto. dire riprendere a fine gen- 
naio il torneo per la promozione a 
quello {A icon nuova interruzione del 
campionato e tutte lle sue conse 
guenze», 

Sentito 4l parene sulla Nazionale ve- 
diamo idi fare ill punto sul campiona 
to. «Ormai cl siamo, come a dire nol 
e... Volani, tanto per cambiare. E' 
mancato poco. che la, Volant isclvolas- 
se in quel di Roma, ma devo pre- 
metterne che non ho anal ‘impostato il 
mio programma e le mie speranze 
sulle disgrazie ‘altrui. La Volani ha 
comunque dimostrato, a ‘smentire chi 
pronosticava una nostra passeggiata 
nel campionato, di essere sempre 
una temibile concorrente. Ha un. buon 
‘allenatore e soprattutto uno spirito 
di squadra ed esperienza che lla ren- 
dono sempre formazione di tutto. ri- 
guardo». 

—.E della Cividin cosa può dircl? 

«Temevo (la partita di Bressanone 
anche per ile forzate assenze nei no- 
stri nanghi. Invece contro la. Forst 
che giocava lil tutto per tutto, la no- 
stra formazione ha mostrato in cam- 


po accanto alla classe anche quello 
spirito di squadra che è determinan- 
te ed alla base del possibili succes- 
sì. Tutti hanno: giocato con una con- 
centrazione che ha limpressionato av- 
versani e pubblico. La difesa, pur 
con un Pischianz ancora migliorato 
ma non al massimo delle sue possi. 
bilità, ha netto magnificamente. | 
due. nazionali avversari, Flini e Da 
Ruî, nispettivamente con una sola re- 
te ili primo e quattro Il secondo, han 
no trovato ben pochi spiragli, mentre 
all'asolutto ‘addirittura è rimasto Jil 
loro istraniero ‘austriaco. Insomma un 
rendimento. generale da applausi, co- 
sa. questa che mi. fa quardare con 
tranquillità alle prossime partite», 

— E quali per |l futuro Je più te- 
mibili? 

«Domenica siamo sul campo della 
Mercury Bologna, pol due volte in ca- 
sa ll’8 ed ill 10 dicembre con Loacker 
e So.Ge.Pa. Quella che mì preoccupa 
un poco è la partita del. 17 con la 
Tacca Varese. Si gioca all'aperto e 
quindi, vedi !la stagione, possono suc- 
cedere lle cose più strane, ‘infortuni 


compresi. Tocchiamo: ferro In quanto 
sei giorni dopo, cioè sabato 23 alle 
ore 21 incontreremo al palasport trie- 
stino la. Volani, E' la partita dello 
scudetto». 

Ci sarà quindi una specie di con- 
comitenza con l'Hurlingham? 

«Proprio così, L'Hurlingham affron- 
ta alle ore 17.30 la Superga Mestre 
mentre noi alle 21 .il Volani, A que- 
sto proposito ‘anticipo alla stampa che 
vedremmo volentieni ‘un accordo con 
l'Hurlingham con un unico prezzo per 
le due. partite, magari anticipando la 
nostra alle 20. Penso che \sarebbe uno 
spettacolo valido per .i tifosi. Quattro 
ore, tutto compreso, al palasport che 
varrebbe la pena di perdere. Non da 
perdere, invece, il risultato che da 
rebbe così un felice Natale ai tifosi 
triestini». 

E con questa speranza chiudiamo 
la nostra intervista con il mister del. 
la pallamano augurandoci che lil po- 
meriggio e lla serata del 23 dicem. 
bne tramutino le speranze di Lo Duca 
in splendida realtà. 


Piero Bonacci 


toni con uno «sparring-part- 
ner» per circa un’ora nella 
palestra della «Lilibetana Bo- 
xe». Ha molto impressionato 
per la sua rapidità di colpi e 
per la mobilità. 

Mate (Parlov ha rinviato di 
due giorni il suo arrivo a Mar- 
sala, Il campione del mondo 
ha fatto sapere all’organizza- 
tore dell’incontro, Carlo Ingo- 
glia, che sarà a Marsala que- 
sta sera. Ha motivato il ritar- 
do con la necessità di non 
interrompere, sia pure per un 
giorno, la sua preparazione a 
causa di una certa difficoltà 
per rientrare nel peso. E’ ri- 
masto quindi nella cittadina 
jugoslava di Lipizza dove di. 
spone di una attrezzata pa- 
lestra. 

La manifestazione pugilisti- 
ca si svolgerà in una palestra 
che potrà contenere soltanto 
2500, persone. Notevoli sono 
state infatti le difficoltà che 1’ 
organizzatore ha dovuto supe- 
rare a causa. della mancanza, 
in tutto il Trapanese, di un 
palazzetto dello sport. La bor- 
sa riservata ai due pugili sarà 
di 120 milioni per Mate Par- 
lov e 80 per Johnson. 

Giunge — intanto — notizia 
da Lipizza che Parlov ha su- 
perato il problema peso. At- 
tualmente il pugile è sceso a , 
81 chilogrammi e il giorno 
dell’incontro. sarà quindi in 
grado di presentarsi al di sot- 
to del limite che è di 79,378. 

‘A giudizio dell’allenatore, il 
triestino Nello Barbadoro, Par- 
lov è ‘abbastanza preparato 
«ma non è nelle perfette con- 


Mate Parlov 


LA PALLAVOLO MASCHILE TRIESTINA IN PIENA CRISI 


Diagnosi e terapia per l’ Altura 


ll campionato di pallavolo ma- 
schile di A 1 ha fatto scalo an- 
che a Trieste. Vi è atterrato sa- 
bato scorso per offrirti una par- 
tita che ci ha riportato indietro 
nel tempo. Ci siamo così rituf- 
fati, meglio siamo stati ributtati 
indietro di quattro-cinque anni 
quando ila massima squadra lo- 
cale giocava come adesso nella 
palestra di via Monte Cengio. 
Quale differenza però da allora, 
Solitamente la palestra era pie- 
na zeppa in ogni ordine di po- 
sti, il tifo assordante scuoteva 
quasi le pareti e in campo, c’ 
era una squadra che sapeva far- 
si valere, che incuteva paura. 
‘Erano indubbiamente altri tem- 
pi o forse ci sembrano tali per- 
ché stiamo... invecchiando. 

Detto questo, anche il secco 
3.a 0 subìto dall'attuale Cus Al. 
tura per mano del Milan Gonza- 
«ga, bravino ma non certo un 
mostro in fatto di gioco e di 
schemi, richiede ben pochi com- 
‘menti, Da qualche giocatore lo- 
cale ci è stato dichiarato che la 
squadra non poteva offrire un 
rendimento migliore in quanto 
scossa dalla traversie passate 
nell'ultima settimana, 


a giustificazione è parzial 
‘mente valida. Può essere accet-. 
tata se accostata a un set, al 
primo tanto per intenderci, «1: 
lorché la squadra era ancora 
fredda, tesa, troppo impegnata 
nel voler cercare di fare bella 
figura. Dopo quella frazione pe- 
rò l'andamento delle operazioni, 
il comportamento dei. singoli 
dovevano modificarsi, fare un 
salto di qualità. E sabato, nelle 
file del Cus-Altura ciò non si è 
manifestato. Segno questo che 
la squadra così com’è formata 
non è in grado di emettere gli 
acuti che non rientrano nelle 
sue capacità naturali. 

Pavlica ha osservato l’incon- 
tro standosene in gradinata poi. 
ché l’atteso «placet» della fede- 
tazione non è ancora arrivato, 
A fine incontro ha dichiarato 
che la squadra dovrà lavorare 
a fondo soprattutto nei «muri» 
e che anche il gioco dovrà di- 
ventare più veloce. Diagnosi e 
terapia sono del tutto perfette; 
a nostro avviso bisognerà vede- 
re se il soggetto riuscirà a rea- 
gire alla cura. Comunque sia, 
a parte Di Bin che per noi è 
stata l’unica sorpresa piacevole 


di tutta la serata, il soggetto ci 
sembra bisognoso di qualche 
vitamina, sotto forma di nuovi 
arrivi, Walter Ve Giak e qualche 
altro dell’Altura deila passata 
stagione non s'è ancora trasfe- 
rito definitivamente a Udine. 
Franco Tabacco, capo della Fi- 
nanziaria, ci ripensi un po’ e. sì 
decida a offrire una dose d’ossi- 
geno al Cus Altura nell’interesse 
della città in cui vive e di que- 
sto gruppo di giovani nostrani 
che da giugno hanno fatto sacri- 
fici continui. Se all'ultimo mo- 
mento il loro «maestro» Manzin 
ha dato le dimissioni, non è giu- 
sto che siano loro pagare l’even- 
to inatteso. 

A dare conforto all'ambiente 
pallavolistico locale si sono, in- 
caricate invece le atlete dell’ 
Oma Altura che si sono trasferi 
ite sino a Sesto San Giovanni 
per ... lavare l’onta patita sette 
giorni prima in casa. Pur la- 
mentando l'assenza della Dete- 


la, le salesiane si sono compor-. 


tate molto bene, con grinta e 
continuità. } ° 
VE 


Mate Parlov parte per Trapani 
Più che a Johnson pensa ad Alì 


dizioni con cui si è presentato! 
per i combattimenti con Adi. 
nolfi, Cuello e Fiel». 

Gli sparring partner «Man- 
ciniy Ennio Cometti (campio- 
ne italiano dei mediomassimi) 
e lo jugoslavo Dragan Vujko- 
vic, hanno impegnato severa- 
‘mente Parlov, proprio per to- 
igliergli di dosso gli oltre cin- 
que chilogrammi di peso in 
più che aveva due settimane 
fa. Parlov partirà stamane dal. 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
‘gionari diretto a Trapani, da 
dove, proseguirà per Marsala. 
Seguiranno il pugile undici 
giornalisti jugoslavi. 

TI «manager» di Parlov, Bo- 
ris Kramarsich, e il suo con- 
sigliere Egidio Barbieri, si in- 
contrerarino- a Roma con i di- 
rigenti della televisione statu- 
nitense e con l'organizzatore 
romano Rodolfo Sabbatini, Se- 
condo quanto: si afferma negli 
ambienti pugilistici jugoslavi, 
sarebbero in corso trattative 
per far svolgere a Mosca, nel. 
la prossima estate, un com- 
battimento tra Mate Parlov e 
Muhammad Alì. 


I tricolori sono riusciti a 
staccare i belgi addirittura di 
28 lunghezze 93-65 permetten- 
do così a McGregor di effet- 
tuare per quattro volte dei 
cambi completi. Oltre al so- 


spicco i giovani (Premier, Va- 


‘. lentinsig e Turel) che, a risul 


tato ormai acquisito, hanno 
dimostrato senza timore di 
possedere numeri sufficienti 
per ulteriori salti di qualità 
dando ragione a chi questa 
estate ha optato per la linea 
verde. 

G. B. 


ALTRI RISULTATI 
Malines - Hapoel Haifa 
qualificati i belgi 
Eveil . Lignon (Sv.) 
qualificati i belgi 
Jugoplastika - Vevey (Sv.) 66-32 
qualificati gli jugoslavi 
Slovnaft Bratislava (Cec.) - 
Lodzki (Pol.) 
qualificati i cechi 
Panathinaikos - Ortez (Fr.) 88-67 
qualificati i francesi 
Hapoel (Isr.) - Vienna 87-82 
qualificati gli israeliani 
Slavia Praga - Wolfenbuettel 
(Rît) 80-60 
qualificati i cechi 
Olympia Lubiana - Pully 125-106 
qualificati gli jugoslavi 


pi RIT 


Contestata la Giunta 
esecutiva del Coni 


ROMA — Con un comunica. 
to diffuso in serata, gli atleti 
delle società. di base del Lazio, 
della «G, Castello», del «collet- 
tivo Isefy e del «Due febbraio», 
che si sono costituiti in «Lega 
degli atleti democratici» han- 
no «rivendicato», spiegandone i 
motivi, l’azione di contestazione 
fatta ieri al Coni durante la riu. 
nione della Giunta esecutiva. 

Già la settimana scorsa la 
«Lega», che chiede «lo stanzia- 
mento di un miliardo di lire 
per la riparazione e la ristrut: 
turazione degli impianti sporti- 
vi a Roma, attualmente gestiti 
dal Coni e in totale sfacelo co- 
me da anni più volte denun- 
ciato», aveva occupato l’ufficio 
del Segretario generale del Co- 
ni Mario escante. 

Con l’azione di ieri, culmina: 
ta in un corteo interno al pa. 
lazzo del Coni, «si chiedeva — 
afferma il comunicato — un 
incontro con tutta la Giunta 
per l'immediata approvazione 
dello stanziamento di un mi 
liardo per l’agibilità alla cittadi. 
nanza degli impianti sportivi di 


85-64 
84-68 


89-75 


Roma». 


lito Pondexter hanno fatto | 


CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE DELLA TRIESTINA 


Conferenza stampa, ierì sera, 
del presidente dell’U.S. Triesti- 
na Aldo Brandolin. Che qualche 
cosa di grosso stesse maturan- 
do lo si era capito sin dal mo- 
mento della convocazione, avve- 
nuta con sole ventiquattro ore 
di anticipo, quindi con «caratte- 
re d'urgenza», 0 quasi. Le ipote- 
| sì non erano certamente sballa- 
te. Aldo Brandolin, che solo un 
paio di mesi fa aveva preso pos- 
sesso della poltrona presiden- 
ziale di via Machiavelli, ha ma- 
| nifestato l'orientamento a pre- 
| sentare le dimissioni in tempi 
| brevi. Questo il testo del comu- 
| micato ufficiale: 
|, «Il Presidente della U.S, Trie- 
| stina è orientato a presentare le 
| dimissioni in tempi brevi dalla 
carica non potendo continuare, 
| per gli impegni di lavoro e per- 
sonali, e mantenere un incari. 
| co che non riteneva tanto gra. 
| voso anche alla luce della man- 
cata risposta, da parte di colo- 
ro che potrebbero, all'appello 
lanciato per rafforzare il soda- 
lizio. Il Consiglio Direttivo con 


intenzioni e, pur condividendo 


| te determinato il Presidente al- 


[la spiacevole decisione, intende 
| 


| rassicurare la squadra, l’allena- 
| tore, i tecnici, i collaboratori e 
| tutti gli sportivi circa la tran- 
| quillità del presente della U.S. 
Triestina, confidando altresì che 


per il futuro non mancheranno | 


gli apporti individuali e collet- 
| tivi idonei alla continuità ed al 
| progresso dell’Unione». 

| «Signori — questo in sintesi 
| quanto ha detto Brandolin — sa- 
| rà forse perché non sono riusci- 
| to ad essere un gran tifoso del- 
la Triestina, sarà ancora perché 
| questo del calcio ‘professionisti- 
| co è un mondo stranissimo che 
non riesco a comprendere e nel 
| quale non arrivo ad inserirmi 
come vorrei, sarà perché sono 
| deluso e amareggiato per il di- 
| sinteresse dimostrato dagli ope- 
| ratori del mondo economico, in- 
| dustriali, commercianti e tifosi 
lin genere, il fatto è che ho de- 
|eiso di lasciare, di passare la 
| mano anche perché mi sono so- 
| praggiunti în questi giorni ulte- 
lriori. e impegnativi problemi 
| professionali. Lo farò a breve 
ltermine e’spero di lasciare la 


| esperta del sottoscritto. La Trie- 


(Soi Uno solo non può fare 
miracoli e poi non intendo as: 


—a 
RIMANDATO L'ESORDI 


O DELLA PERLA NERA? 


in orse per 


LONDRA — L'incontro inter- 
nazionale di calcio tra Inghil. 
terra e Cecoslovacchia in pro. 
gramma oggi allo stadio di 
| Wembley potrebbe venire an. 
nullato per lo sciopero dei di- 
pendenti della azienda elettrica. 
Nelle prossime ore i sindaca- 
ti di categoria dovranno deci. 
dere infatti se accendere o me- 
no le luci dello stadio e quindi 
provocare o no il rinvio della 
partita per la quale si prevede 
il tutto-esaurito. Sono stati in- 
fatti già venduti 92.000 biglietti. 

Viv Anderson, «perla nera» 
della squadra campione ingle- 
se del Nottingham Forest, è 
stato inserito in formazione da 
Ron Greenwood per l’amiche- 
vole che l'Inghilterra dovrebbe 
giocare oggi a Wembley. 

Anderson, ‘un negro nato la 
Nottingham da genitori immi. 
| grati dalle Indie occidentali, è 
il primo giocatore di colore 
chiamato a rivestire la maglia 
| bianca della Nazionale «A» in- 
| glese. 

Ecco la formazione annuncia. 
ta da Greenwood: Shilton (Not: 
tingham Forest); Thompson (Li. 
verpool), Anderson (Nottingham 


Inohiterra-Cecoslovacenia 


UNO SGIODErO 


‘Viv Anderson 


= 


Forest), Watson (Manchester 
City), Cherry (Leeds), Wilkins 
(Chelsea), Currie (Leeds), Cop- 
pell (Manchester United), Wood. 
cock (Nottingham Forest), Kee- 
gan (Amburgo), Barnes (Man. 
| chester Gity). 


Le cose più grandi di lui: 
Aldo Brandolin abbandona! 


sumermi persor'almente una re- 
sponsabilità così grave come 
quella di guidare la maggiore 
società calcistica triestina. E' 
una cosa troppo grande per uno 
sparuto gruppo. di persone, Ho 
cercato di investire di tali re- 
sponsabilità le forze economiche 
|\cittadine, ma in quasi la totalità 
| dei numerosissimi contatti che 
ho avuto, sono state parole al 
| vento, discorsi rivolti a persone 
deboli di udito e anche per que- 
sto quanto prima me ne vado!». 

Brandolin non ha fatto altro 
|che ripetere, eccezion fatta per 
la parte relativa agli impegni 
professionali, quanto da due an- 
ni almeno, gli ultimi due della 
| sua gestione, andava predicando 
| il suo predecessore, il dott. Bel- 
rosso. Sorprende comunque una 
cosa, e cioè che Brandolin si 
sia reso conto solo nei giorni 
scorsi di certe difficoltà anche 
di carattere economico, consi: 
derato che un paio di mesi fa 
deve aver approntato, assieme 
ai suoi collaboratori, un bilan- 
cio di previsione per quanto 


rammarico ha preso nota delle |società a qualche persona più riguardava le spese della cor- 


rente gestione, D'accordo, le de- 


le amarezze che hanno in par:|stina non è mia, è di tutta la \jusioni per la mancata riuscita 


di alcune iniziative, come la sot- 
toscrizione e le risposte nega- 
tive ottenute dopo alcune richie. 
ste di collaborazione, possono 
aver lasciato l'amaro in bocca 
al presidente alabardato. Bran- 
dolin era convinto di riuscire a 
reperire sulla piazza (e dalla 
piazza) un congruo numero di 
milioni che sarebbero serviti a 
coprire parte delle spese di ge- 
stione, che sono notevoli e che 
in:.precedenza venivano soppor- 
tate, con cronometrica puntuali: 
tà da Belrosso. Confidava molto 
linfatti nella sottoscrizione volon- 
taria, quella aperta da Caprioli 
(ha jruttato invece poco più di 
7 milioni!) e nella collaborazio- 
ne di alcuni personaggi del.mon- 
do economico.= 

Era talmente convinto della 
riuscita della sottoscrizione, ad 
esempio, che alcuni giorni dopo 
aver ricevuto il primo contri: 
buto, ad una nostra precisa do- 
manda tendente a conoscere se 
altri consiglieri sarebbero stati 
cooptati nel «direttivo», aveva 
risposto testualmente che «con 
îl ricavato della sottoscrizione 
la Triestina non avrebbe avuto 
più alcuna necessità di allarga: 
re il consiglio anche se le por- 
te sarebbero rimaste aperte: a 
tutti». 

Un errore di calcolo, dovuto 
jorse ad un ottimismo eccessivo, 
juori posto e fuori luogo consi- 
derato l'esito jallimentare di 
molte altre iniziative analoghe. 

Cosa significa ciò? «Significa 
che non saranno tempi lunghi!» 
ha risposto ieri sera Brandolin 
con una espressione degna di 


| dente, quando Brandolin sarà 
| fuori Trieste per motivi di lavo- 
{ro (e ciò, come ha lasciato in- 
tendere ieri, avverrà molto spes- 
so) verranno svolte da Colino. 


Claudio Nordio 


E' PIU CALMO, MIGLIORA, ATTENDE UN BIMBO E IL CONGEDO ANTICIPATO 


— Soldato Schiraldi, quando 
arriverà il congedo? 

Francesco Schiraldi, stopper 
alabardato, 22 anni compiuti 1’ 
8 agosto, potrebbe rispondere: 
«Più presto di quello che pen- 
savo». In effetti, poiché è spo- 
sato, in attesa di un figlio, avrà 
diritto al congedo anticipato. Co. 
sì farà contento Tagliavini non 


meno della sua giovane consor- 
te. Schiraldi, va sottolineato, è 
fra i pochi triestini che presta- 
no servizio militare lontano da 
casa. 

Schiraldi quest'anno appare 
trasformato, rispetto allo scorso 
campionato. Diciamo la verità: 
con lui in campo molto spesso 
il brivido era di casa, per via 
di certi interventi che avevano 
il cattivo gusto di mettere la 
palla sul. piede dell’avversario, 
anziché del compagno. Oppure 
era troppo nervoso, si faceva 
ammonire, squalificare, Gli ar- 
bitri entravano in campo già sa- 
pendo che quello era un gioca- 
tore da tenere d’occhio. Anch' 
essi hanno la lista nera, che stu- 
diano durante la settimana, per 
annotare i giocatori abitualmen- 
te indisciplinati. Schiraldi, suo 
malgrado, era fra questi. Al mi. 
nimo fallo, si alzava per lui, spe- 
cie in trasferta, il cartellino gial- 
lo. Ma adesso ciò non sì weri- 
fica più. Schiraldi è un duro, 
non un cattivo. E falli non ne 
commette più, Quanto agli sba- 
gli, ci. aveva abituato ad uno 
— clamoroso — per partita, 


I 


Adesso la media è fortunata. 
mente calata e nelle ultime par- 
tite addirittura non ne abbiamo 
riscontrati più. Uno Schiraldi 
trasformato, insomma. In bene, 
ovviamente. 

— Come spieghi, Schiraldi, 
questo miglioramento, anche di 
rendimento, quest'anno? 

«Lo scorso anno ero partito 
in campionato praticamente sen. 
za preparazione, a causa di un 
taglio al piede. Quest'anno ho 
maggiore esperienza, fatta ma- 
gari a caro prezzo, e mi sono 
preparato perfettamente all’ini- 
zio del campionato. Sì, il servi- 
zio militare mi è d’impedimen- 
to, sotto questo punto di vista, 
ma a Bologna cerco di preparar- 
mi nel modo migliore, in modo 
da andare in campo alla dome- 
nica in condizioni perfette». 

— Ma, e il miglioramento? 

«Capisco dove vuole arrivare. 
Certo, la squadra dietro è più 
forte e mi trovo in buona com- 
pagnia... Mi sentò più sicuro e 
quindi più tranquillo. Prima ero 
portato a strafare e quindi a 
sbagliare». 

— Racconta in' breve la tua 
carriera... 

«Ho iniziato nelle file della Vir- 
tus, partecipando alla Coppa Me- 
kovez, del Centro sportivo ita- 
liano, Helmersen mi ha portato 
al San Giovanni, dove ho dispu- 
tato i campionati regionali al. 
lievi e juniores, Per un anno ho 
giocato anche in prima squadra 
e quindi, a 19 anni, sono finito 


alla Triestina. Per me è stato 
come raggiungere un grande 
traguardo». 

— Perché? 

«Giocare in serie C nella squa- 
dra della mia città lo considero 
una grande fortuna». 

— Infatti. Ti diverte giocare 
al calcio? 

«Moltissimo. Ormai è diventa. 
ta la mia professione, Termina: 
te le scuole, ho fatto per un an. 
no il meccanico, D'accordo con 
i genitori ho deciso: tento con 
il calcio; se non mi riesce, torno 
a fare il meccanico. Fino a. que- 
sto punto non devo tornare in- 
dietro». 

— Quanto ti pesa îl servizio 
militare, sotto èl profilo calci- 
stico? 

«Indubbiamente allenarsi da 
soli è un sacrificio, ma lo fac- 
cio con impegno, tanto da poter 
dire che. non credo si determi. 
nino. differenze nel mio. rendi. 
mento, a causa del servizio mi. 
litare». 

— Quale differenza ‘noti in 
squadra quest'anno? 

«Rispetto allo scorso anno pen: 
siamo di più al risultato. Ci so. 
no meno anziani, forse siamo 


più affiatati. Sono legato da lun- 
ga amicizia con Franca e Lenar- 
duzzi, che conosco da più tem: 
po, ma mì trovo bene con tutti. 

— Credi in questa squadri? 

«Abbiamo già ottenuto buoni 
risultati, a parte Como e Lecco, 
ma soprattutto giochiamo con 
determinazione. Siamo partiti 
con un programma minimo, le 
cose vanno meglio del creduto. 
Como, Parma e ‘Reggiana le con- 
sidero le più forti. Noi dopo di- 
cembre potremo vedere se pos: 
siamo considerarci la squadra 
rivelazione». 

— Quale apporto ha dato al 
tuo gioco Mascheroni? 

«Mi ha dato sicurezza, indub- 
biamente. Se lo scorso anno sba- 
gliavo, sapevo che non c’era nes- 
suno dietro. Quest'anno mi sen- 
to più sicuro, perché Maschero- 
ni è veramente forte e consoli 
da il reparto, dove anche Pre- 
vedini, fra i terzini fissi, è molto 
bravo. La mia peggior partita 
lo scorso anno? Quella in casa 
con il Sant'Angelo, che pareggiò 
su un mio errore (e poi vinse)». 

— Quali difetti riscontri în 
Schiraldi? 

«Il mio sinistro non è buono, 


CGGI PROVA D'ASSAGGIO <AZZURRINA>» 


TUNISI — Dal grande alber- 
go sul litorale di Cartagine do- 
ve sono giunti l’altra sera, i cal- 
ciatori azzurri della «Under 21», 
agli ordini dell'allenatore Aze- 
glio Vicini, si sono trasferiti ie- 
ri mattina allo stadio Zouiten, 
nel quartiere del belvedere di 
Tunisi, per sostenere un breve 
allenamento sotto raffiche di 
vento alternate a rovesci di 
pioggia gelida. Al termine, Vici. 
ni ha annunciato ai giornalisti 
la formazione che stasera alle 
19, nello stesso stadio, si incon- 
trerà con quella tunisina: Galli; 
Collovati (capitano), Baresi I; 
‘Baresi II (Prandelli), Ferrario, 
‘Tavola; Bagni, Di Gennaro, Am- 
bu, Pileggi, Ugolotti. In panchi- 


’|na per eventuali sostituzioni 


Verza e Briaschi. 

Riserbo in campo azzurro su 
eventuali pronostici e pare di 
capire soprattutto perché, men- 
tre si ricordano le belle presta- 
zioni. offerte dalla nazionale 
nordafricana ai campionati del 
mondo in Argentina, pochi sono 
gli elementi indicativi per valu- 
tare la formazione che scenderà 
in campo oggi, 


L'<Under 21> a Tunisi 


Questo comunque lo schiera- 
mento annunciato dai tunisini: 
Hlaiem IT (Zaya); Jemmi, Ghom- 
rasni (Aloulou); Gafsi, Bou, 
Sarsar; Garna, Hamba 
(Garbi), Boushih, Djebali, Bo- 
Ihoula, Lakhal. 

La squadra tunisina è stata 
costituita piuttosto alla svelta. 
I suoi componenti, tra i.20 e i 
23 anni, sono tra i migliori gio- 
catori della. Serie «A» assieme 
ai superstiti argentini scampati 
alle tentazioni dei petro-dollari 
(ben sette ex nazionali in Argen- 
tina si trovano attualmente nel- 
YArabia Saudita). 

Che i tunisini non si facciano 
soverchie illusioni sul risultato 
dell'incontro odierno starebbe a 
dimostrarlo lo scarso rilievo, 
per non dire il silenzio degli or- 
gani di informazione sull’avve- 
nimento, l’assenza di giornali 
sti, fotografi e cameramen all’ 
arrivo e all'allenamento degli 
azzurri, ed al fatto infine che la 
Tv tunisina trasmetterà in diret- 
ta incontro, quasi contempo. 
raneamente a quello tra Inghil. 
terra e Cecoslovacchia; 


Tutto bene per il soldato Schiraldi 


per cui sui cross dalla destra, 
quando dovrei intervenire di si- 
nistro, per liberare, mi trovo in 
difficoltà, Invece salto bene di 
testa, ho molta agilità ed ele- 
vazione. E° un fatto fisico, forse 
anche perché ho giocato al ba- 
sket da ragazzo». 

— Il tuo ideale di giocatore? 

«Paolo Rossi, per classe e mo- 
‘bilità. Ma francamente non se- 
guo le altre partite, non potrei 
giudicare. La stessa Triestina ho 
incominciato a vederla solo 
quando giocavo. Così devo con- 
fessare che non conosco niente 
della sua storia». 

— Cosa dici di Francesco Schi- 
raldi uomo? 

«Sono nato a Bitonto, poi mio 
Padre si è trasferito a Trieste, 
per cercare lavoro. Ha trovato 
occupazione all'Italsider, lo ab. 
biamo seguito. Praticamente abi. 
to da sempre a Trieste, in via 
Gatteri. Mio padre è contento 
di me, viene a vedere le mie par- 
tite. La moglie? Non sono mai 
riuscito a portarle i fiori che 
ci venivano offerti nelle partite 
in trasferta, prima di sposarmi. 
Ho tentato tante volte, ma li bec- 
cava sempre qualcuno. No, mia 
moglie adesso non viene alle par- 
tite. Per gennaio aspettiamo.l’ 
erede, è meglio che stia tran: 
quilla», 

—, Cosa deve alla Triestina 
Schiraldi? 

«Devo molto, indubbiamente. 
Tre anni fa non avrei mai pen: 
sato di arrivarci. Avevo un ‘ca; 
rattere poco raccomandabile, ve- 
nivo espulso spesso. Adesso mi 
sono calmato. Sono quasi... un 


è contenta di me, dice solo che 
la Triestina ha troppe trasferte 
da fare. Ma credo che lo dicano 
tutte le mogli dei calciatori». 

— Non occorre chiederti per- 
ché ti chiamano «Nero». Sem- 
mai bisogna sapere da quando... 

«Ero al San Giovanni; E’ stato 
Covi, con il quale giocavo ni 
allievi, ad affibbiani ES 
prannome. Mi è rimasto anche 
alla Triestina». 


Dante di Ragogna 


BATTUTE LE ITALIANE 
L'Italia è stata battuta. per 
21 dalla Romania del torneo 
tennistico femminile della Fe- 
deration Cup. Dopo l'iniziale 
successo di Daniela Porzio sulla 
romena Florenza Mihai per 63, 
8-6, la vittoria così premiava le 
momene: Virginia Zuzici b. Sabi- 
na Simmonds 6-1, 3-6, 6-1; Rù 
Zici e Marianna Simionescu h. 

Porzio e Simmonds 64, 6-2, 


Lapalisse! Le funzioni di presi- 


‘bravo ragazzo. Anche mia moglie * 


netario europeo, ma a condi- 


Mercoledì, 29 novembre 1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Sciopero nella Ruhr 


Bonn — E’ cominciato ieri mattina nella Ruhr lo sciopero dei 
metalmeccanici. L’agitazione, che riguarda 37 mila operai ed 
è la prima nel settore da cinquant'anni a Questa parte, è vol 
ta a ottenere la riduzione della settimana lavorativa da 40 a 


35 ore e un aumento salariale 


del 5 per cento (in Germania 


non esiste la scala mobile). Gli industriali hanno reagito pro- 
clamando una serrata in sei fabbriche a partire da venerdì. 


Nella foto: picchetto. sotto la neve a Duisburg. 


(Tel. dpa) 
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INCIDENTI A UN FUNERALE A TEHERAN 


| proibiti in Iran 


Ancora agitazioni nel settore petrolifero 


TEHERAN — Le truppe 
hanno aperto il fuoco nel cen- 
tro di Teheran per disperdere 
tremila persone che, sfidando 
il divieto delle autorità, segui. 
vano in corteo la salma dell’ 
«Ayatollah» Gharavi, un vec- 
chio leader musulmano, mor- 
to lunedì di morte naturale: 
alcune persone, secondo te- 
stimoni oculari, sono state col- 
pite e ferite. L’energico inter- 
vento, dell’esercito è valso a 
disperdere la folla, ma l’inci- 
dente ha lasciato una scia di 
forte tensione. 

L'atmosfera rimane pesante 
anche nel settore petrolifero. 
Una serie .di scioperi selvag- 
gi alla raffineria di Teheran 
ha provocato la chiusura dei 
distributori della capitale. Al- 
meno la metà del personale 
ha lasciato il lavoro e si ri- 
tiene sarà sostituito dai mi- 
litari, come in recenti occasio- 
ni, Continua intanto lo sciope- 
ro alla rafineria di Shiraz: l' 
‘adesione delle maestranze al 
la manifestazione di protesta 


LA CADUTA DI FUKUDA NON INTACCA LA CONTINUITA' 


Forlani rassicurato 
sulla crisi nipponica 


Coincidenza dei colloqui con l'avvicendamento al vertice 


TOKIO — La crisi improvvi- 
sa al vertice del governo giap- 
ponese, con le annunciate in- 
tenzioni del primo ministro 
Taked Fukuda di dimettersi, 
ha in parte modificato il pro- 
gramma della visita di lavoro 
a Tokio del ministro degli este- 
ti italiano Forlani, giunto 1’ | 
altro ieri a Tokio da Nuova 
Delhi, via Hongkong. Forlani si 
sarebbe dovuto incontrare ieri 
icon il leader rimisisonario del 
partito. liberal-democratico — 
la formazione che in Parlamen- 
to Xla Dieta) ha la maggioran- 
za assoluta — ma l’appunta- 
Imento.è stato. per ovvie ragio- 
ni, annullato. 

Per il resto, l'agenda degli 
impegni di Forlani è stata rego- 
larmente rispettata, anche per- 
ché, come ha spiegato al mini- 
‘stro degli esteri italiano il col. | 
lega giapponese Sunao Sonoda, 
l’avvicendamento possibile alla 
direzione del governo può com- 
portare «un cambiamento di 
uomini, ma non di linea nella 
politica estera del Giappone». 

Forlani è stato ricevuto, co- 
‘me previsto, dall'imperatore Hi- 
rohito, che lo ha intrattenuto 
per circa un'ora \cosa insolita 
in una visita non ufficiale) ed 
ha avuto un primo colloquio 
con Sumao Sonoda, I due tor- 
meranno a incontrarsi oggi, do- 
po che le rispettive delegazioni 
‘avranno approfondito tutte le 
ipotesi possibili per allargare 
e intensificare i rapporti eco- 
nomico-commerciali tra Italia e 
Giappone, 

Il giro di consultazioni di ie- 
ri tra i due ministri degli este- 
ri è stato imperniato principal. 
mente sulla situazione in Asia 
(oggi si parlerà di Europa, Me- 
dio Oriente e Africa). 

I fatti della Cina, che occu- 
pano le prime pagine dei quo- 
tidiani di Tokio, sono stati am- 
piamente commentati. Da parte 
giapponese non, si prevedono 
sconvolgimenti in seno alla di- 
rezione cinese, ma si è piutto- 
sto propensi a ritenere che si 
‘arrivi ad una divisione di pote- 
ri tra Hua e Teng. Gli sviluppi 
politici in Cina condizionano in 
larga misura le prospettive di 
apertura di questo Paese verso 
l’Occidente, sono stati attenta- 
mente considerati anche in rap- 
porto al trattato di amicizia 
con il Giappone, sottoscritto 
recentemente a Tokio da Teng. 
Alla base di questo trattato — 
ha detto Sonoda a Yorlani — 
non'c’è alcuna intenzione di 
‘precostituire un blocco con 
mire egemoniche, ma la volon- 
tà di cooperare alla moderniz- 
zazione della Cina. \Seriza esclu- 
dere dal progetto l'Europa € 
gli Stati Uniti. 

Forlani, che l’altro ieri è sta- | 
to ospite di una serata organiz: 
zata in suo onore da Saichiro 
‘Honda, il fondatore della socie- 
tà di motociclette e auto che 
porta il suo nome, si è incon- 
trato ieri, dopo i colloqui con 
iSSonoda, con i giornalisti giap- 
ponesi nel (Circolo della stam- 
pa di Tokio. Rispondendo a 
numerose domande, ha tra l’ 
altro ribadito che l’Italia è fa- 
vorevole al nuovo sistema mo- 


zione che esso venga realizzato ! 
con opportuni accorgimenti tec- 
nici, in grado di consentire so- 
luzioni equilibrate e vantaggio. 
se per tutti e nell'ambito di 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Intonazione nega 
tiva ieri per il listino, L'aumento dei | 
prezzi al consumo e la continua pres: 
sione dell’inflazione Hanno depresso 
il mercato favorendo le vendite e le 
speculazioni. L'andamento del dolla- 
ro sui mercati europei non ha fatto 
registrare alcuna ripresa. L'indice 
Daw Jones ha perduto 9,70 punti, sta- 
‘bilendosi a 804,14, 


‘un'effettiva politica di solida- 
Tietà europea. Che si traduca 
in un trasferimento di risorse 
dai Paesi ad economia forte ai 
Paesi più deboli. 

Forlani ha anche detto che 
uno degli scopi della sua visita 
a Tokio è di studiare il modo 
di portare gli scambi commer- 


iciali a un livello corrisponden- 


te alle potenzialità economiche 
dei due paesi, ma ha subito 
dopo, precisato che il compito 
è difficile, perché Italia e Giap- 
pone producono, tra l’altro, 
‘merci concorrenti tra loro. 
Quanto a Masayoshi Ohira 
egli. sarà. confermato. ufficial 
‘mente primo ministro del Giap- 
‘pone in una sessione straordi- 
naria della Dieta in program. 
ma fra il 4 e il 6 dicembre e 
diverrà. vresidente del partito 
il primo dicembre. Hira ha 
«spodestato» Fukuda dalla «lea. 
dership». In un’inaspettata mas- 


siccia affermazione alle elezio- 
ni primarie per la nomina dei 
nuovo presidente del partito e 
capo del governo. 


Reattore nucleare 
guasto e bloccato 


in Cecoslovacchia 


VIENNA — Il primo reatto- 
re atomico cecoslovacco di Ja- 
slovske Bohunice sarebbe sta- 
to disattivato dopo una serie 
di guasti che avrebbero provo- 
cato la morte di due operai. 
La notizia — che manca tutta» 
via di conferma — è stata dif- 
fusa da dissidenti cecoslovac- 
chi residenti a Vienna. 

Il primo guasto sarebbe av- 
venuto il 5 gennaio 1976: una 
fuoriuscita di gas radioattivo 
avrebbe provocato la morte 
dei due addetti. 


contro il regime dello Scià è 
totale e, a quanto si è appre- 
so, ha determinato la parali. 
si della distribuzione di ben. 
zina in tutto l'Iran meridio- 
nale. Gli scioperanti chiedono, 
fra l'altro, il rilascio di tutte 
le persone tratte in arresto 
dopo l'imposizione della legge 
marziale nei dodici maggiori 
centri del Paese. 

La produzione del greggio è 
invece tornata a livelli pres- 
socché normali dopo lo scio. 
pero conclusosi due settima. 
ne fa. Sono stati toccati i 5,7 
milioni di barili e, secondo 
fonti del settore, entro vener- 
dì si dovrebbero raggiungere 
i 6,2 mulioni di barili, supe- 
rando la media produttiva an- 
tecedente lo sciopero, 

Il governo ha proibito intan- 
to ogni manifestazione religio- 
sa pubblica e le autoflagella- 
zioni che gli iraniani usano 
fare nelle processioni che ri- 
cordano il martirio di Hos- 
sein, durante il periodo di Mo- 
harram, che inizia sabato 
prossimo, Gli incontri di pre- 
ghiera in ambienti chiusi do- 
vranno essere autorizzati. Le 
truppe proteggeranno i fedeli 
da qualsiasi tentativo di in- 
terferenza nelle cerimonie re- 
ligiose. Il governo ha preso 
tale decisione «per evitare che 
elementi sovversivi fomentino 
disordini sfruttando riunioni 
religiose per scopi politici». 

ILE an 


Nuova decisiva prova 
contro un terrorista 


rilasciato a Belgrado 


BONN — Peter Boock, uno 
dei quattro terroristi tedeschi 
liberati in Jugoslavia e lascia- 
ti partire «per un Paese di 
loro scelta», era stato tra i 
rapitori del presidente della 
confindustria, Hanns- Martin 
Schleyer. La prova — come ha 
reso noto un portavoce del mi- 
nistero dell'interno federale — 
è venuta da una impronta di- 
gitale di Boock, che le autori. 
tà di Belgrado hanno conse- 
‘gnato ad un inviato del mini 
stero tedesco, 

"TI «Bundeskrimilanamt» — I 
Ufficio federale di polizia cri- 
‘minale — che finora non di. 
sponeva di impronte digitali di 
‘Boock, ha comunicato che l’ 
impronta fornita dagli jugosla- 
vi è identica a due timpronte 
trovate durante il rapimento 
di Schleyer, 

Le autorità jugoslave hanno 
fornito agli inviati tedeschi al. 
cuni particolari tecnici circa i 
quattro terroristi, ma si sono 
finora rifiutati di indicare ìl 
paese dove questi si sono ri- 
fugiati. 


CONTRASTI SULLE: FORNITURE TRA ASSAD E IL 


CREMLINO 


La Siria vuole dall'URSS 
armamenti più sofisticati 


Mosca preme per più stretti legami politici - Damasco resiste ancora 


DAMASCO — Alla vigilia di 
una delicata missione nell’Eu. 
topa orientale del Presidente 
Hafez Assad, il governo siria- 
no ha implicitamente criticato 
l'Unione Sovietica, alla quale 
rimprovera un ‘insufficiente 
appoggio militare. È 

Appare, infatti, sintomatico 
che proprio mentre si sono 
fatte più vive le polemiche fra 
Mosca e Damasco sui riforni- 
menti bellici alla Siria, il gior- 
nale governativo. «Tichrin» 
scriva che la Siria, quale prin- 
cipale stato del confronto con 
Israele, abbia bisogno del «ti- 
po di assistenza militare che 
nel passato è stato concesso a 
Cuba e al Vietnam» ed aggiun- 
ga: «Le parole e l'appoggio 
verbale non sono più sufficien- 
ti e la Siria ha bisogno di mez- 
zi adeguati per fronteggiare la 
crescente potenza dell’aggres- 
sore israeliano appoggiato da- 


gli Stati Uniti. Senza di che, 
la solidarietà è una parola 
vuota ed inutile». 

In questa presa cli posizione 
gli osservatori veduno un chia- 
ro avvertimento a Mosca di 
aprire il forziere delle armi 
più sofisticate al Presidente 
Assad. 

«Qualunque possa essere la 
situazione, la Siria è decisa a 
condurre da sola la lotta per 
sventare il complotto contro 
la nazione araba», scrive «Ti- 
chriny. La precisazione «con- 
durre da sola la lotta» fa pen- 
sare che la Siria non creda 
nel suo nuovo alleato, l’Irag, 
o nella Giordania per il con- 
jronto con Israele. L'articolo, 
che costituisce la prima am- 
missione ufficiale della disputa 
con l'URSS, ja seguito all’in- 
provviso rientro da Mosca, la 
settimana scorsa, del capo di 
stato maggiore siriano, dopo 


PASTORALE CONTRO LA COSTITUZIONE 


Primate di Spagna 
attacca il governo 


TOLEDO — La chiesa cat- 
tolica spagnola non è molto 
soddisfatta della nuova costi. 
tuzione che il 6 dicembre ver. 
Tà sottoposta all'approvazione 
mopolare con un referendum. 
Basta prendere visione della 
lettera pastorale inviata dal 
card. Marcelo iBonzalez Mar- 
tin, arcivescovo di Toledo e 
primate di Spagna, ai sacer. 
doti della, sua diocesi per ren- 
idersene conto, 

‘Passando in rassegna i pun- 
ti più importanti del muovo 
testo costituzionale — premet- 
tendo che si tratta di un 
punto di vista personale — l’ 
alto prelato lamenta aperta- 
mente «l’omissione reale, e 
«non solo nominale, di ogni ri. 
ferimento a Dio». «Giudichia- 
‘mo cosa molto grave proporre 
‘una costituzione — rileva mon- 
signor Martin — che si collo- 
ca in una posizione di neutra 
lità /verso i valori cristiani e 
verso una nazione di battez- 


zati, la immensa maggioran- 
za della quale non risulta ab- 
bia rinunciato alla sua fede», 

Il cardinale si sofferma al- 
tresì sulle «ambiguità» conte 
mute nel testo e fa notare che 
«esso può essere facilmente 
trasformato — in mano ai suc- 
‘cessori poteri pubblici — in 
salvacondotto per aggressioni 
legalizzate contro i diritti ina. 
lienabili dell’uomo, come lo 
dimostrano i propositi di alcu- 
ne forze parlamentari in rap- 
porto alla vita delle persone 
in età prenatale e in relazione 
all'insegnamento». 

In tema di istruzione, mon. 
signor Martin afferma che la 
muova costituzione non «ga- 
rantisce sufficientemente la li- 
bertà di insegnamento e ugua- 
li opportunità», «Soprattutto 
— aggiunge — non viene affat- 
to garantita ai genitori la for- 
mazione religiosa e morale 
dei figli», 


| 


appena tre dei sei giorni pre- 
visti per la sua visita. Con 
una certa riluttanza le autori. 
tà siriane hanno ammesso che 
il generale Chehabi è ritornato 
a causa delle «divergenze» coi 
sovietici sulle forniture mili- 
tari. 

Secondo Mosca, l'equilibrio 
strategico «non dipende solo 
dal bilanciamento degli arma- 
menti, ma anche dal bilancia. 
mento di opzioni e commenti 
politici». In altre parole, i rus- 
sì vogliono maggiori garanzie 
«politiche» da parte della Si 
ria in cambio di maggiori o 
più sofisticati aiuti militari. La 
Siria, ad esempio, si è sempre 
opposta alla firma di un trat- 
tato di amicizia con Mosca, 
come quello che lega l'URSS 
all'Iraq. Questo atteggiamento 
Si spiega col desiderio di As- 
sad di tenere vive le sue op- 
zioni con l'Occidente e non di- 
ventare un satellite di Mosca. 

Una precisa indicazione di 
quanto Egitto ed Israele siano 
vicini al trattato di pace si 
avrà intanto alla fine della set- 
timana, quando il Presidente 
Carter riceverà il primo mini- 
stro Mustafa Khalil per cono- 
scere l'atteggiamento egiziano. 

Sebbene a Washington i fun- 
zionari americani dicano di 
non sapere quale sarà esatta- 
mente la posizione dell'Egitto 
sulle questioni che bloccano l’ 
accordo, il giornale governati» 
vo egiziano «Al Gummhouria» 
scrive oggi che Khalil porterà 
a Carter un messaggio di Sa- 
dat con la sua «posizione de- 
finitiva» sui colloqui. con 
Israele. Nella sua lettera, Sa- 


| dat chiederebbe la ripresa dei 


colloqui «sulla base delle pro- 
poste egiziane». ; 
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IL PICCOLO 


Con profondo dolore e rim. 
pianto annunciano la morte del 


PROF. 
Guido Devescovi 


le figlie MARIA ved, KEMENY 
e ANNA. col marito WERTHER 
PRANDI, i nipoti ANNA con 
CLAUDIO e FRANCESCA, PIE. 
TRO, MADDALENA, ENRICO, 
ALBERTO ELISABETTA, i pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie al prof. 
KLUGMANN, al dott, MAGRIS 
e.al personale tutto della Clini- 
ca SALUS per le sollecite cure. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 9.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1978 


La FACOLTA’ di MAGISTERO 
dell’UNIVERSITA’ degli STUDI 
di TRIESTE si associa al lutto 
della famiglia per la scompar- 
sa del 


PROF. 
Guido Devescovi 


che pèr lunghi anni fu apprezza. 
to docente presso la Facoltà 
stessa. 

Trieste, 29 novembre 1978 


Si associano al lutto gli ISTI. 
TUTI di FILOLOGIA GERMA- 
NICA delle FACOLTA’ di LET. 
TERE e di MAGISTERO, 


Trieste, 29 novembre 1978 


Partecipano al lutto: 


— GIORGIO e CARMINA MI. 
LOSSEVICH 


Trieste, 29 novembre 1978 


LA FACOLTA’ DI LETTERE 
E FILOSOFIA prende vivissima 
parte al lutto per la scompar- 
sa del 

PROF. 
Guido Devescovi 


per lunghi anni suo. docente di 
lingua e letteratura tedesca, 


Trieste, 29 novembre 1978 


L’ UNIVERSITA’ POPOLARE. 


DI TRIESTE partecipa con co- 
sternato dolore, al lutto della 
Famiglia per la scomparsa del. 


PROF, 
Guido Devescovi 


già Preside della Scuola centra- 
le di Lingue estere dell’U.P. e 
da un trentennio validissimo col. 
laboratore dell’Ente. 


Trieste, 29 novembre 1978 


Partecipano al lutto della fa. 
miglia per la scomparsa dell’ 
indimenticabile collega 


PROF, 
Guido Devescovi 


il Comitato ordinatore, i docen- 
ti e il personale della Scuola 
Superiore di lingue moderne. 


Trieste, 29 novembre 1978 


‘Partecipano commossi al ilut- 
to ANITA, GIORGIO e MAURI- 
ZIO WALLNER, 


"Trieste, 29 novembre 1978 


Sentitamente addolorati par- 
tecipano al lutto: 
— ROSSELLA ALBERTI e fa: 
miglia 


"Trieste, 29 novembre 1978 
VRSTTE? STONER TR I 


T 


E’ morto 


Garlo Scarpa 


Annunciano la scomparsa del 
Maestro: 


— Giulio Marchi 
— Giulio Montenero 
— Franco Vattolo 


Trieste, 29 novembre 1978 


gr 


E’ mancato 
Salvatore Bucca 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie, il figlio, la nuora e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
30 corrente alle ore 11.45 dall’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1978 
e ne] 
Nel trigesimo della morte di 


Ettore Bombardati 


l’Istituto Rittmeyer Lo ricorda 
ad amici, parenti e conoscenti, 
indicando in Lui un amico e 
‘benefattore generoso, 

La Santa Messa di suffragio 
sarà celebrata mercoledì 29 no- 
vembre p.v. alle ore 17 nella 
chiesa parrocchiale di S. Gio- 
vanni Bosco, via dell'Istria 53, 
Trieste. 


Trieste, 29 novembre 1978 
TIA OETS STA ET ESRI 


T 


Il giorno 28 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Marcello Crismani 
Perito industriale 
Costruttore edile 

Lo annunciano la moglie, i fi- 
gli, il fratello, la sorella e i pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
vada al dott. LORENZO FO- 
GHER per le fraterne cure pre- 
state, 

I funerali seguiranno domani 
30 novembre alle ore 9 parten- 
do dalla Cappella ‘dell'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 29 novembre 1978 


‘Prende parte al lutto: 
— GUIDO CHERMETZ e fami. 
glia. 


Trieste, 29 novembre 1978 


Partecipano al dolore di GIOR- 


‘| GIO e della famiglia gli amici: 


— FRANCESCO DAPAS 
— ANTONIO BIASI 

— GIANNI MARIN 

— FABIO BUBNICH 


Trieste, 29 novembre 1978 


‘Partecipano al lutto: 

— NEVIO e ANNAMARIA PU. 
HALIT E 

— SILVANO ed EVA MOCCHI 


Trieste, 29 novembre 1978 


‘Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: 
— LIO, NADIA, AURO GOM- 
BACCI 


‘Trieste, 29 novembre 1978 


‘Partecipano al dolore di SAN. 
DRO e GIORGIO gli amici: 
— ADELMA 
— GABRIELLA 
— GIAMPAOLO _ 
LUISA 
— MARIO 
— RITA 
— ROBERTO 


Trieste, 29 novembre 1978 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia, gli amici: 
— GABRIELLA 
— PAOLA 
— MARCELLO 
— ANTONELLA 


Trieste, 29 novembre 1978 


Si associano al lutto della fa- 
miglia, gli amici: 
— LUCIO CHERSI 
— VLADIMIRO CLARICH 


"Trieste, 29 novembre 1978 


LUCIANO DABONI e famiglia 
Ticordano con affetto l’amico 


Marcello 


‘Trieste, 29 novembre 1978 
fr iron] 


t 


Il giorno 27 novembre è man- 
cata all’affetto dei suoi carì 


Angela Salinaro 
in Tagliente 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, le figlie, generi, nipoti, 
sorelle e la sorella IDA da New 
York, fratelli, cognate e cognati. 

Un vivo ringraziamento vada 
ai medici, suore e personale tut- 
to della Sezione Pneumologica 
del Sanatorio «Santorio». 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 30 corr. alle ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1978 


Si associano al lutto: 
— IOLE UMARI 
— MARISA e SERGIO FIFACO 
— LIVIA e GIORGIO CORO- 
DESSI 
_ ARL, E GIACOMO FRA- 
Ss 
— ELIDE e CESARE CATTA- 
RUZZA 
‘Trieste, 29 novembre 1978 


T 


Il giorno 27 novembre è man- 
cato ai suoi cari 


Giovanni Nelzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli FABIO e GIAN. 
PAOLO unitamente ai familiari, 

I funerali avranno luogo gio- 
Vvedì 30 nov. alle ore 10 parten- 
do dalla cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 29 novembre 1978 
Ce rea n] 
RINGRAZIAMENTO 
/Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Pietro Cella 


Tingraziamo di cuore tutti colo- 
to che in vario modo. hanno 
preso parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Gorizia, 29 novembre 1978 


NETTI RT 
RINGRAZIAMENTO 


T familiari di 


Camoens (Nino) Torri 


Tingraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Trieste, 20 novembre 1978 
RESET TIE TI 


È 


Il 26 novembre è mancato all’ 
affetto dei suoi cari il 


COMANDANTE 
Giusto Riavini 


padre e marito esemplare 


padre e marito esemplare. 

A tumulazione avvenuta, come 
da Sua espressa volontà, lo an- 
nunciano con immenso dolore 
la moglie BICE, le figlie MIMI. 
LA, LILIA, GIULIANA, i gene 
ti, i nipoti MAURIZIO, FABRI. 
ZIO, PAOLO, FRANCESCA, 
MARCO, MATTEO, la sorella 
OLGA e famiglia, il fratello SIL. 
VANO e famiglia. 


Trieste, 29 novembre 1978 


Si associano al lutto; 

— il cognato UMBERTO URBA- 
NIS e famiglia 

— la cognata ODETTA ZANONI 


e famiglia, 

— la cognata EMMA MARCHI. 
SIO e famiglia 

— CARMELA CAVAZZONI 

— EVELINA CARULLI 


Trieste, 29 novembre 1978 


Partecipa al lutto: 
— famiglia ADOLFO MONTA- 
GNINI 


Trieste, 29 novembre 1978 


Partecipano al lutto i nipoti: 
LOREDANA, SUSANNA MASSI. 
MO RIAVINI e famiglie. 


Trieste, 29 novembre 1978 


Prendono parte al doloroso 
lutto i cugini: UMANI, HRAST, 
BIANCHI, GASTONE UMANI, 


Trieste, 29 novembre 1978 


ISERGIO e LIVIA DARIS par. 
tecipano affettuosamente al do- 
lore della famiglia. 


‘Trieste, 29 novembre 1978 


— TREVISAN 


"Trieste, 29 novembre 1978 
ESE RE EI III TITI 


t 


«Il giorno 27 novembre è man. 
cato al nostro affetto, dopo lun- 
Bhe sofferenze, 


Mariano Giraldi 


anni 72 3 
da Pirano 


Lo piangono la moglie GIL- 
DA, le figlie LILIANA e GIAN-- 
NA) i nipoti ELISA, MASSI- 
MILIANO, LAURA e FRANCO, 
le sorelle, i fratelli, i generi, ie 
cognate, i cognati, parenti ed 
amici tutti. 

Ringraziamo sentitamente il 
medico di famiglia dott. VER. 
GINELLA, il professor KLUG- 
MANN, i medici ed il personale: 
tutto della Clinica Salus che tan- 
to dî più avrebbero voluto pro- 
digarsi, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 30 corrente alle 
ore 9.45 partendo dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 29 novembre 1978 


Partecipano al lutto con sen. 
tite espressioni di cordoglio ie 
famiglio 
— STERN, SCUSSAT, BUSET- 

TI, FILIPPINI de RABIL- 

LAUD, KOLB, MONTE, TA- 

LOOCHI 


‘Trieste, 29 novembre 1978 
ro e enni 


T 


Il 27 novembre è tornata alla 
Casa del Padre l’anima eletta 
della 


PROF. 


Igea Stolfa 


che dedicò la Sua lunga vita all’ 
insegnamento e alla pratica del 
le virtù cristiane. 

Lo annunciano addolorati la 
sorella LINA, i nipoti, i pronipo- 
ti e l'indimenticabile amica AR- 
GIA de MOTTONI che l'ha assi- 
stita icon affetto filiale, conforta- 
ti dal vivo ricordo della Sua im- 
mensa bontà. 

Un sentito ringraziamento al 


i dott. FRANCO LEGNANI per la 


sua disinteressata dedizione. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 30 corr. partendo 
dalla Chiesa di via del Ronco 
dove verrà celebrata una S. 
Messa alle ore 9.45. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 novembre 1978 
EVO E TENZA I 


T 


Il 28 novembre dopo lunghe 
sofferenze cessava di vivere 


Bruna Goia ved. Blasizza 


Ne danno il triste annuncio la; 
figlia, il genero VINIO, i fratel- 
li, le cognate e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
29 corr. alle 10.30 a Monfalcone, 


"Trieste - Monfalcone, 
29 novembre 1978 


FERIE RE ET 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano com- 
mossi tutti coloro che hanno 
voluto onorare la memoria del- 
la nostra cara mamma e nonna 


Clara Bimberg 


ved. De Biasio 


‘Trieste, 29 novembre 1978 
ERA RERRARZZI TPINIZEINTI 
1972 — 19280 


Umberto Quebella 


‘Passano gli anni ma il Tuo 
ricordo e il Tuo affetto sono 
sempre vivi in noi, 


La moglie ALMA 
e la figlia SAVINA. 


Trieste, 29 novembre 1978 
[aracno tane icota cova sii na coach] 


* 


Il giorno 27 novembre ci ha 
lasciati serenamente il 


COMM. PROF. 


Mario Tessarotto 


già docente ordinario 
della Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Trieste 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MASSIMO e MARINA con 
le famiglie, 2 ‘ 

La cerimonia funebre avrà 
luogo domani 30 novembre con 
inizio alle ore 10.15 presso la 
Chiesa della Beata Vani del 


le Grazie, in Trieste. 


Trieste, 29 novembre 1978 


‘Partecipano al lutto 'del prof, 
MASSIMO TESSAROTTO i col. 
leghi e il personale dell'Istituto 
di Meccanica, 


Trieste, 29 novembre 1978 


Il Direttore, i Docenti e il Per. 
sonale dell'Istituto di Meccani- 
ca Applicata alle Macchine dell’ 
Università di Trieste partecipa- 
no al lutto per la perdita del 


PROF. DOTT, ING, 
Mario Tessarotto 


fondatore e per lunghi anni Di- 
rettore dell'Istituto. 


Trieste, 29 novembre 1978 
LITRI RIT ERNESTO VI 


+ 


E' mancata improvvisamente 


al nostro affetto 


Valentina Pupis 


Lo annunciano con dolore la 
sorella FRANCA TREVES, i ni- 
poti; parenti e conoscenti. 

Un grazie di cuore vada ai 
medici e personale della I Me- 
dica. 

I funerali seguiranno domani 
30 corrente alle ore 11 iaia 


dale Maggiore, 


Trieste, 29 novembre 1978 


TSE 


Il giorno 27 novembre, sere- 
mamente come visse, si spense 
nel bacio del Signore, dopo lun- 
ghissima malattia, la nostra buo- 
na e cara moglie, mamma e 
nonna 


Silvia Fragiacomo 


nata Mandich 
di ami 79 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito PIETRO, i figli 
LIDIA e GIULIANO, la nuora 
LAURA, gli amatissimi nipotini 
DAVIDE e DIEGO, la cognata 
GIORGINA FRAGIACOMO ve. 
dova ZESSAR e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
vada ai medici, a Suor ANTE- 
RINA ed al personale del II 
Lungodegenti, 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 30 corrente alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1978 
ETTI TTI 


T 


Serenamente si è spento all’ 
ospedale civile di Gorizia 


Luigi (Giuti) Pupin 
di anni 68 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli unitamente ai ni- 
poti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno ;a_Ro- 
mans domani giovedì 30 corren- 
te alle ore 15, 


fRomans d’Isonzo, 
29 novembre 1978 


occ nr] 
RINGRAZIAMENTO 


Le tante attestazioni di stima 
® di affetto tributate al nostro 
indimenticabile 


Fabrizio Dean 


ci hanno veramente commossi, 
e grati di cuore, ringraziamo 


Un grazie particolare all’A.S. 
TORRE di Tapogliano, alla PRO 
‘FIUMICELLO e alla LEGA CAL 
ICIO alla COOPERATIVA ORTO. 
FIRUTTICOLIA della Bassa Friu- 
lana-Isoritina, al comando e ai 
comimilitoni del 7.0 Ttg. Fante 
ria «CUNEO». 


Genitori . fratelli 
BIANCAROSA e le famiglie 
. congiunte 
Fiumicello, 29 novembre 1978 
n ee] 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con cristiana rassegna. 
zione si è spenta 


Nives Campos 


Addolorati lo annunciano i 
fratelli RAFFAELE e ANTONIO, 
le cognate e i parenti tutti, 

Un commosso ringraziamento 
vada alle care amiche SAVOIA 
e BIANCA, 

I funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore 12.30 dalla Cap 
‘pella. dell’Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 29 novembre 1978 


Partecipa al lutto l’amica SA- 
VOIA BAGATIN, 


‘Trieste, 29 novembre 1978 


‘Partecipano al lutto gli amici: 
— DINA e GIORDANO. CASCHI 
— FSTER. MARCELLO RESSI 
— ODI GEIGER 
— LIDIA e RAFFAELE CER. 

QUENI 


‘Trieste, 29 novembre 1978 
RENEE RETI 


La 
L] 


E’ morta serenamente all’età 
di 93 anni 


Maria Bubba ved. Sema: 


da Pirano 


A quanti l’amarono e ne ap- 
prezzarono la fede e gli ideali, 
l’opera paziente di educatrice, la 
vita esemplare dedicata ai suoi 
cari, la tenace resistenza a tut- 
te le ingiustizie, la ricordano 1 
familiari. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 11.30 nel Cimitero di Sant* 
Anna. 


‘Trieste, 29 novembre 1978 


Si associa al lutto la famiglia: 
ROMANELLO 


‘Trieste, 29 novembre 1978 


Si uniscono al dolore dell’ 
amico PAOLO; 
— CLAUDIA . MARIETTA e 
fam. BIBALO 


Trieste, 29 novembre 1978 
EEE TETI 


T 


Improvvisamente è mancato 
ell’affetto dei suoi cari 


Renato Allegretto 


‘Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie PINA, la figlia LUCIANA 
icol marito GIORGIO TAMARO, 
il fratello e le sorelle unitamen- 
te ai cognati, cognate, nipoti e 
parenti tutti. 

'Un gradie ai medici e al per- 
sonale della Medicina d'urgenza 
e particolarmente al dott. PA. 
RENTIN. 

I funerali seguiranno domani 
30 corrente alle ore 11.30 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 novembre 1978 


‘Partecipa al lutto la famiglia 
TAMARO,.— x 
‘Trieste, 29 novembre 1978 


Partecipano al lutto: 
_ NO e ALBA 
— MARINO e IDA 
— ORESTE ed ETTA 
— FLAVIO e GLORIA 


Trieste, 29 novembre 1978 
COZZE O 


t 


Il giorno 25 novembre è man- : 


cata l’anima generosa di 


Amina Ballico 


Lo annunciano con dolore, a 
tumulazione avvenuta, i cugini 
FANTONI. 


Trieste, 29 novembre 1978 


RIETI ISO RE IONI A 
ANNIVERSARIO 


Nel quarto anniversari 
nz iversario della 


Italia Cerqueni 


La ricordano sempre il marito 
PINO, il figlio OSCAR, la nuo- 
Ta GIOVANNA e parenti tutti. 
Trieste, 29 novembre 1978 
CNATIRARSE VERRERIN O PIZZI, 
29-11-1967 — 29-11-1978 


Nel triste anniversario della 
‘morte di 


Romano Pipolo 


con tanto rimpianto e l’affetto 
di.sempre la moglie e i figli 
Lo ricordano a quanti Lo conob- 
bero 6 Lo stimarono. 


‘Trieste, 29 novembre 1978 
ERI TS ET RE EN RAI 


ij 
x 


— a 


Lena 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 novembre 1978 


Segue da pagina 12 


ALIMENTARI 
00 Lire 250 per parola 


DI.BEMA, -. DI.BE.MA, - DI, 
BE.MA. Vi offre sino a saba. 
to 25 novembre prodotti ec- 
cellenti a prezzi favolosi: bir- 
Ta formato familiare a rende- 
Te 290, a perdere 350, 1/3 & 
perdere 200, lattina 270; latte 
a lunga conservazione 310, oli. 
wa De Santis 2090, wisky Wil 
liam Lawson’s 3950, brandy 
‘René Briand 2250, 5 kg deter- 
sivo per lavatrice 2950, per 
piatti 1200, Preso le bottiglie- 
tie di via Commerciale 27, 
via Canova e via Pagliaricci 2, 


793861, 418762. 
NATALE - NATALE - NATALE 
*78 nelle bottiglierie DI.BE.MA 
trovate un assortimento splen- 
dido di confezioni natalizie, 
cioccolattini, panettoni, tutti a 
prezzi convenientissimi, Pote- 
te richiedere telefonicamente 
che vi venga recapitato il no- 
stro listino natalizio e ricor. 
date che siamo in grado di 
consegnare per tempo i vostri 
doni. 21490 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 
| IE SA 


A.A.A.A.A.A. CONCESSIONA» 
RIA Chrysler Simca Sunbeam 
Matra Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: A 112 
Abarth o) HP, 127 CL 1050, 
127 3P, 128, 125 Special, Alfa 
2000, Alfasud, Lancia Fulvia 
‘Berlina, Renault 5 TL, Dyane 
6 Ford Escort, Taunus 13 


rallye 2, 1100 fam., 
1301 S, 1307 GLS/S, 1308 GT, 
Chrysler 1609 "77. 21949 Q 
A.A.A,A.A. AUTOSALONE Fiat, 
F. Severo 65, Prove dimostra: 
zioni su tutta gamma. Fiat. 
Massime valutazioni Vs. usa. 
to. Pagamento fino 36 mesi 
senza cambiali. Occasioni ga- 
rantite: 500 L ?70, 126 ‘73, 127 
#73 3 p., 128 4 p. ’74 70, 128 
Coupé SL ’73 ’72, 124 ’71 Spe- 
cial ’73, 124 Sport 1.6 "71, AR. 
‘Alfetta’ 2000 climatizzata IT, 
Simca 1000 ’74, Ciao, Bravo 
muovo con sconto. 2948 @ 
A.A,A.A. N.C.: REPARTO vettu- 
Te usate. Forse abbiamo pro- 
prio la vettura che cercato 
perché offriamo ad un prezzo 
non speculativo un prodotto 
senza sgradite sorprese, Chie 
dete del sig. Pertosi, Nuova 


Concessionania, via Caboto 24 |' 


Trieste. 10-11Q 
AAA. “{UTODEMOLIZIONE par 
ga bene macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 22200 @ 

A 112 77 prezzo interessante ven- 
SO facilitazioni via della Valle, 
22243 Q 


abi 1300 impianto gas - vende 
Citroen - viale Miramare li tel. 
414167 - 419362. Q 
ALFA ROMEO MURATTI, via 
Flavia 53, tel. 826644, vetture 
usate con garanzia: Alfasud 
173/75, ni 577) Ri 


TEAZIONI 36 mesi ‘senza 
cambiali. VISITATECI, TRO- 
SERE L'USATO PIU’ NUO. 

O DELLA CITTA’. 22210Q 


AUTOGGASIONI Pipan, Gatteri 


13, permuto, rateizzo; Lancia 
‘Beta Coupé "76, VW Cabriolet 
#4, 124 ’73, "71, 128 "71, "70; 112 
"70, 500 L, Giulia "71, Junior 
"1, Renault 4014, Dyane 6 ?75, 
3, Mini "71. Acquisto auto 
usate. È 29039 


xcarrozzenia 
Nsu, Simca, Lancia: al Mer- 
DEMO dell’auto. via Corrido- 

. 22102Q 

AUTOSALO Papo, Artisti 7. 
Fiat 131 km 8000 (1978, R 4 km 
770001978, Ford Fiesta 1978 
km 12.000, 128 Giannini, 198 
(Rally, ‘128 24 porte, 125 spe 
‘cigl 1972, 124 spider, Abarth 
(1112 1976, "Alfa Romeo 2000 GT, 
(1300, GT Simca familiare, Mi- 
mi 1000, 850 coupé. 2956 Q 
CITROEN Dyane, GS, ottime 
Sono Citroen viale Mira- 


mil: 

FIAT 500, 750, 124 ‘coupé | bialbe- 
mo, 128, ottime condizioni, Ci- 
‘troen. Viale Miramare 1, tel. 
414167 - 413362. 22054 Q 

FURGONE Simca perfette con- 
dizioni vendesi. Telefonare 
414076. 21978 Q 

KTM ‘1295 vendo, permuto, ra: 
teizzo. Agenzia Fiaggio, stra- 
da di Fiume l19. 

MERCATO dell’usato Concessio- 
maria Renault F, Zagaria, piaz: 
za Sansovino 2, tel, 725390, Va. 
sto assortimento tutte le mar- 
‘che con zia. 8110 

MOTO Honda 500 1976 111.000 km 
‘1.200.000 vendo 6 mesi garan= 
zia perfetta, Tel. 828156. 

OCCASIONI Carli vende 850 ’68, 
127 ’72-74, Alfasud ‘73, AR 
2000 ‘72, 128 172, 124 ’68, 195 68. 
MIT, ‘A 112 770, R 16 772, AR 
1300 "T0, 238 furgone ’69, Ford 
Transit ’70, 124 T "1, Visibile 
'B. Casale 7. 2941 Q 

OCCASIONI: 500 giardiniera, 

1127, .128, 128 rally, 128 coupe: 

(131 ‘Beta ‘berlina e coupé, Ful. 


mi senza cambiali. Autoagen- 
zia Fiegl, strada di Fiume 10. 
Telefono 766880. 22182 @ 
PNEUMATICI chiodati completi 
ruote d100D seminuovi ven: 
donsi occasione. "Telefonare 

(040) 60419. 22241 
PEUGEOT Diesel 504, 404, 304, 
Lancia Beta ’77, Alfa Romeo 
2000 GT e 1750, Citroén DS 
19 Super 5, 124 Special T ven: 
donsi. Tel, 231193. 2930 Q 
R4 affarone settembre 78 in ga- 
ranzia ‘L. 2.700.000 Gra tel, 
64824/5 ore ufficio. DATO Q 
VENDESI Mercedes 200D anno 
11975 ottimo stato con garan- 
mia. Tel. 706278. N2037 Q 
VENDO Mercedes 240 D 300 D 
‘semestrali. Telefonare 7.30-8.30 
(0431) - 80842. 4010 
VOLKSWAGEN cabriolet condi 
zioni eccezionali vendo permu- 
to dilazioni via della Valle 6. 
22243 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A.G. BUFFET rionale con sa- 
letta pasti cedesi. ADRIA, 
‘Mazzini 30, tel. 68758. 22060 R 

A.A.G, VUOI cedere la tua at- 
tività? Noi ti aiutiamo. Adria, 
‘Mazzini 30, tel. 68758. 22060 R 

A.A.G. DROGHERIA con vasta 
licenza cedesi. ADRIA, Mazzi. 
ni 30, tel. 68758. 22060 R 


Una meccanica esclusiva. La meccanica della 
Giulietta è unica nella sua fascia di cilindrata. 
Davanti il motore, dietro frizione, cambio e diffe- 


uneo, chiamato 


La Giulietta vince la resistenza dell’aria con il 
minimo sforzo: quindi con minor consumo di 
benzina e maggior durata del motore. 


renziale: 50% di peso davanti, 50% dietro. E' il si- 


stema Alfa Romeo per dominare la strada in ogni 
condizione di tempo,su ogni tipo di percorso. 


Prestazioni da primato. Sulla Giulietta è monta- 
to, a scelta, un motore di 1357 cc oppure di 1570 
cc: motori imbattibili per generosità, resistenza 


e durata; la velocità massima è rispettivamente 


di 165 e 175 km/h. Con un litro si fanno, a 100 


all'ora, 13 chilometri. 


La struttura della sicurezza. La struttura diffe- 


renziata, elemento fondamentale per la sicurez- 


za di chi viaggia, è sempre stata una prerogativa 
Alfa Romeo. Nella Giulietta le superfici e i com- 


A Tarvisio, località Fusine Val 
Romana, vendesi edificio adi. 
bito a trattoria locanda, pos: 
sibilità ulteriore sviluppo com. 
merciale. Informazioni presso 
Agenzia Immobiliare Tarvisia. 
na tel. (0428) . 2512 - 2509, e- 
scluso i) lunedì. 400R 

AFFITTASI locale d’affari 155 
mq. con licenza. Due grandi 


lefono 411641, 20262 Ri 


ALIMENTARI frutta-verdura va- 
sta licenza avviamento cin- 


si gestione telefonare 790811; 
BAR analcoolico buona zona, 
buon lavoro vendesi; altro su- 

7 peralcoolico bene ‘avviato ven: 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
CAFFE’ latteria, centrale posi- 
zione commerciale ottima, da- 
rebbesi gestione peisone com- 

. Scrivere a Publikom- 


pass n. 36 S 34100 
Trieste. 29259 R 
CARTOLIBRERIA vicinanza 


scuola vendesi prontamente, 
eventualmente cedesi anche 
. Agenzia Gentile. Toro 8. 


vende negozio all’ingr 
zature e articoli in pelle e in; 
‘cuoio 41807, 1126 R 


CASE; VILLE, TERRENI 
Ss Lire ‘250 per parola 


A.A.A. BAIAMONTI, edificio fa- 
se ultimazione vendonsi ulti- 
mi appartamenti cucina sog- 


fori, via Fabio Severo 22. Te-. 


giorno stanza servizi riscalda. 
mento autonomo, Telefonare 
167422 ore ufficio, 22282 S 

A.A.A. BAIAMONTI - edificio fa- 
se ultimazione vendonsi ultimi 
appartamenti, cucina soggior 
no, stanza, stanzetta, 


A.A-A,A.M, LIBERO matrimo- 
niale soggiorno cucinino. Tut- 
ti comfort vendesi 18.500.000. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

A.C. ANGELO EMO ultimo ap- 
partamento in palazzina ter. 
z0 piano salone matrimoniale 
2 stanzette cucina doppi ser- 
vizi terrazza posto macchina 
‘cantina mutuo ventennale 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

22009 S 


Il Comune di Muggia 


ha bandito un concorso pub- 
blico per titoli e prova d’arte 
per un posto di inserviente 
con, scadenza 18 dicembre 
1978 ore 12. Titolo di studio 
richiesto licenza elementare. 
Per informazioni rivolgersi 


all'Ufficio Personale del Co. 
mune», 
” 


Grande dotazione compresa nel prezzo. Cambio 
a 5 marce, volante regolabile, 4 freni a disco, lu- 
notto termico azzurrato, cristalli atermici azzurra- 
ti, appoggiatesta regolabili, antifurto, cinture di 
sicurezza inerziali con arrotolatore incorporato, 
pneumatici tubeless. 


Progettata sul calcolatore. Il calcolatore elettro- 
nico ha disegnato la carrozzeria della Giulietta: 
sono stati esaltati i valori di 
conforto e di sicurezza. 


passi o le situazioni d'emergenza. 


Chiè sicuro ha un'Alfa Romeo 


A.C. GHIRLANDAIO apparta- | A.C. PONTEROSSO a; 


‘menti occupati stanza stan. 
zetta cucina doccia we ripo- 
stiglio poggiolo 5.000.000 con- 
tanti rimanenza mutuo quin- 
quennale vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 2009 S 


i A.C. VASARI (angolo) D’AZE- 


GLIO vendonsi locali d'affari 
occupati 65-50 mq Immobilia- 
Te Triestina XXX Ottobre 4, 
tel, 62636, 22009 $ 
A.C. VICOLO OSPEDALE MI. 
LITARE appartamenti occu- 
pati 2 stanze cucina stanzetta 
‘bagno 2 poggioli riscaldamen- 
to autonomo 8.000.000 contan- 
ti rimanenza mutuo quin: 
quennale vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4 tel. 
62636. 22009 S 
A.C. COMMERCIALE apparta: 
mento occupato 2 stanze cu- 
cina bagno ripostiglio vista 
mare soleggiato 10.000.000. 
contanti resto mutuo vende 
Immobiliare Triestina| XXX 
Ottobre 4, tel. 62636, 2009 S 
A.C. BARRIERA (Toti) | appar- 
tamenti occupati stai | 
na we 3.000.000 contanti rima- 
nenza mutuo quinquennale 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
22009 S. 
A.C. OCCASIONE CENTRALIS- 
SIMI appartamenti occupati 
PIAZZA S, GIOVANNI GHE- 
GA XXX OTTOBRE VASARI 


vende: Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636, 


menti occupati 7 stanze ser- 
vizi attualmente adibito uffi. 
cio, Altro 5 stanze cucina ri- 
postiglio bagno we vende Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot. 
tobre 4, tel. 62636. 22009 S 
A.I. OCCUPATI PONZANINO - 
Roiano . Vasari - Settefonta- 
ne - Ghirlandaio - Cadorna, 
vendonsi MINIMO CONTAN. 
TI 4.000.000, rimanenza mu. 
bui, ESPERIA, Battisti 4, tel. 
TSOTTI. 22049 S 
AI. COSTIERA: 2 villette con 
meraviglioso giardino panora- 
mico mq 2.500 e spiaggia pro- 
‘pria vendonsi ESPERIA Bat; 
tisti 4, tel. 750777. 22049 S 
A.I. CAPANNONE PORTO IN. 
DUSTRIALE mq 1.480 più ma 
380 uffici più mq 600 par. 
cheggio. Informazioni più det- 
tagliate. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777, 22049 S 
A.I. REVOLTELLA BELLISSI- 
MO ‘3 stanze, cucina, bagno, 
verande, ogni conforts, ven. 
desi LIBERO ESPERIA, Bat. 
tisti 4. 22049 S 
A.I, FABIOSEVERO bellissimo 
PRONTINGRESSO 3 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, ogni 
conforts. 36.000.000. ESPERIA 
Battisti 4, tel, 750777. 
22049 S 


A.I. CENTRALISSIMO PRON. 


TINGRESSO 4 stanze, cucina, 
bagno, ascensore, centralnaf- 
ta, vendesi. ESPERIA, Batti. 
sti 4, tel, 750777. 22049 S 


aerodinamicità, di 


ponenti strutturali della scocca sono stati sotto- 
posti all'esame del calcolatore per l’ottimizzazio- 
ne della resistenza agli sforzi e alle deformazioni. 


La potenza dell'Alfa Romeo è sicurezza. La Giu- 
lietta 1.8 ha 95 cavalli: metà servono per viag. . 
giare alle massime velocità di legge (140 km/h); 
l’altra metà sono riserva di sicurezza per i sor- 


A.I. CATULLO bellissimo soleg- 
giato panoramico, 2 stanze, 
salone, doppi servizi, terraz: 
za, cantina, box auto, ogni 
conforts, vendesi PRONTIN- 
GRESSO. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 22049 S 

A. ACIT Occupati via C. RI- 
SPARMIO appartamenti 2-4 
istanze servizi adatti uffici-abi- 
tazione. VECELLIO 2 stanze 
cucina doccia 7.500.000. soffit- 
tte stanza cucina wc 4.500,000. 
VALMAURA 3 stanze cucina 
Feo) poggiolo riscaldamen- 
to. MARCO stanza cucina 
ni 6.000.000, CRISPI piano 
alto 4 stanze cucina central. 
nafta ascensore vendesi, San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 29495 

A. ACIT Cedesi negozio abbi. 
gliamento zona S. Giacomo, 
‘telefonare 68810. 29495 


Supergaranzia esclusiva Alfa Romeo. 
Due anni sulla verniciatura; 100.000 

km o due anni sul motore; 
un anno sull'intera vettura; 
tre mesi sulle riparazioni. 
Basta un tagliando ogni 
20.000 chilometri. 


A. ACIT VILLA bifamiliare a 
MUGGIA giardino 650 mq 3 
stanze salone cucina taverna 
due servizi riscaldamento, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 29495 

A. ACIT pronta entrata appar- 
tamenti mini extralusso zona 
STAZIONE vendesi, S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810, 2950 S 

A, ACIT ZONA COMBI appar 
tamento luminoso 3 stanze 
‘cucina grande due servizi 2 
poggioli riscaldamento soffit- 
ta possibilità mutuo vendesi, 
tel. 68810, 2950 S 


A. ACIT ZONA TRIBUNALE | 


apppartamento 4 stanze cuci 
na due servizi soleggiato 2 
poggioli ascensore riscalda. 
mento vendesi, tel. 68810, 
A. ACIT F. Sì casa Te 


cente appartamento 2 stanze 
cucina bagno poggiolo riscal: 


Affiderebbesi a ben qualificati la 


VENDITA 


nel vicino e medio Oriente 
di Pompe idropneumatiche per 
prove idrauliche 
Pompe a doppio diaframma e Martinetti 


offerte a: 


SIMPA S.a.s. 


MILANO - Via Armenia, 1 


Strumenti completi per una guida sicura. Tachi- 
| metro, contachilometri totalizzatore e parziale, 
. contagiri elettronico, orologio elettronico a lettu- 
ra digitale, manometro olio, termometro liquido 
di raffreddamento, indicatore livello carburante, 
tergicristallo a due velocità più intermittenza. 


damento soffitta vendesi, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810, 29505 
A. ACIT Piazza Ospedale 4 stan 
ze cucina due servizi poggio 
lo riscaldamento, altro via Co- 
logna 2 stanze cucina bagno 
riscaldamento vendesi S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 2950 S 


A. ACIT VILLA SERVOLA con 
grande giardino 2 garage can- 
tina riscaldamento possibili. 
tà mutuo vendesi, .S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 2950 S 

{ ACCONTO MINIMO 2.000.000 
‘vendonsi appartamenti da 2, 

, 4, 5 stanze e servizi in via 
Udine a PREZZI INTERES- 
SANTI largamente sottovalu- 
tati alla media di circa 100 
mila al metro quadrato. OC- 
CASIONISSIME, — telefonare 
69210 dalle 17.30. alle 19. 

W/I11S 

ACQUISTO appartamento cen- 
‘trale 80 100 mq libero com- 
bleto servizi comfort moderni 
anche ristrutturato. 'i‘elefono 
68961. 2073 S| 

ACQUISTO inintermediari ap- 
partamento 130 mq circa abi- 
tabili anche da rinnovare ter- 
razza vista ascensore riscalda. 
mento. Telefonare 728367. 

| 22235 S 

APPARTAMENTI «PARCO VIL- 

LA OPICINA» palazzine si- 

gnorili, vastissimo giardino, 

ampie terrazze, autoriscalda- 

‘mento metano, vendonsi mu: 

tuo, prezzi speciali. Ing. Bat- 

tara, Donota 4, tel. 64412. 

2051 S 


APPARTAMENTI nuovi prontin- 
gresso, varie grandezze tutti 
i confort, mutui, facilitazioni 
di pagamento, Impresa vende 
tel, 815218: 9-11; 14-18. 

APPARTAMENTO zona ROTON- 
DA BOSCHETTO: 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA . Via S. 
Lazzaro 10. 22240 S 
BARRIERA rinnovato, 3 stanze, 
cucina, bagno, vende 21 mi 
lioni Immobiliare CIVICA - 
Via S. Lazzaro 10. 222405 

CHIADINO alta, seminuovo in 
palazzina, stanza, stanzetta, 
salone, servizi, poggiolo. Ven- 
de Solario, piazza S. Giovan- 
ni 3, 16-19. 22232 S 

CORGNOLETO VISTA MARE 
vendonsi appartamenti due 
tre stanze cucina sefvizi tutti 
comforts. Informazioni e ven- 
dite STUDIO SBRIZZI via S. 
Lazzaro 3, tel. 62837. 22104 S 

EUROCASA Padova 049/28519, 
vende [Bibione ultimi grandi 
bilocali in costruzione, riscal- 
damento panelli radianti, so- 
lo 10% anticipo, pagamento 
dilazionato, mutuo fondiario 
50%. Lire 16.900.000 4415 

FABIOSEVERO 2 stanze, cuci 
na, bagno, poggiolo, central. 
nafta, ascensore, cantina, ven: 
de Immobiliare (CIVICA. Via 
IS. Lazzaro 10. 22240 S 

IL QUADRIFOGLIO vende S. 
GIACOMO in casa completa. 
mente ristrutturata, 3.0 piano, 
soggiorno, cucina, 2 stanze, 
servizio, riscaldamento auto: 
momo Lire 27.500.000 (Passo 
(Goldoni 2, tel. 772737). 

12/118 

IL QUADRIFOGLIO vende ROZ- 
ZOL appartamenti in palaz 
zina, primoingresso, 90 mq, 
soggiorno, cucinino, 3 stanze, 
bagno, ripostiglio, 2 poggioli, 
L. 44.500.000, altro vista ma- 
re 65 mq, soggiorno, cucini. 
no, matrimoniale, stanzetta, 
ripostiglio, poggiolo, bagno L. 
34.300.000, Tel. 772737. 12/115 

IL QUADRIFOGLIO vende Bar 
ristorante, locali affari CEN- 
TRALI con licenza IX e X. 
Tel. 772737. 12/11R 

IL QUADRIFOGLIO vende o af- 
fitta magazzini e ufficio 200 
ma. Tel. 772737. 12/115 

IL QUADRIFOGLIO vende F. 
SEVERO appartamenti Il in- 
gressi di 60 e 140 mq. Tele- 
fono 772737, 12/115 

ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti nuovi occupati 
rifiniture accurate, confort 
‘moderni, mutui, ‘agevolazioni 
di pagamento, Tel, 815213 ore 
9-11; 14-18. 22152 S 

MAGAZZINO centrale, passo 
carraio, servizi, eventuale uf- 
ficio 1.0 piano, vendesi. Tel. 
823919 pomeriggio. 22261 S 

MUGGIA in complesso residen- 
ziale di nuova costruzione 
appartamenti di varie gran: 
dezze a prezzi veramente con- 
venienti. Disponibili pronte 
entrate con minim: quote in 
contanti a partire da Lire 3 
milioni 600.000. Future conse: 
gne a prezzi bloccati con mu: 
‘tui gratuiti fino alla conse 
gna. Agenzia DOMUS, Galle 
ria Tergesteo. Tel. 69210-61763. 

1/118 

OCCASIONE libero 5 camere, 
cameretta cucina, bagno, ven- 
do facilitazioni. Visitare ore 
15-16,30, Caprin 17. 222118 

PRATA Pordenone vendesi nuo- 
vo attico posizione centrale 
‘ottime finiture circa 100 mq 
più ampie terrazze, escludon- 
si intermediari, scrivere Pu- 
blikompass cass, 1108 rif, 442 
35100 Padova, 42 S' 

(RUSTICI tenute agricole, ap- 
partamenti Grado fronte ma- 
te vendonsi. Tel. mattina n. 
‘768800. 20698 

S. GIACOMO iniziata costruzio- 
ne vendiamo appartamenti da 
2, 3, 4 stanze e servizi. Pre- 
notate subito il vostro appar- 
tamento, avrete ampie possi- 
‘bilità di scelta. ACCONTI MI- 
NIMI, PREZZI BLOCCATI, 
Agenzia DOMUS Galleria Ter- 
gesteo. Tel. 69210-61763. 1/11S 

SORGENTE, 3 ULTIMISSIMI 
appartamenti occupati. 2 stan. 
ze, cucina, wc possibilità doc- 
cia. 8.500.000 trattabile, MINI. 
MO CONTANTI 4.000.000 VI- 
SITARE FERIALI SUL PO. 
STO ORE 10.30 - 12, Informa. 
zioni, telefonare 750777. 

S. GIOVANNI VIA TIMIGNA- 
NO vendonsi appartamenti 2- 
3 stanze cucina servizi tutti 
‘comforts, Informazioni STU- 
DIO SBRIZZI via S. Lazzaro 
3, telefono 62837. 22104 S 

S. GIOVANNI appartamenti in 
palazzina in avanzata fase di 
‘costruzione a prezzi interes: 
santi con minime quote in 
contanti. Disponibili piani al- 

| ti. VENDIAMO SENZA REVI- 


SIONE PREZZI. VISITATE 

(CI! Agenzia DOMUS, Galleria 

Tergesteo. Tel. 69210- 61763. 

1/11S 

TERRENO Draga S. Elia mq 
‘160 vendesi, Tel. 228173, 

VIA RAFFINERIA in perfette 
condizioni casa recente con 
tutti i moderni comforts: sa- 
lone, due stanze, cucina, ba- 
gno, toilette, ripostiglio, tre 
poggioli, grande soffitta. 
PREZZO ANTE, 


TA, Tel, 69210. 111.S 
DIVERSI 
V Lire 300 per parola 


CHEIRO ‘parapsicologia, ‘chiro- 
manzia, magnetismo. Amori, 
affari, * qualunque problema. 
Telefonare 775453. 22052 V 


ANIMALI 
w Lire 250 per parola 


KOMONDOR cucciolone origi- 
ne ungherese vendesi. Telefo- 
nare 816370 ore 16-20. 22229 W 

VENDO cucciole boxer, telef. 
ore pasti 722955. 22218 W 

n —_____—__ ee 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
r4 Lire 230 per parola 


DA Stefanutti Franco: ottime 
occasioni roulottes usate da 
L. 1.600.000 in su, Rivolgersi 
‘per informazioni ‘presso la no- 
‘stra sede di Sagrado, via Vol 

- ta 2, tel. 99360 o presso la mo- 
stra di Trieste, via Flavia a 
fianco a Grandi, TAO Z 

FORD Transit allestito camper 
veniio visionabile presso Cam» 
per Trieste Cave Faccanoni. 

| 21906 Z 

i MOTORCARAVAN Noé su 238 

| Fiat al prezzo 8.535.000 chiavi 

in mano alla concessionaria 

ARCA, via Rio Primario 2. 

Occasioni Camper Ford 100 e 

'Roulottes usate / Casa mobi- 

| le. Sabato aperto. 22247 Z 

ISCOPO barca maggiore vendo 

EC 17/1978 - Bulbo cabinato 

5x2,10 - Cinque vele - comple- 

to e veloce; carrello stradale 

‘Tricar 1976, portata kg 450x 

m, 5,50; Optimist legno staz: 

zabile, pennoni vela nuova. 

Telefonare Marti 040-34972 uf. 

ficio. 11942 


LI: 


